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Celebrazioni 

della Resistenza 

ad Arezzo e Belluno 
(A PAGINA 2) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•jc Lunedi 7 7 marzo / Lire 150 « f « . oc-j 

Che cosa raccontano 

i de padovani 

dei due Verzotto 
(A PAGINA 5) 

I lavori si apriranno alle 9 nel Palazzo dello Sport di Roma 

Da domani il Congresso del PCI 
per la rinascite dell'Italia 

La seduta del mattino sarà occupata dalla relazione del compagno Beri nguer - Giungono i delegati e i rappresentanti dei Pattiti 
comunisti, socialisti e dei imminenti di liberazione di tutto il mondo -' I commenti della stampa all'atteso awenimento politico 
Lna lettera aperta di Parri al compagno Longo - Fer\ono i preparami per assicurare l'efficienza dell'imponente mole di senizi 

ROMA 16 mar/o 
Siamo ormai alla vigilia del 

1 apertura del 14 Congresso 
del PCI momento culminan 
te di un dibattito che ha im 
pegnato centinaia di migliaia 
di comunisti e sul quale si 
concentra m questo momen 
to - come testimoniano gli 
ampi commenti che anche og 
gì molti quotidiani dedicano 
ali imminente assise al Pala 
sport di Roma — 1 attenzio­
ne del Paese e della forze pò 
Ittiche 

Mentre continuano a giun 
gere da tutto il mondo tne 
riferiamo a parte) e delega 
fiorii dei Partiti fratelli del 
movimenti di liberazione e di 
altre formazioni democrati 
che nella sede del Comitato 
centrale del Partito e in quel 
la del Congresso si stanno 
completando *e operazioni 
preliminari ai lavori che co 
minceranno martedì mattina 
e che si incentreranno sul 
rapporto del segretario gene­
rale del PCI Enrico Berlin 
guer. 

IL PROGRAMMA DI MAR 
TEDI' — I lavori del 14" Con 
gresso dei comunisti italiani 
si apriranno alle 9 in punto 
Sul palco della presidenza — 
dove campeggia lu parola di 
ordine del Congresso « Inte 
sa e lotta di tutte le forzo 
democratiche e popolari per 
la salvezza e la rinascita del 

, 1 Italia » — il compugno Ro 
i dolio Mechlnl a nome del CC 
! uscente, rassegnerà ai 1 U4 
- delegati !e dimissioni degli or-
• p w - dirigenti del Partito 
; Quindi prenderà la parola Lui-
B gì Petroselli segretario del-
' la Federazione comunista ro­

mana Poi 11 sindaco di Ro­
ma Clelio Darida rivolgerà ai 
congressisti alle delegazioni 
estere e agli invitati il sa­
luto della città e della popò 
lazione romana Successiva 
mente approvato 1 ordine del 
giorno dei lavori congressua 
li prenderà la parola il com 

f lagno Berlinguer Prima del 
a fine della seduta antlmerl 

diana, il Congresso eleggerà 
le Commissioni SI prevede 
che le Commissioni comince­
ranno i lavori nello stesso 
pomeriggio di martedì men 
tre le delegazioni estere e I 
dirigenti del PCI partecipe 
ranno in Campidoglio ad un 
ricevimento offerto dall Am 
ministrazione comunale 

In vista, appunto degli ul 
timi adempimenti precongres­
suali e prevista per la gior 
nata di domani una serie 
di riunioni La Direzione e 
stata convocata per le ore 
17 Per le 9 invece è fissa 
ta nella sede del Comitato 
centrale una riunione dei se­
gretari di tutti 1 Comitati re 
Rionali del Partito e del re­
sponsabili di tutte le delega 
zionl delle 109 Federazioni del 
PCI nel Paese e delle sei co 
stltulte ali estero (Bruxelles. 
Ginevra Zurigo Lussembur 
go Colonia. Stoccarda) 

I C O M M E N T I DELLA 
STAMPA — Neil Imminenza 
dell apertura del Congresso e 
ditoriall e note giornalistiche 
mostrano il crescente lnteres 

dell opinione pubblica e 
delle forzo politiche per 11 di 
battito dei comunisti e le lo 
ro proposte Da rilevare, in 
particolare una « Lettera a 
pena » al Presidente del PCI. 
compagno Luigi Longo, indi 
rizzatagli dalle colonne della 
rivista Astrolabio dal sen 
Ferruccio Parri. che partecl 
pera ai lavori congressuali co 
me capo della delegaz.onc del 
la sinistra indipendente « E 
ben noto come il tasto con 
senso popolare che da /orza 
al Partito comunista — rlle 
va tra 1 altro Parri — abbia 
da tempo posto .1 problema 
III corner/Irla ut soluzioni (ti 
poter*, capaci di unire in 
contro ai bisogni dei lai ora 
tori e «p/i impegni di prò 
presso prospettati » Il prò 
Dlcma centrale « del prossi 
ino o imnunen'e domani » 
rileva ancora « Maur zio » è 
«la definizione del limiti per 
le alleante necessarie» « an-
chi. la Costituzione Irutto ft 
naie della lotta ai liberazio­
ne fu aneli essa un compro-
messo ed e inutile dire quan­
to storico the troto formu 
le di mediazione talidc anche 
per un lungo periodo » 

In particolare a Parri «sem 
bra ormai imperiosa la ne 
cesslta di una chiara definì 
Uia t completamente attuale 
linea politica economica che 
ragion fatta ali impossibilità 
attuale di astratte soluzioni 
socialiste e costretta pertan 
io ad accettare utilizzare e 
perciò non taglieggiare l Ini 
zlatlia prnata la subordini 
legislatuamente per ogni scel 
ta di interesse generale alla 
decisione nazionale » Il sen 
P a m cosi conclude la sua 

Giorgio Frasca Polara 
" SEGUE IN SECONDA 

ROMA — Ancha natia giornata di lari tono conti­
nuati gli arrivi dallo dalagailonl atriniara cha pran-
daranno parta al 14* CongratfO dai PCI All'aero­
porto di Fiumicino — aalutatl dal rapproaantanti 
dal noclro partito — tono giunti I dalagati dal 
Partito dal lavoratori dalla RDV, dal Partito dal la­
voro dalla RPO di Coraa. dal Partito popolara ri-

voluxlonarlo dalla Mongolia, dal FLN algerino dal 
PC bulgaro, dal PC giapponese, dal PC dagli Stati 
Uniti, del PC auttrallane, dal Partito tvlxzero del 
lavoro, del PS giapponeae a dal Pronto nazionale 
dolio Yemen del Sud Nella telatolo, I arrivo della 
delegazione vietnamita 

(A PAGIN4. ?) 

Accusato di una pretesa connivenza con le sedicenti «Brigate rosse» 

Reazioni al grave attacco 
contro il giudice De Vincenzo 
Pervenuta «I Procuratore generale di Milano una denuncia firmata dal generale 
dei carabinieri di Torino Dalla Chiesa - Il magistrato definisce le accuse « una 
montatura calunniosa » - Ferma replica di tutti i colleghi dell'Ufficio Istruzione 

MILANO lb marzo 
Contro un attacco gravis­

simo portato ai giudice tstrut 
tore Clio De Vincenzo dal 
generale dei carabinieri di To 
rino Carlo Alberto Dalla Chie 
sa tutti ì giudici istruttori 
del tribunale di Milano (so 
no 32) hanno reagito con una 
ferma presa di posizione Le 
accuse mosse al magistrato 
sono contenute jn un rappor 
to fatto pervenire nei giornt 
scorsi al Procuratore generale 
Salvatore Paulcsu e da que 
st i trasmesso alla Corte di 
Cassazione Gli clementi di ac 
e usa non sono noti &>i sa. 
pero che il dott De Vincer. 
zo sarebbe stato md cato dal 
gen Dalla Chiesa come so 
spetto di connivenza con le 
sedicenti « Brigate rosse » Ac 
cuse di questo genere non 
sono nuo\e Da mesi i gior 
nali fascisti battono su que 
sto tasto II settimanale Cari 
dido per esempio e tornato 
SLUI argomento parecchie \oI 
te Anche il periodico di de­
stra // settimanale ha fatto 
il nome di De Vincenzo m 
di\erse occasioni 

In sintonia con questa cani 
pagna della destra contro la 
magistratura milanese <olpe 
\ole di a\ ere condotto con 
rgore e corrette/za alcune in 

chieste contro gli e\erson che 
minacciano le istituzioni de 
lo Stato e giunto ora anche 
il rapporto del geneiale Dai 
la Chiesa A quanto si e pò 
tuto capire nei co\i delle 
sedicenti «Brigate iosse» di 
Robbiano e di Piacenza sa 
rebbero stati tro\ati appunti 
a mano nei quHli in forma 
ambigua e fumosa si fa il 
nome del giudice milanese 
Sì 1 raderebbe d elementi e 
stremamente \aghi e generi 
ci non presi in considera/lo 
ne dal giudice istruttore di 
Tor no che indaga sul e « Bri 
gate rosse » 

dia un anno fa del resto 
analoghe accuse erano state 
portate ai gudict milanesi dai 
1 ailora dirigente dell Ufficio 
« Affari riservati » del mini 
steio degli Interni (poi disciol 
tot federico D Amato meri 
tandos una secca leplica dal 
primo presidente della Corte 
d appeso di Milano Mario 
Trimarchi 

I giornalisti fascisti pero 
non desistettero allargando 
anzi ÀH IOS \ dei magistrati 
« sospettat » Mino di un me 
se fa Candido h i scritto che 
anche il giudice Lui„i nasco 
naro e un amico delle « Bri 
gate rosse » Fiasconaro ora 
trasferito su sua richiesta 

nella sede di Spoleto ha spor 
to querela per diffamazione 
e ontro 1 autore dell articolo 
Giorgio Pisano il direttore 
responsabile della rivista e 
quanti altri hanno concorso 
nell architettura della notizia 
calunniosa 

Trac tanaosi di st ampa fa 
setsta o accesamente di de 
stra la conduzione di tali 
campagne non può sorpren 
dere Ora però ci troviamo 
di tronte a un rapporto fat 
to da un a.to ufficiale dei 
carabinieri Lo sdegno dei ma 
gistrati milanes espresso in 
un documento di cui diremo 
fra poco e stato grande U 
scendo dal riserbo lo stesso 
giudice De Vincenzo ha nla 
sciato questa dichiarazione 
« Sul presentatore della de 
nuntia mi riiiuto per il mo 
mento di esprimere giudizi 
per [alta considera/ione che 
ho dei! Arma dei Carabinieri 
che a Milano mi ha quotidia 
namente affiancato nella con 
du/ione delle indagini Sulle 
modalità del tentatilo di in 
( riminarmi ' scavalcamento 
del giudice st autore di To 
nno e del procuratore della 

Ibio Paolucci 
SEGUE IN ULTIMA 

Tra polemiche l'incontro quadripartito con Moro 

Oggi il «vertice» 
Dovranno essere discusse le questioni dell'ordine pub­
blico - Urgente una decisione sulla data delle ammi­
nistrative e sul voto ai diciottenni - Fanfani risolleva 

il tema delle elezioni politiche anticipate 

ROMA 16 marzo 
Il cLma in cui si s\Oigcra 

il «\ert ice» dei quattro par 
tHi go\ernatM — che a\ra 
inizio domani mattana a Pa 
lazzo Chip' — continua ad 
essere caratterizzato dade pò 
lem'che Nei giorni della vi 
gilia una parte dei sociulde 
mocratici e dei de ha accen 
tuato 1 agitazione generica su 
alcuni temi che riguardano 
1 ordine pubblico — con in 
tenti che in parte r i v e d a n o 
la loro natura elettoralistica 
— temi sui qua.i sono e\iden 
ti, e del resto note da tempo, 
le differenziazioni tra le forze 
che compongono la attuale 
•nuggioranza 

Il « \ertice » tuttavia non 
potrà limitarsi a discutere 
questa prablematica dovrà 
anche affrontare la questione 
delle elezioni regionali ed am 
ministrative e dire finalmente 
una parola precisa sulla que 
«tione del voto dei diciottenni 
La tornata elettorale non è 
slata ancora ufficialmente in 
detta ma per legge non può 
essere fissata in una data più 
lontana dell otto giugno Per 
quanto riguarda il voto dei 
giovani il governo a\e\a pre 
annunciato una « leggina » con 
la quale avrebbe dovuto esse 
re disciplinata l'iscrizione nel 
le listo elettorali delle classi 
che alla data delle elezioni a 
vranno da ]8 a 21 anni, nella 
seduta del Consiglio dei mini 
stri di \enerdl scorso però 
e stata rimiata ogni decisione 
in proposito Lon Gui si e li 
mitato a confermare che 1 ai 
cemento sarà, discusso nel 
corso del « vertice » ed a r 
badire che egli resta della 
opinione che in questo caso 
occorre appunto una « leggi 
na » In realta dopo le recen 
t i decisioni del Parlamento 
non sarebbe necessaria nessu 
na particolare « Interpretazio 
ne » i Comuni sono i grado 
di provvedere alle iscrizioni 
dei gioì, ani nelle liste La 
stessa legge lo impone Se tut 
tavia si vuole procedere con 
un provvedimento legislativo 
occorre essere chiari e ab 
bandonare finalmente le m 
certezze e le ambiguità che 
pe" Toppo tempo hanno a 
vuto libero campo Al go\e* 
no qu rdi ai dirigenti dei 
par t i i che vanno al « ve-ti 
ce» e richiesta anzi tutto 
«recisione su auesti due pun 
ti li data delle elezioni le 
div^osl/ioni per attuare la de 
tisione del Parlamento sul 
voto dei giovani 

Parlando ten a Bari lon 
Moro ha sentito a necessita 
di formulare un richiamo ab 
bastanza esplicito ai partiti 
governativi ricordando che 
1 attuale gabinetto bicolore 
DC PRI s costituì tie mes< 
fa per e\ ilare lo scioglimen 
to anticipato delle Camere e 
lamentando le « estòrtemi di 
ditersita» del e \ ine < ompo 
nenti de la attuale maggio-in 
za M p-evidente del Consiglio 
sono g unte -Ja oggi alcune 
usposte d '•et e o indirette 
TI segretario del PSDI O'iin 
di per esempio ha cercato 
di giustificare 1 ope-ato del 
proprio pa-tito dicendo che 
esso « non ha mai puntato 

siili esibizione di dlicrsita » 
Ha poi registrato « con \oddi 
stazione» il richiamo di Mo 
ro « al dovere di stare inste 
me alla guida del Paene » 

Ptrlando alla ilunione del 
Consiglio nazionale del PRI — 
che ha confeimato La Malfa 
segreta!io ìespingendo la sua 
decisione di lasciare 1 incari 
co — 1 on Biasini ha confei 
mato l'atteggiamento dei ie 
pubblicani i quali sono favo 
levoll a dare al governo e 
personalmente a Moro il 
compito di una mediazione 
sulle questioni dell'ordine 
pubblico « E importante — 
ha detto Biasini — che nella 
sostanza concreta dei proble 
mi si dimostri ta talenta di 
raggiungere le convergenze 
che appaiono possibili se non 
prevarranno la strumentaliz­
zazione delle posizioni e ma 
Untesi calcoli di vantaggi elei* 
tarali » L'attacco dei repub 
blicani alle posizioni emerse 
in una parte della DC e nella 
maggioranza del PSDI, come 
si vede, non avrebbe potuto 

e. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

PER ALLARGARE LE BASI UNITARIE 

Ampio rimpasto 
governativo in 
vista a Lisbona 

Il Movimento democratico popolare entrerebbe a far parte della coalizione 
Il maggiore Osorio, segretario della DC compromesso nel «golpe», sarebbe 
fuggito in Spagna • Il partito neofascista potrebbe essere posto nell'illegalità 

Un ampio rimpasto gover 
nativo e imminente in Por 
togallo La coalizione \erreb 
be ristrutturata tenendo con 
to del mutamento de la si 
luazione dopo il fallito «gol 
pe» dell 11 marzo che ha a 
\uto come risultato un inde 
boi .memo della destra e un 
rafforzamento delle correnti 
progressiste Intense consul 
tazioni sono in corso fra e 
sponenti c u i . e militari Te 
ma principale delle discus 
sioni 1 economia Verrebbe 
creato un super ministero che 
dovrebbe coordinare 1 appli 
cazione di un piano definito 
« di ispirazione soclalisteg 
giante » ma che contiene va 
rie soluzioni alternative 

E possibile che il ra^grup 
pamento di sinistra MDPCDE 
(nato dalla fusione fra Movi 
mento Democrat.co Popolare 
e Commissione Democrat'ca 
di Controllo) entri a far par 
te del governo 

Il ministero degli Estei i 
passerebbe dal segretario del 
Partito Socialista Soares al 
comandante Antunes che ha 
condotto in Africa e in alcu 
ni Paesi del Terzo Mondo im 
portanti missioni, stabilendo 
contatti preziosi per il Por 
togallo sia dal punto di vi 
sta politico e diplomatico, s.a 
da quello economico Soares 
resterebbe nel governo come 
ministro senza portafoglio 

Il partito neofascista CDS 
potrebbe essere messo fuori 
legge Un'inchiesta sui retro­
scena del « golpe » è In corso 
Està dovrà chiarire anche se 
esistano eventuali responsabi­
lità della DC, il cui segreta 
n o Sanchez Osorio sarebbe 
fuggito in Spagna e si tro 
verebbe attualmente a Ma 
drld (IN ILTIMA) 

Un golpe per la libertà? 

Il fallito cofpo di estrema 
destra in Portogallo ha (atto 
usure dai gangheri molta gcn 
te qui da noi Anche Flami 
mo Piccoli ha aggiunto ieri la 
sua voce ali incauta campagna 
che la DC sta tentando di con 
durre atantt per scopi eletto 
rali interni sugli ai lenimenti 
portoghesi Lo ha fatto con to 
ni un pò meno esagitati di 
quelli consueti a! a ornale d< t 
suo partito e ad altri propa 
gandtbti de lo scudo crociato 
via pur sempre sei za a cun r 
spetto per la tenta dei fatti e 
con una ro--a strumentali^ 
zazione anticomunista Per 
quanto et riguarda lungi dal 
l assumere l atteggiamento a 
critico che Piccoli assurda 
mente ci attribuisce abbiamo 
guardato e guardiamo a quei 
tatti certo con appassionata 
partecipazione trattandosi di 
un Paese e di un popolo che 
hanno riconquistato la liberta 
dopo un lunghissimo e buio 
periodo di dittatura ma con 
quella jolonta di ragionameli 
to e dì anal si con c-ti co 
me è nostro costante costa 
me guardiamo ai problemi 
del moiimento internazionale 
di emancipazione dei popoli 

Discutiamo dunque Ma per 
discutere occorre partire dal 
la realtà Ora la propagali 
da democristiana fa mostra di 
ignorare il dato di fatto es 
semiale e cioè che il Porto 
gallo si troia in una fase di 
difficile consolidamento dopo 
decenni di fascismo e che il 

nuoto rrg me si è già più 
i alte troiaio nella necessita 
di fronteggiare e stroncare 
reiterati tentatili reazionari 
tendenti a l qutdare le recen 
ti conquiste di democrazia La 
affermazione di Piccoli secon 
do cui Ki mVitari al potere 
qualunque sia la loro colora 
zione costituiscono sempre 
un gioie rischio» appare de! 
tutto astratta Numerosissime 
esperienze in ogni parte de1 

mondo dimostrano che pos 
sono esistere forze militari 
le quali agiscono ne! senso 
del proQresso e dell indipen 
denza nazionale e altre te 
quali agiscono in senso oppo 
s'o 

La guest one centrale tu cui 
appuntare l attenzione e quel 
la delle condizioni velie qua 
li si e usciti dalla precede ite 
situazione 'si tratti di una dit 
tatura fascista o di un regi 
me coloniale / delle forze *> ' 
cui ci st appoggia dei prò 
grammi degli obiettili che a 
si prefigge di raggiungere F 
10 stesso ta'e per le forze pò 
lit che S; tratta d ledere se 
s intende appoggiare e fato 
rtre un processo di rafforza 
mento e di espansione dev a 
e ratica oppure no Se si <* 
d accordo ad esempio con la 
nazionalizzazione delle banche 
e con la lotta agir speculato 
ri e ai pescicam oppure no 
11 ruolo nefasto che i diriger 
ti della DC de! Che hanno 

SEGUE IN ULTIMA 

Positivo bilancio dei primi cinque anni di legislatura in Umbria 

Grande assemblea popolare a Perugia 
sui temi di sviluppo della regione 

Erano presenti delegazioni dei partiti democratici. ì consiglieri comunali e provinciali, i presidenti delle Pro­
vince di Perugia e Terni, rappresentanze dei Consigli di fabbrica e di quartiere - Aperta proposta di confronto 
democratico del presidente della Giunta, compagno Conti, e del vice presidente Tommasini del partito socialista 

Seminario 
cattolico 
impedito 

dal la polizia 
franchista 

La polizia franchista ar 
mata ha fatto irruzione 
nella « Casa de! ragazzo » 
di Vallecas un sobborgo 
di Madrid per impedire 
un seminano cattolico che 
do\e\ t a\er luogo con la 
partecipazione de card 
naie Eni ìque ; Tarancon 
Nola di prò està < pisco 
pale letta in molte chiese 
della capitale 

(IN 11.1 IMA) 

VOTO A 18 ANNI: LA DEMOCRAZIA SI RAFFORZA 
1 i ih l jUfst in ie i i tn <lt 1 l i m i l e 

(Ir HA nif ifciciorf C IH ilr-h I terato 
da l Par lamt -n lo hn tipi rli» f i 
n u t n i r n l r In *tni<l» «1 ^ f , ' o ai 
d i c i o t t e n n i I I * « r t K e i « n v r r -
l i a t i \ o t l r s r x u m i r e o^g i la 
p o t i i b i l i t n |>rr i g i o r n i i l i \<> 
ta re f i n d u l i e p r o s i m i e i e / i o n i 
reg ion i i l i e H m i i . i n i " t r n t i \ e d i 
g i u g n o I* - I n l o t l im i>* l rn to e l ie 
ta le | )o t id> i l i tn e«i*l» i i i enamen-
te giH u n i h i o m i n i q u e n o n 
snrebl ie n r p p u t e m n e e p i b i l e i ho 
i p a r t i t i de l l u n iHgg io rnn /n per­
dessero n l l r n tempo te t i no­
no espedient i tei O H I I IM arior* 
tare che * i « d o t t i n o * rn ;m i n ­
d u g i " 

I n e f f e t t i i l prof e«»o d i e. 
m a n e i p n / i o n e e d i progre*«n de | . 
l i i l a « r o p e r a n dei la^ora to-
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Renzo Imbeni 

SEGUE IN ULTIMA 

DALL'INVIATO 
PERUGIA lb ma-20 

Neil affollata sa a del tea 
t-o « Morlacchi » questa mai 
tina il \lce presidente della 
Giunta umbra il socialista 
Tommas ni ed il presidente 
compagno Conti nel corso di 
una assemblea popolare hanno 
illustrato il consuntho del.a 
prima legislatura regionale e 
le proposte che le forze di 
sinistra portano al confronto 
con il resto ddlo schieramen 
to democratico al fine di deli 
neare un programma reu*o 
nahsta per i prossimi e nque 
anni 

Limi to fallo dalla Giun'a 
alle \arie istituzioni a.le for 
/e sociali alle forze politi 
<he della società umbra e s a 
to pu namente accolto Que 
sta ma lina nel t e i f o \ e-i 
no de e^az oni di tutti 1 p*** 
t r i politic democrat ci (a*-
scnte a I \ello ufficiale solo 
11 DC ] cui \eitici anche qui 
sono a testati sulla 1 nei elei 
lo s Hi.c ito e d( 1 Hfiulo de* 
conf-onto 1 1 {onsi^hen co 
munali e prminculi dei p u 
liti regionalisti tDC compie 
sai j presidenti dede Pro 
\ince di Pi rug a e Terni de 
legazioni dei consigli di quur 
'ie-e e di iabb-ica ( quello 
della « TeT) » eia presente al 
competo mentre una dele 
alita de hi Perugina ha letto 
il documento the il Consiglio 
di fabb" ca hi preparato prò 
p 10 n \ sia di questa assem 
blea 1 Non mancano i rappre 
sen anti di ovinismi econo 
mici tra cui il presidente 
-e^ onale de.,1 Associa/ione in 
dusfiali ed esponenti di al 
t"i ur„an smi e associazioni 
u\ i l i e militari 

Sia Tommasmi che Conti 
hmno messe» in r salto 1 due 
elementi poh'ici che caratte 
rizza io il consimtn. o d que 
s'a prima legislatura Innan 
/itutto 1 HZ one del governo 
regionale ha a l l a t o 1 ìm-er 
s one della tendenza «La e 
margina/ione ed al sottosu 
lurpo che hanno caratterizza 

Lina Tamburrino 

SEGUE IN ULTIMA 

La Juve perde a Roma 
e il Napoli si avvicina 

Battendo !.< Juventus (1 (1 per un lutoicte di 1 rmeesco "Moi i 
tu) l.i Rom i ha sal\ ito ] interi sst del campionato I I Napoli 
M d al Cesena) st ( po l la io m i a t i c punti ci i l l . i capol ist i 
mende *j,n la L i / m i l 1 i C ig l i i n ) s i i il Tonno I M co] Ho 
logna ) li inno approfit tato solo n m i t i d< I i i g i l o dei gial 
lonwsi di 1 ledholin (I SERVIZI DA PAG 6 A PAG 11) 
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Vasta partecipazione internazionale all'assisedei comunisti italiani 

Giunte già numerose delegazioni 
straniere al Congresso del PCI 

Ieri sono arrivati a Roma ì rappresentanti del Partito dei lavoratori della Repubblica democratica vietnamita, del FLH algerino, del Partito 
del lavoro della RPD di Corea, del Partito popolare rivoluzionario della Mongolia, dei partiti comunisti bulgaro, giapponese, australiano 
e degli Stati Uniti, del partito svizzero del lavoro, del Fronte nazionale dello Yemen del Sud e del Partito socialista giapponese 

La vigilia del 
congresso del PCI 

DALLA PRIMA 
lettern sulla « attenzione qua-
>t ansiosa per t! Congresso» 
comunista' ((Date a questo 
Parve, che ha bisogno di nuo­
ve certezze net XXX della lr>t 
tn di Liberazione, la speranza 
di un nuovo risorgimento » 

Tra I quotidiani, come ave­
va fatto ieri U Corriere della 
Sera icho oggi è Intanto tot*, 
nato *a_U Congrego dedican­
dosi! un contraddittorio edi­
toriale), cosi ORRI e stato il 
Messaggero a pubblicare un 
nrnpio '^ervinio documentario 
dt presentanone dell'assise co­
munista, dei temi In discuv 
."« onc. della forza e dell'or­
ca ni? znz io ne del PCI Osserva 
tra l'altro, il quotidiano ro­
mano che tra le alti e for/c 
politiche «e tacile prevedere 
che, dalle conclusioni con-
gressuali, KGtunra un serrato 
dibattito sulle prospettive del-
la politica italiana degli anni 
ottanta a Anche )'Avanti! de­
dica il proprio editoriale, fir­
mato dal direttore Gaetano 
Arte, al 14.mo Congresso La 
questione di cui l'articolo di­
scute e quella del «compro­
messo storico ». Secondo Ar-
fé, vt e da fare distinzione 
tra Io « storrco » e il a politi­
co » <t Il compromesso sarei 
storico — scrive Arfe — nel 
momento in cut .tara -colloca­
to in un contesto ideale e dot­
trinale nuoto rispetto alla e-
spertenza del comunismo in­
ternazionale» fé qu:, eviden­
temente, hi sorvola sulla ela­
borazione autonoma e origina-
le del PCI». Il direttore del-
VAvanti' aggiunge che il «coni-
promesso» diventerebbe «sto-
nco nel momento quando po­
trà presentarti come la pro­
posta di tutto U moiimento 
popolare italiano a forze so­
ciali e a componenti politi­
che diverse della nazione per 
guidare il Paese in una fase, 
anche essa storica, di tran­
sizione che sarà lunga e tor­
mentata e carica di tensioni 
drammatiche» «Fino a quel 
momento — conclude Arte — 
la proposta comunista non 
potrà operare che nella sfera 
della politica, e in essa — 
non abbiamo difficolta ad am­
metterlo — positivamente, tn 
quanto espressione di una 
consapevole assunzione di re­
sponsabilità da parte del mag­
gior partito della sinistra tin­
tinna dt fronte a una crisi 
che va scuotendo e squassan­
do dal profondo la società 
italiana >• 

Da sottolineare, infine, che 
commenti piuttosto ampi, an­
che se spesso strumentali, so-
no apparsi su vari orgnni di 
stampa cattolica tra cui l'Av­
venire che dedica pur esso 
una nota del MIO editoriali­
sta politico all'avvenimento, 

Per fortuna 

non sospettarono 
Da «ti po' di trm,m e ri 

comparso Rondici/ sulle 
colonne del Corriere della 
Sera, Il' tn versione rela­
tivamente nuova In que­
sta riedizione cita essen­
zialmente ri francese, per 
il popolo Inoltre e mollo 
turbato Nell'editoriale di 
ieri, dedicato al comuni­
sti, c'erano una dozzina di 
interrogativi Un editoria­
le e composto di poco più 
di tre cartelle dattiloscrit­
te, quindi vt tratta di una 
media di quattro Interro­
gativi per pagina Quando 
eravamo piccoli, il nostro 
professore ci insegnava 
che se trovavamo più di 
un interrogativo per pagi­
na dovevamo dubitare del­
l'equilibrio dell'autore. 
Quel professore era molto 
severo; mentre oggi, come 
si sa, ce più comprensio­
ne 

Passi, dunque, per una 
tale orgia di domande 
sebbene un tale sussulto di 
tntcrrogastom sia impieto­
so per il povero lettore. 
Ma la stravaganza sta nel 
contenuto, oltreché nella 
forma Secondo l'autore 
tutta la politica dei comu­
nisti e affidata alla « fan­
tasia della storia » E que­
sta — egli ci assicura — e 
una nozione derivata « dal­
l'idealismo hegeliano e dal 
marxismo secondo il prin­
cipio che raccogliere le 
forze giudicate as;enll di 
trasformazione Monca è 
più importante del saper 
che fare e come farlo ». 

Ora, come si addice a 
chi vuol compiacere ai do­
minanti di turno, e logi­
co che il giornalista in 
questione per sostenere la 
sua tesi — e cioè che I 
comunisti non sanno che 
tare e come farlo — sor­
voli tranquillamente su tut­
te le proposte economiche, 
sociali, istituzionali con 
cui i comunisti danno con­
tenuto alla loro linea ge­
nerale. Tuttavia, prender­
sela anche con Hegel e 
curi .Uorr perche non pos 
sono rispondere e cosa cer­
tamente tlisdicciole 

Per fortuna entrambi 
chiusero gli occhi senza 
sospettare di poter essere, 
un giorno lontano mler 
nre*rii persino dal Ron­
dici! 

eli cut M r conosce l'intere*"^ 
e l'uttesn diffusi anche se al | 
l'insegna di non certo ondina- i 
li interrogativi sulla « capaci­
tà » del PCI di rispondere al­
le aspettative. | 

I PREPARATIVI AI. PALA- | 
SPORT — Al Pdla/^o dello i 
sport si respira, intanto, l'a- \ 
ria della vigilia: si lavora inin­
terrottamente giorno e notte. 
SI tratta di un'enorme mole 
di attività, in gran parte vo­
lontaria, di impegno, di fan­
tasia che e valsa a trasforma­
re una semplice — seppure 
splendida- e un'opera di Pier 
Luigi Nervi — sede di attivi­
tà agonistiche in un'efficiente 
e attrezaatlsslmo strumento 
di lavoro politico per i de­
legati, gli invitati. 1 giornali- j 
sti, le migliaia di compagni , 
che ogni giorno, da martedì 
a domenica pomeriggio, vi­
vranno l'eccezionale esperlen-
7a di un congresso comuni­
sta 

II lavoro del compagni del­
la Federazione romana e 
dell'apparato del CC Un par­
ticolare del gruppo archi­
tetti degli «Amici dcll'C/tii-
ta ». e del grafici della se­
zione stampa e propaganda) 
ha operato le trasformazio­
ni necessarie, non solo ren­
dendo straordinariamente 
funzionale l'Intero comples­
so alle esigenze d'un con­
gresso nazionale, ma valo­
rizzando la struttura archi­
tettonica del Palazzo dello 
sport. 

Ma du" elementi è in par­
ticolare doveroso sottolineare. 
Intanto quello della ecouo-
rrucila degli Investimenti o-
perati. I compagni che ne­
gli ultimi mesi hanno vis­
suto altri momenti di gran­
de mobilitazione e di im­
pegno organizzativo il 
Festival nazionale di Bolo­
gna, quello meridionale di 
Bari, ecc - non stenteran­
no forse a riconoscere In al­
cune strutture proprio gli 
stessi moduli già utilizzati e 
ancora riutilizzabili per mo­
stre, padiglioni prefabbrica­
ti (all'Interno del Palasport 
sono stati cosi realizzati un 
incredibile numero di nuovi 
ambienti funzionali alle pili 
diverse esigenzei, stand», ecc. 
Altro materiale sarà Impie­
gato, poi. per l'attività or­
dinaria del Partito' ad e-
sempio, le poltroncine della ] 
platea destinate al delegati 
(ciascuna con 11 proprio leg­
gio), una volta concluso 11 
Congresso, saranno destina­
te a integrare e a rinnova­
re le attrezzature della re­
te delle scuole di Partito e 
degli altri centri di aggrega­
zione che II Partito è Im­
pegnato a creare soprattut­
to nel Mezzogiorno. 

Lo s t e s o avverrà per la 
stragrande maggioranza de­
gli altri materiali utilizzati 
per 11 Congresso e spesso 
frutto della generosa mobili­
tazione di cooperative di pro­
duzione e lavoro (in primo 
l u o g o la « Nova » di Ro­
ma', di piccole e medie n-
zlcndc specializzate In alle­
stimenti (ad esemplo l'oAve» 
di Milano), di Importanti 
complessi tecnici come la 
« Sala » di Bologna che ha 
realizzato un impianto di so­
norizzazione che ha dell'ec­
cezionale per le particola­
ri difficoltà che presentava 
11 Palasport. 

Ma qui slamo ancora al­
l'essenziale di qualche ser­
vizio soltanto. Basti pensa­
re che ogni settore in cui 
Il Palasport e stato neces­
sariamente suddiviso *• a t­
trezzato di servizi autonomi 
che ne garantiscono una 
larga autosufficienza per il 
ristoro, le comunicazioni po­
stali e telefoniche (oltre al­
la già esistente centrale SIP 
e stato installato un altro 
analogo impianto', le at­
trezzature sanitarie, le pos­
sibilità di Incontri ristretti 
e di più larghe riunioni di 
delegazioni e di commissio­
ne. 

Un discorso a parte meri­
tano le attrezzature alle­
stite per 1 servizi del Par­
tito e per quelli dell'CnifA. 
Anche per mettere In gra­
do delegati e giornalisti di 
disporre tempestivamente e 
In modo continuativo di o-
gnl documento o strumento 
necessario, le più moderne 
strutture son pronte a en­
trare in funzione: Impianti 
dt traduzione simultanea, sa­
le-copie, attrezzature per 
stampa non solo In ciclo­
stile ma anche in offset, due 
grandi sale-stampa (una per 
1 giornalisti italiani e una 
per quelli stranieri), studi 
radiofonici e televisivi lan­
che qui. tanto per la RAI-
TV quanto per le reti este­
re i sia all'esterno che allo 
interno stesso della grande 
arena congressuale. 

A tutto questo vasto ap­
parato (al cui funzionamen­
to sovrintenderanno, pre­
stando volontariamente la 
loro opera, mille compagni 
ogni giorno, gran parte del 
quali provvedono anche al 
delicati compiti di vigilan­
za) la inoltre aggiunto quel 
particolare settore di lavo­
ro che sarà costituito dalla 
speciale redazione dell'[/nt-
ta distaccala al Congresso 
per a-'-Kurnre ognt giorno 
••e\ pigine di i^vocontl, coni­
li li'! • ^C1\'.'I. 

ROMA, Itì inalzo 
L'Importanza che il 14 Con 

gresso del PCI assume anche 
tn rampo interna/lunule e sta-
la confermata dalle numerose 
delegazioni di partiti comuni-
sii, operai, socialisti e di mo­
vimenti democratici naziona­
li giunte anche nella giorna­
ta odierna per assistere alla 
assise nazionale del comuni­
sti italiani che si aprirà mar. 
ledi mattina 

Tra le prime ad a r m a i e al­
l'aeroporto di Fiumicino, nella 
mattinata, e Mala la delega-
zlone del Partito dei lavo:a 
tori del Vietnam (RDV) gui­
data da Hoang Alili, membro 
della segreteria e composta da 
Ho Vlet Thang, del Comita­
to centrale, da Le Van Lai, 
vice primo ministro della RDV 
e da Pham Quang Du e Do 
Cong Minh. 

Con lo stesso aereo prove­
niente da Mosca sono giunte 
a Roma anche altre delegazio­
ni straniere. Quella del Par­
tito del lavoro della Repub­
blica democratica popolare di 
Corea, diretta da Ryon Djang 
Sik, membro supplente dello 
Ufficio politico e segretario 
del Comitato centrale del par­
tito e composta da Klm Yong 
Soun, vice responsabile di se­
zione del Comitato centralo 
e da Knn Tchan Jeung e Pak 
Jcung Rai, collaboratori del 
Comitato centrale. 

Il Partito popolare molli 
zlonano della Mongolia ha in­
viato al congresso del PCI 
una delegazione guidala da 
Ciomboociryn Cimici, membro 
del Comitato ('entrale e diret­
tole della rivista Vita di par­
tito e di cui la parte anche 
Sviaravvn Anime! Dall'Algeria 
o giunta una delegazione del 
FI.N. guidata da Arezkl Alt 
Ouazou. della direzione nazio­
nale di cui la parte anche Mo-
hamed Bou Khalfa, segretario 
della fedeiazione di Algeri, 

Dagli .Stati Uniti, invece, in 
rappresentanza del PC U.SA. e 
giunto Arnold Becchetti, mem­
bro del Comitato esecutivo na­
zionale, mentie il PC austla-
Hano sarà rappresentato da 
Dave Davis, membro dell'Ese­
cutivo nazionale e da Patricia 
Vortronald, dell'Esecutivo re­
gionale dell'Australia del suri 

Ne] pomeriggio e arrivata a 
Roma la delegazione del PC 
bulgaro guidata da Peneio Ku-
bnndinski. membro dell'Uffi­
cio politico del partito e pie-
siderite del Fronte nazionale 
della pania. La delegazione 
comprende anche Gheoighi 
Karanfilov, primo segretario 
regionale di Targoviste e Ivan 
Ganev, vice responsabile del 
la sezione esteri del Comitato 
centrale. 

A sua volta il PC giapponc 
se ha inviato una delegazione 
guidata da Kamcjiro Scnaga, 

dell'Ufficio politico e del prò-
sidium e composta da Hnosili 
Kvkunami. del Comitato cen­
ti-aie e responsabile della se­
zione eslen e Yasuo Ogata 
della sezione esteri Dal Giap­
pone e giunto ani he Kann 
Kawsaki del Comitato esecu­
tivo del Partito socialista, il 
Partito svizzero cln] lavoro sa­
ia rappresentato da Hansloig 
Jofei', membro della segrete­
ria dell'Ufficio politico, il 
Fronte nazionale dello Yemen 
de] sud da Yassm Saeedno-
amanwm. 

All'aei oporto di Fiumicino 
gli ospiti stranieri sono stati 
accolti da numerosi dirigenti 
del PCI lui cui 1 compagni 
Tullio Vecchietti. dell'Ufficio 
politico, Arturo Colombi della 
Direzione e presidente della 
Commissione centrale (li e on 
tiollo, Sergio Scgrc, del Co­
mitato ciurlile e responsabi­
le della sez'one esteri. Anto­
nio Poasio, Luciano Gruppi e 
Lina Flbbi del Comitato cen-
tialc e dall'on Cesaroni. Eta­
no presemi l'incaricato d'af­
fali della RDV Huynh Tieng 
e 1'addetin stampa dell'amba 
sciata di Algeria Lahleb 

Numerosissime delegazioni 
sono attese per la giornata di 
domani, vigilia dell'apei'iura 
del cong]esso. Tra le altre, 
con un volo speciale da Mo­
sco, giungerà quella sovieti­
ca guidata da Kirilenko. 

A conclusione del convegno «Mondo contadino e Resistenza» 

QUINDICIMILA AL C0RT 
ANTIFASCISTA DI AREZZO 

l/oìiorevole (talloni por l'unità delle forzo politiche e sociali di di­

verso estrazione ideologica - I comizi amclusivi in piazza (brande 

ROMA — L i <J*l*gailona dt l F I N algerino «aiutila dai rappratanlanli dal PCI al tuo arrivo a Fiumicino. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 16 mai/o 

Arezzo opcram r contadini 
hn ditto u t a oju;i ad una vi­
brante nianifoblazione a n ti­
fa-.c^la t h e p ' r dimer. nm< 
e Mj;n heato poM'c » rap­
presene i >"va dubbio uno 
dei p.u , n ' ' n s movierit. di 
lotta vlssm. Imo ad o„'pi dal­
la città 1 i manlTc ^a/ione, 
organizzata a Indio regiona­
le, ha c o n d r i il cnnmrno 
sul Irma « Mondo contadino 
e Revsteri/>i », svo"osi ieri 
a Ko.rino dol'a F.niia 

Un centina") d pullman M 
sono conc entrati, im dal!:* 
pr.me ori' di stamani, nel 
piazzale dello stadio comu­
nale Alle 0,'ìO ^ e mosso da 
viale Giotto - «remito d i 
una lolla rnnnnc di opri a,, 
bla cela ni! me// Klr , t o*t 1-
vatoii diretti, artigiani e de­
mocratici — un lun^o corteo 
che ha percorso le maggiori 
strade cittadine tra due ali 
di folla solidale e partecipe 
Più di cento Ronfaloni di al­
trettanti Comuni toscani 
aprivano la sfilata, seguiti 
dalle bandiere partigiane, da­
gli striscioni della P r o \ i n e . 
delle Associazioni contadine 
e delle organizzazioni demo­
cratiche Un enorme pannel­
lo portato a spalle dai comu­
nisti aretini, che chiudeva­
no il corteo, ammoniva «Fa­
scismo mai» Parole d'ordi­
ne antifasciste e di lotta 
contadina hanno caratteriz­
zato la sfilata dt oltre quin­
dicimila lm oratori 

Come e eia avvenuto ieri 
al convegno di Foiano, il cor­
teo ha rilanciato con forza 
la richiesta che eli obiettivi 
di giustizia sociale su cui si 
fondò trent'anni orsono la 
guerra di liberazione siano fi­
nalmente realizzati I lavo­
ratori della terra, che dette­
ro un contributo fondamen­
tale ed insostituibile alla Re­
sistenza, hanno usto disat­
tendere e tradire, sacrificati 
sull'altare della res taurato­
ne capitalistica d~J dopoguer­
ra, il risultato di tanti anni 
di lotte per il propilo riscat­
to economico, sodale e eh ile 
Oggi, dunque, s. impone — 
come ha sottolineato al enn-
•\cgno di Foiano lo t̂es,,r> 
on Galloni — una effettiva 
ricomposizione di quell'uniti 
tra forze politiche e sonali di 
diversa estrazione ideologici. 
ma al tempo stesso e--prc>s.fi­
ne delle ma >5c popola.: : e del­
le loro esieenze. che 'ol i può 
eieare le cTiidizon p~-r un 
nbaltnmento dell'attuale ..-
tua/.one di abbandono e , >t-
tosviluppo delle c i m i v i e 

Gli ste,-,i mothi sono stati 
ribaditi nel d"co:M tenuti m 
puzza Grande. do\c sono 
tonfimi! i m?n'fe-.tantl al 
termine del cort"n Qui hfin-
no preso la parola il snd.it ' i 
di Arezzo. Aldo Dutcì il 
consigliere regionale Gugliel­
mo Cini ed il segretario na­
zionale della Federmczradn 
CGIL, Afio Rossi, 

Franco Rossi 

In corteo ieri per alcune ore fra due fitte ali di folla 

Da tutta Italia 250 mila alpini 
sfilano per le vie di Firenze 

la città invasa dalle « penne nere » - Striscioni sulla partecipazione alla Resistenza - Critiche alla an­
nunciata ristrutturazione del Corpo - Il ricevimento alla Regione - Un manifesto di saluto della Provincia 

La condizione 

femminile 

al congresso 

del CIF 
SIENA. Itì inarco 

« Condizione femminile e 
partecipazione» questo il 
tema del congresso naziona­
le organizzato a Siena — da 
oggi a giovedì - dalla As­
sociazione femminile catto­
lica, CIF 

La relazione di Alda Mi­
celi, presidente nazionale del­
la Associa/ione, ha posto al 
centro del dibattito t proble­
mi dell'inserimento della don­
na net mondo del lavoro, nel­
la vita politica e sociale. Lo 
slorzo della prima giornata 
dei lavori appare dunque 
quello di dare al CIF una 
nuova configurazione, più le­
gata al problemi reali di un 
mondo femminile In conti­
nua evoluzione 

Così, ampio spazio e stato 
riservato dalla relazione al 
tema dei servizi sociali co­
me momento non unico ma 
essenziale per 1 emancipa­
zione femminile, e ripetuta­
mente e- stata sottolineata la 
contraddizione tta le tenden­
ze ad una maggior scolariz­
zazione femminile e la gra\e 
scarsità di sbocchi professio­
nali che colpiscono soprat­
tutto la manodopera 

Se vi o stata dunque am­
pia eco ai problemi concre­
ti, agli interrogativi che con 
sempre maggior lorza \en-
gono dal mondo iemminile 

costituendo una interes­
sante baso di ion11onto 1ra 
tutte le as>nt :a/'nni Incrimi­
ni!: di dl\ e; -.a ,S;I.I azione 
nini t«ivi m mi ito contrad-
il., l'i.n a . e" u en/f 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 marzo 

Sono sfilati In 250 mila per 
le vie di Firenze, alpini di 
tutta Italia convenuti con le 
loro lanfare e le loro b a n d i ­
re per partecipare al quaran­
tottesimo Raduno nazionale 
della a,ssoclazione II lungo 
corteo, partito alle 9 da piaz­
za della Repubblica con un 
sole primaverile, si e con­
cluso cinque ore più tardi 
sotto una pioggia insistente, 
che non ha smorzato ne lo 
entusiasmo, ne l'atmoslera 
gioiosa che questa gente, dal­
le solide tradizioni demo­
cratiche, ha portato per tre 
giorni nella nostra città. 

Una tradizione che e spic­
cata non solo In alcuni stri­
scioni, che testimoniavano la 
partecipazione attiva degli al­
pini alla Resistenza ed alla 
guerra di Liberazione, ma (he 
e confermata anche dal con­
tributo che le popolazioni 
montane hanno dato alla lot­
ta partigiana, alutando in 
ogni modo, tahol ta a prezzo 
della propria \ ita, i patrioti 
ed i resistenti contro il na-
ziiascismo 

Hanno ore.\enz*alo alla sfi­
lata svoltasi fra due ali 
di lolla -- il presidente del 
Senato Spagnolli, il m.nistro 
della Difesa Forlani. il pre­
sidente del Consiglio regio­
nale toscano compagno Elio 
Gabbuggiani, il presidente 
della Pro\ ìncia di Firenze 
compagno Luigi Tassinari, i 
generali Vighonc, capo di 
SM, della d i e sa , Cucino ca­
po di SM dell'E->ercito e 
Apollonio, lomandante della 
Regione militare tosco-emi­
liana Fra presente, dinanzi 
al pali o delle autorità in 
piazza Indipendenza .1 gon­
falone del Comune rtl Flinn-
/<•* decorato rh med.igKi do ­
ro della Res.sten/a 

C»li sii î i .OHI <he .renava­

no 11 coiteo ricordavano an­
che il prezzo di sacrificio e 
di sangue che gli alpini han­
no dovuto pagare per le guer­
re imposte dal fascismo, nel­
le quali pero essi hanno sem­
pre portato quella dignità e 
quello spirito dt sacrifìcio, 
peculiari di uomini abituati 
alla sofferenza, alla .solida­
rietà che la dura vita della 

Morto a Roma 

il giornalista 

Enzo De Bernart 
ROMA. Itì marzo 

II giornalista e scritture 
Enzo De Bernart e morto lu 
scorsa notte nella cllnica ro­
mana « Regina Elena >i Nato 
a Roma nel 1414, egli era at­
tualmente capo ufficio per le 
relazioni di massa e ì mezzi 
audiovisivi dell'ACI De Ber­
nart, militante socialista e col­
laboratore dell'zlt'tni/r, untila-
sci si a di vecchia data ed ex 
internato nei campi di con-
ecntramento nazisti, era molto 
noto negli ambienti cinemato­
grafici, ove aveva svolto per 
anni un'intensa attività pro­
mozionale contribuendo al lan­
cio di numerosi film italiani e 
siranien Era moine l'autore, 
insieme con Ruggero Zangran-
di, di Otto settembre, un po­
lemico esempio di teatio do­
cumento incentrato sugli avve­
nimenti connessi all'armistizio 
del UM,i fi a l'Italia e i Paesi 
alleati II testo fu allestito 
per le scene anni or sono dal 
Teatio stabile rh Genova, imi 
la legia di Luigi Squarzma, 
e \enne quindi rappresentato 
[•on crandr «uireemo in parec­
chie i itta italiane, 

montagna impone 
E' proprio questa tradizio­

ne che ha portato gli alpi­
ni a pronunciarsi contro una 
ristruttuia/ione del loro Cor­
po i emersa chiaramente da­
gli striscioni portati m cor­
teo», provocando una messii 
a punto dell'ufficio stampa 
del minlstio della Ditesa nel­
la quale si afferma e lo 
ha ripetuto nel suo discorso 
il ministro Forlanl che le 
attuali cinque brigate alpine 
saranno mantenute in vita, 
conierendo ad esse pero « una 
capacita operata a sia m 
montagna che in pianura » 
« La riduzione numerica sa­
rà limitatissima ed ottenuta 
principalmente con lo snel­
limento della catena dei co­
mandi e degli orfani t e n s o ­
riali e logistici • Nel comu­
nicato si destituisce quindi di 
Jondamento la notizia della 
abolizione del reclutamento 
regionale. 

Ieri Intanto una delega/Io­
ne dell'Associazione era sta­
ta ricevuta dal prendente 
della Reg.one Toscana. Lelio 
Lagono, il qua!" ha latto af­
figgere un maniie^to con il 
quale saluta gli alpini, sot­
tolineando come ;1 loro in­
contro fiorentino si msei^ta 
nel trentennio anni versa no 
della Resistenza 

»< Le popolazioni della pio-
vmeia di Firenze, democrati­
ca ed antilascista si legge 
nel maniie-to \i .alutano 
nel nome e nel ricordo degli 
alpini caduti, nella convin­
zione che .1 loro sacr.ficio co­
stituisce monito r o n i i o la 
guerra ed impegno per la pa­
ce e l.i coesistenza fra i po­
poli Che il \ostio raduno 

conclude il rnanilesto 
sia 1 occasione per rin^ildu'e 
amoi a una volta i v incoli 
che ledano le popolazioni lio-
lentine alle I-'nrzf Annate 
della Repubblica > 

r. e. 

ARCZZO — Operai, braccianti, m u i a d n , coltivatori diretti, democratici hanno partecipato al grand» 
corteo antifatcitta di Arezzo concluso con un comizio in piazza Grand». 

Per ricordare l'apporto dei partigiani emiliani 

Belluno celebra la Resistenza 
dedicando un parco a Bologna 

Una lapide ricorda la lotta di Liberazione - // sindaco della città imitato alla 
manifestazione del 20 aprite in Emilia • Romagna - Presente un picchetto militare 

DALL'INVIATO 
BELLUNO, 16 marzo 

«In tre province italiane, 
cedute dalla repubblica di Sa 
lo alla Germania nazista, sul­
le Vette Feltrine e nel Bosco 
de] Cansigho, tra gli abeti 
e la valle del Biois, lungo le 
rive del Va.oni, del Piave e 
del C.smon, per unione par­
tigiana e patriottica, die mu­
sette giovani bolognesi e due 

La FNSI: 

urgente la 

riforma della 

i formazione 
ROMA. Itì mai ZÌI 

.'. i un internista diffusa ieri 
da1 l'i ni Piccoli, Alcssancho 
Cu ivi, delia c«.unta esecutiva 
dell'i r x s i , ha rilasciato una 
d c-luanizione nella oliale, Ira 
l'alt ni. ] icorda che la Fede­
razione della stallina italiana 
ha più volte sotlolinento che 
« la denuncia — nnehe se ben 

I documentala e spemmo sem­
pre sincera - e i pian: di 
nsanamenio — anche se i\c 
chi di idee - - non solo non 
sono sufficienti a fermare un 
pericoloso e ben guidato pro­
cesso dt conc ent l'azione e lot-
1'//a/ione della stampa Italia 
na, ma anzi possono essere 
intesi come la ricerca di un 
comodo alibi da parte di une» 
dei più autorevoli leader del 
partito che ha le maggiori re­
sponsabilità pei la gì ave si­
tuazione esistente in tutti i 
settori dell'informazione Non 
possiamo infatti non ricorda­
re all'oii. Piccoli che sono 
proprio uomini della DC quel­
li al centro di tutte le più 
clamorose e torbide manovre 
che in questi mesi hanno 
sconvolto l'editona quotidia­
na In particolare, vogliamo 
ricordare le vicende della Gaz­
zetta de! popolo di Tonno e 
del Globo di Roma Non una 
parola l'on Piccoli ha voluto 
dire su queste vicende E non 
possiamo neppure non segna­
lare il silenzio d"l pi esiden-
te del gruppo parlamentare 
della DC sul provvedimento 
stralcio per l'editoria che i 
partiti di maggioranza si ap­
presterebbero a varare Prov­
vedimento che, secondo indi 
screziom. premerebbe e on 
decine di miliardi dello Stalo 
ì giornali che per l'alto nu­
mero di pagine di pubblicità 
ip per questo già più ricchi» 
consumano pm carta L'on, 
Piccoli ha taciuto Speria­
mo che questo silenzio rap­
presenti l'ini/io di un seno 
ripensamento La situazione 
drammatica dell'editoria non 
permette più a nessuno posi­
zioni equivoi he ». 

ravennati, ispirati da ideali di 
3,berta e giustizia sociale, nel­
le divisioni garibaldine « Bel 
luno » e « Nannetti ». soste­
nendo con le generose geni: 
montanare, con la migliore 
gioventù veneta ed ali ri celi­
lo emiliani, 1 suerifiei e l'a­
spro combattimento della 
guerra liberatrice, caddero 
senza vedere nell'aprile ]94!> 
i solriat. di tre divisioni Vehr-
macbi, incalzati dagli alleai:, 
dal Corpo di Liberazione e 
dall'insurrezione popolare del 
Veneto, arrendersi in quelle 
valli ai partigiani », 

Con questa lapide scoperta 
oggi, il parco d: Belluno e 
stato intitolalo alla citta di 
Bologna, con una solenne ma 
nifesta-ione che apre nella 
provincia le relebraz*oni del 
trentennale della Resistenza 

Il sanificato dell' mzia'iva 
- piccrduta ieri sabato dal 

| l'inaugurazione a palazzo Ber-
i lo'di di una mostra della Re-
| s.stcnza, da una conferenza 

dej proi Ronchi telh. presi-
I oente del Conrtalo antifasci­

sta d: Pndo\ i e da un re^. 
v.mcnto in municipio ollerto 
dal sindaco ai partig-am emi­
liani che qui combatterono e 
alle loro famiglie — rende 
omagg o al contributo dcg-i 
emiliani alla liberazione ri. 

1 questa terra, ma soprattutto 
rinsalda i legami fra le due 
popolazioni e le loro istanze 
lapprcscntalive e ricamb-n ai 

| bnlognes- un analogo gesto 
compiuto da quella ammim-

I si razione comunale ancoia 
i nn\e anni fa. con l'intitola 
| zione di una piazza de] quar-
, lierc Mazzini alla citta di Bel 

luno 
La cerimon a di "^gi, or 

gan.zzaia dal Comitato unita 
rio antifascista di Belluno 
presieduto dal sindaco Vie!, 
e iniziata con la celebrazione 
dt una messa nella p.azza dei 
martiri off.ciata dal vescovo 
di Padova, mons. Bortignon. 
di ironie ni quattro lampioni, 
dove nel marzo 1945 vennero 
impiccati quattro partigiani 
che Bortignon. allora vesco-
vo di Belluno, abbiacc.o e be­
nedisse subito dopo 

Subilo dopo neH'ndiacenle 
parco comunale la cerimonia 
d: scoorimen'o della lapide *» 
: discoisj ufficiali, che m as­
senza rì°l sindaco di Bologna, 
Zanghen e de!l'on Sahz/.oni, 
sono stali pionunciali da] MH 
daco di Belluno, Viel. dall'as 
sessore al comune di Raven 
na, Modelli e dall'asscssnie a! 
comune di Bologna. Ghezzi 
Quest'ultimo ha anche r.vol­
to in invito uffi ria le al s,in­
daco di Belluno a partecipare 
alla manifestazione bolognese 
de] 20 aprile pross.mo che u 
rara insieme popolazione e 
forze armale .tubane e dei 
Paesi st lanini che ebbio pro­
pri cittadini mil.tanti nelle 
formazioni partigiane 

Tina Merlin 

Manifestazione 

di solidarietà 

al Cile con 

De Martino 

e Altamirano 
ROMA, Hi marzo 

l'na significativa mancesiH-
zione di solidarietà con la 
Resistenza cilena si e svolta 
stamane al Teatro Adriano 
di Roma pei iniziai n a del 
Parlilo socialista Alla mani 
festazione hanno carialo il se 
gretario del PS]. Francesco 
De Martino, e il segrc'ano 
del Partilo sor ìalisia cileno, 
ora in esilio, C.uUis Aitami 
rano Era presente anche il 

j demociatico gì eco Alekos Pa-
l nagulis 

Dopo A\cr sottolinealo che 
« 1 esperienza demot rat uà di 
Allendc non e fallita, ma e 
slata assassinala dal fasnsmo 
più crudele". De Mai uno ha 
rilevato (he l'impegno « per 
la librila del Cile M m'rec-
c in con anelli» più jzeneialc 
della lotta al fasi m i o intrr 
nazionale e al I isi 'smo m 
Italia » » In ciò !e foize de 
min rati' he non pn^un'i Ho 
vaie alibi o i emoi e nel fai 
to eh" si manifestano episo 
eh di \ mlenza politica che 
hanno etu he* le rh smr.11 a » 
De Mnitmo ha aggiunto 
«Chiediamo che le autorità 
dSlo Sta'o agi si ano e on vi 
gru e e det isiore per indivi 
tìueie t.'l'ine centrali come ]r 
cOS'ddC'e "brigj'e -osse" e 
1 "NAr", con le quali 1 
tv.ovimen'o opciaio nulla ha 
in e omunc » 

E' morto 

Osvaldo Troisi, 

presidente 

della FILS-CGIL 
Si e sprillo tei. i l'ornila, 

il presidente della piLS CGIL 
i Pedeiazione dei l a t r a to r i 
dello spettacolo» Os\alrio Tro 
isi Tioisi ir.in.i 7-5 anni e 
da cui a MO anni A\e\.ì lieo-
pei lo me ai .e hi di icsponsa 
Odila nella di. e/.une della Tt • 
delazione dei U\o,atoii dello 
saettatolo 1 i' nei ali si s\o; 
genuino ouj.,1 ne!!.i < bies.t di 
S Tcii'sa in Poi mia. 

Situazione meteoroiogica J 
Ncui \ l MHIO Kr»»*"''"* \**rl.tnti (l.i M'B 11,11 Hrr JMT i|ti.tn1n 
iil-u.iril,i K!I e\ i-pili .itinovlVri< I mi leni i , In ijtMtitn 
IIII.I huiina IMI Ir dell ' I iiriip.i. I 11 n II» «• Il l u t i m i <!<-! 
MfrilH'rntnrn HIIIIH InK'n'vsHll «IH un ì «sin e m i n 
pl rsso s K l n t m di IMIssc |iH"ttt,iiil tu seno alle i|iuill 
\ i n ol.i uri.» iiilii<l.t ed liWrthlli- IH eonvegnen/jt SII 
tu l l e le ii'Kluni I tal iane il 1(-m]m riniMit» mie i iMlo 
\ers i t nini \.irh(blll(H pi ufi noto . u t en t iMla Duriti]ir­
li corso ilell.i e Ionia IH, si u l t e rne rmino umtmol j tmen 
ti i* scliliirltc. I H miwilusilit H t r a t t i si m e c n l n e m r 
(IKTA lungo ,t pUic-f •' leninorul l , (ftir»ti f<*nunirtii 
snntiiiHi pili |)rolml)MI In tu t to le zone più pross ime 
» Un fa se IH iilpinn r> ulU thirsiile uppeimlni t H. n i 
«m he Mille recN'm noi(!•<><elclentiilt e su «niellr l lr . 
m t l i he. 
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TRIBUNA APERTA: intervento di Franco Basaglia 

Scienza e politica 
Per gli intellettuali e i tecnici rifiutare la delega di « funzio­

nari del consenso » equivale a individuare le esigenze reali delle 

masse popolari superando la divisione tra cultura e vita sociale 

Abbiamo chiesto ni pro­
fessor Franco Basaglia di 
intervenire sui temi del 
dibattito congressuale del 
PCI Domani concluderemo 
la pubblicazione dei con­
tributi forniti alla discus­
sione da esponenti del 
mondo della cultura 

Alla vigilia del XEV Con­
fi tosso del PCL si è puntual­
mente riaccesa la polemica 
Milla futi/ione della cultura 
v degli intellettuali come li­
no degli elementi di trasfor­
ma/ione nella nostra società. 
L'io che qui mi inteiessa met­
tere a luoco di questa pro­
blematica da anni dibattuta, 
sono alcuni punti che tendo 
no a trasferirla sul terreno 
pratico 

Partento dal presupposto 
che la definizione data da 
(Gramsci dell'intellettuale co­
me funzionario del consenso 
spontaneo dato dalle grandi 
masse all'indirizzo impresso 
alla cita sociale dal gruppo 
fondamentale dominante v ap­
plicabile tanto all'intellettuale 
classico quale produttore di 
ideologie e di cultura, quan­
to al tecnico professionale 
quale produttore ed esecuto­
re materiale delle ideologie 
scienti! iche, mi sol fermerò ad 
analizzare in modo molto sche­
matico la funzione del tecnico 
in settori di interesse socia­
le come la medicina e la 
psichiatria. Ciò mi consenti 

v,i di fare un discorso con 
e reto - che parte da una 
pratica che ne ha reso e\ i 
denti le articolazioni e i prò 
Lessi - generalizzabile co 
munqiie ad altri settori, dove 
la jxjsta in gioco sia il lap 
porto tra il tecnico, la scien 
za e la sua pratica di cui le 
masse .sono l'oggetto 

Che intellettuali e tecnici 
di una società borghese, cosi 
come tutte le sue istituzioni, 
operino a salvaguardia degli 
interessi del gruppo dominan­
te e dei suoi valori, e cosa 
owia. .Ma non e altrettanto 
automatico riconoscere e indi-
\ iduare, nella pratica proles-
stonale quotidiana, quali sia 
no i processi attraverso cui 
essi continuano a produrre - -
ciascuno nel proprio settore 
- - ideologie sempre nuove che 
mantengono inalterata la lo­
ro I unzione di manipolazione 
e di controllo 

I u I o n della classe domi 
minte sono rappresentati an­
che dalle ideologie scientifi­
che di cui non e sufficiente 
dichiarare in modo generico 
e asnecitico il carattere non 
neutrale, senza comprendere 
e chiarire i processi attra-
\erso i quali esse riescono 
a lar accettare alla classe 
subalterna misure apparente­
mente atte a rispondere ai 
suoi bisogni mentre, di fat­
to, hi distruggono. 

Il malato e l'ospedale 
Il tecnico professionale, 

hot ghost1 eh estrazione e eh 
lontiazione, tende inevitabil­
mente a proporre risposte 
tecniche di normah/za/ione, 
cioè di adattamento e di i-
dentil'icazione ai \alori che 
esso rappresenta in proprio 
e per conto ter/.i (la classe 
cui appartiene). Finché e la 
classe dominante a program­
mare i servizi atti a rispon­
dere ai bisogni di tutti i cit­
tadini, le nuo\e strutture con­
tinueranno a rispondere ai bi­
sogni di chi le programma 
Per quanto possa apparire 
paradossale, l'ospedale e sem­
pre l'atto per i medici e per 
'1 personale, non per i ma­
lati. 

Il rifiuto da parte del tec­
nico della .sua delega di fun­
zionano del consenso, deve 
[lassare attra\erso la ricerca, 
assieme aliti classe che e ini 
lecitamente delegato ad op 
primere, dei bisogni I I T I cui 
si deve rispondere, dato che 
egli conosce soltanto i biso­
gni precondmonati dall'ideo­
logia, che determina il modo 
in cui essi devono manife­
starsi, in rapporto alla qua­
lità della risposta che si è 
disposti a dare. 

La stessa classe oppres­
sa — anche nei settori più 
politicizzati — non ricono­
sce automaticamente nella 
• scienza > uno degli stru­
menti della manipolazione e 
del controllo di cui e ogget­
to. Kssa stessa le riconosce 
un valore «oggettivo», ap­
punto >• scientilico », il che 
lacihta la sua accettazione 
passiva di questo valore, in 
quanto posto in una sfera 
che risulta al di la della sua 
possibilità di conoscere e di 
comprendere, perche manipo­
lata in modo da non cono­
scere ne comprendere 

Il tecnico che vuole lottale 
con la classe oppressa deve 

rendere espliciti nella sua pra 
tica professionale questi pro­
cessi, spezzando l'unita, ap­
parentemente automatica e 
inscindibile, fra il mandalo 
della scienza e quello della 
società: cioè mettendo a nu­
do la subordinazione pratica 
della scienza agli interessi 
di una società che non rap 
presenta gli interessi di lutti 
i cittadini. Ma queste cono­
scenze devono diventare di 
patrimonio della l'ascia di cit­
tadini che, appunto, sono e-
sclusi dagli interessi cui è 
finalizzata la società, perchè 
siano essi ad appropriarsene 
come contenuto di lotta e di 
rivendicazione. 

Il ruolo del tecnico in que­
sto modo si capovolge: esso 
non da, come l'intellettuale 
classico, le indicazioni per la 
lotta operaia prendendo a pre­
stito dalla classe operaia le 
motivazioni alla lotta che. in 
bocca sua - - in quanto tec­
nico borghese — suonano vuo­
te e stonate, destando il giu­
sto sospetto della classe con 
cui si vuole lottare. Ma, in­
dividuando nel proprio setto­
re professionale le proprie 
complicità di classe - non 
riconoscibili automaticamente 
da ci le subisce — offre al­
tri contenuti alla lotta otte­
nibili solo attraverso una pra­
tica alternativa del suo ruo­
lo di » scienziato » e attra­
verso la creazione di situa­
zioni che consentano l'appro­
priazione, da parte della clas­
se oiK'raia. di queste cono­
scenze. Tuttavia funzionano 
rie! consenso i oggi ogni tec­
nico spicciolo - anche pro­
veniente dalla piccola bor­
ghesia quasi proletaria --
che. per il Tatto stesso di 
identificai si nel suo ruolo e 
di dilcnderlo per se, rappre 
senta e impone i valori della 
classe dominante. 

Un confronto continuo 
Nell'ambito dell'assistenza 

sanitaria, diventa funzionario 
del consenso anche l'infermie­
re, pur appartenendo abitual­
mente alla stessa classe de­
gli internati dei manicomi o 
di malati ricoverati nelle cor­
sie degli ospedali generali. 
Questo è un punto nodale 
per la tiastormazione dcll'as 
sistenza sanitaria. Nella fab­
brica e nei luoghi di slrut 
lamento della classe operaia. 
1 individuazione dei modi di 
lotta e chiara l'oggetto del 
lavoro mostra esplicitamente 
I alienazione cui è costretto 
I operaio, la nociv ita della 
labbrica mostra esplicitamen­
te le conseguenze .sulla sua 
salute Ma quando l'oggetto 
tlel proprio lavoro e un uomo, 
il problema si complica per 
che l'operaio ospedaliero e 
messo in condizione di sca-
ucaie l'aggressione che subi­
sce, e che dovrebbe esseie 
nvolta contro il padrone, sul-
I oggetto del suo lavoro che 
e un uomo, per di pili sol-
lerentc. in balia del suo pote­
te Se l'operaio in lotta ha 
solo da perdere le sue cate­
ne, l'infermiere che lotta nel-
1 ospedale si trova a dover 
perdere la possibilità di im­
porre le catene a chi dipen­
de da lui. il che. se e tragica­
mente evidente negli ospedali 
psichiatrici, non e meno pe 
sante negli ospedali generali. 

I. infermiere, oppresso dal­
la delega medica e giuridica, 
dalla minaccia della perdita 
del posto di lavoro, dal li 
dotto s.ilario dalla ie-poiisa 
bilila che scala gì lardile a 

e burocrazia stancano su eh 
lui e, insieme, corrotto dal­
la possibilità di vivere il suo 
ruolo come alternativa ali op­
pressione eh cui e oggetto, 
può lacilmente identihcarsi 
nel ruolo the gli viene un 
posto, tanto da non riuscire 
a veliere in che cosa con­
sista lo schieramento di clas­
se in un'oiganizzaz.ione ospe­
daliera che riesce a resiste 
re e a sopravvivere - nel 
modo in cui esiste e soprav 
v ive - soprattutto per i ruo 
li di potere che ufi re indi 
viduahnente e cui e dillitlle 
rinunciale 

I. inlenniere non lotta qua-
si mai in modo organizzato 
per hi trasformazione del pro­
prio lavoro, del proprio rap 
imito con il inalato, per la 
propria liberazione dall ideolo 
già che ha incorporato e che 
crede utile alla propria chie­
sa, mentre e latta per impe­
dirgli eh prendere coscienza 
eh se, della delega implicita 
nel proprio ruolo Continua a 
mantenere separata la presa 
eh coscienza del signillcato del 
proprio lavoro dalla lotta pò 
litico sindacale che attua Inori 
tlel cam|)o. in nome delle sue 
rivendicazioni di tipo corpo 
rativo 

Si stanno Iavendo solo ora 
l pruni passi iciso un orga­
nizzazione ch'Ila lotta the non 
sia solo corporativa e, in que­
sto momento, le organizzazioni 
politiche e sindacali possono 
diventare' le piotagoniste tlel 
la tiaslorm.izione se l'iesen-
iift afl aprile un nuovo l.po 
ci. lotta clic aia unica pel il 

santi e per il malato Finora 
non t 'e stata, da parte eh que­
ste lorze, un'azione esplicita, 
diretta a riconoscere the la 
lolla per la liberazione del 
l'infermiere coincide con la 
lotta per la liberazione del 
malato, Occorre prendere po­
sizioni decise A questo pro­
posito per chiarire le ambi­
gua, i in cui si è mosso il mo­
vimento sindacale in questo 
settore. 

Se le lorze sindacali e ope-
i aie non si appropriano elei 
la lotta per l.i trasformazio­
ne dell'organizzazione sanita­
ria, anche il tecnico < ribel­
le », per la cultura che Ila in­
corporalo e cuntro cui lotta, 
e per la classe cui appartie­
ne, può facilmente ricadere 
nel ruolo classico riproponen­
do la sua riistanza e il suo 
dominio, E' necessario un con 
l'ronto continuo, sia come ve­
rifica che come controllo, per 
non correre il rischio che il 
tecnico proponga - come 
spesso può succedere - una 
identificazione diretta dell'in-
lormiere con il medico e con 
i valori della borghesia, an 
/ielle la presa di coscienza 
di appartenere alla stessa 
classe del malato L'infermie­
re può facilmente trovarsi ad 
assumere la delega ad una 
« rivoluzione » astratta e glo­
bale che, impostata al di luo-
n delle motiva/ioni reali del­
la sua classe, può assumere 
in lui il carattere della rivo­
luzione borghese che gli pro­
pone il tecnico: il che inde­
bolisce la sua lotta dal mo­
mento che egli assorbe il lin­
guaggio e il giudizio tipici del 
tecnico e della sua classe. 

In tal senso la responsabi­
lità delle orgunt/'/a/iom sin­
dacali in questo settore è enor­
me e la loro presa eh posi 
/ione può essere decisiva in 
una lotta per una riforma sa­
nitaria che inglobi malati, tec­
nici, personale sanitario, ideo­
logie e istituzioni. 

In questa situazione, con il 
tipo di organizzazione ospe­
daliera di cui disponiamo, è 
difficile o addirittura impossi­
bile riconoscere fenomeni u-
mani come malattia e devian­
za, coperti come sono da tut­
te le sovrastrutture istituzio­
nali che le l'anno diventare 
altro da ciò che sono. 

Gli squilibri e le tontrad-
diziopi sono, in Italia, più l'or­
ti che in altri Paesi europei, 
tosi come e più lorte l'oppo­
sizione. Ksiste una classe ope­
raia numericamente forte per 
garantire il controllo di ma­
novre di tipo golpista. Ma la 
almoslcra paranoide (reale o 
artificiosamente creala) tende 
comunque a indebolire le lor­
ze di opposizione che vivono 
in uno stato continuo di mi­
naccia eh violenza I processi 
attraverso cui si attua questo 
indebolimento passano anche 
attraverso le istituzioni e le 
ideologie scientifiche sulla cui 
el'lettiva funzione non c'è una 
presa di coscien/a chiara. 

L'incorporazione delle ideo­
logie e dei valori che il no­
stro sistema sociale continua 
a creare come lalse risposte 
ai bisogni, non è sempre ri 
conosciuta come momento eh 
accetta/ione passiva e incon­
sapevole del dominio. Se la 
classe oppressa non prende 
toscien/a di lutti i processi 
attraverso celi si attua il (lo 
minio (dominio che va oltre 
10 slruttamento, la noci vita 
del luogo eh lavoro, il basso 
salario), ci si potrebbe tro­
vare facilmente in un mani­
comio universale, in cui tutti 
ci troveremmo identificali nel 
sintomo con il quale saremmo 
definiti, e che nconoscerem 
mo come reale La vigilanza 
e la lorza delia classe che si 
oppone a questo gioco, pilo 
essere determinante nel pre­
venirlo e smast heraiio Per 
thè l'alternativa alla niinae 
eia eh violenza in cui si vive 
e il massacro, la tornirà, do­
ve le ideologie scirnliflclie 
possono servire al massimo a 
garantire l'assistenza del tor 
turalo 

Ciò the possono Lue l tee 
mei che vogliono lunare eoo 
la classe oppi essa e dunque 
continuare a prt'slaie un scr 
VIZIO che siiva propi io in 
quanto tale — ali ulenle e, in 
siemc. alla sua presa eh co 
si lonza dell'iililiz/a/ione, ai 
suoi danni, the v lene abituai 
mente aUllala di questo ser­
vizio [1 che signihca rifiutare 
la delega eh funzionario del 
consenso individuando nella 
piatici i bisogni veri della 
classe oppressa, smascherali 
tlo nralitameiile i protessi the 
11 l'anno diventale — alitile 
agli occhi (li ehi li esprime -
altro da ciò the sono 

Al i t i le su questi pioblenn 
tlovrebbeio uscire dal con 
gl'esso ehllll'e esplicite indi 
cazioni per una liitl.i che i l 
porti la - scii ' i i/. i e la • pò 
lit ica » ne] qeiolidiauo. Menni 
ponendo la div Mime Ha teo 
na e pratica, cultura e v ita. 
in modo t he ogni militante si 
senta di l 'e l tamrnle impegnato 
e quotidianamente tnmvoltn 

Franco Basaglia 

Genova dopo la caduta del centro-sinistra 

UNA CITTÀ DISSANGUATA 
Per anni i gruppi urbani dominanti e le loro espressioni politiche, in parficolare DC e socialdemocratici, hanno imposto o consentito la smobilita­
zione degli apparati produttivi - Fallito l'obiettivo di ridurre il peso della classe operaia e di minarne l'alleanza con i ceti medi - La vicenda 
esemplare del piano regolatore in un centro stravolto dalla speculazione edilizia, dalle scelte aberranti di petrolieri e armatori - Come uscire dalla crisi 

DALL'INVIATO 
GENOVA, marzo 

« Questa è una decadenza 
sottile, non traumatica ma 
gravissima, perche colpisce un 
tessuto già logoro » e nei tes­
suti logori, rileviamo, i ram-
mcndi non tengono pm pri­
ma o poi la trama torna a 
lacerarsi. E' una delle prime 
osservazioni che ci sono sta­
te fatte e si aggiunge — coni-
pletandola — a quella di chi 
rilevava che, ad un osserva­
tore inavvertito, può sembra­
re che Genova sia yncno col­
pita, dalla crisi del Paese, di 
quanto non lo siano ad esem­
pio il Piemonte, ti Veneto, 
la stessa Milano cioè Genova 
paga di meno; via, si osserva, 
ni realtà Genoi u ha già pa­
gato, da anni e ormai l'os­
so spolpato del triangolo in­
dustriale, il polo sacrificato 
dalle scelte di questo dopo­
guerra 

Quando sì cerca di capire il 
significato della crisi che ha 
colpito l'Amministrazione co­
munale di centrosinistra di 
Genova si deve necessaria­
mente rifarsi a due aspetti 
che solo in superficie appaio­
no contraddittori la crisi stri­
sciante e la crisi endemica II 
gruppo di potere che domina 
Genoi'a attraverso le sue e-
spressiom politiche — la De­
mocrazia cristiana e la so­
cialdemocrazia — attribuisce 
la crisi strisciante alle con­
dizioni generali del Paese — 
Genova non sfugge ad un de­
stino che e di tutti — ed at­
tribuisce la crisi endemica a-
gli imperscrutabili disegni di­
vini: così s-( oscilla tra il de­
stino cinico e baro e l'i na­
tura matrigna che ha schiac­
ciato la citta tra ti mare e Ir 
montagne, negandole possibi­
lità di espansione, isolando­
la, per le difficolta di comu­
nicazione, dal resto del Paese 

Stritolati tra il destino av­
verso e l'inimicizia delle di 
vinità oli amministratori de­
mocristiani di Genova — al­
leati di volta in volta, indiffe­
rentemente, con i fascisti e i 
repubblicani, i liberali e i so­
cialisti, e sempre accompa­
gnati dai fedeli sociatdemo-
crattei — si sono comporta­
ti, appunto, come si conviene 
a chi non può opporsi al fa­
to passivamente, con rasse­
gnazione, fino alta catastrofe. 

Ma questa — che sarebbe 
già una colpa, gravissima — 
e in realta il prodotto di una 
interpretazione riduttua in 
fondo la positività, la rassc 
qnazione, sarebbero «delitti 
colposi» se non derivassero 
d'+ un disegno politico Cer­
chiamo dt spiegarlo indicando 
prima cosa e Genova oggi e 
poi perche e cosi I datt più 
immediatamente appariscen­
ti sono quelli di cui tutti han­
no parlato quando e esplosa 
la crist dell'Amministrazione 
comunale: la decadenza della 

GENOVA — Una immagine che documenta quanto la citta sia stata sfigurata 
dal caos edilizio. 

citta e tale da far i criticare 
qui un fenomeno che in tut­
to d resto d'Italia e solo 
delle campigne- lo spopola-
mento Naturalmente non ha 
dimensioni traumatizzanti, al­
larmanti, via costituisce una 
precisa indicazione di tenden­
za unico tra t capoluoghi di 
regione te soprattutto unico 
tra t centri industriali del 
Paese) Genova da qualche an­
no vede diminuire costante­

mente il numero degli abitan­
ti Non e che i genovesi sia­
no meno prolifici del resto 
degli italiani o stano colpiti 
da acciacchi più gravi- il fat­
to e che i genovesi se ne 
lanno mentre già da tempo 
e finito ti ftusso immigrato-
rio, il che e tipico delle eco­
nomie in crisi. 

L'altro dato di cui si e am­
piamente parlato facendo ri­
ferimento al piano regolatore 

— alla cui mancanza e stato 
attribuito il valore dt detona­
tore della crisi comunale — 
e lo sviluppo caotico, distorto 
a livelli » napoletani ». della 
citta, con una speculazione 
edilizia sfrenata e senza pu­
dore, con scelte aberranti se 
i pretori genovesi dovessero 
muoversi come hanno tatto 
negli ultimi giorni i pretori 
romani non potrebbero nem­
meno usare la dinamite, per-

(he la citta e ur tuie umr'is 
.so di cemento che un espio 
sionr farebbe rotolare ni vi-, 
re le case uqqrappatc alle 
collinr i: poi mentre a P.o 
ma la maggior parte delle 
costruzioni sono abusive qui 
sono quasi tutte mostri co! 
timbro e col bollo sono taf 
ti legittimati dall'inditi cren-M 
se non dalla connivenza 

Sono tredici anni che ! en 
nesimo piano regolatore i te 
ne studiato e intanto la citta 
si e formata secondo qh in 
teressi della speculazione edi 
Itzta. il porto non si e iute 
grato con l'abitato e attraver 
so Questo, col paese, !e raffi­
nerie sono in mezzo alle ca 
se. il verde e solo il ricordo 
dt un colore Non sS tratta 
di affermazioni preconcette 
dettate dal desiderio di una 
polemica ad ogni costo sono 
le stesse afterviaziont latte 
dagli amministratori democri­
stiani che ditatti, per blocca­
re la crisi, hanno annuncia­
to improvvisamciìte la presen­
tazione di una prima parte 
del piano regolatore e. come 
consequenza, degli impegni re­
lativi a tutte le cose che ab 
b'amo appena elencato non 
perche sono fatte ma per­
che in futuro si faranno E 
sattamente quello che viene 
detto da quasi un quarto di 
secolo 

Genova e questa quindi 
iquesta ed altro ancora ma 
per il momento e sufficiente 
cosi, e una simile realta 
non si giustifica come « de­
litto colposo », come sempli­
ce frutto delta passività e del­
la rassegnazione, alla sua ba 
se esiste una scelta politica 
di cui passività e rassegnarlo 
ne possono essere solo delle 
componenti marginali La scel­
ta e quella del blocco di pò 
fere locale alla cui astone la 
DC genovese ha tornito la sui 
mediazione politica In una 
città industriale come questa 
i gruppi economici che si so 
vo venuti imponendo sono 
quelli deqli armatori, dei pe­
trolieri, degli speculatori in­
teressati all'edilizia tutti 
strettamente legati ad una Cu 
ria ottusamente conseriatri-
ce, aristocraticamente e pro­
grammaticamente distaccata 
da ogni impegno sociale da 
ogni contatto col vtondo de! 
lavoro findwienticabile e la 
biografia ufficiale del cardi­
nale Sin, che divenendo ar­
civescovo della citta venna 
presentato ai fedeli come «ti­
glio di poteri ma onesti ge­
nitori »i 

A questo blocco di potei e 
nulla poteia apparire pm pe 
ncoloso — e quindi più da 
combattere — dell esistenza 
in citta di una torte classe 
operata V. comprensibile, al­
lora come la parabola di Ge­
nova abbia avuto ti suo per 
no nelle industrie perche le 
industrie — essenzialmente 
produttrici di beni strumen­
tali — erano del tutto estra­
nee agli interessi del potere 

Rinnovo del contratto e riforma delle strutture musicali 

La lotta negli Enti lirici 
Operare ad ogni livello per risanare la spesa, ponendo freno ad una spirale dei costi la cui resa in termini culturali e sociali conosce 
oggi gravi sperequazioni - L'esperienza positiva dell'Ente lirico-sinfonico di Bologna - Le manovre dilazionatrici messe in atto dal governo 

L'apertura della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
del lavoratori dipendenti nel 
settore musicale ripropone 
una serie di problemi che 
non sono di natura meramen­
te sindacale Riguardano in­
fatti anche le forze politiche 
che, come l.i nostra, hanno 
a cuore le sorti della musica 
in Italia, e proprio perche le 
questioni del rinnovo non pos­
sono non collegarst stretta­
mente a quelle del marasma 
m cui versa la nostra orga­
nizzazione musicale, e quin­
di al dibattilo su c,ò che oc­
corre tare i la riforma In pri­
mo luogo» se si vuole evita­
le il peggio. D'altra parte il 
rapporto d; lavoro che si \a, 
a ridiscutere vede, come in-
lerlocutoi i elei lavoratori, en­
ti pubblici che, a prescinde­
re da come sono nettiti, non 
hanno per Une 11 profitto, ben-
si hanno, o meglio dovreb­
bero avere, quello sociale del­
la d illusione Ira i cittadini 
della musica, della cultura. 

Compiti 

precisi 
Dunque c'è un'ottica politi 

ca più generale con un oc 
corre guardare al rinnovo del 
contralto di orchestrai:, cori 
su, tecnici si tratta del mo 
do in cui, a ogni Livello, oc 
(orie operaie pe: risanare la 
spesi nel settore della mu 
sica, ovvero per poi1!e lrenu 
a una spirale dei costi la cui 
resa in termini cultura.: e 
sociali conosce oggi ZI avi spe­
requazioni Non si tratta, cioè, 
soltanto di risi : ut tu: ai e 1 or 
ganizzazame musicale, elimi­
nando un sistema di enti il: 
neo sintonici > d.venuti troppo 
spesso delle iabbnche di sper 
pero, incapa. 1 di soddislare 
le esigenze di diluirà e di 
musica della collett vita, ma 
piuttosto si tratta di vedere 
come proprio questo sistema 
ubbia contribuito a dequnhfl 
care In stesso U\oro dei mu 
siciiU o per altro verso a te­

nerlo ancora imprigionato m 
una logica corporativa. Ecco 
perche solo rompendo, Ria 
ora, questa log.ca, e riqualifi­
cando professionalmente or­
chestrali, consti, tecnici, si 
può pensare a una vera rifor­
ma, in tutti 1 s-ensi nsanatn-
ce Ed ecco perche il tema 
del rinnovo del contratto as­
sume cosi grande rilievo. 

Tenuto conto che dei circa 
(•0 miliardi stanziati oggi dal­
lo Stato per le attività musi­
cali, pressappoco rftO% vanno 
u coprire 1 costi del persona­
le dipendente, si può sempre 
andare a vedere come questi 
costi siano in buona parte 
conseguenza di criteri di uti-
l.zzazlone dei lavoratoli che 
non rispondono alle esigenze 
della <i produzione » per cui 
si ha, fra l'altro, che in pa­
recchi nostri teatri la spro 
porzione esistente tra lavoro 
straordinario e ordinario e ta­
le da far si che questo si 
equipari o quasi t\ quello Op­
pure si può constatare Iacr­
mente tutta una serie d: pri­
vilegi, di storture, come le in­
genti trasferte che. al di la 
delle norme contrattuali, scat 
tano non appena 1 lavoratori 
escono dal teatro, o come i 
s'jperst ipendi, nemmeno po­
chi, concessi dagli Enti che 
si contendono con { r:teri con­
correnziali gì: strumentisi i, 
i'cc Sono mol ' e le cose che 

I non venno le incongruenze, 
i •vantaggi riconosciuti sotto-

; banco E suno cose sulle qua-
[ li non e la prima volta che 
| interveniamo, ponendo Tesi-
[ genza di un profondo ripen-
I semento del contralto nel set 
I tuie della musica, per le ca-
| tegone cui ci riferiamo 
I Nello stesso tempo, però b 
' sogna dire che anche per la 
i politica inaugurata m questi 

anni dal sindacato, e andata 
< ontenrjoraneameive ecseen 
do e allargandosi ';i t osc:en-
za dei Uivnra'or. la loro ca­
pacita dt superare i ninnimi 
corporativi anche se ancora 
larghe e preoccupanti sono le 
zone di spohticizznzione per 
cui non riesce facile far pas 
(«are 1 idea di una riforma che 
non può essere contempora­

neamente difesa e garanzia 
del lavoro musicale, se que­
sto non viene ristrutturato 
a ogni livello, economico com­
preso, in funzione di una spe­
sa pubblica responsabile e so­
cialmente utile Ne si tratta, 
beninteso, di chiedere sacri­
fici a nessuno, bensì di rior­
dinare un settore in vista di 
una spesa certa e giustifica­
ta, che non conosca gli slitta­
menti incontrollati e le spere­
quazioni produttive di oggi. 

Tutto questo, però, vuole 
che si faccia chiarez.za su un 
punto fondamentale, e cioè 
sulle cause della situazione 
odierna che vanno individua­
te a livello delle istituzioni, 
degli Enti e di chi li ha d -
retti facendone dei centri di 
potere, di parassitismi, di 
macchinose speculazioni al 
servizio di retrostanti mteres-
s privati, rifiutando ogni pro­
grammazione delle loro atti­
vici che ne consentisse il ri 
sanament o e ne dirigesse le 
attivila a vantaggio della col­
lettività 

E' del resto ben significati 
vo che dove, per esempio a 
Bologna, l'Ente lirico-sinfoni 
co ha saputo darsi diversi in­
dirizzi, stabilendo con il ter­
ritorio, con la cittadinanza, 
con la Regione stessa, un rap 
porlo aperto e nuovo, proprio 
li il eniporattvismo fra ì la 
voratori e andato riassorben­
dosi e ;1 loro impegno poli-
reo e sindacale s'è indirizza­
to verso correUi obiettivi 
Non e il solo esempio che 
potremmo portare, ma e cer­
to particolarmente rivelatore 
della situazione In altre pa­
role, bisogna che. come d'al­
ti onde la Diattaforma snida 
cale per il rinnovo del con 
tiatto propone, s, individui 
nell'attuale sistema d. orga 
m/zazione e gest one delle at 
tivita musicali, il principa.e 
ostacolo da rimuovere e ap­
punto con una concezione del 
lavoro musicale che vada nel 
senso di una radicale nior-
ma 

Ciò e^ijjp tu'ta\.a, che , 
j musicisti dipendenti delle is';-
i tuxiom «ano inveitili della lo­

ro responsabilità intellettuale 
e culturale, che se ne ricon­
sideri il ruolo e il rapporto 
con la società Ecco fra l'al­
tro un compito preciso, e già 
efficacemente perseguito del 
resto, per i comunisti negli 
Enti Occorre, cioè, che J 
musicista dipendente non si 
senta più strumento passivo 
di una macchina dalla quale 
semmai vale solo la pena di 
spremere il maggiore vantag­
gio personale, bensì sìa chia 
maio a partecipare dentro e 
fuor, l'istituzione, al dibattito 
sui problemi generali che ri­
guardano la sua professione 
e la sua iunzion" civile Oc 
corre, insomma, farne il prò 
tagonista altivo dell impegno 
di loti a contro le complicità 
aziendalistiche finora favorite 
dall'alto, \alonzazndo tutta la 
serie di proposte liscile da 
quelle zone di lavorai ori che 
hanno dimostrato di avere 
una v.sione ampia e lungimi­
rante delle questione musica­
li 

Impiego 
sociale 

Pcns amo alla richiesta di 
limitare il numero degli spet­
tacoli Urici a favore delia 
moltiplicazione delle repliche 
e di un maggior spazio alla 
musica sinfonica e alla came­
ristica, e pensiamo all'esigen­
za, da più parti espressa, di 
aoolire, di eliminare con fer­
mezza i privilegi Ma non me­
no avvertita e la necessita, 
sulla quale menta insistere, 
d unificare gli stipendi e di 
fissare inderogabilmente i 
margini ci. oscillazione, cosi 
cì.i por fine alla casistica mo-
le{ olare delle lemuneiazioni 
differenziate, che e poi in buo 
na misu-a ali origine dei costi 
elevati dell'attuale produzione 
concertistica ed operistica che 
s.a 

A ciò m realtà si deve ar 
"iva: e, parche solo cosi .a 
spesa P,Jo rssn-c IcgiMima'ft 
ov;e;u può esseie .nel.rizzata 

a un pffe:t:\o :mpiego socia'e 
e culturale delle strutture prò 
dattive, il che poi vuol d.re 
garantire la sopravvivenza og 
gì minacciata (insieme al la 
voro dei musicisti! dalla scai-
sa incidenza nella collettivi­
tà Certo, va ripetuto, si trai 
la di cambiare tutta un'ini 
postazione, ivi compresa quel 
la per cui oggi il contratto 
s: modella ancora sui modi 
tecnici di produzione della 
musica ottocentesca, laiche 
ouando s; hanno esecuzioni 
di musica contemporanea, tec­
nicamente diversa, scattano 
aumenti di paga, indennitu, 
vcc. 

Da tutu questi problemi di­
scende l'esigenza di estende­
re il movimento, di contribui­
re con accresciuta energia a 
rafforzare il sindacato che og 
gì propone appunto un re-
s-oonsabile rinnovo contrattua­
le, e non da ultimo essere 
decisi a battere le manovre 
dilazionatrici d. questo gover­
no, come t precedenu incapa­
ce, perche privo di volontà 
politica, d: aprile :n Parla­
mento il dibattito sulla il 
forma 

Anche la scadenza d feh 
b*uu>, quando pareva die 1 
ministro Sarti desse avvio :<, 
a riforma, e andata a \uo'o, 

e del resto non a caso s> pn» 
Ic-isce alimentare jl caos ,n 
cui \crsano le istruzioni mu-
s.cah, con il sol.to s.stem.t 
dei crediti sottobanco per ti 
rare avanti, ma carichi di in­
teressi passivi \antaggiosi so­
lo per le banch" In tal modo 
si aggrava l.t situazione degli 
Pinti, e si favorisce l'opera­
zione di chi vuole sbarazzar­
sene ma solo per consegnare 
la vita musicale mu'ilata e 
impoverita Tle forze che i 
spirano nrecise campagne Co 
me quella che chi tempo con­
duce r/'s'/jri'ssu t ]ic ancora 
d: ieten*e e iH*cr\ enu'o por­
tando acqua alla liqmd.iz.one 
delle a'tuali st-u'ture dcl'a 
musica e alle amb'/ioni d: 
controllo sullo spemi colo da 
parte di ce: *i grandi g-uppi 
monopolistici 

Luigi Pestalozza 

eio^nmuo loiale e pntl-c 'n 
liquidazione — o •' dinsen^io 
nume ilio — de'Ir industrie 
stesse siQ7i,t,ccn a lontempotr: 
neamente riduzione <> dimrr 
swnamento del peso della 
classe operaia nella citta 

Cosi per anni la DC genoi r 
se ha assistito inerte o corti 
plice al! azione diretta a sna­
turare il carattere della citta 
ha accettato la smobilitazione 
0 lo sniembraittento di gì un 
parte della grande industrui 
— la chiusura acUIlia o ad 
la Brìi zzo lo smembrarne" 
to dell Ans-ildo <> del Fossa 
ti — ha accettato la subor­
dinazione dell economia acne 
vese al modello di sviluppo 
nazionale clic privilegiai a : 
beni di consumo durevoli •-
auto frigoriferi — a danno 
dei ben; strumento1! prodotti 
dalla valide industria gena 
rese Poi quando questo ino 
dello di sviluppo st e tneep 
palo — come oggi si vede ~ 
ci sr e {rotati di fronte a 
«questa» Genova in LUI r; 
tanto si erano mossi libera 
mente petrolieri e speculato 
ri una Genova dote rimane 
solo la congestione de! tei ri 
torio, la crisi dei servizi e 
delle strutture, la sottoutiltz 
zazione delle risorse umane 
i s: diceva prima che i QC 
novesi emigrano sono sopra! 
tutto, appunto i tecnici gli 
operai specializzati che costi 
tunano la base culturale de' 
la citta i, 1 emarginazione del 
la piccola e media impresa 

Ai tini di un piano che tei? 
dei a a liquid ire polita avi cu 
te la classe operaia, partendo 
prima dal suo isolamento dai 
ceti medi questo cinico pro­
cesso poteva ai ere uva sua 
loqua Ma ha fallito 1 obict 
tivo perche la realta qe\o 
i esc dt oggi sta proprio v 
un rinsaldarsi del legame tra 
classe uperata e ceti medi e 
nel peso eresiente che questa 
alleanza ha sulla citta come 
ha dimostrato la crisi del Co 
mime L obiettivo politico e 
fallito, ni'i i quastt restano 
oggi la popolazione attua d' 
Genova arava appena al ,' 
per cento del totale, e cioè 
a! dt sotto delia media na 
zionale E' questo il tessuto 
logoro di cui si parlava al 
! inizio i colpi della condì 
zione economica generale del 
Paese qui mettono in crisi 
la società in quanto tale Le 
cifre della popolazione attiva 
indicano the in genere nelle 
famiglie genovesi ( e una so 
la fonte di guadagno per cut 

1 aumento del costo del'.i ti 
ta non mette n: discus^io^r 
le tene o 1 automobile, ma lo 
aHitto o qh studi dei tigli 

Certo i.o'i e ', Lnte loca'e 
the può T isoli ere t problcn.i 
degli indirizzi economici del 
Paese sui quali dei e peio in 
ten elitre facendosi portatore 
d: proposte dn aitando eie 
mento aggregante della t .la 
attad'ìia senza at che la pus 
sivita ducuta complicità ma 
l Lnte locale può micce >'• 
solicre i problemi della cittu 
che sono dt sua competenza 
e che ha lasciato incancrenì 
re e che s; identificano so 
stanz.aitncntc con quelli di cui 
si e g:a parlato assetto de' 
territorio, edilizia, nst rutti. 
razione del porto, demanio 
delle aree industriali recu 
pero della etto Cd in più 
spinte pei una polii,ca della 
energia e ncr una politica 
dei trasporti spinte che può 
esercitare sia per le cose d-
sua competenza, su come po' 
tavoce quando si tratta d1 

priorità a lucilo nazionale 

la caduta della wcchia am 
minisi fazione di cent rosi ni 
strn — I'O si e già detto "' 
più occasioni — non e dci< 
tata da dncrqcizc di opimo 
ni tra : partiti che la con 
ponevano ina dal con statato 
fallimento di una politica se 
a Genoi : w preme })cr una 
soluzione di larga parta ipa 
zionc democratica e perche 
quest'i può ancora garantirr 
una positiva ini ersione di 
tendenza, essendo svincolata 
da ogni subordinazione ai pò 
tentati economici della citta e 
animata da una preasu io 
Ionia politica Dopo tutto — 
diceva un esponente sindaca 
le — la crisi economica de! 
Paese impone una rivalutano 
ve e uno sviluppo dclli pro­
duzione eneraetu a e di be­
ni strumentali clic proprio 
qui hanno solide basi pei 
mi «Genoi a potrebbe dive" 
tare la Tonno degli anni Sii» 

Kino Marzullo 

«Mariner 10» 
invia 36 foto 
di Mercurio 

PASADENA. 1<> marzo 
La sonda spaziale « Marine;-

111» ha cominciato a trasmet­
tere fotografie del pianeta 
Mercurio con un anticipo eh 
~4 ore rispetto al previsto 
L'annuncio e stato aato dai 
dirigenti della NASA eh Pasa 
den.i «California» i quali han 
no pieeis.ito che la sonda ha 
trasmesso 'M< fotografie eli 
« buun.i qualità» Le fo'ogia 
he sono stale staila'e da una 
distanza di 1 J10 imo clulomet:: 

I a sonda lani lata nel no 
' cubie lrJ7'f i1 passata ng^ 
i d n a Jln (hilome'r: na Me;-
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Oggi a Roma 
l'assemblea 
dei Comuni 

e delle 
Province 

P*r il Fondo di risanameli* 
to smentito it sottosegre­
tario - Denunciate le re­
sponsabilità del governo 

ROMA, 16 marzo 
Si ferri* domani, lunedì, al 

cinema Eliseo di Roma la 
assemblea generale dei Comu­
ni e dello Province italiane, 
promossa congiuntamente dal-
l'ANCI e daU'UPI, per presen­
tare al soverno, al Parlamen­
to, allp forze politiche, sinda­
cali, la piattaforma delle au­
tonomie locali ai fine di usci­
re dalla crisi dot Paese e af­
frontare con CNSU gli storici 
problemi della finanza pub-
blira 

Incaute dichiarazioni sono 
*tate recentemente rese in 
Parlamento dal sottosegreta-
nn on Fabbri, secondo il 
quale «Il stanziamenti previ­
sti per ICRRe sul bilancio 1975 
a favore dei Comuni e delle 
Province, da erogare attraver­
so u Fondo di risanamento, 
non sarebbero possibili. Que­
sto perchè, secondo il rappre­
sentante del governo, il comi­
tato di amministrazione del 
Fondo di risanamento, com­
posto In maggioranza dai rap­
presentanti elettivi delle auto­
nomie, noti avrebbe corrispo­
sto agi: adempimenti di leg-

I rappresentanti del Comi­
tato hanno [ormulato un or­
dine del giorno che smentisce 
nettamente le affermazioni 
del sottosegretario. In tale 
documento — firmato dal sin­
daco di Grosseto, Gian Bat-
Usta Fmetti. dall'assessore 
provinciale di Vicenza, Gio­
vanni Panciotto e dall'assesso­
re comunale di Bologna Ar­
mando Sarti — si dichiara 
con rhinrfv-sa che « fin dal 
maggio 1974 esistevano tutte 
le condizioni per dare imme­
diata applicazione a quanto 
previsto dalla riforma tribu­
tarla relativamente alla attri­
buzione alle Province ed ai 
Comuni delle somme assegna­
te al Fondo eh risanamento. 

I/applicazione delle norme 
sul Tondo di risanamento non 
* stata possibile perche — ri­
badisce la dichiarazione —, 
malgrado le reiterate richie­
ste al ministero del Tesoro e 
alla presidenza del Consiglio 
anch'1 da parte dello stesso 
ministro delle Finanze, nessu-
na somma e stata mai con­
cretamente stanziata a cari­
co del bilancio statale a quin­
di assegnata. Sono pertanto 
documentato ed inoppugnabi­
li le responsabilità di chi pò-
liticamente non vuole creare 
le condizioni perche il prov­
vedimento più facilmente at­
tuabile a favore degli Enti lo­
cali possa divenire operan­
te » 

I tre rappresentanti elettivi 
dei comitato « respingono per­
tanto, nel modo più fermo, 
le valutazioni già più volte e-
spresse dal ministero del Te­
soro ed in particolare quelle 
rese in Parlamento dal sotto­
segretario on. Fabbri, secon­
do le quali non sarebbe pos­
sibile stanziare somme a fa­
vore del Fondo di risanamen­
to, nel bilancio 1975, in qunn-
fo il Comitato non avrebbe 
ancora adempiute» al suoi com­
piti. Questa affermazione e, 
fra l'altro, smentita dalla ri­
chiesta ufficiale avanzata al 
ministero del Tesoro dal mi­
nistero delle Finanze ». 

Finptt', Pandolfo e Sarti 
u Denunciano a tutte le pro­
vince ed ai Comuni italiani 
rho, malgrado le reiterate ri­
chieste, il nuovo m i n o r o del­
le Finanze non ivi ancora 
provveduto alla nomina del 
presidente del Comitato, ren­
dendo cosi Impossibile la sua 
'•onvocazione e non ha nep­
pure ritenuto di convocare d.-
rettamente i rappresentanti 
degli Enti ». 

Organizzata a Perugia dalla rivista « Orientamenti nuovi » 

INTERESSANTE TAVOLA ROTONDA 
SULLA PICCOLA IMPRESA UMBRA 

Presentì numerosi industriali, dirìgenti della Confapì e dell'Associazione industriali, deputati, sindacalisti (Ira cui il segretario 
della CGIL Gino Guerra), docenti universitari - / temi affrontati: credito, associazionismo, commercio estero, ricerca e progettazione 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. Ili marzo 

«Ringrazio per questa ini­
ziatica e per essere stato invi­
tato Devo rallegrarmi per il 
clima tri cui ai svolge questo 
dibattito, molto corretto e 
molto aperto. Tanto che mt 
tonta alla turrite la Resisten­
za quando, senza distinzioni eli 
parte, et ponevano assieme t 
problemi generali della liber­
ta e della democrazia » Cosi 
ha esordito alla tavola roton­
da organizzata a Perugia del­
la rivista Orientamenti Nuovi 
del comitato regionale lom­
bardo del PCI. l imprenditore 
edile Prosciutti 

Alla tavola rotonda erano 
stati invitati parlamentari, am-
minustratori. dirigenti politici, 
sindacalisti e. naturalmente, 
artigiani, pìccoli e medi indu­
striali, esponenti drl mondo 
imprenditoriale dell' Umbria. 
Il confronto si proponeva uno 
scopo preciso- quello dt veri­
ficare, in una Regione il cui 
tessuto economico e caratte­
rizzato quasi esclusivamente 
dalla piccola impresa, l'inte­
resse per le proposte det co­
munisti, precisate al convegno 
nazionale di Milano sulla pic­
cola r media industria, tu 
ordine ai problemi che oggi 
tormentano vasti settori pro­
duttivi. Bisogna dire subito 

che questo interesse c'e stato-
largo, qualificato, puntuale, 
andando torse anche al dt là 
delle speranze di e fu aveva 
organizzato con pochi mezzi 
il confronto. 

Nella sala del Consiglio co­
munale di Perugia, per tutto 
il pomeriggio di i*encrdt co­
munisti e imprenditori (nella 
toro veste dt padroni e dt di­
rigenti delle organizzazioni di 
categoria i si sono impegnati 
in un serrato, aperto e nien­
te affatto addomesticato dibat­
tito L'avvenimento. nuovo 
nella storia delta regione, ha 
richiamato anche l'attenzione 
di alcuni doccntt universttari 
che hanno portato un prezio­
so contributo dt idee all'esa­
me dei problemi e alla defi­
nizione delle possibili solu­
zioni. 

L'Umbria, come le altre re­
gioni d'Italia, soffre le conse­
guenze della bufera che si è 
scatenata sull'economìa det 
Paese. C'è un senso diffuso di 
preoccupazione In dieci anni, 
attraverso un lento e faticoso 
processo di crescita, il nume­
ro degli occupati e aumentato 
dt 22 000 A questo sviluppo 
fiatino dato un decisivo con­
tributo gli artigiani e le pic­
cole e medie aziende. 

Gli imprenditori umbri si 
sono qualificati insomma, as­

sieme ai lavoratori che han­
no condotto aspre lotte per la 
occupazione, fra t protagonisti 
della crescita economica e ci­
vile della regione. La crisi ri­
schia però di compromettere 
il processo avviato. Il numero 
det disoccupati ù aumentato 
negli ultimi due mesi La cas­
sa integrazione ha già pagato 
un milione di ore. 

Che cosa tare'* Con quale 
spinto affrontare le difficol­
ta'* Come utilizzare il patri­
monio dt energie accumulato 
che tante speranze aveva ali­
mentato sul futuro delt'Um-
brio1* Ecco alcuni degli inter­
rogativi che l'ori. Brini, a no­
me del PCI, ita subito posto a 
tutti gli intervenuti dopo che 
Armando Bortolavn arerà 
espresso ti caldo ringrazia­
mento di Orientamenti Nuovi 
a chi aveva raccolto l'invito. 
Non c'è dubbio, ha detto Bri­
ni tentando alcune risposte 
« tanto per avviare la discus­
sione », che si impone oggi 
una nuova strateqia industria­
le che faccia perno sulla pic­
cola e la media impresa. 

Il tessuto produttivo del 
Paese e composto prevalente-
mente da aziende artigiane, 
piccole e medie L'imprendi to­
nalità minore sta alla base 
del processo di industrializza­
zione del Paese. In alcune re­
gioni — e l'Umbria e fra que-

Continua il confronto fra sindacati e azienda 

Dopo l'intesa Fiat-autocarri 
oggi l'incontro per le auto 

Invece del dicioìto giorni chiesti dalia direzione, i lavoratori rimorranno in 
cassa integrazione per otto - Un commento del sindacato dei metalmeccanici 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 16 marzo 

Il confronto tra la Fiat 
ed il sindacato, sulle scelte 
di politica industriale neces­
sarie per superare la crisi, 
continua quasi senza soste 
F' stato appena siglato ieri 
notte, dopo due settimane di 
estenuanti trattative, un ac­
cordo per gli orari di lavoro 
nelle iabbnche di autocarri 
e già domani pomeriggio alle 
ore 17 l'azienda e la FLM 
si troveranno al tavolo della 
Unione industriate torinese 
per alirontare un'altrn gros­
sa questione: la « vcrliica » 
della situazione produttiva 
nelle fabbriche di automobi­
li per il prossimo trime­
s t re 

Ai primi eh aprile poi sa­
rà discussa la questione de­
sìi autobus e degli stabili­
menti meridionali Frattanto 
proseguono i negoziati spe­
cifici sulla vertenza delle 
fabbriche Fiat emiliane, sul­
l'organizzazione del lavoro e 
s ull'amblento. sull'inquadra­
mento unico e sull'applica­
zione degli accordi. 

Nel settore degli autocar­
ri i dirigenti del monopollo 
.tvev.ino tentato il colpo 
gobbo, speculando sull'at­
tuale crisi di mercato deL 
camion <chc e soltanto con­
giunturale e dipende dalla 
crisi dell edilizia, dei traspor­
ti, del creditoi per chiedere 
ben chciotto giornate di cas­
sa integrazione, che sareb­
bero servite loro non solo 

Autorizzala la spesa di 1JBQQ miliardi 

La posizione del PCI 
sulla legge per 

la Marina militare 
ROMA. Hi marzo 

La Ic-g^c eh" stanzia mille 
miliardi m dice! anni per 
la costruzione e l'ammoder­
namento de: me// : navali 
della Marina Militare, e .-v'a-
ta clcfin.tH.unente approvata 
dalla commissione Dilcsa del-
Senato I comunisti, co-a co­
me alla Camera, hanno vo­
tato contro, con un'ampia 
motivazione, sia nel corso del 
dibattito, con un intervento 
de; compagno Ignazio Pira-
sfu, s,a nella vota/ione li­
mile 

Il provvedimento - - ha af­
fermato il compagno Bruni 
n»*!ls> d.t h.ara/ione di voto -
si eoi loca in una concezione 
che Lont.'a-ita con la concla­
mava \olonta di voler contri­
buire ad un processo di di­
stensione d.\ tutti ritenuto 
indi-.pensabile, che non viene 
t e samen te incoraggiato pia­
nificando la messa in opera 
di armi sempre più potenti 
e micidiali. I comunisti con­
testano la validità dell'ana­
li-.1 che e alla bas? della po­
etica estera militare del go­
verno, .-.econdo cui \engono 
indicate inesistenti minacce 
a Orlante Tutto ciò porta a 
una linea politica che il pro1.-
v-d. irmto -..in/.orni, e cio£ 
vo'\ -\ atr't e e subalterna 
alla NATO. 

Nel merito del provvedi­
mento, il compagno Bruni ha 
sottolineato la mancanza di 
una Miione unitaria delle tre 
armi, con 11 rischio di esten­
dere visioni settoriali e cor­
porata e danno>e. Concluden­
do. Bruni lia altermato che. 
proprio per quest" ragioni, il 
voto contrario del PCI non 
Ignora le esigenze inderoga­
bili dell.i Manna, il valore, 
la competenza, lo spirito di 
sacrificio e di iniziativa dei 
nostri marina: Il voto con­
trario del PCI e conseguente 
con la lotta per una diversa 
politica, che porti avanti con 
decisione la distensione in­
ternazionale, che ha li suo 
presupposto iondamentale nel 
superamento de: blocchi con­
trapposti 

11 minuta) Furiant, nel suo 
intervento, ha cercato di ne­
gare che la «'legge navale» 
derivi da una particolare ri­
chiesta della NATO e che sia 
da collegarsi alle « ipotesi di 
un r.tiro delle lorze inglesi 
dal Mediterraneo, ne al di­
simpegno di quelle greche», 
ed lia dichiaiato che la pre­
senza italiana nella NATO 
d^ve avere « un suo livello 
quantitativo P qualitativo di-
gnitosn ,-d una -uà i retì.hilità 
.sul p.ano mttTna.'iunalc < , 

per smaltire i camion in­
venduti, ma anche per ri­
strutturare le lubbrlche a 
spese dei lavoratori in fun­
zione della prevedibile ripre­
sa di vendite autunnale e 
delle prospettive aperte dal­
la nuova « holding » euro­
pea tra la Fiat, la Irance-
se Unic e la tedesca KHD. 

Questa manovra e stata 
respinta. L'intesa raggiunta 
ieri notte contiene infatti 
due elementi di rilievo: 1) 
Oltre alla quarta settima­
na di ferie iche tutti 1 la­
voratori del gruppo veicoli 
Industriali elt'ettueranno dal 
24 al 28 marzo come gli al­
tri dipendenti Fiat», sono 
state tissate solo otto gior­
nate di cassa integrazione, 
non calcolale « ragionieristi­
ca mente» in proporzione a-
gli stoccaggi di camion in-
vedutl. ma assai più limi­
tate e diluite nel tempo fi­
no a maggio: 2- La Fiat si 
e impegnata a lare il pos­
sibile per mantenere l'ora­
rio pieno di 40 ore setti­
manali lino al 31 dicembre 
'75. ed in ogni caso non po­
trà chiedere una nuova « vc-
rilicH» prima del 30 gìu-
liiio. il che consente di e-
sciudere ali re sospensioni l i­
no all'estate. 

K Queste scelte — dice un 
comunicato sindacale cor­
rispondono alla logica so­
stenuta dalla FLM di pun­
tare sul settore del veico­
lo industriale come uno dei 
settori rilevanti per una po­
litica di diversificazione pro­
duttiva, capace di risponde­
re all'esigenza di tutela del­
l'occupazione e collegata al 
rilancio degli investimenti in 
settori di particolare impor­
tanza sociale, come l'edili­
zia ed i trasporti pubblici, 
determinanti per il supera­
mento dell'attuale recessio­
ne economica. La FLM si è 
intanto impegnata a realiz­
zare quegli appuntamenti ed 
iniziative politiche che, coin­
volgendo i lavoratori delle 
varie categorie e le strut­
ture sindacati conlederali, 
siano m grado di attuare 
la necessaria pressione su 
governo ed azienda affin­
chè assumano decisioni di 
politica economica ed Indu­
striale adeguate alle esigen­
ze di garanzia degli orari 
e sviluppo occupazionale. In 
questo ambito si colloca lo 
incontro tra segreteria na­
zionale della Federazione 
CGIL. CIS. UIL. segreteria 
della Federazione piemonte­
se ed FLM. programmato 
per giovedì 20 mar/o a Ro­
ma J> 

La cassa integra/ione < con 
anticipo del y:i per tento 
del salaria da parte dell'a­
zienda) interesserà 17-18 
mila operai delle seguenti 
iabbrlche: Spn Stura, Spa 
Centro e Sot di Torino <e-
sclusi gli addetti ai motori 
per trattori ed all'autocar­
ro a 682-il. OM Brescia, OM 
Milano 'esclusa la fonde­
ria», OM Bari, Lancia di 
Bolzano. Restano escluse dal­
la cassa integrazione TOM 
di Su/zara «iurgoneinn e la 
Fiat di Cimieri > autobus». 

Gli otto giorni di sospen­
sione cadranno il 20 e 21 
marzo, il 1. 11 e 18 aprile, 
il 2, 9 e 30 maggio Con que­
sta collocazione gli operai 
potranno tare un lungo pon­
te con la quarta settimana 
di ferie tini 10 marzo al 1* 
aprila compreso, * tre br^vl 
pnn* I eoo !>«;t ivi tu in fi a set­
timanali dal l" al 4 mnsfflo. 

dall'8 nll'll maggio, dal 29 
maggio al 2 giugno. 

E' stato respinto anche il 
tentativo della Fiat di re­
cuperare un uso elastico del­
la manodopera con un nu­
mero eccessivo di «coman­
dati » durante le sospensio­
ni: nell'Intesa 11 monopollo 
si impegna a non utilizzare 
la quarta settimana di ierie 
per risolvere problemi pro­
duttivi e a contrattare il 
lavoro straordinario con i 
Consigli di fabbrica, 

In quanto alle automobi­
li, di cui si discuterà da do­
mani pomeriggio, le notizie 
trapelate llnora inducono 
ad un cauto ottimismo. At­
tualmente gli operai Fiat del 
settore ad orario ridotto so­
no oltre cinquantamila. Con 
questo drastico »* taglio » 
produttivo e con la consue­
ta ripresa di vendite prima­
verile sembra che Io stoc­
caggio di auto invendute sia 
sceso dalle 340.000 vetture 
dello scorso gennaio a po­
co più di 280.000 vetture <che 
e il limite fissato dall'accor­
do del 30 novembre per l'in­
tervento della cassa integra­
zione). Ciò permetterebbe di 
limitare a quattro o cinque 
1 giorni di sospensione nei 
prossimi tre mesi. Natural­
mente questi sintomi di ri­
presa sono troppo limitati e 
precari perche si possa par­
lare, come fa qualcuno, di 
u superamento » di una cri­
si strutturale di dimensioni 
mondiali come quella dell'au­
to. 

Michele Costa 

ste — yion sarebbe stato pos-
stbile avviare una politica di 
sviluppo senza l'iniziativa de­
gli imprenditori minori Ma è 
da queste premesse — che so­
no state ignorate dalla politica 
dei governi passati — che bi­
sogna partire per giudicare la 
crisi che sta attraversando il 
Paese Se salta la fascia delle 
piccole e medie aziende, sal­
tano i presupposti per un or­
dinato ed organico sviluppo 
economico, sociale e civile. 

Le conseguenze de! fallimen­
to della impresa minore ri­
sulterebbero Gravissime- tu 
termini dt occupazione 'la 
maggioranza dei lavoratori in­
fatti e prcrente tv queste 
aziende), di reddito, di ripresa 
del processo produttivo. Le 
piccole e inedie aziende, pro­
prio per la loro struttura, si 
sono dimostrate infatti dotate 
di una notevole capacita di 
adeguamento alle esigenze de! 
mercato, sconosciuta ai grandi 
complessi. 

Lo stesso processo di ri­
strutturazione a cui affidare 
la ripresa, deve dunque di­
sporre dell'intero patrimonio 
di attrezzature, dt capacità 
imprenditoriale, di passione 
che e stato accumulato in 
questi trettt'anni Ma e appun­
to la consapevolezza del ruolo 
assunto nel passato dall'im­
presa minore che propone con 
urgenza la necessita di defini­
re una politica per la piccola 
e media industria Ma quale 
politica'' Il vicepresidente del-
l'Associazione degli industriali 
di Perugia e membro de! con­
siglio nazionale della piccola 
e media industria, come ha 
tenuto a sottolineare il geo­
metra Scoroni, non ha ravvi­
sato l'opportunità di « scor­
porare » ;/ problema dell'im­
presa minore da quello più 
generale, e indefinito, dell'ut-
dustrta. 

In questo senso egli ha ne­
gato che sia utile una defini­
zione giuridica di piccola e 
media industria Dt questo pa­
rere non si e dimostrato in­
vece ti rappresentante della 
Confapì, Tasctli e numerosi 
imprenditori (Santucci, Cas­
setti ed altri) che hanno rav­
visato anzi proprio nella defi­
nizione dell'impresa minore la 
condizione per impedire che 
gli interventi pubblici si di­
sperdano nel fiume che ali­
menta la grande industria. 

C omunque. al di hi della de­
finizione dt questo problema 
i « non e forse proprio la na­
tura della Con'ìndustria. orga­
nizzazione dominata dai gran­
di padroni, che impedisce la 
comprensione di questa esi­
genza da parte del presidente 
dell Associazione industriati di 
Perugia'' » si e domandato Bri­
ni ), ce stato una sostanziale 
convergenza sulla necessita di 
operare scelte precise — cre­
dito, associazionismo, fisco. 
commercio estero, ricerca e 
progettazione — ir untine ai 
problemi che oggi assillano 
l'impresa minore Sul credito 
hanno insistito un po' tutti 

Il professor Cavazzoru. del­
l'Università di Perugia ripren­
dendo la questione delle ga­
ranzie reali ipatrimoniali> che 
gli operato) i devono offrire 
per ottenere dalle banche il 
denaro, si e chiedo se queste 
garanzie non e tempo dt ri­
cercarle invece che nei ben: 
dell imprenditore nella stessa 
politica di sviluppo 

Non c'e dubbio, ha rilevato, 
che distrugge più il risparmio 
l'inflazione ihe neppure il 
dramma di qualche azienda 
E', insomma, la capacita del 
sistema economico nel suo 
complesso che garantisce con­
tro t fallimenti La definizio­
ne di un quadro dt sviluppo 
sano deve lappresentare la 
preoccupazione di chi ha la 
responsabilità della direzione 
del Paese. 

L assessore nll'industiHI del­
la Regione, Provantnu. ha il­
lustrato gli sforzi compiiti! ni 
questi anni dalla giunta di si­
nistra dell Umbria E' proprio 
facendo leva su tutte le forze 
economiche, sociali, politiche, 
culturali }>resenti nella regio­
ne che e stato i)Osstb;lc. vin­
cendo resistente tenaci, avvia­
re li n pò sdivo processo d i 
sviluppo Qui comunisti e so­
cialisti hanno lavorato per co­
struire un rapporto di colla­
borazione dialettica fra colo­
ro che. lavoratori, piccoli 
imprenditori, sindacato, parti­
ti, organizzazioni economiche, 
erano interessati ad vii pro­
cesso dt rinnovamento delle 
strutture umbre 

Questa esperienza, vissuta 
con autonomia di impegno, 
deve ora essere utilizzata, ha 
detto Provatiteli, per affron­
tare i co7iiptcssi e difficili pro­
blemi che stanno di fronte al­
la Regione e al Paese 11 com­
pito si presenta arduo, carico 
di interrogativi non semplici 
sul futuro Ma e appunto la 
complessità della situazione 
che impone un confronto 
franco tra lutti coloro che 
non vogliono disovrdere il pa­
trimonio accumulato e le spe­
ranze alimentate in questi 
anni. 

La tal ola rotonda ha rap 
presentato un momento di 
questo confronto. Gli intcrve 
rutti si sono ripromessi dt 
darst altri appunta?ncnti, in 
ordine a problemi generali e 
particolari Nella discussione, 
di cut abbiamo riferito solo 
alcuni mozziconi, sono inter­
venuti pure il segretario con­
federale della CGIL. Guerra, 
il professor Grassellt dell'Uni­
versità di Perugia, gli onore­
voli Mnschiella e Ciuffìm. rat­
ini dell'Associazione dirigenti 
d'azienda 

Orazio Pi zzi goni 

A Marina di Vecchiotto, nei pressi della foce del Serchio 

Ritrovati sulla spiaggia 
altri documenti di Tuti 

La borsa r invenuta da t re cacciatori - Le carte in essa contenute 
non avrebbero alcuna impor tanza ai finì del l ' inchiesta sul l 'a t t iv i ­
tà del geomet ra fascista assassino di Empol i - Ipotesi contrastant i 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, Iti mar/o 

Altri documenti di Mano 
Tuli, il geometra fnseista di 
Kmpoli cne la sera del 23 gen­
naio scorso assassino due sot­
tufficiali di polizia e poi fug­
gi, sono staiì 1 rovaii da tre 
cacciatori, veis" le 10 di sla­
mane, alla loce de] Serchio, 
nella zona di Marma di Vec-
chiano. Come si i icordera, il 
13 febbraio, sulla spiaggia fra 
il molclto di Viareggio e Tor­
re del Lago erano già siali 
rinvenuti da un pensionato 
numerosi documenti concer­
nenti l'attività professionale 
di Mano Tuti. Quei documen­
ti erano sepolti in ottime) sta­
to Secondo la polizia scien­
tifica, le carte erano state se­
polte il a o il i'< febbraio. 

Stamane, e stata ritrovata 
una borsa di pelle che con­
teneva moduli, stampati e ri­
cevuti* del Comune di Km po­
li, tutti regolarmente firma­
ti dal geometra assassino La 
borsa l'ha trovata il mecca­
nico Nunzio Messina, 39 an­
ni, di Allopascio, che, insie­
me agli amici Mano Marti­
nelli e Roberto Toci, si tro­
vava a cuccia nella zona di 
Manna di Vecchiano 

Giunto alla foce del Ser­
chio. ha visto nel pressi del­
la riva la borsa. L'ha solle­
vata ed aperta e si e accor­
to che conteneva numerosi 

Da ieri l'ora estiva 
in Gran Bretagna 

LONDRA, lfi marzo 
Gli inglesi hanno avanzato 

di un'ora stamani le lancette 
dell'orologio per l'inizio della 
ora estiva britannica, che e 
un'ora avanti rispetto all'ora 
di Greenvvich L'ora estiva si 
protrarrà fino al 2K ottobre. 

BOLZANO - Grave provvedimento intimidatorio 

Ricoverato forzosamente 
brigadiere della Polfer 
favorevole al sindacato 
It 10 marzo aveva preso la parola all'assemblea 
della CGIL-C1SL-UIL denunciando la grave situa­
zione in cui sono costrette ad operare le forze di 
polizia - « Ma chi l'ha mandata qui? » gli han chie­
sto i medici dopo aver interrogato il presunto ma­
lato - « E' un ordine », aveva risposto un colon­

nello - Una bugia del questore di Bolzano 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO. 1(5 marzo 

Il brigadiere della polizia 
ferroviaria Miche.e Mavino e 
«-tato ricoveralo all'ospedale 
militare di Verona, sarebbe 
questa una notizia di poco 
conto, se il ncoverò non los-
se avvenuto all'indomani del-
l'assemblea-eonferen/a stampa 
indetta dalle Confedera/ ioni 
provinciali CGIL-U1L-CISL in 
rei.i/ione al problema della 
eosi.lunione del sindacato del­
le lorze di pubblica sicurezza. 

Ebbene, in quella sede, il 
brigadiere Mavmo aveva pre­
so la parola coraggiosamente, 
cmahficandosi per nome, co­
gnome e grado e denuncian­
do la grave situazione in cu: 
si trovano gli agenti e 1 di­
pendenti, m genere, della P.S. 

Manifestazione interregionale ieri a Bologna 

Da convegno di ex agenti: 
«Il sindacato è necessario» 
Ribadita resistenza di elementi di forte esasperazione 
« Occorre una risposta democratica ed antifascista» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. It» marzo 

Un drammatico spaccato del­
la condizione umana e mora­
le degli ex poliziotti e emer­
so stamane, dulia loro viva 
voce, nell'aflollatissima mani-
test azione interregionale m 
palazzo Ile En/u. « Per lunghi 
anni, troppo a lungo, costret­
ti a dire esclusivamente "si­
gnorsì" e "comandi", a com­
piere estenuanti straordinari 
senza riposo e con st ipendi 
inadeguati, oggi, in congedo, 
obbligati ad adattarsi a qua­
lunque lavoro i pulizia nottur­
na uffici, guardiani di bestia­
me, aiuto ciabattino, e cosi 
via' per far fronte alle più 
elementari esigenze della vi­
ta che lo Stato-padrone misco­
nosce )) 

Una denuncia secca e bru­
ciante come una staffilata. La 
vedova di un appuntato mor 
to in servi/io, rivolgendosi 
direltamentn al segretario del 
PSDI on. Orlandi, che siede-
va alta presidenza assieme ad 
alcuni altri rappresentanti eh 
parti!! ha cMto appena: «Non 
ee la faccio a pagare l'affit­
to, la luce . » che la voce le 
si <* spezzata in un pianto an­
gosciato. Un nitro ox agente 

lia indicato ron estrema pre­
cisione «responsabilità in quei 
1 tari iti che da tren t'armi for­
mano :\ governo », ridicoliz­
zando poi la solita risposta 
del Li mancanza di lunch, 
« quando assistiamo allo scon­
cio dei trattamento ai super­
burocrati e lì mantenimento 
di migliaia di enti mutili a 
scopo clientelare » Indigna­
zione ha suscitato poi la eva­
siva risposta della Presidenza 
del Consiglio dei ministri — 
letta in sala — ad una inter­
rogazione dei culminisi 1 ono­
revoli D'Alessio e Flamigni 
circa j provvedimenti a favo 
re dei pensionati delle Forze 
armate e della Polizia. 

Come rispondere a questa 
situazione? Nella relazione di 
apertura della mamlestii/ione, 
promossa dalla rivista Polizia 
deviocralica, organo de] sin­
dacato nazionale lorze di pò-
li zia in congedo, costituito 
nell'ambito dell'UIL, 4 presi-
dente avv Imbnaco. Ila rive­
lato la esistenza d: elementi 
dt esusperaziune, con richie­
ste di procedere all'oecup.izio 
ne di nodi ferroviari e stra­
dali, di reshtune medaglie ed 
encomi Noi affermiamo che 
« la risposta dove esser a do-

mocrutica ». egli ha dettu e 
in primo Diano poniamo la 
costituzione di un sindacato 
rigorosamente unitario e sicu 
rumente « ledele agii -deali 
della democrazia e repubbli­
cani ». 

M.i non ha precisato il ruo­
lo i he dovrebbero avere le 
ior/e in congedo ut libere da 
vincoli d: subordinazione ge­
rarchica»» rispetto a quelle 
:n attività di servizio, il cui 
apporto al sindacalo, nella 
pratica, non andrebbe al di 
la della pura iscrizione. 

Un monito diretto per la 
DC non si punga un'alterna­
tiva nei termini -(sindacato 
si, sindacato no », perche al­
la Democrazia cristiana «po­
trebbe costare il risultato che 
ha dovuto incassare col "no" 
al divorzio » 

A chi ag.ta strumentalmen­
te il pencolo sindacale e sta­
io risposto che « ne guadagne­
rà niv-ce il ralloi/.amento 
delle istituzioni democratiche 
e antilasciste » Un'ailerma/iu-
ne, ques'.i, contenuta anche 
nel cordiale saluto del vndit-
co compagno Zanzer i , porta­
to dall'assessore Montanari. 

Remigio Barb ier i 

Quell'intervento si svolse il 
10 marzo scorso, alla presen­
za di un uditorio assa. quali-
iicato Infatti, olire agli espo­
nenti sindacali, erano presen­
ti i rappresentanti delle for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale di lingua italiana e 
tedesca e di varie organizza­
zioni democratiche ed antifa­
sciste 

Proprio commentando l'in­
tervento del Mavmu — tra 
l'altro — il segretario provin­
ciale della DC altoatesina ave­
va avuto mudo di definirla 
come una presa di posizione 
del lutto « cristiana » 

Comunque, pochi giorni do­
po i non si sa bene se giove-
di o venerdì scorso) il Mavi-
nu si e visto spedire all'ospe­
dale militare d. Veiona. Ha 
chiesto meravigliato il motivo 
di tale misura al maresciallo 
suo superiore e questi, pro­
babilmente alt rei tanto mera­
viglialo, gli ha risposto di 
non conoscere le ragioni del 
provvedimento Comunque ha 
telefonato a Verona e ha par­
lato con il colonnello medico 
il quale ha risposto che il ri­
covero del Mavmo era « un 
ordine » e j;h ordini, ovvia­
mente Un certi ambienti>, non 
si discutono 

Ma c'e di peggio, nella vi­
cenda. Infatti abbiamo sapu­
to eh1* il brigad ere Mavì-
no, non appena arrivato a 
Verona, e stato sottoposto da 
parte dei mediti dell'ospedale 
militare ad un interrogatorio 
che chiar.sce abbastanza sco­
pertamente gli scopi del «ri­
covero ». Li' domande che so­
no siale inulte al Mavmo so 
no intatti di questo tenore 
ti Ha mal di testa?», «E' ca­
duto dal letto"' ». « si senie 
male''» e cosi \ 1,1 

Le nsposte del Mavmo sono 
siale mollo precise e -- evi­
dentemente - soddislacenti 
per ì sanitari militari, tanto 
i he, ad un certo punto, il co­
lonnello medico ha detto al 
Mavmo « Ma chi l'ha man­
data qui'1 », 

Si t rat t a, come si vede, di 
un episodio che rivela quale 
clima ancora persista m cer­
te slere della polizia nei con-
i ron li dell'esigenza, profon­
damente sentita, della costi­
tuzione del sindacalo delle 
lorze d: pulizia Ce da rile­
vare che lo slesso questore 
di Bolzano, dotmr Repg.o, a-
veva inviato all'assemblea del 
]n marzo un suo telegramma 
di adesione Tuttavia, lo stes­
so questoie t* staio evidente-
meni e messo nelle condizioni 
di dover da hunire chi* :1 
ricovero del brigadiere Mavì-
no, era un provvedimento già 
deciso da tre mesi Fallo e 
che ne lo stesso brigadiere 
Mavmo ne ah uno dei suoi 
collegi). « cìm lo sumano) ne 
sapevano meni*1! 

Gianf ranco Fata 

documenti t MI la ìirma di 
Mano Tu'i 

Mano Martinelli si e icta 
lo subito dai carabinieri del 
Nucleo inv»sijpativo di Lin­
ea dove ha t orsegrato la bor­
sa 11 riiro'amento e avventi 
lo in terni uno di P.sa. per 
i ni il matpri.ile <• stato da 
lo al NIK leo lacbomobile di 
quella citta Ot.i i dot umenli 
saranno esaminati dagli no 
mini dall'Antiterrorismo Da 
un primo esame semina che 
non ci sia r.ien'e di interes­
sante Si t ra't'Tcbbe eh carie 
elle riguardano l'attività del 
geometra al Comune di Em­
poli 

Comunque e ancora prema­
turo escludere the fui 1*J car­
te vi sia qualcosa di interes­
sante I documenti, inzuonati 
d'acqua, pesano 4-."i ehilogiam-
mi e dovranno e*-1 ere asciuga­
ti ed esaminati uno ad uno 

Quale valore dare alla sco­
perta'1 Le valutazioni sono 
contrastant] lx* ipotesi che 
gli inves'ig.'iui i fanno, sono 
o Mario Tuli si e disfatto del 
la borsa gettandola nel Ser­
chio prima di raggiungere 
Lucca e abbandonare l'auto; 
0 si e imbarcato su un mo­
toscafo a Viar^scio ed ha lan­
ciato la borsa (che la marea 
avrebbe poi portalo a riva > 
m mare; oppure la borsa e 
stata abbandonata successiva 
mente da qualche camerata, 
«sistemalo» ormai il Tuti 

La cosa che oesta ancora 
notevoli perplessità e il rin­
venimento dei primi documen­
ti il Ili febbraio E' miatli 
poco probabile o, per lo me­
no, e mollo strano, che Tu­
li abbia abbandonato ì doeti 
ment i ri l rovai i in due post i 
diversi il lascjcolo sulla spiag­
gia fra Yi:i'-o<"jio e Torre del 
Lago e la borsa a Marma dt 
Yecchiano Non si esclude che 
i documenti suino st'Ut get­
tali nel Serchio e imiti in 
mare e eh»* la marea li ab­
bia noi ripor' '1| a riva 

Intan'o. a Viarei""u muse-
Linone infense ]e inda"MU per 
ldentiMcare eh suiton d*""'b at­
tentati, dono l'tdpntifieimone 
di due «invanì MB e H M . 
i itpnutt gli autori del lancio 
(ielle bombe contro la ehie-
«"tta elei Pescatore, la pisi a 
di pattinaggio e in oi:t'"a dei 
C'unpinni Si traila di due 
piovani che facevano parte 
della banda rM Fronte "iov li­
ni le monarchico Oh inves'i-
gaton attendono i risultati 
dellp nnrlzic baljsnebe del 
ir-of ViMn Si tratta di s\i 
bihre s" l'psol*>sivn usato dai 
(Uie giovani e identico a anel­
lo adoperato nei TiMippi-'io 
all'i sede comuirde del PSI, 
alla SO/IOHM del PCI e alla li­
nea ferrnv lana Oenova-rrnm-i 
1 due minorenni — malgrado 
cnii'mmno a negare — sono 
stati denunciati per il furto 

della polvere neja, )>er deten­
zione di mal'" iale esplodente e 
per esplosioni ]x*ncolose in 
luogo p ibolico 

Tìes'ano da individuare gii 
autoi i ch'Ile esplosioni a v e ­
nule lungo il viale a mai e di 
fi onte al bar Manetti ne] pe­
riodo di Natale, il a febbraio 
m via l'ucci, il (> alla sede 
del P^I di via I-oscolo, il 7 
alla sede de] PCI a Va Tigna­
no, l'H alla cabina della SIP 
di via M.ne » Tolo, il 10 al 
( arnevaldarsena. in un nego 
zio di accessori nautici da 
s'essa sera tl'-ll'» splosione al 
la pisi a eli pa'tinapgio ' e il 
1M febbraio alla linea ferro-
viaria, a non più di 400 me­
tri dalla s'azione 

Attentati. cuicMi ultimi, 
coni pi u'i con l'impiego di e-
spinsivo tli notevole potenzn. 
I i ai abiniei i die hanno rie. 
n inna to i die* giovani a pie­
de libero, non hanno ancora 
stabili'o TXT conio di chi i 
due giovani hanno agito 

Giorgio Sgherri 

Milo Tnrttirella 
Direttore 

Luca Tavolini 
Condirettore 
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Dagli a interessi neri» dell'EMS ni traffico di valuta Silenzio dopo la clamorosa richiesta di 10 miliardi 

La saga dei Verzotto A ™ ^ ™ "SE* & I RAPITORI DI BULGARI? Che rosa raccontano i democristiani padovani dei due esponenti del loro partito 
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Nell'abitazione del gioielliere romano sono giunte ieri soltanto alcune telefonate di « sciacalli » 
Riserbo degli inquirenti e dei legali della famiglia - Senza risultato le ricerche di polizia e CC 

JACQUELINE ONASSIS E' GIUNTA A PARIGI ^%„~:v^: %z 
I aeroporto p i n g no di Roisty provenirtit« da New York Dopo aver «ipletato le vane formalità la 
vedova Onatsis ha laiciato t aeroporto m compagnia del direttore delie <• Olympic Airwayt -> Dopo 
essersi recata ali ospedale americano di Neuilly e avere sostato brevemente accanto alla salma del 
marito la vedova si e fatta condurre nell appartamento di Onassis nel centro di Parigi Nella telefoto 
ANSA Jacquellne Onassis ali arrivo ali aeroporto parigino 
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Tragico errore ieri mattina a Sesto San Giovanni, presso Milano 

UCCIDE LA MOGLIE SCAMBIANDOLA 
PER UN LADRO, POI SI SOPPRIME 

Gestore di un distributore di benzina, aveva subito numerosi furti sia nel chiosco sta a casa - Uditi dei rumori sospetti, si sveglia, imbraccia 
la doppietta che teneva a portata di mano ed esplode un colpo - Quando si è reso conto di aver ucciso la moglie si è sparato al cuore 
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Anche se gli inquirenti di Napoli tacciono 

Le indagini per lo scoppio 
puntate sul «terzo uomo» 

Le caratteristiche somatiche del giovane ricercato non 
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Giovane donna trovata 
morta presso Bolzano 
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li ili ipei o 
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Dyane. 
Lauto in jeans. 

" UVA • trasporto **CIUB I A partire da lire 1.136.000 « 
Consumi: Dyane 4: 19,2 km per litro, a 90 km/h 

Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 
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Grazie ai giallorossi, il Napoli si porta a tre punti dalla Juve, la Lazio a quattro 

LA ROMA RIAPRE LA LOTTA-SCUDETTO 
Mentre la partita pareva avviata al pari, i romanisti ricevono un grosso regalo (1-0) 

Un sensazionale autogol di Morini 
punisce più del dovuto la Juventus 
Parola non drammatizza la sconfìtta 

«Nessun pericolo 
per lo scudetto» 

ROMA lt> m a r / o 
«Mezza I ta l ia calcisi cri \ o 

leva che la J u \ e perdessi* e 
no 1 a b b i a m o a iu t a t a i pe rde 
r e » Questo ! amaro (.ammiri 
to di Carlo Parola trainer 
bianconero a fin*, partita 
Dopo la < battuta » il simpati 
co allenatore /meritino e *u 
btto passato ad un tono seno 
che tradita ti suo disappunto 
ptr la sconfitta su autogol 

« Il sole — ha spiegato - ha 
abbag l i a to M o n n i il pa l lone 
K.i h a b a t t u t o s u h a t ibia e d 
è finito in re te L n a d s g r a / i a 
che falsa il r i su l t a to Fo r se 11 
p a n sarebbe s t a t o pm giunto 
a n he p e r c h e ' a I m e p u r r i 
manegg ia t a e serica G i p e Io 
e r a r iusc i ta a t ene re bene il 
r a m p o Senza c o n t a r e ch^ se 
n o n et fossero s ta t i d u e m a 
Untesi t r a AnantaM e Damla 
ni si p o t e \ a anche pass ire in 
v a n t a g g i " » Ma te cosi tono 
andate come sor o ardali e 
l allenatori bianconero aggtun 
gè che non serti a nulla re­
criminare o prendersela con 
qualcuno dei tuoi ragazzi Per 
quanto riguarda il campianu 
to Parola non sembra preoc 
cuparsi proriost cando una 
prorta risposta delta Juie sin 
da domenica prossima nell in 
contro casalingo contro l tu 
ter 

« <Vnche q u a n d o p e r d e m m o 
con la La? o allo s tesso m o d o 
che con la R o m a al lo , a 1 a u 
t o f t e Tu o p e r i di Scireu si 
d isse che la Juw o rma i s a r e b 
be s t a t a i agg iun ta invece ab 
b i a m o p o r t a t o il nos t ro \ a n 
taggio d a un p u n t o i c inque 
punt i La s tessa cosa a m i o 
p a r e r e a c c a d r à nelle p ross i 
m e g io rna te di c a m p i o n a t o » 
La sicurezza di Parola come 
'ut stesso spiegherà si basa 
essenzialmente sulla forma de 
suol ragazzi che a suo due 
sono in perfette condizioni ti 
siche ed anche oggi hanno di 
mostrato di saper tenere un 
ritmo eteiato malgrado le «s 
senze di due uomini chtaic 

I come Capello e Calisto 
Anche Uedholm felice per 

la i Ittorta della sua squadra 
e convinto che la Juie abbia 
90 probabilità su cento di 
aggiudicarsi lo scudetto « La 
sconfi t ta d. Oi,gi pot i ebbe to 
g h e i o ca lma e se ren i t à a f a 
s q u a d r a b ianconera r endendo­
le o /n i p a r t ' t a più difficile 
— afte/ma Iicdholm — Tut 
tavìa lu J u v e e mo l to e s p e r t a 
e s a p r à ben i m m i n i s t r a r e l at 
tunle vantaggio sulle Inseguì 
t n c i ) 

Sulla partita l allenatore 
giallorosso ha speso poche pa 
roh Ha detto che la Roma 
si i troiata con l uscita di 
Batistont per strappo Ingui 
nati a dot er rivedere la sita 
impostazione tattica sm dai 
primi minuti di gioco e que 
sto ha in un certo qual mo 
do u fluito sugli schemi « I 
ragazzi — ha proseguito Zie 
dholm si sono pi eoccupa 
ti di non lasciare sgua rn i t a l i 
d i f t s i e il nos t ro gioco p iù 
lento e più guard ingo del so 
I to ha agevola to U difesa 
b ianco n e r a » In complesso 
tuttaiia secondo Li dholm la 
i ittorta e s 'ora più che me 
• i tala e premia la lolonta di 
tutti t (ftatlorossi Ma pei Ile 
dholm non e e tempo per cui 
larsi negli allori dice infatti 
che bisogna già pensare al der 
by di domenica prossima 

\egtt spogliatoi della Roma 
ti più festeggiato < Pedro Man 
/redini l t x centrai ariti gtal 
lorosso che ha lotuto esseri 
presente alla partita Ina pre 
senza chi a detta di molti 
giocatori e dirigenti è stata 
d buon auspicio La gioia 
della Roma t cosi espressa 
da Rocca uno dt i migliori in 
campo « A T o n n o nel g i rone 

I di a n d a t a ci avevano cons ide 
r i t o d« i b rocch i Credo 
che [a nostra prestazione di 
oggi abbia tatto rie redere i 
giocatori bianconeri » 

t s. 

libisi 

, ROMA JUVENTUS — Due immagini della vittoria giallorosia tulla capolitta In alto Zoff a terra 
sconsolato dopo I autorete di Mortni (visibile dietro il palo) Qui sopra un energica respinta a pu­
gno del portiere torinese insidiato da Perno 

Un gol di Clerici ha aperto la «grandinata» partenopea (4-0) 

È svanita dopo soli tre minuti 
la speranza del Cesena a Napoli 

Uno secondo refe del centravanti e quelle di Bruscolotti e Or/andini hanno condannato senza attenuanti la squadra romagnola 

MARC YTORI O r i l i al t e 
Al ii B ru ico to t t i al .i"> del 
p t Orli indinl di 42' della 
r i p r e sa . 

NAPOLI Curmlgnan l ( s \ ) 
Brus i o l imi 7. Poiclianu b 
B u r p i i i h li. !~i l 'nlm.i h (rial 
ìì del s t l.iindlnl u) Or 
Umilil i fi 5 Mussa 7 luliu 
no 7 Clerici 7 Khpnslto 7 1 
Bramila 5 ( V 1- l a \ a r o n 
14 t l h . m o ) 

<K*>LSA Call i 3 Ceciare l l i 
"> 7 u n h e r l 6 / u n l b o n i 3 
U a n o \ a 3. Cera ti 3 Ut-luna 
ni j , Ber ta re l l i 4 Catan ia "> 
B o r d o n 4 (dal 17 del s i 
I r b a n s \ ) ( \ U B o r a n 
EU n 13 Rognon i ) 

ARBITRO t luscul i di Desen. 
zano del C*urda *> 
NOTE S p e t t a t o r i WIII0O eli 

cu d i cui pacant i b 8 ( per 
un incasso di .M mil iuni e 
lt)4 mil i I n e T i r r e n o alien 
t a to per la piojtfiia Annuii 
C s i m e an t idop ing pei il Nn 
poli Ju l i ano Bramita e Lan 
dlni per il Cesi na Danova 
/ a m b o n i e Urbnti Rete di 
Massa al 20 del secondo t e m 
pò annu l l a t a pei fuori Rioio 
di posiz ione di Clerici e Bra 
Ulm Ammonit i Boi don e Cle 
n e i In fo r tuna t i La P a l m a è 
usc i to al 12 del s t pe i u n 
r i s e n t i m e n t o inquinale B r i 
t m i n i i usc i to ti 20 del s t 
per con tus ione alla g a m b a 

SERVIZIO 
NAPOLI Iti m a r z o 

Sono bas t a t i t i c m i n u t i al 
Napol i per f i a n t u m a r e i so 
l,ni del Cesena che p u r p u 
i o di Ammoniac i e Fes t a e r a 
sceso il San Paolo con la 
s p t r a t v a — e s p r e s s a ali i vi 
•alia dull i l l ena torc Bersel l i 
ni — dt poi t a r e via un p u n t o 

La l e t e di v inta„'RÌo — < he 
da reso •u t to Un t r o p p o taci 
le pei t pa r t enope i i i n e ha 
incana la to la pa i t i t n su blnu 
u ben divers i d a quel l i pre 
ventivat l da i romagno l i — e 
s t a t u ì ita da un incredib i le ei 
i u r e di Z.iniboni il qua le h a 
m a n c a t o un intuì vento per 
m e t t e n d o a Clerici d i dev ia re 
il pal loni in l e t e da d u e pas 

r i a cominc ia ta io l i I bian 
c o n e n che t en tavano di toglie 
ì e 1 iniziativa al Napoli di 
s t endendos i ali -macco Ma 
d o p o un az ione fe rmata al li 
mi te dell a rea d i C a i m i g n u m 
Massa lungo la linea del fai 
lo la tc ìn le ha t o s t r e t t o Cet 
carell i al fallo La puniz ione 
e s ta ta b a t t u t a chi Oil i indini 
per Ju t land chi ha d e v n t o 
eli tes ta verso Clerici 7 a n i 
boni ha vis to il pa l lone p i s 

I so la l i c l iv in t i alla pancia e 
non e in t t i venuto sbi lanci in 
do il p o r t i e t e Pei C l e n n 

| che e m a p p o s t a t o a q u a t t r o 
| m e t t i d i l l i p o i t a t st i to e 
' 111 u n i L r i i u r i t n i . a i > i r 

do in c o n d m o n i le punte d i 
t rovars i \ a r i e \ o l t t a contat 
t o con il p o t r t e i e Galli il quu 
10 e s t a t o taia\o al > a bloc 
e t ic una l o i t i s i i m i puni7io 
ne d i G l e n i i ma pei il l e s t o 
d e l l i n c o n t t o e s e m b r i l o ab 
bas ta t i / i mi etti» t o s i i o m e 
tut t i ^h tlfn dell i difesi* del 
C t sena t i a n n t Gei a 

Al Z\ l i sei o n d i te le uno 
«•camino pei t e t to t ia J u h a n o 
ed LsposUo i o t t ima 1 in tesa 
t i a i du« i hot i i quest ulti 
ino i l u „ iun to il l imite citi 
11 lint i di t o n d o t i p a t t i l e 
un (.IOSS sul c|ii ili sj l ini hi 
C l e m i < ht u t s u i piei ede 

st t e rnamen te sempl ice dev ia re ( i e il p o i t i e r e del C e i en 
o l t r e lu l i ne i b i i n u Cost te l b a i t e l e eli l i s t i in L,O! 
ti sub i t o a l u o l u / i o n a i e ^li s u l J i u si iss stt* ali 
schemi tat t ici 1 romagnol i so 
no appa r s i f ras torna t i ed han 
no n n u n c i a t > din lo to a r m a 
miRlioi t l i gr in ta 

Il Napol i da p a r t e sua ha 
insis t i to ed h i c o m a n d a t o il 
V,ioco a t e n t t o i impo met ten 

/ ione degli ospit i t h e t a n t a 
11 pi un t t il unii i oi< as tone 
i n tett ( e < uel l i dopi u n i 
III], l s , ' t l i f inisti i ti i \ e t s a il 
a u tHJ B o r d o n di u si i hbn 
i i Oi 1 indi ut sul il i\ uiti 
a ( il ni hi un i un isio i p ien 

ft -** 

NAPOLI CESENA — Clerici di teita raddoppia 

dei f i eddo pei il l e s t o della 
part i ta» in spaccai . i a b i sul la 
t n n ersu 

Alla m e ? / o i a si ass i s te ad 
uno « show » singolare di B l a 
„lia I ila smis t i a a / / u n » ìac 
tog l i endo un p a s s a r l o dal le 
l e t r o u e si t rova a me ta i ini 
pò pi l i t icamente solo Peri 
sondo il luo i i gioco si te i 
ma poi H i n d i il segnal inee 
i hi (jli t i t e n n o di p iose^u i 
ìe e s ta t i t ent i a in a t e a m 
11 spu a sul p illune e ( a d e lo ' 
lui i i i un U inani i m o l o n t a 
i i i m e n l e si r ia lz i s u p e i a i 
t illi un espi* » di nuovo si [ 
i ial/H ini cu a m i ti isi in i il 
pal lone il di la della linea t h e 
del imito il < a m u o 

Bei sellini in tan to sulla 
pane Inn i si Hj,ita ten ta di ' 
si uo t e i e i suoi g ut otoi 1 Im • 
p u n i s t e ordini ad alt t \ u c e 
ni i non ot t iene ì m u l t a t i | 
spf iat i 

I aiKOia U Napoli a s t io j 
i n e il "ot ti i j la palla lan 
t iato tia 1 spusi iu „iun«-,e a 
( lei n i il qua le sul! use ita a 
v noto del pur liei e t eseno te 
di vi i M I M l i i et t ino un 
difensoi t respinge t M iss i 
non 11* st t iti i n t e i v e n n e 

1 ìe minut i pm t u d ì la »ei 
/ a f t e IVi un t ilio su Ju 

i li m siili i smist i i del lo 
s lue i inn ni») ci Ut u t n napo 
li I ino (* speisit< i i lcti indie 
i • \( i s > B ius )lotti il qu i 

| u ti il uni te lu p i t i n e un 
j 1M * irl Mieti i i 1 e s t e rno 

nel pu m desi i ( \ i i i 
glieli il sei!» oli i smisi l t 
di C alli ìe i un me unmuln 
le il l i t io dell i po l l a 

V 1 st i lui tenipt 1 i pio 
i li i pi ti nienie non ha s to 
n i il N ipoh II it 11 i 1* m e / 
/e ih un ni Imi le di 11 i p io 
pi i i I M I ili i u t !» |>» ns mdo 
iti in oft» nsiv i di ( • sen i 
1 t n >n F so n i i te n 

di e \MIIM imi |i i h i ni oi i 
n i li i ss is le ie iti l J i ione 
un > i n ip il in i l i pus 

s i S IS il 11 f 1 Ititi 1 1 S ( ili l 
I pubb Iti ut o lesi j n sedili 

le i n li l idi* lini il ( bi», 
I ni ite ti ti i H o m i e Juventus 

/ imbonì st -is( ulto dell ei ro 
te lio ,Ì\P\ i p e r m e s s o ni "sa 

j poli di pns^Hie in v nntflpRio 
i ì d ip ingendo tu l la linea un pal­

lonai tu di Clerici che aveva 
s u p e r a t o Galli 

Poi al 2U Mossa la t u t t o 
da solo pa r t i t o con il pai 
Ioni al piede d i me ta cam­
po d u b b i a un paio di avvei 
s a n ìaggiunga l a i e a del Ce 
sena e la p n t n e un t u o foi 
t i s s imo che s o r p r e n d e uni o r a 
il poi tu re ospite 1 a r b i t t o 
innull i I i l e t e p* t l u o n g i o c o 

di posizione di Clerici e B r i 

Al 42 U< q u a t t a m a n a t u i o 
s e n n i n o l i i M.issu ed OrlaJi 
coni i qual i su pei ino in ve 
lo l i t a due dif^nsoi i a p p e n a 
d e n t r o I u e a il medium napo 
let ino 1 i puri in* un l o t t e dia 
p o n i l e ( h e si insa tca sullo si 
n l s t r a di Galli 

Giuseppe Mariconda 

LQ squadra di Uedholm ha attaccato di più e quella 
di Parola ha commesso più errori - / «buchi» di 
Anastasi - Accorta gara di Cordova e De Sìsti 

MAKGVrORh Morlnl ( I ) al 
•Ì8* s t ( au to re t e ) 

KOMA Conti P (7 ) . NrjrrNo-
lo ( t>^ ) Rocca (7) Cordo­
va (7) Suntur inl (7) Ball-
s toni ( n e dal V del p t 
<ll Bar to lomei 6 + ) Conti 
B <(» > Morini (N) Pra t i 
(7 ( . De SNti <7) Penzo (b) 
N 1> (.Inult i , n 11 Cur-
e io 

J L \ K N T I S /o f f (7) (.enti-
le (7) Longobucco (b-j ) 
1 u r ino (4) Morini (5) , Sci 
u à (b) Damiani (7) ( t ic 
t u i e d d u (G -, ) Annotasi 
((>) Mula <b) Br t t eeu <b) 
N \ì Piloni n l ì \ i taf l 
ni n 14 Spinos i 

A R B I T R O Casar ln di Milano 
<H) 
NOTE r e n e n o a l l en ta to 

let,j,era pioggia a ti itti Spet 
t a to r i 8U00U dei qunli 49 319 
pagant i per un ine isso di L 
167 530r>00 (quo ta abbona l i Li 
r e 75 800 000) Ammoni t i Mo 
n m ( J i Gent i le ( J i Penzo 
i R i Rocca (R) Ant idoping 
negat ivo calci d angolo 7 a b 
pei la Juve 

ROMA lb m a r z o 
La J u v e n t u s Incasella la ter 

/ i sconfi t ta della s tagione 
d u e delle quali « colleziona 
t e » p i o p r i o ali « Ol impico » 
c o n t i o L a / i o e R o m ì ed en 
ti a m b e su lutogol e ^ia r ida 
fiato alle t r o m p e d e u e spe 
r a n / e di Napoli e Lazio so 
p i a t l u t t o dei pa r t enope i che 
b m n o r ido t to le d is tanze in 
classifica i soli i re punti Pei 
la Juve 1 a m m i n i s t i azione del 
s u o vantaggio sulle d i l e t t e ri 
vali non diventa t e i lo p i o 
b lemat ica m a dovrà s t a i e at 
ten ta a nuovi passi falsi pei 
che* i pa r t enope i h a n n o m o 
s t r a t o di essere in g ran salu 
te 

Con t ro la Lazio fu fc>cirea 
i sped i re il p i l l o n e alle spai 
le di Zoff oggi e s ta to M o n 
ni al 28 della r ip re sa a da 
ì e il g l o s s o d i sp iacere al poi 
t i e rone a z z u i r o su c ross in 
n o c u o del suo o m o n i m o in 
gia l lorosso 

Alla luce di q u a n t o e s p r e s 
so in c a m p o forse un r isul 
t a to di par i t à s a r e b b e s t a t o 
p m g ius to m a se il p r e m i o 
pe r il j , ial lorossi e venuto sot 
to f o r m a di a u t o r e t e non e 
del t u t t a i m m e r i t a t o pe rche 
la loro volontà di v incere n o n 
e mai venu ta m e n o H a n n o at 
l acca to di più p u r se 1infor 
tun io \ Ba t i s ton i d o p o solo 5 
di gioco li ha p r i v i t i di u n i 
va l id iss ima ped ina ed ha scon 
\ ol to gli schemi ta t t ic i a p 
p r o n t a t i alla vigilia da Lie 
d h o l m Con 1 usc i t a di Boti 
s ton i ì gial lorossl s o n o s iti 
cos t re t t i a d a d o t t a r e una 
condo t t a p rudenz ia l e vis to 
che a r i levare un d i fensore 6 
s t a to un t e n t i o c a m p i s t a (Di 
B a r t o l o m e i ) e ciò ha avu to 
il suo peso sul « fu tu ro » del 
l i pari ìtu 

Coi dova e De Sisti si son 
quas i s e m p i e tenut i in co 
p e i l u r i tasi landò che losse 
s o p i a t t u t t o Morini ì p o r t a r 
si in ivunscoper ta la lvol ta 
spal leggia to da N e g n s o l o ta 
1 a l l i a d i Rocca 

E g u a r d a e iso e s t u o p r ò 
p u ò M o n n i a f ir par t i re il 
c r o s s dell infor tunio del Mo 
rmi b i ancone ro Ma J u l t i o 
g rosso suo mer i t o e s t a to 
quel lo di mnu l l a re q u a s i 
t o m p l e t o m e n t e Bet tega il 
qua le h i finito pei p i n a t e un 
M uno c o n t n b u l o alla m a n o 
\ i i di c e n t r o c a m p o per di 
p u dal n d o t t o peso st tnte 
le issenzc di C insio * ( ipel 
lo a p p i e d i l i pei s q u i l l a t a 

( net u i e d d u e \ iol i 11 ino 
i sos t i tu t i m i se il pi imo ha 
„io( b u i hi d o ili i s u s s i tllez 
/ i di I suo iv u t s u io Dì B il 
tolomei l i giovane n v i l i / i o 
ne dell i n t o n i l o di C o p p i u n i 
I \ m b u r g o ha m o s t r a t o tu t to 
la sua i m m a t u r i t à £ ve io 
che il più t l a s s m » Dt s is t i lo 
ha I r e n u o m e n t r e Coi dova 
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L'eroe è Clerici 
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NAPOLI lb m a i / o 
Ni Ilo s p i / o di o t to giorni 

s , i(,io ( U n i * st i to « r o t e 
t di hzi i ti* ì n ipolt 1 ini ( ro 

e i R u n j e n lie p r o p r i o 
ri* 1,1 ult imi numi i t dli un 
i i „ o u hi i tebbe pei messo 
il \ ipu j d b d t e e la 1 a / m 
» di • u m i l i pi i la lotta 
ilio s iKtelti e si e MsU uu 

„ qu i il s ut bbt si Un il ile 
il putii p u s o d d i / i i ou , i 

tu i sui i due „u in / l ab < he 
i inn ) pei mi ss ol N ipoli ti 
i >si i n ti u pun ili i hi 
t lo r i s nilu i t n pm 
n pi f*iul hi i 

( mi s s e { > i 1 s p e t 
Ì i d J 11 t 11 1 t s s i 

c u n i i nte ne«l o i s,>e 
io eli essei mi i -.( itt itti beiu 
a„h tut hi del pubbl ico n ipo 
lt t ino Mi ii ndo i on lo p i o 
sedile h< se avessi si gnH 
io il i k re -*t n t r o U La?u 
o ra s a r e m m o a du» p u n i i da l 

l t luv» 
si m p r e ] 
da i e pei 

Il pm 

m i p u r t ì o p p o noi 
» t osi possono an 

1 verso giusto 
un ten to d tut*i un 

i he se m e i di n isi onder lo 
e Vin t lo 

( O l a t h e la J iuven tus i a 
n e punii e ancoro del pai e 
ìe che si i ĵ i t finito il i nm 
pi mu to ' » 

( \n t he se OKKI e s t a t a s on 
i m a — di e Virui k - u s t a 
pt r Hit ] i t iv in il t n u m e r o 
uno i mi m t he > 

\ Bt rselhni 11 pi m i do 
ni uni i i hi J \ i* ni posi i e 
qui ' l i di s mi ri i h „ udii i 
mi] In K 11 I i\ il N ip<>l 
squ u l n lo 11 n JU i u n^ 
lt ul int due ^io»*n ii< 

1 N ip li i ispi idi e 
1 ini ii squ idia he h i mes 
s in clitfif t lt i e r s p e n o al 
l i J u v e n t u s posso dir i che m1 

e iipp trs t s q u a d r a pm r o m 
piota o più rnnt in m 

Gianni Scognamiglio 

a l lorché « Picchio » si sgan 
ciava per r i forn i re gli a t tac 
cant i lo ha f r a s t o r n i l o con ì 
suoi z i g z a g proverbia l i Ma 
e r a anche la ta t t ica impos t a 
da P a i o l a alla s q u a d r a a un 
br ig l ia re il d i n a m i s m o 1 a s 
senza del la « m e n t e pensan 
t e » i Cape l lo ! e dell u o m o di 
fantas ia e di sp in ta (Causioi 
de t tuvano una condo t t a accoi 
ta un par i poteva e s se r e 1 ob 
bie t t ivo p iù possibi le da cen 
t r a r e 

Ciò n o n toglie e he occa 
, i om pei s egna re i b i anco ­
neri ne a b b i a n o avute so­
p r a t t u t t o nella r i p r e s i q u a n ­
d o h a n n o cap i to che ì g l a l -
lorossi p u r a v e n d o m a r c a t o 
nei p r imi 45 u n a n e t t a s u ­
premaz ia t e r n t o i i a l e i l f ida­
v a n o le lo io l o r t u n e u n i c a ­
m e n t e su P r a t i la sola vera 
p u n t a Ed è s t a to p rop r io 
A n a s t a s i il t a n t o d iscusso 
«Pet ruzzo» c h e a f ine s t a g i o ­
ne s a r à s i c u r a m e n t e cedu to 
i sbag l i a r e . 2 grosse occas io ­
ni il 3 3 , con Dami ini in 
o t t i m a posiz ione pe r s e g n a r e , 
gli h a d a t o u n a pa l l a t r o p p o 
l unga c h e h a favori to 1 i n t e r ­
v e n t o di Con t i e al 24 a d d i ­
r i t t u r a c l amorosa q u a n d o d o ­
po aver sb i l anc ia to con le 
sue s e r p e n t i n e tu t t a la d i i e -
s a r o m a n i s t a a n z i c h é p o r g e ­
r e lo s m a r c a t o D a m i a n i h a 
voluto t e n t a r e il « la > p e r s o ­
n a l e m a Cont i gli h i p a i o l o 
il t i ro E p u n t u a l e e s c a t t a t a 
la fat idica mass ima (gol fal­
lito gol subi to » 

C e i t o 1 autogol tuMiRa più 
del dovu to ì b ianconer i u m i ­
lia il povero M o r m i che h a 
p i a n t o lac r ime a m a r e m a 
m e t t e a n c h e in ev idenza c o ­
m e la J u v e sta i c c u s a n d o 
la p r i m a v e r a In fa t t i il 2 
m a r z o e r a r iusc i ta a r iacciuf­
fa re il r i su l t a to con la S a m p 
d o p o 1 l u t o r e t e d i G e n t i l e e 
il 9 aveva b a t t u t o con mo l to 
a f f a n n o 11 C e s e n a con il 
t a n t o d iscusso r igo re a s se ­
g n a t o l e da P i c i s s o ìe si c h e 
o r i n o d u e pa r t i t e f ra le m u ­
r a a m i c h e ) 

Q u e s t a b a t t u t a d a r r e s to dei 
b i a n c o n e r i capol is ta può es se ­
re c o m e q u a l c u n o già so ­
s t i ene u n p r i m o segno di 
c e d i m e n t o * Allo s t a t o a t t u a ­
le dei l a t t i n o n c r e d i a m o 
p e r c h è a n c h e le I m m e d i a t e 
i n s e g u i t a c i si e s p r i m o n o p iù 
o m e n o al suo stesso livello 
L i n c o n t r o di r i t o r n o di C o p ­
pa con 1 A m b u r g o n i p ross i ­
m o 19 m a r z o ) e gli i m p e g n i 
con 1 I n t e r e il « d e r b v » con 
il T o r i n o c h i u d e r a n n o il 
«meseter r ib l le» S u p e r a r l o i n ­
d e n n e po t r ebbe voler d i r e 
s cude t to a s s i e m a t o Q u a l c h e 
pausa me7<!i passi ials i r e n ­
d e r e b b e r o più a r d u o il c a m ­
m i n o 

I g i i l loross i da l c i n t o lo­
i o n o n p o t e n d o d i s p o r r e ne 
di Pecccn in i squal i t len to ne 
di S p a d o n i n o n i n c o i a in 
t o r m a eppoi e p p u r e dt B i -
t i s t om h a n n o n s f o d e n t o la 
g u a i d i n g c l a g n a t e l a > di 
c e n t i o c a m p o s r n / 1 peió r i ­
n u n c i a l e ad a t t a cca re Ali 11 
Zoff p recede di p u g n o P e n z o 
ben l anc i a to da Negnso lo Al 
1" Mori r» erossH d i l l imite 
dell a r ea pei P u t ì che spe ­
disce iuor i 

Al 21 u n a spet tacolosa r o ­
vesciato di Pra t i sorvola la 
t r o v e i s i e al ir> 2o l l da quel 
gì Ande e tn ip ione che e pa 
ra a d u e pugni un t i ro -c ros s 
di N e g n s o l o 

Nel I r a t t e inpo pt i l i u t 
j e h i t s igno ia ci s o n o d i ìe 

d is t ra l i solt m t o d u e l u i di 
I V loia u n o Uni to sulla i r i-
I M I S I 1 l i t i o sven t ino dal bi i 
I \ u Goni) 0 \ \ i o i hi nell i j i 
I p iesa m v a n t a g g i o per lo 

sv m o n e dello s toppe r 
I b iuneone io i t o n i t i abb i 
i no b idaio più od i m m ni 

s t i u e il v a n t a r l o m i i t t e n 
do la l a g n u t e j i i u ore lido 
cosi il lo rc ing della J u v e che 
aveva Mil i to i o n i e a b b i a m o 
KM de t to le due oc i a s i o n i 
pei s ch ioda l i il iisult ito a 
^uo i avo re M J p i o p n o ilio 
scadere del t e m p o s a r i B i u -
no Conl i a t enders i pe r i co­
loso con un m i n i n o i m i t o 
di p o t o tuori o l i i des i l a di 
Zoll 

Poi al 41 Bette g i ge t t e i a 
alle o t t i che 1 i RIOSS L OCC \ 
siunc di nubi l i ! n e in p u t e 
l i u t t ipico p i o v i incende 
si ì e s p n u e r e i dm ptu ij un 
t i ro s cocc i l o ioli t r o p p i pre 
e ìp i taz ione e t hi i\ rebbe 
' r u t t a t o il p m c f i i n che t u t t o 
s o m m i l o s u e b b e s i a l o mer i 
ta lo 

A sco ino di quan t aveva 
no s o s t e n u t o che 1 (Olimpi 
co ivrebbe po tu to t i a s i o r -
mnrs i in u n i <• s a n t a b n r b o -
io tu t to e Ululo via liscio 
come l o b o M e n t o dei Gioca­
tori del pubbl ico dell u b i ­
n o Ca i r m che non h i mai 
pei messo il gioco d u i o che 
nuli h i u c e l l ito 1 beni he 
m i n i m o gesio di piotest i e 
t h e non e c a d u t o m nessu­
na t r a p p o l a d i r igore H a 
d u e t t o con l i dovu ta a u t o ­
rità e con misu ra t i c o m ­
pl iment i *ono d obbl igo 

I perversi 
la stolta al t u m p i o n a t u l Ha * J in pn SSU \HIO ai * 

Morini ti ut dt i calciatori pi r niotn i nn t r^ più ap 
prezzatoli Mortnt penh* aiithb potuto twin ! se 
( ondo di Ila pugnaci flotta a J ars / *1 armato «.< ho 
c/c ; aubbi sulh sue capac itti nututu ì / non i < ho su! 
suo tisico idoneo al ruolo \ u t ohn / i r d u sta beniss 
mo net patiti di imn't. scarti </u lh> ttt ruba i pian 
ditcnsm dilla squadt i * ; cn a ( pf-ce a notti Pero 
oggi i due mei pndthtt hann ni e ititi/ i i noli Vomì 
ha ucciso i traditi facendo l \ K >!ai i \ imitai ha uè 
e iso la 1 ozio faiendo t Morini 

Secondo nu pt i guanto riattai uà \moai tutto si spie 
ga il brillanti f omnnjrdo < u jioi am>tto si niplu* 
quando scende in campo si domanda Da the jxirte t 
rana hua dori \\n> DÌ la Bemss mo allora io deio 
tirare di qua Va in si i trinato — t o m i d tono a 
Milano — tulli patta 'me ul collo atea hua t Rna 
non et cerca dori * dori non t < cerca \tne i \ent 
non e t si « troiata attorniato da un mucchio di tacce 
sconosciuti i si e contuso a't unici < lu ama usto altre 
tolte erano Frustalupi Wilson Ai Caconi che tiravano 
di QUU e lui allora — con i riflessi condizionati — ha 
tirato di la e ha segnalo un gol fenologo 

Per Vorini dei « s sers ; trattato di un momento di 
dissociazione della personalità sopita di essere Morini 
ma crederà dt essere quell altro Vorirn quello che gioca 
nudala nella Roma e ha tatto tino in tondo il suo 
dolere segnando a /oft un gol che l Vomii romanista 
non riuscirà mai a stanare cosi bi'llo 

F una v ttrpr* tastone che mi piua mi j?ermette dt 
i edi 'L / calciatori t unte gioì am robusti ma psicologi 
tomenti tormentati unirne perdute dietro sogni Vi in 
ducono a pensare che se non ci fossero i presidenti e 
ah arbitri miete die dar calci al pallone disporrebbero 
sul campo pianoforte noie aoltni twloncelli e arpe 
e sotto con Debussy 

La controprova 
Ho parlato di Morini e 

\itcolat ma prendete CU 
net se non celiava tergo 
gnosamente quel rigore do 
mente a scorsa ÙC/CSSO ti 
Napoli sari bbt ad appen t 
due punti dalla Jut entus 
e lo scudetto affare fatto 
Va ha ci tfato t! rigore t 
ha Irasc orso notti inson 
tu ho pensato di andare 
in ptllegrin IQQ o di udos 
saie il cilicio di iseruer 
si at Flagellanti o alla Con 
tratcrntta della Buona Vor 
d l ; turttn nto da giova 
tu 11 ertili r i un ha (ir 
caio di rimediare col Ct 
semi ha segnato il gol (he 
mcttei i sotto i romagnoli 

i poi at che un aHro per 
mettere sotto la Lazio An 
che se non r~ piti giovane 
la teneri zza questo suo do 
loroso cercare di riabilitar 
si del jjassato mettendo 
in atro du gol posticipati 
i onte gli assegni di chi non 
fa una lira Solo che ap 
pento conte gli assegni i 
gol posticipati non valgono 
'unti non hanno messo 
nu Cjti u la IMZIO non han 
to fa*to guadagnare un 

punto s dia Jut entus e han 
io eacua'o n un postac 
io the nott si può dire il 

( i st nu tf e l a i isto croi 
tare a sua differenza reti 
proprio mentre le crollata 
anche la classifica 

A proposito di classifica 
La bampdona ha ottenuto il terzo pareggio consecuti 

io poiché in prea^denza ai eia ottenuto quattro scon 
fitte consecutue ora a squadra di Corsini dei e assolu 
tornente impegnarsi a non uncen •— domenica pronsi 
ma — J v'icen<a 1 eramente non e che le occorra molto 
impegno ptr non i ma ri ! impegno le occorre per non 
perdere insomma due j/areggian F non perche cosi 
si coni alida la locc secondo la quali ut un periodo di 
crisi la Sampdoria e l Ente più amato da IM Malta per 
che e ! unico che chiude ut pareggio ma perche se dopo 
quattro sconfitte consecutue ottiene quattro jxireggi con 
secuttit e ineutabile che poi doira ottenere quattro ut 
tone consecutue e potrebbe perfino sali arsi Coraggio 
bamp non i tncerc poi se non e e il g*oeo e e la cabala 

La corruzione 
lt te Sundav Times » au 

torci ole giornale inglese 
r ma mi piacerebbe sapert 
quale giornale inglese non 
tiene definito «autorete) 
lt ) nubblic a lu seconda 
puntata dell inchiesta su! 
(ateto italiano Per essere 
più precisi pubblica la se 
conda puntata dell mchu 
sta sulle scintele de! ini 
ciò italiano stila capacita 
di corruzio-1 e de i suoi ut 
t igentt Dice l autorci ole 
eccetera che t diriger? ti 
italiani sono dei persuasi 
11 c irconi entori d arbitri 
quando un arbitro che de 
ìe dirigere un incontro tra 
una squadra italiana i d 
una strinerà capita ne! 
laica di influenza del ta 
scino latino perdi la Ir 
sta Intend amoci non < 
e hi si innamori dt Fruì 

zoli o di Feriamo ma n 
mane estatico ammaliato 
e ti iv cere gli tahaiv 

Ora conoscer do l calcio 
di casa nostra h afferma 
ioni non u stupiscono ne 

ci sentii otgoi o Quello che 
ci stupisa e il 'atto t he 
questa acir^sa e tenga 
mossa mentre andtan o in 
giro tot pa'lottoliere per 
contare i gol the becchw 
ino e coi In parrucca per 
i on tara riconoscere Quin 
di a le ru dazioni sono 
in ritardo o i corromper! 
di sono d tenta t incorrut 
libili o — i la cosa 11 rat 
'rista ntol'o — il fascino 
da lat in lovei du nostr 
(ungenti e n r basso l 
adesso (ap sto anche il 
pcrcìu aci guai del Genoa 
f a i dirigenti brutti 

Dopo uno spareggio con la francese Dumont 

Alla piccola Tordasy 
il Martini di scherma 
Carola Mangiarotti è stata eliminata in semifinale 

Giuliano Antognoli 

DALLA REDAZIONE 
TURIMI 1 1 n i 

l n uni,IH '< •>< li* !'*« > <'•» • " r 

(IKSS d u ni I 1 '* i ( hli >L<' <» " 
HUiMo II tItolo MHHMtldh juhlnns 
hit Uniti o uLl l» i !• in i o n Milli 
il Mirtini linimi'HIt tl| si IM r 
ni» III fallii fuori ire «n\ j< tlilu 
t j Ht1<H4 I m m Hit ti OIIIIIIRO 4 «In 
«tirili di <|iiiiltio etti/limi U 
V*\ lt nkn *• 11 Milnrm a In Trini 
l e se Ouimint * li» polat in l r 
huntkd 

I M lurduss r n r h u l n H lori ito 
• on nul lilcllt i lo il» «.IMtn clur 
xnnrPKKl |M rsl ptr dui titoli mon 
dfnll IH sii ultimi dut unni ni I 
"I it (lotehorg i » n lu M»\letku M 

kim<i\it e lo M orso unno imi IH 
SOM c onnuElonult In lloli it II NU» 
mio MI nomr dopo II miit ri monto 
•ira i lu nulli K-ilmo < pure Tutto 
ipposl i pi r furi irr ih li la ri * lil ti* 

\lr\i U li lonuri Min* ir/i nix TRI r 
UH Hiitnlo un i si olititi i sol i tun 
IMI l i 111 IU\H ed > stulu i(Ut sin 
oioiillltu <li< li Im Imposto lo H|IH 
ri KKIK < ontro 11 Tr ini i v Dumont 
( pio TiimosM i on 11 nome ilu si 
tenorili* (•upal«) KIH limitila dit 
l i ] tifi 111 limile 

I n u lliiullsslnid dut tn l i H t i n t i 
duemila pentone sultu pedina drl 
• Palasport • r I unehrreM »| « tro 
*Htn nll Ini/io ""Ito dt due *1m 
i» l e n inn s j • persino 11 mulo 
d u **C»M> Il louipli'sso d i l lo «pu 

il ili i 

M li 
l i m i l o I Iti I 

Sldi 

poi n i i l rh MI< 
i l i l l . i l ' a U i n h i 

P i t i e nostri d i p o II ritiro del 
l i MustlotU (1 lt IIIM )m tonqulotii 
to II ijimrlo posto nel In RATM t* 
si'uiuln di IU ( o p p a l tmipu) In 
più hrwt A * stata la Carola Man 
u> nott i ( l i fichu di Kdourdn I n 
MmplonUo) i Umiliata in se mi Un» 
Ir dopo un» vii (orla p Intoniti» 
contro I» Bt ln*H 

I ultimii u n«dt rr prima deiln 
Muiihfurattl e «tuta Consolata Col 
lino IJI campioni s ia mondiale In 
i nrleti I unKtierrw BohN e Atala 
iliniiiiMta nt eli • ntta*l » 

n. p. 

Sconfitti a Monaco 
Barazzutti e Zugarelli 

i 
M O N M O lt 

mi line li! i ]5i b Hi .MI 
}r?v. M null l i l ! u IH •.nmfltln 
hi! il»)] t i t ni id liirn/r il H 
\ntc t / i„ur 31 pi r I 4 i I ^ 
„ lei (Il ̂  In 'ln«li» li doppio 
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ROCAMBOLESCHI PAREGGI DI CAGLIARI E BOLOGNA 
Al Sant'Elia combattuto e giusto 1-1 tra gli isolani e la Lazio 

Chinaglia sbaglia il raddoppio 
e Niccolai castiga i campioni 

In vantaggio con un gol di Garlaschelli i biancouzzurri sono stati raggiunti da una 
discussa rete del difensore sardo - Mediocre prova della squadra di Maestrelli 

MARCATORI GurlascheUi (I.) • remiche spine nel luneo di 
al 26' del p t , Niccolo! (C) 
al 31' delta ripresa 

CAGLIARI- \ecchl 6 5 Uri­
ni 6, Mancln b j . Grecar! 7, 
Niccolai 7. Rolli h—. Le-
Millo b f-, Quajrllozzl b, No-
veUlni 6—. Butti 5.3 (Plrai 
neUa ripresa b—), Vlrdls b,S 
N 12 Copparoni, n. H Va­
leri 

I-AZIO- Pillici 6 5 Polente* b, 
Radiarti 6—-, Wilson 6, Od­
di 6. Nanni 5 5. Garlaxchel-
Il 6—, Re Cecconl 7. China­
tila 6—, I-rustalupt 6, D'A­
mico 5 ( Franzoni dal 38' del­
la rlpreia n.|{ ) N 12 Mori-
l i . n. 13 Tlnaburrl. 

ARBITRO- Prati di Parma fc 
NOTE Grosse nubi vaganti 

e di tanto In tanto squarci 
d azzurro Terreno discreto 
ma qua e là scivoloso Net» 
aun grave infortunio Al 43 
della ripresa Roffi, già prece 
dentemente ammonito, 6 sta 
to espulso per un vistoso fai 
lo di gioco 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 16 marzo 

Adesso, per fatti de! gene 
re, si parla di nemesi una 
volta, più alla buona, si di 
ceva che chi sbaglia paga 
I fatti, dunque sono questi 
al 13' del secondo tempo con 
la Lazio in vantaggio per una 
rete a zero Chinaglia, il pio 
de Chinaglia di tante impos 
sibili imprese sbaglia in mu 
do clamoroso un gol fatto, di 
quelli proprio che basta spin 
gere e un poco anzi ti ver 
gogni, un gol che avrebbe 
chiuso la partita e rimandato 
tutti alla prossima domenica 
neanche il caso di disperar 
si, in fondo perche il match 
• 11 risultato, sembravano co­
munque saldamente in pugno, 
«nonché qualche malefico ge-
nletto del football deve esser­
si a questo punto sentito of 
feso se in quatti o e quattrot 
to architettava e realizzava la 
sua terribile beffarda vendet­
ta Attacco dei sardi calcio 
d'angolo battuto da Gregorl, 
gigantesca e complicatissima 
mischia davanti a Palici, un 
colpo di testa di Niccolai una 
smanacciata del portiere la 
ammucchiata che per qualche 
attimo prosegue, poi una gran 
corsa di maglie bianche, quel 
le del Cagliari, verso l'arbi­
tro e quindi in convulsa ed 
affollata processione (et si era 
no Infatti aggiunti nel frat 
tempo anche quelle azzurre 
della Lazio) verso un segna­
linee Era successo che il pai 
Ione incornato da Niccolai e 
scucchiaiato a mezz'aria in 
extremte da Pulici dopo che 
aveva colpito la faccia infe­
riore della traversa, era ap 
parso al cagliaritani finito in 
gol e reclamavano adesso il 
placet del segnalinee che una 
volta ribellatosi dall'assedio 
lo concedeva 

L arbitro ne prendeva ov 
vtamente nota e il gemetto 
in un angolino remoto del 
campo sghignazzava 

Più che vendetta comunque, 
stante 1 andamento del match 
fin 11, e a parte la scelta ro­
cambolesca del modo, deve 
aver inteso far giustizia Le 
due compagini s'erano infatti 
tutto sommato equivalse, e se 
la Lazio non ha mai dovuto 
temere concorrenze sul piano 
tecnico in cui ha chiaramente 
imposto la sua personalità e 
la sua superiore organizzazio 
ne tattica, non va dimentica 
to che i sardi, effettivamente 
degli orfanelli in quel senso 
privi com'erano oltie chp di 
Riva, di Cori e di Nenè 1 han 
no per lunghi tratti specie 
nella velocissima fase d avvio 
i ostretta in sofferenza, avva 
lendosl di una carica agoni 
stica straordinaria e di un 
brio sorprendente il tutto ad 
un ritmo spesso frenetico 

Ben sapendo Infatti, che un 
confronto sul puro e semplice 
terreno del gioco eia Impro­
ponibile Radice aveva optato 
senza molti sofismi per le ar 
mi tipiche delle cosiddette 
« piovinciali )> Era dunque un 
Cagliari « garibaldino » senza 
remore e senza pieoccupa/io 
ni se non quella di aiilvure 
possibilmente subito a forze 
n o e fresche al risultato quel 
lo che si avventava dal! inizio 
sugli ospiti titolati 

Un gian coireu- un gran 
movimento con e sen/a pai 
la un impegno davvero col 
lettlvo che spesso esaltuvu 

A centrocampo si imponeva 
Ciegon 1 uomo cioè di mag 
gior peso In fatto di idee e di 
suggerimenti più validi per 
concretarli ma 1 attività di 
Quagliozzi di Butti e, so-
prattutto di Leschio <un ti 
petto infaticabile indotto ma 
gari a sciupare gran parte 
del molto lavoro che svolge 
dal suo stesso indisciplinato 
dinamismo, ma indubbi imen 
te prezioso) era quella tipica 
del formicaio in cui tutti fan 
no In modestia ma senza so 
ste, la parte loto 

In attacco poi Novellini 
particolirmente felice sugli 
stacchi ad incornine e Virdis 
abile come pochi sul dribblino 
in cui anzi spesso eccede con 
battute di troppo che ritarda­
no la manovra o favoriscono 
il offensore sono stati per 
quasi mezzoia tino riot al 
gol di Carlaschelli due au 

Wilson di Oddi t conip igni 
Tra 1 altro subito aggredì 

ta In /jrtssmp a quel modo 
hi difesa laziale In precano 
medito assetto pei le assenze 
di Martini e Ghedln non ha 
in pratica mai avuto il tini 
pò di connettile prima e di 
appoggiale poi come ì vecchi 
schemi blancoazzmri prevedo 
no il lavoro del centrocampo 

Quando si stira aggiunto che, 
In questo centrocampo Nan 
ni faceva solo piesenza e Fui 
statupi procedeva più del so 
Hto al piccolo trotto costi In 
gendo così il povero Re Cec 
coni a ìmprobe sgioppate che 
ne esaltavano 11 iltrovato ner 
bo ma non ne favorivano ct-i 
to un suo migliore strutta 
mento sotto mlsuia si s u a n 
no anc he spiegate le poche 
pretese che questa Lazio ave 
va potuto tin 11 accampare 

Poi pero passata in van 
tagglo alla puma azione de 
gna di tal nome sul filo per 
la verità di un « fuorigioco » 
che 1 cagliaritani hanno in co 
ro invocato la compagine ro 
mana ha acquistato man ma 
no diciamo quasi senza av 
vedeisene autorità di impo 
stazione e sicurezza di mano 
vra Anche perche va pure 
detto gli altri gli avversari 
Cloe erano andati nel frat­
tempo non poco mollando l 
pappafichi F comunque que 
sta Lazio che bene o male 
aveva preso In pugno 11 match 
non perveniva a sottolinear 
ne 1 evidenza a chiudere in 
modo definitivo il risultato 
perche anche in attacco non 
tutto funzionava al meglio 
Garlaschelli aveva fatto un 

bil gol ina si e l i feimato 
li D Amico aveva toccato la 
pilla del cros^ che aveva prò 
piziato quel gol e solo quel 
11 lo stesso Chinaglia era ap 
parso l'ombra amorfa del 
Gioigione ruggente che cono 
scevamo E che non avrebbe 
sicuramente sbagliato in mo­

do fui 1 altro tanto barbino 
il gol del raddoppio scorno 
dando la nemesi 

Questa e però la concili 
sione Vediamo invece 1 avvio 
fremente come s e detto e di 
tinta tutta rossoblu Con un 
tiro di Novellini che provoca 
brividi a Pulici già al 1' una 

CAGLIARI - LAZIO — In un groviglio di uomini Niccoli) fogni di 
fo t t i II contottito pareggio por i u r d l 

Contestato il pari di Comunardo 
SERVIZIO 

CAGLIARI 10 m a r z o 
(••orlilo Chinagli!* rv de l gol d a l 

m u l l m e n t o «biadi lo a l m i no » 
g iud ica re d a l l a p r o v a ndl r rn i i n o n 
c r r d r ne l le pOHnibilhtt litjJull d i 
c o n q u N t n r r Io Hcudetlu Ma lg rado 
l a nconfllta od ie rna « la JUM* e 
a n c o r a In tenta — dice Chinagl i» 
— e nolo 11 Napol i la p u ò rag 
g iungere » I l a L a / I o ' « Noi ab 
binino t r o p p a p a u r a del l avve r t a 
r io — proNTgue < fiorir. Ione — t ci 
(•vegliamo s e m p r e t r o p p o t a r d i i o 
m e q u i a Cagl iar i nolo nel) ul t i 
m o q u a r t o d o r a » 

P e r Mac* t reti I II c a p i t o m b o l o 
del la J a v e Invece r i ap ro u n d b c o r -

V HO « !• la cona mlg t lo r r che pò 
tenne u c c a d r r r pe r r i d a r e vivaci tà 
a l c a m p i o n a t o — d i t e — e o ra 
q u i n d i t u t t o p u ò cap i t a r e Non 
ttlamo solo noi del rea to a de 
n u n c l a r r b a t t u t e di a r r ea to an­
che la J i n e gu ida con m o l t a In-
cer te tzu Non a b b i a m o nu l l a d a 
r t m p r o \ eritrei que l la del Necon 
d o t e m p o e s t a t a la mig l io re La 
tU> d i g l i u l t imi t e m p i " 

Discussi e con te s t a t e d a l celentl 
li c i rcos tanz i chi hanno p o r t a t o 
al pareggio cag l i a r i t ano • M e c o 
lai ha fa t to Uva su d u e g ioca tor i 
p t r colpir* di t e s t a — dice Pu 
Ilei — e li pa l lone non e e n t r a t o 
d e n t r o comple t amen te c o m e &• 

v r e b b e d o v u t o essere pe r p o t e r 
aanegnare II gol I a r b i t r o era a 
t r e m e t r i e po t eva benlaa lmo ne 
gu l re t u t t a 1 azione non sì capi 
t ee c o m e mai ala a n d a t o a chle 
d e r e a l gua rda l i nee che e r a i m e 
ce m o l t o p iù l on t ano • 

Niccolai l m e c e e ttlcuro che la 
tiferà abb i a t u pera to la linea l o 
« Ntopper » ronfio blu che nel le ut 
ti ine g io rna t e hu negnato d u e \ o l 
te c o n q u i s t a n d o II pareggio p r i m a 
con t ro 11 I tolognu o r a c o n t r o la 
I j i i lo s p i r a che - l a umet ta 
no di r i cordarv i d i mt solo pe r 
gli au togo l » 

s. a. 

puutatma pi iva di nerbo e 
tuon bersaglio di Leschio al 
5 un colpo di testa di No 
vellini al 9 , alto di poco e 
und bella, conclusione di Vir 
dis al lfi su cui vola Pulici 
i deviare in calcio d'angolo 

Brav issimo e il portierone 
la/i ile a neutralizzare un mi 
mito dopo una secca fucilata 
di Oregori incarognita da una 
maligna deviazione di Polen 
tes 

Siamo al « tutto Cagliari » 
e la Liulo in chiaro disagio 
subisce 

La Lazio ha però al 26, la 
sua prima impennata ed è su 
bito gol da Nanni a China-
glia che «apie» a destra pei 
D Amico (in fuorigioco? a noi 
e parso di no ma e è chi giù 
ra di sì i cross immediato, 
cagliaritani tutti o feimì o la 
titanti Garlaschelli raccoglie 
di testa e a colpo sicuro si 
già diremmo senza poterse 
ne esimere, 11 a 0 

Qui s'è detto i « campio 
ni » un poco cambiano faccia 
e la partita cambia indiriz 
zo Adesso a governarla è lei, 
la Lazio che al 13' della ri 
presa s'è pure detto, ha con 
Chinaglia la facilissima enor­
me occasione del raddoppio 
duplice, clamoroso errore Nic­
colai Mancin D'Amico ne ap 
profitta e completamente solo 
si avvia palla al piede verso 
Vecchi che non sa owiamen 
te che pesci pigliare e vende 
dunque l'anima al demonio, 
il demonio appunto lo salva 
introducendosi nella ciabatta 
del Ciorgione, che servito a 
botta arcisicura da D'Amico, 
sballa grottescamente la con 
clusione Cosi grossa da sem 
brare impietoso ma meritato 
al 21 il castigo è giusto il 
gol di Niccolai che sta in 
testa al pezzo 

II resto e, come si può ca 
pire forcing rabbioso dei la 
zialt 

Ma e anche forcing cieco 
<he non fa danni Sul notes 
infatti non e è che un gol fa 
sullo del « Long John » (vi 
stosa carica al portiere dove 
rosamente e tempestivamente 
colta dall arbitro) e Tappali 
zione lampo ( 7 minuti ) di 
Franzoni che rileva D Amico 
Era l'ultima carta e Mae 
strelli 1 ha tentata Non potè 
\a però certo sperare di far 
saltale con quella il banco 

Bruno Panzera 

In vantaggio per 3-1 i granata si fanno raggiungere (3-3) 

Tre reti di Pulici non 
bastano al Toro svagato 
Alle prodezze di « Pupi » i rossoblu rispondono col cannoniere Savoldi e una furba doppietta di Landini 

MARCATORI Puliti (T) al 
10'. Savoldi <B> al 31' del 
primo tempo Pulici al .')' r 
al 9'. Landini (B) al 23' e al 
38' del secondo tempo. 

TORINO Castellini 6. Lom-
bardo 6,5 (dal 19' del se­
condo tempo Pallavicini), 
Salvador! 6.3. Mozzini 6,5, 
Cereser 6, Arroppl 6; Gre-
zlani 6, Mascettl 6,5, Sala 
6,5 Zaccarelli 6.5. Palici 7. 
N 12 Pigino, n. 14 Rocco-
telll 

BOLOGNA Adani 6: nover­
ai 6,5. Cresci 5,5: Bulgarel-
II 6, Bellugi 6. Maselll 6,5, 
Ghetti 6,5 (dui 15' del se­
condo tempo Trevlsanello). 
Peccl 6, Savoldi 6.5. Paris 
">, Landini 6,5 V 12 Buso, 
n 13 Caporale 

ARBITRO Agnolln di Bussa­
no del Grappa 6 
NOTE Giornata prlmavert 

le campo leggermente alien 
tato Circa trentamila spetta 
tori di cui li mila 563 pa­
ganti, per un incasso di 35 
milioni 141 mila lire 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 marzo 

Rientrava Pulici in casa do­
po oltre due mesi (1 ultima 
sua partita al Comunale ri 
sale al 5 gennaio contro il 
Varese! e Pulici festeggia il 
suo rientro con la sua prima 
« tripletta » Potrebbe essere 
la glande giornata del Torino 
che si ripresenta con il suo 
attacco tipo, ma i bolognesi 
che hanno ancora nel gozzo 
quella sconfitta nell andata 
che li spodestò dalla testa 
della classifica, non accetta­
no la resa nemmeno sul J a 1 
A poco più infatti di venti 
minuti dal termine, il Bolo 
gna perdeva 3 a 1 

Sempre « abbottonati », con 
Bellugi libero e Bulgarelll pu 
re con Cresci che teneva a 
stento quel « ciclone » di Pu 
liei e con Roversl spostato 
a sinistra che ce la faceva 
A marcare un Oraziani non 
al meglio i bolognesi hanno 
cercato la « rimessa » sarà 
Landini a raccorciare prima e 
ad annullare poi le distanze, 
e purtroppo chi ne tara le 
spese suro il povero « bocia » 
Giuseppe Pallavicini (classe 
1956) al suo esordio, il quale 
ni 19 della ripresa come si 
dice (mn Fabbri dopo que 
sta esperienza non lo dirà 
mal più', a risultato acquisi 
to sostituirà Lombardo recu­
perato in extremis 

Lombardo raggiunge gli 
spogliatoi e al suo posto en 
tra la recluta e si mette a 
guardia del lungo Landini Do 
pò quattro minuti tocca a 

TORINO - BOLOGNA — Con quat t i tpett icol i re i c r o b i z l i Pulici 
tro gol A d i s t r i . Crosci 

mott i i sogno II primo doi suoi 

Landini raccorciare le distan 
ze dopo un batti e ribatti In 
area, e al 38' * ancora Land! 
ni a bift<?re per la terza voi 
ta Castellini 

Alcune considerazioni Ca 
stelllnl ha giocato ancora zop 
picante (gli hanno tolto il 
gesso venerdì) e non e appar 
so sicuro al 100 per cento 
Può darsi che dalla tribuna 
stampa il vedere entrare .n 
campo un giocatore Claudi 
ennte possa suggestionare il 
cronista, ma quando entrano 
tre gol in casa te a Castelli 
ni non era mai successo) qual 
cosa non de\e aver funzio 
nato a dovere a meno che 
non si voglia attribuire al Bo 
logna meriti che non ha ac 
qulsito sul campo, o errori 
alla difesa granata che pur 
senza essere indenne da pec 
che non ha commesso 

Ci sono i « se » un atter 
ramento di Agroppl in area 
da parte di Landini r<>troces 
so, e si era al 25 della n 
presa, quando il risultato era 
sul 3 a 2 Al 28' Bulgarelll e 
incespicato solo davanti a 
Castellini e il J8' dellj ri 
presa Sala dopo una disc e 
sa di cinquanta metri ' ivano 
inseguito da Paris si e l,r 
to buggerare da Adani In u 
scita Sul 4 a 2 la partita sa 

Pareggio esterno con il Varese ultimo in classifica (1-1) 

PROPRIO A PEZZI LA FIORENTINA 
Andata in vantaggio con Casarsa la squadra toscana si è fatta raggiungere su autorete di Galdiolo - A Nereo Rocco, in fondo, è andata bene 

MARCATORI Casarsa (F) al 
lb' del p t C.alrtlolo (F) au­
torete al 4' della ripresa 

VARESE Fabris b Valutas­
si» b Zignoli b. Borghi !> 
Dui Fiume 5 Prato b Mag­
giora b.5, Bonafc b rresul-
di b. Marini 6 5. Llbt-ra 1.5 
(Fusaro al 1' del s t. b) (N 
12 Della Corna n l.lMalcr) 

FIORENTINA Superthi 3 "> 
Galdiolo 5,5 Pellegrini b. 
Guerini 6 Brlzi "..5 Della 
Martini 3 3 Cuso b Casarsa 
b5. Desolati 5 5 (Saltuttl al 
^3 del s t n i ) Antognoni 
b, Spegglonn 5 5 (N U Mat­
tonili, il 14 Rosi) 

\ R B I I R O Reggiani di Bolo-
gnu b 
NOTE cielo coperto spetta­

tori 10 000 elica ipuganti 3420 
abbonati r>b27> per un Incasso 
di 8 880 000 calci d angolo ri 
a 3 per il Varese, ammoniti 
per gioco scorretto Della Mar 
tira Dal Fiume Prato Gal 
dlolo espulso al 44' del s t 
Dui Fiume per gioco scorret­
to Sorteggio doping negativo 

DALL'INVIATO 
VARESE lb mai^o 

Boi tatù d ositgeno per la 
blorentma e per Aereo J?occo 
poiché in caso di sconfitta la 

Spogliatoi Varese-Fiorentina 

Tanto Maroso che Rocco 
scontenti della partita 

possiamo farci mente Ed e 
coti che agli spettatori che 
per assistere a una partita 
co\ì deprìmente hanno paga 
to il biglietto non e restato 
— per farsi coraggio — che 
discutere sulle interpretazio 
ni dell arbitro net gol realiz 
zato da Casarsa e nel secondo 
tallo commesso dal Dal Flit 
me a causa del quale Reg 
giani ha deciso la sua espiti 
sione 

La prima rete e armata do 
pò appena un quarto d ora 
nel momento in cui ti Varese 
\taia dando il meglio di se 
stesso I tenuta su tipua u j quattro cinque metri ha vi ito 
ztone (ti contropiede Anto [ e secjuito tutto ed e appunto 
gnom M e impossessato del perche il direttore di gara si 
palloni t al i ola ha fatto par ' troiani nella migliore post 
tire (titerim spostato nel ruo 1 zione per decidere che il gol 
lo di alti destra V mediano a nostro uiitso e teuolure 
< siuttutu nella <ona rimasta I ( t tlu giura (he non tutti 
Ubera t giunto su! tir quur gli arbitri \t sarebbero coni 
ti ha effettuato un t ro\s a I /jottuti allo stesso modo e 
centro \ alntasso! i) e uirui q testo e atusfu perù in que 

SERVIZIO ' 
VARI M 1 i t m 

prt inn A i m s t n l u r M t u l l i tri 

in ino 

stillili) i (ti Ih» st i<1h> « I n u m i 
O v v i l i » 4 I i l l r n t l i m tli I N u r s i I 
Maroso sul \ | s u UDII <li si It RH» ' 
II tils.t|i|Htnt<> <l< 11* ulti tin dtimi \ 
nlcht anelli* w lu.lurii l im nlt 11 
« t r u lne r » h U i u o rosso non può 
FHM*rt sodd i s fa t to di t o m i sono 
un dn.tr le iu s t 

« Conc imi tun i t ( m u t i n o — li* 
rsorUtU» V i roso — posso p r o p r i o 
i l ln i h i tu squiutrn si i S U | M T U U I 
•dumo s u si In l u m p o privi d i ' 
«ItittUr» Ululiiil r poi IH II» r i p n 1 
IUÌ HhblHino d o l u t o firn t meno 
•ne l le d i I Ibfri» U l t i m i \ o i « o s i 
n u U t u n o flirt di imi t i lo ' rujcu/ 
/) in u t m p u Per c o n t o m i o U 
M[u»(lra si e t o i n p o r t ita In munii 
TH dt 1 l u t t o ritorni di Unii Pur 
t r o p p o i iintlitii I I IS I i un pir<), 
irlo t i n u noi st n e p o t o V I tll 
scorso sulla S,IIM*/AI noi s imun un 
enru COIIH p r ima In p n imttut t 
m In p r i m i lnt> n«ti> d i n i IMI 
noi coiuiuii|iii s ta r t ino \ s t d i r t 
( • l och r r t i no t o m i st iitprt t u t t e li 
d o m e n i c h e InuUiulo ni oLUmr* Il I 
mi Kit or r i su l t a lo possibil i » ' 

Martino poi s t I m m u t a t o di *l 
ciint* occas ioni d i ri li rulliti dui 
ntiol e Inol t re st I t presa m n I 
I a r b i t r o KI*K)[IÌIIII rei> ili non i»\er 
a n n u l l a l o la re te ini S M a s*>irnr> 
d a < t s a r s a ni I I pallone ' 
II g ioca tore viola — ti i ti* ilu Uà* ' 

si I I I I acKMlstuln t o t la 
Il n o s t i n t a p i n i n o ISOIKIIÌ 

lui prol i s t a to mu Iniililmt ntt 
« I m a n lu dosi II pus i l l i m e i b i 

\ i n si IlorKhl » I a pali i I b i 
mt ss i i»hi ut tla < i n lu ni ino 
r i n t i o p p o u n i II \ i r i s t li t o s e 
\ tnnii -t mpri t o s i Ir prol i s t r 
s ' o d i n o s i m p r i in un nulla di 
f i l i t i 

I u l l t n i l n i i d i l l i H o r t n l m a 
I Hot i o \ In \ i i s i s | la ulti mi t r i a 

Ionico t \ Identt un ntt dt w f u SIMII 
lire la rabhl i ili u n i p a r t i l i Lio 

I t a t a Indubbi m u oli il p i n o l o Irot 
' to i pi r nuli i ht IH da l la su» 
| s q u a d r a 

- N o n ubbi u n o t u t u (.localo una 
I b u o n i p a r l i l i - a i t i t i a I t o m i — 

a b b i a m o sii tf.ll.iti> p illuni issui 
iti ci s l amo r i t t i f r txur t t o m i ilei 

I t olii ni ili d b pr imi « sperli n / i 
I-orsi II t i m p o I n lnNullo un pò 
sul n u d i n o n to ili I ini i l nlo« i torl 
i hi i on i unti in " •>> '< inno ( e r t o 
d lsp t la to un i ur ini l i p r i l l i i \ n 
/l ti 11 i l l io ( o inouipu sono soli 
illsf i t to iti 1 pillilo poi t i to i i ISH 
Il t u n p o di I \ ii st ti s ta luto 
di 1 pio dillo HI s l s to ilo* l i sepia 

| t i r i dt M Slllipir1 l o d i l i In /uni 
tuli l i di II i t l i s s l l k i l'i r noi e 
un pun to chi si non t i pt r m e t t e 
ili f a r t i c ross i i l lusioni pi i il fu 
t u r o se non ul l ro t i |M r m e l t e di 
mi perù re un m o m e n t o no pò eri 
t h o » 

Enrico Minazzi 

squadra sarebbe finita nel 
qruppo delle pencolanti e t' 
tecnico avrebbe ricciuto il 
benseruto con otto giornate 
d anticipo In questo caso la 
squadra sarebbe stata affida 
ta ali allenatore m seconda 
Mano Massoni II pareggio ot 
tenuto oggi allo stadio « Os 
sola » contro l ultima della 
classe lia solo rimandato di 
un pò di giorni la decisione 
che t dirigenti te la maggio 
ronza degli azionisti ) hanno 
già preso da tempo ma e Ite 
non hanno ancora messo in 
atto per una sene di ragioni 
non ultima la personalità e t 
trascorsi dell et allenatole del 
Milan 

Resta però il fatto (he la 
Fiorentina attuale non e nep 
puri la lontana parente eli 
quella stessa fiorentina dello \ 
scorso t ampionuto < ti >• ap 
punto pe> yut sto i fu ani fie 
oggi r noia dopo essere un 
dati in lantaggio per merito 
(ti C asarsu si sono tutti IUQ 
gì u nutre a seauit J di iti ha 
tuttissimo t iron l ' pur to 
pei su uc/u ut limatilo noi un 

' i >ii se onestami ntt bum 
\ (orassi di Maio o onusta ite 

i in ti tt.i 'in s s i j ditn 
| mentt irnpi antit 

Mu M ioti i isst stul< 
quei ( f/<»>> ' a della ? tp t 
sci (he ha i tsto i pu lottt but 
tt re sul pt Ito di ( aldio u -
finire al t \put * di ^itpi i ht 
i padroni d i isti ditti tlnu > 
tt ui rebbi t > saputo ruqu ' " 
aere V panagli pi uhi a pu 

I ; / dei t ioli n un ano di * 
n i riti ( upa l ai ti ipot s e 
la ona dti s d <. i nett i I il 
e pt r questo fu u partita t 
11 sul tala noti solo noiosa mu 
anche bluffa da' lato tei n io 

, in quanto li squudn u'tn ai 
' ( SM*/< s t e s i n f ampi u so 

pesante pc> a piova a i 
nuim agiati noi M J M I ma sta 
ti >n )(t< di dar tla id ut 

> piti minima iano\ ra 
I \ un si I > t n ina ' t 

i isstiU su i i tatti a d'i s > 
uu i e ut ) i * i q s ' ' 
i )ie t in u aia a> ' tt 
alla si i ta t Uits I"JI nedin 
In questa nartita i uni In 
cose (fu aììbianu fatto t di 
SÌ utere sanr> s'a'i i due qo 
UH no twntì prr In i rr t/ 

\fa nrmn * r e n del r 
atre caldo è questo e rum • b«rd«, CaurM rullna il tjol «tei vtola 

preso in consegna Casarsa a sto caso Reggiani ha fatto be 
causa del terreno pesante e 
scivolato e per i viola tutto 
e diventato facile stop di pet 
to pallone cìie urta anche 
nell omero sinistro pallone 
che ricade a terra che vie 
ne colpito di destro e spedi 
to nell angolo destro di Fa­
bris ingannato dallo scholone 
di Valmassoi l difensori del 
Varese e gran parte del pub 
blico ita reclamato dicendo 
che Casarsa si e aiutato con 
tt braccio A nostro avviso 
e stato tutto regolare Fra lo 
altro l arbitro si trovata 

VARESE FIORENTINA - • Approfittando d un «rror* dalla ditata lom 

ne a non fischiare ti fallo per 
che l azione e stata regolare 

Poi dopo appena quattro 
minuti della ripresa ti gol 
del pareggio Vna rete che i 
viola avrebbero potuto eu 
tare se la squadra st fosse tro 
lata in condizioni psicologiche 
diverse Domenica scorsa do 
pò essere andati m tantag 
qio dt due gol t ftorent'm si 
fecero raggiungere dai gra 
nata del rortno e un mese 
prima lo stesso era accaduto 
contro il Cesena Oggi il gol 
del Varese porta la respon 
sabitita di almeno tre g oca 
tori Brtzi Superchi e Gal 
dtolo 

Ma m ediavio l azione Da 
tmme anttupa Spegglonn a 
tatua sulla destra imhsturbu 
to e giunto ti posrtone di 
tiro lascia partire una qran 
botta lasotetra Bttzi the a 
i ci a seguito I azione non t 

| mietienuto ton decisione 
iot non i unduto a chiudete 

lo spa ni ali ai i ersurto < Su 
peri hi per onta suo an-iifu 
bloaure d pallone se tt tat 
lo siuan ri di mano ( osi a 
palla t titilla sulla dis'iu do 
i e ì tesoldi i stato i piti h j 
sti di tutti a tuli tot a terso \ 
a ri /( teli annoio di stro 1 
Qui \ ttotaia pia*, aio (tal 
dtolo il quale per et iture di 
tare fallo di mano ha respui 
10 ÌOII il petto ma tionostatt 
te (io non ita et itatn iht t 
palloni finisse in ri te dopo 
aia pia inalo sul pa o intcr 
ti) t tt gol i he }X)tci a essere 
11 ttato 

Pero e e da uquiuncfcrc < he 
al i i atesini ai rebbero 
mei itati» di panggian ralla 
di Guerini su Marint a dieci 
metri dal limite dell aria Pu 
irwne battuta da Prato pai 

lom a! (entro u liscio > dt 
Della \lartira che nel trai 

\ tempo spumi a terra riesoldt 
Il i enh ai aiiti mentrt i adi 
o pistt il pallore e "stipi rt hi 

piti pn so ti i oi tropu dt VJ 
MI n spinai nto ( oi i piedi 
I qui sta otiti u quella dei 
due oo unii a t < ra azione 
di tuffa a partita l n pò pò 
i o t ona abbiamo detto in 
noi anta minuti Infatti i por 
ttcri non sono mai stati impc 
gnati ter amente 

Loris Ctullini 

rebbe finita I g'ocatori del 
Torino si sono guardat ì ed 
ninno cornine v o a d.spciar 
si e quelli dt] BOJO m I L 
hanno appronti ito pc. to-ia 
re ali assalto e questa volta 
Maselli dalia desfa ha t.en 
trato in area e Lancimi di 
piatto h i centrato per la ter 
za volta con un tiro dal bas 
so verso 1 alto la porta cu Ca 
st PJ lini 

Domenic i scorsa il Tonno 
a Firenze è riuscito nell ulti 
mo quarto d o i a a. recupera 
re due reti di svantaggio E 
sicuramente un mento nsah 
re uno svantiggio di due re 
ti m a t 1 quasi sempre un de 
merito desìi avversari Se poi 
quando la Juventus perde il 
Torino con due gol di \an 
tnggio si fa raggiungere e be 
ne the per questo campionj 
to di scudetto il Torino non 
parli più 

Il primo tempo non era sta 
to gran che anche pecche il 
Torino dopo essere andito in 
vantaggio dopo solo dieci mi 
nuti si era acquietato Lazio 
ne che precede il pr.mo go, 
\ede linunu sei sette tocchi 
del Torino senzi che i buio 
gnesi possano mteivenire gii 
ultimi sono Ma*.cett t poi 
Sala che da via a Paris e etn 
tra dalla destra sul secon 
do palo Puha con una mi? 
7\\ slorbiciatt a mezzana in 
sacca di sm stro E possibi 
le che Cresi i abbi i « sport i 
to » il tiro e infatti Adam ci 
fa una figuia barbina 

Il Bo'ogna pareggia t <1 
corner di Cereser che hi n 
tcice' t i to un tiro di Ghetti 
bui centro dilla band er na 
esce Castellini ira non tri! 
tiene forse spinto da Landi 
ni Savoldi non si fa pregi 
re e di sinistro infila raso 
teira nePa p o r i vuo*a Nella 
ripresa Chet i tu va f n su 
la linea di tondo e non vede 
fctìioldi ben appostato 

Dal possibile 2 a 1 per il 
Bologna va i l v mtapg o 
Tonno Al i Sala entri 
area e alla fine « liscia » ai 
ilva Salvador] e t.ra Adam 
n tuflo non tratt ene e Pu 
liei di piatto .nsdec i Dopo 
quattro minuti da Zact.a'-e.li 
a Graziam e pron'o pissjgj; o 
a sinistra dove Pulici e ac 
quattato come m occas one 
de] primo gol mez7n sforbi 
cnta di destro ed e la terza 
rete pe il 1 orino Piti irri 
vano i due ^o] di Lind ni di 
cui abbiamo accennato Ani 
vano 1 u risole » non con 
cesso le Decisioni ma cite e 
un po' per pu"te ì r mpian'i 

Comunque sei go so io 
una bella scoipicciata the st 
ìon riconciliano con ] bel 
gioco ci ricordano < he t in 
nora possibile segnare sen-a 
allargare le por e 

Nello Paci 

Pesaola: 
«Ci siamo 
divertiti » 

SERVIZIO 
TORINO 16 marzo 

Dal "il al tre pan e un 
brutto rospo da ingoiare Fab 
bn si djspcrd « Siamo stati 
dej pò li con un simJe van 
(aggio non s può continuare 
ad avvoltarsi m quella ma 
mera contro gh avversari M 
doveva giocire con mtelbgen 
za per tenere il campo e fi 
nire con s curez/i 1 incontro 
forse i miei ntenevano il n 
multato già acquisito e non 
hanno voluto giocare un pò 
m economia Certo dal possi 
bile A 2 fahito per un inezia 
da Sala s amo passati il pa 
reggio dell azione successna 
m i m"nc h quattro dei mìei 
si sono fermati per discule-e 
se baia avesse fatto meglio 
a passare quel pallone invece 
di tirale t intanto ] bologne 
si andavano in go. Per 11 re 
sto ho dovuto sosttu<re Lom 
bardo pe-che non stava più 
in p.edi Pallavicini tutto som 
maio non ha demer tato > 

Scon ento uno contento 1 il 
irò Pesiola e MJddisfa'to e 
lo dimostri con una velata 
ironii «Li partita e stata 
bella ì go] non sono mirici 
'i certo the ti siamo dnert 
li mo lo più noi di loro II 

I Bo oirii ha disputato un buon 
incontro reigendo positiva 

t mente a] pe^an'e passivo an 
z pi nso t hi non ubbia mai 
mt r t a -o di essere n s\dntag 
g"o non voglio f re lo sbrui 
fone e dire che sul 1 1 pensa 
\o di poter rimontare Certo 
che il nsu'tato ira bugiardo 
non pe- nulla sjamo r usciti 
i rlmon'a'e e mi pare ^he il 
p i r c g i o s i giusto Mi chspia 
(t per li srena che ha fatto 
Pulici dopo lo scontro con Pa 
n*. non e bel o voler fare e 
spelJere un altro giocatore a 

| quelli maniera Pulici e forte 
m i lo conoscete II Tonno 
mi e p f iu to ha due punte 
e un sURgcntore come SaJa 
che ne'-vuna squadra in Ita! a 
possiede i propos to di pun 
te C-e^c ha sbagliato partita 
su Puliti contrastandolo ^on 
poc-i convinzione, ira 1 aitro 
ha dinne ivuto la sfortuna di 
devnre in rete il pillone del 
primo RO] granata M chiede 
te cosi mane i al Bologni per 
v nei-e lo scudetto9 Ma per 
che andane a levare aga altri 
la sodcLsfazione di vincerlo » 

b. m. 

TOTO 
Alcoli M Imi 

Cagliari Lano 

Inter Sampelor a 

Napoli Catena 

Roma Juvantut 

Ternana L R Vicarile 

Torino • Bologna 

Varese • Fiorentina 

Brescia • Catanzaro 

Brindi»! Atalanta 1 

Perugia Como x 

Reggiana Nov*r» 1 

Verona • Palermo x 

Montepremi L 1 831 987 204 

LE QUOTE ei 4BS « 13 » 
lire 1 888 600 agli 8 883 
m 12 - lire 103 100 

TOTIP 
1 ) Carraia 
2 ) Cocch no 

"-CONDA L O R S A 
1 ) «rl«Mgs 
7 1 Arcsri 

TERZA CORSA 
1 ì Vallalo 
2 ) Perugia 

QUARTA CORSA 
1 ) Sanarlo 
2 ) Desiderio 

Q U N T A CORSA 
1 ) Cinzia Pra 
2} Lancelot 

^CJTA C O R S A 

1 ) Parsifal 
2 ) Riccio da Parma 

LE OUOTE agli 8 « 12 , I 
ra 2 0 3 2 517 ai 121 - 1 1 
lire 130 000 ai 943 « 10 
lire 16 800 
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Un altro punto prezioso conquistato dalla squadra-castigo delle «grandi» 

Calloni-rigore: l'Ascoli 
reagisce con Silva (1-1) 

Rossoneri e biancotwri* partiti per lo 0*0m soddisfatti del pareggio . Kspulso Mtizzone a 2* dalla fine 

M A R C A T O R I : C a l i m i . ( M ) a l 
l ' I ' M I r i g o r e v S U \ a ( A ) 

* a l M* d e l s e c o n d o t e m p o , 
A S C O L I : ( i r a s s l 6 ; P e r i c o 7 . 
, L e g n a r o 3 , 3 : S c o r s a l i—, C u -
; s t o l l i , B — , M o r e l l o « — ; S a i -
r \ o r l « ( M a e c ì ò d a l 'Ì2* d e l 
: s . t . , u . c . ) , M i n l i ; u t t l 3 ,5 , SI I -
* M Ì fi. C o l a ti, / a i u l o l i ti ( H . 
* M a g o n i , i : i . C l o l a u t t i ) . 
M I L A N : A l b e r t o * ! 7 ; S u b u d . n l 
L- * ì—. Z e c c h i n i 3 ; T u r o n e t»—. 
; R e t ti, B e n e t t i 7 : l . o r i n l 3 . 
\ B i e o n 7 . G a l l o n i « — . R i v e . 
S r u t i — , C h i a r i i . c i « ( 1 2 , T a n -
E c r e d i . I l i . A n q u l l l e t t i . 1 1 . S i t o -
Si E t u m l i . 

A R B I T R O : d a c c i d i F i r e n ­
z e , 7 . 

N O T E g i o r n a t a i n c e r t a , c o n 
r a p i d i , i m p r o v v i s i r o v e s c i T e r ­
r e n o p e r t a n t o s d r u c c i o l e v o l e 
S p e t t a t o r i 30 0 0 0 c i r c a d i < i n 
20 .407 p a g a n t i p a n a d u n 
i n c a s s o d i l i r e 73 4Hri 20o ( q u o ­
t a a b b o n a t i : L 21 )000 ,000 ) . C a l ­
c i d ' a n g o l o 5 p e r p a r t e . A m ­
m o n i t i C h i a n i B i p e r p r o t e s t e . 
I . o r i m p e r g i o c o v i o l e n t o e 
L e g n a r o p e r c o m p o r t a m e n t o 
i r r e g o l a r e E s p u l s o a 'S d a l l a 
f i n e M a z z o n e , a l l e n a t o r e b i a n ­
c o n e r o , p e r p r o t e s t e S o r t e g ­
g i o a n t i d o p i n g n e g a t i v o . 

DALL'INVIATO 
A S C O L I . IS m a r / o 

A t m o s f e r a e l e t t r i c a i n A s c o 
l i . l o c a l i t à Z e p p e l l e . m e n t r e il 
M t l a n s i a v v i a a v i n c e r e s e t i 
? a g r a n m e r i t o e d u n a t a n t u m 
g r a f i e a d u n r i g o r e u l p r i m o 
r i g o r e f i s c h i a t o a l l ' A l c o l i , c o n 
r i o c o m e a t a v o t e . c U i U ' i n m o 
d e l c a m p i o n a t o ) u n a p a r t i t a 
a s s a i d e l i c a t a . I l p u b b l i c o c o n 
v e n u t o d a t l e M a r c h e i n t e r e 
n o n a v e v a p o t u t o c e r t o a n d a r 
o l t r e t i m u g u g n o p o c o d o p o 
l ' a p e r t u r a d e l l a r i p r e s a q u a n ­
d o C i u c c i a v e v a f i s c h i a t o u n 
f a l l o i n a r e a t a n t o n e t t o q u a n ­
t o i n g e n u o eli L e g n a r o a i d a n ­
n i d i C h i a r u g i , a d i m o s t r a z i o ­
n e c h e . p e r g u a d a g n a r s i i t i r i 
d a g l i 11 m e t r i , c o n d i z i o n e in­
d i s p e n s a b i l e e a l m e n o e n t r a ­
r e i n a r e a . 

A t m o s f e r a e l e t t r i c a , m a a s -
; s a i c i v i l e , p u n t e g g i a t a d a q u a l * 
| c h e i n t e m p e r a n z a c h e n o n t a 
f t e s t o , c o m e q u e l l a d e l p r e s i -
• d e d i s c u o l a m e d i a , s t i m a t i s ­

s i m o e d i n t e g e r r i m o , e s i g e n t e 
i l s i l e n z i o e d 1 g r e m b i u l i n e ­
r i n e l l e a u l e , c h e a l l o s t a d i o 

t s i t r a s f o r m a f i n o a d i n v a d e r e 
l a t r i b u n a s t a m p a , d i r o v e -

r s c i a r l e a d d o s s o i m p r o p o n i b i l i 
i n v i t i . 

D e l u s i o n e n e l l ' a r i a , u n p o ' 
d i n e r v o s i s m o , s p e r a n z a n e l 
m i r a c o l o S i s c a m b i a q u a l c h e 
b a t t u t a p e r s d r a m m a t i z z a r e . 
« A d e s s o s e c o n d o l e i . s e u n o 
d e i n o s t r i s u b i s c e i l f a l l o i n 
a r e a — d i c o n o d a l p u b b l i c o 
c h e s t s t n n g p a t t o r n o a i b a n ­
c h i d e i g i o r n a l i s t i — il s i ­
g n o r C i a c c l f i s c h i a i l r i g o r e ' ' » 
I n v e c e c h e r i s p o n d e r e , e l u s i ­
v o , d ò u n c o n s i g l i o i n s i s t e t e 
a t i r a r e l a p a l l a v e r s o Z e c ­
c h i n i , u n a s u c i n q u e l a b u c a . 
D e t t o e f a t t o a l 34*. s u c a l c i o 
d ' a n g o l o . Z e c c h i n i f ì n g e d i r o ­
v e s c i a r e a l l a P t o l a . e . i n v e c e 
s u a . r o v e s c i a a l l a P i o l a S i l v a , 
m e t t e n d o a l l o s p a l l e d i A l b e r -
t o s i . 

D i S i l v a n a r r a m m o l a c a r ­
r i e r a i n o c c a s i o n e d e l l a v i t t o -
i l a a s c o l a n a a S a n S i r o c o n ­
t r o l ' I n t e r . I t r e p u n t i i n s p e ­
r a t i e s t r a p p a t i i n p o c o t e m ­
p o a l l e d u e g e n e r o s i s s i m e m i ­
l a n e s i p o r t a n o l a s u a f i r m a . 
E ' u n v e r o c a s t i g o * 

S u U ' 1 - 1 l a p a r t i t a h a l a s u a 
l o g i c a c o n c l u s i o n e , d a l m o ­
m e n t o c h e e n t r a m b e l e s q u a ­
d r e e r a n o p a r t i t e c o n l ' a m b i ­
z i o n e c h i a r a d e l l o 0-0 e c h e i l 
M i l a n s i e r a t r o v a t o i n v a n ­
t a g g i o q u a s i p e r s b a g l i o T u t ­
t o e b e n e q u e l c h e f i n i s c e 
b e n e 

I e r i s e r a a S a n B e n e d e t t o . 
In u n a f u s i o n e f r a c a l c i o e c i ­
c l i s m o M a c o n c l u s i o n e d e l t a 
T i r r e n o - A d r i a t i c o ) G i a g n o n i 
e r a v e r a m e n t e i n p e n a , p i ù 
c h e i n i n i b i i r a . v o , p e r l a s c e l ­
t a d i u n a t o r m a / i o n e . S t a m a ­
n e d e c i d e v a f i n a l m e n t e p e r 
l ' a m a r a e s c l u s i o n e d i A n q u i l -
l e t t t . p e r il r i m a n e g g i a m e n t o 
g o l i a r d i c o d e l l a d i t e v i e p e r 
l a c o n f e r m a d e l l a p u m a l i n e a 
v a r a t a i o u s u c c e s s o n e l d e r ­
b y . C o n f e r m a t a t t i c a , s ' i n t e n ­
d e , v i s t a l ' a s s e n z a cii C o r n i , 
r i m p i a z z a t o c o n c o m p i t i u n a 
l o g h i d a l b e n p m f r a g i l e e d 
i n c o n s i s t e n t e L o r m i . 

I l t o t a l e r i s u l t a v a I n c a m ­
p o B e n e t t i l a t e r a l e , Z e c c h i n i 
s t o p p e r , B e t t e r z i n o d ' a l a s u 
Z a n d o l i S a b a d i n i mez . / .o m e ­
d i a n o p e r c o n t r o l l a r e M i n i g l i t -
h , T u r o n e l i b e r o i m a , a t t e n ­
z i o n e , c o n il n 4 p e r c o n f o n ­
d e r e l e i d e e » , G a l l o n i e C h i a ­
r u g i p u n t e , R i v e r i i e B i g o n 
m e z z e a h . I - o r i n i a l a t a t t i c a . 

U n a p i e m e s s a s t i m o l a n t e 
c h e M a z z o n e c o n t r o l l a v a m e t ­
t e n d o L e g n a r o . C a s t o l d i ( q u e l ­
l o c h e a S a n S i r o a n n u l l ò B o -
m n s e g n a i s u G a l l o n i , S a l v o r i 
s u R i v e r a e M o r e l l o s u B i g o n . 
B e n e t t i s i c u r a v a d i C o l a e d 
i n p a r t e n z a ti M l l a n s e m b r a ­
v a i n g r a d o d i a g g i u d i c a r s i s u -
b i ' o l a p a r t i t a 

P i n a i l l u s i o n e D o p o 4 ' C o 
l a s u p u n i z i o n e L a i - e u i a i t i t i -

l o t c t u i •• A l b e , t o s i cr i a l i t i ' 
Z a n d o h , - i i u v u d i t e s t a ret­
i n a t o d a l f i s c h i o d e l l ' a l b i n o . 
f u o r i g i o c u D u n q u e m e n t r i 
p a s s e g g i a t a , b i s o g n a v a l o t t a l e . 
L a p a r t t t a i .e u s c n a s u t l t c t e n 
t e m e n t e \ i v a c e . c o m b a t t u t a 
s o p r a t t u t t o a l c e n n o d e l c a m ­
in i ( l a \ a n , t a l m i g l i o r e elei i r 
I M I t i a s i o l a n i D e l g r a n I m o 

* » * . : 

ASCOLI -M ILAN Il rigor* trasformato eia Cationi. 

r o r o s s o n e r o a l l i m i t e d e l 
l ' a i e a . l e p u n t e p e r o p e r ti 
m o m e n t o n o n v e d e v a n o i t r u t ­
t i . S o l o d o p o d i c i a n n o v e m i ­
n u t i u n o s p u n t o d i R t v e r a 
m e t t e v a in c o n d i z i o n e G a l l o ­
n i , m p o s i z i o n e d ' a l a d e s t r a , 
d i v e d e r e l a p o r t a . I l p l e d a t -
c i o d e l l ' e x v a r e s i n o d a v a v i t a 
a d u n t i r o r a s o t e r r a , m e z z o 
c r o s s e m e z z o i n p o r t a , e l a 
p a l l a f i n i v a c o s ì f u o r i . 

D u e p u n t a t e d e l l ' A s c o l i ( P e ­
r i c o a l 2 2 ' t e n t i m i , a l l a M a ­
r i a n i , d i i n f i l a r e p e r e r r o r e 
A l b e r t o s i d a l l a l i n e a d i f o n d o 
e d a l H'i* M o r e l l o , s u a z i o n e 
d ' a n g o l o , i n c o r n a v a f u o r i ) a 
s i g l a r e u n a c e r t a s u p e n o r l t a 
l o c a l e p r i m a d e l l o s c a d e r e d e i 
p r i m i t r e q u a r t i d ' o r a 

A l l a r i p r e s a l ' A s c o l i t e n t a ­
v a d i r i p e t e r s i c o n Z a n d o h , 
m a v e n i v a g e l a t a d n u n c o n ­
t r o p i e d e i m p o s t a t o d a R i v e r i i . 
s e m p r e p i ù p a r c o n e l d i s p e n ­
s a r e l a s u a c l a s s e . B e n s u g -

\ g e r i t o , a n d a v a v i a C h i a r u g i , 
s a l t a n d o S c o r s a , p o i L e g n a r o 

I e q u i n d i e n f i a n d o i n a r e a i n -
| s e g u i t o d a l l o s t e s s o t e r z i n o 

U n c o l p o d ' a n c a b e n a s s e ­
s t a t o f a c e v a v o l a r e L u l u c o m e 
u n c h e r u b i n o r i c c i u t o R i g o r e , 
c h e G a l l o n i t r a s f o r m a v a eli s i ­
n i s t r o n e l l ' a n g o l i n o , a p p e n a 
a p p e n a 

R e a z i o n e e n c o m i a b i l e d i u n a 
s q u a d r a p e n c o l a n t e , l ' A s c o l i 
o n o r a v a i l s u o i m p e g n o c o n ­
t i n u a n d o a f a r g i o c o , a l c o n ­
t r a r i o d e l M i l a n , r e t r o c e s s o 
t a t t i c a m e n t e a l l e p a u r e d i u n a 
s q u a d r e t t a . T e n t a v a n o G o l a e 
S c o r s a a l 2 3 ' e d a l 21)' q u e l l o 
c h e i m p r o p r i a m e n t e g l i s p a l ­
t i c h i a m a v a n o m i r a c o l o u n n i ­
c h e « l o g i c a d e l c a l c i o », 

L o g i c a c h e , s t a n t e l e c o n d i ­
z i o n i s t o r i c h e d e l l a d i f e s a r o s ­
s o n e r i » , v o l e v a il p a r e g g i o a l 
'M\ A z i o n e n a t a d a u n u r o d i 
P e n c o , l ' o t t i m o P e r i c o , d e v i a ­
t o i n a n g o l o d a A l b e r t o s i , 

q u e l l a d e l g i u s t o p a l e g g i o 
a s c o l a n o v e n i v a s v e z z a t a d a 
G o l a t u r o d a l l a b a n d i e r i n a li­
s c i a t o d a Z e c c h i m i e c r e s c i u ­
t a c o n s u c c e s s o a p p u n t o d a 
S i l v a . 

F i n a l e t h e , i n v e c e d i t r a n ­
q u i l l o , r i a c c e n d e v a a s s i e m e a 
q u a l c h e a n i m o n e i p i c e n i u n 
i n s a n o d e s i d e r i o d i v i n c e r e 
N e f a c e v a l e s p e s e M a z z o n e 
c h e , p e r p r o t e s t a r e s u u n a 
n m e s s a l a t e r a l e , e c c e d e v a fi­
n o a c o s t r i n g e r e C i u c c i , u n 
b u o n e l e m e n t o a r b i t r a l e , a d 
e s p e l l e r l o . U n a c a c c i a t a m e n o 
a m a r a d i q u e l l o c h e s i p o t r e b ­
b e c r e d e r e m f o n d o a v e r r a d ­
d r i z z a t o u n r i s u l t a t o m e n t r e 
V i c e n z a , T e r n a n a e S u m p d o -
r i a g i à p a r e g g i a v a n o e a v e r 
t o l t o t r e p u n t i a d u e s q u a d r e 
g i à c a m p i o n i d ' E u r o p a e d e l 
m o n d o e s e m p r e u n a b e l l a 
s o d d i s f a z i o n e 

Gian Maria Madella 

Così Mazzone 

« Arrivare 
a quota 
24 per 

salvarsi » 
DAL CORRISPONDENTE 

A S C O L I , 10 m a i v . o 

Il r i s u l t a t o e a c c e t t a t o d a 
t u t t i C a r l o M a z z o n e e n t i a , 
e s u b i t o c i s p i e g a l a s u a 
e s p u l s i o n e <*. L ' a r b i t r o m i h a 
r i c h i a m a t o v e r b a l m e n t e n e l 
p r u n o t e m p o , p o i v e n e n d o 
u n a s e c o n d a v o l t a v e r s o d i 
m e m i h a c a c c i a t o p e r c h e 
a p p u n t o e r o s t a t o g i n r i ­
c h i a m a t o » . I l m u l t a t o l e v a 
b e n e ' 1 G l i si c h i e d e « S i , 
l o a c c e t t o I I r i g o r e d e l M i ­
l a n e r a n e t t o , m a 1 m i e i r a ­
g a z z i h a n n o a v u t o u n a b u o ­
n a r e a z i o n e » TI M l l a n ' » « L o 
h o v i s t o m o l t o c o n c e n t r a t o . 
B e n e t t i h a d i s p u t a t o u n a 
g r o s s a p a r t t t a L a l o t t a e 
a n c o r a a p e r t a » t e r m i n a il 
m i s t e r b i a n c o n e r o « N o i d o b ­
b i a m o a r r i v a r e a q u o t a 2 4 ' » 

G i a g n o n i . d o p o c i r c a u n a 
m e z z ' o r a , l o a b b i a m o p e s c a -
t o n e l s u o s p o g l i a t o i o . S u ­
b i t o e s o r d i s c e d i c e n d o « O r ­
m a i p e n s a v o d i p o r t a r v i a i 
d u e p u n t i , h o v i s t o p e r o u n 
o t t i m o A s c o l i . B e l i o i l s u o 
c o l l e t t i v o . n e l l ' A s c o l i b t s o g n a 
s t a r e a t t e n t i p e r c h e sa. m a n ­
t e n e r e e p o r t a r e a v a n t i h i 
p a l l a » 

T u r o n e s u l l a s u a s q u a d r a 
d i c e « A b b i a m o a v u t o a l c u ­
n e o c c a s i o n i c h e p o t e v a n o 
c o n c r e t i z z a r s i in g o l . m a i l 
p a r e g g i o o b e n a c c e t t o » 

P e r t i m i o . ci a c c o m u n i a ­
m o c o n M a z z o n e . n e l r i c o n o ­
s c e r e i n B e n e t t i i l m i g l i o r e 
m c a m p o , n o i c i t i a m o P e r i ­
c o c o m e m i g l i o r e d e i b i a n ­
c o n e r i 

Mario Paoletti 

Anche ia Sampdoria si merita un punto nella vigna nerazzurra (0-0) 

Traversa di Giubertoni 
poi squallore indicibile 

(berilli untore «li un IH-I pr imo leni pò : ma nel M'COIKIII chi l'ha t i - to? - La folla 
porcino Mariani in\oca Coa t i d i r m i r a (24* «lolla r ipresa) v fa r impiangere 

i v n : i t : V i e r i li-, < . l u b i - r l o n i li, 
K f l l r l 3 : U t - r t t n l .1, K a c r l l P t t i 
t>. B i n i l i—; ' M a r i a n i ."j ( d a l 
: J ' cli-I s . t . C e s a t i 5 ) , M a / . 
/ o l a li, B o n i n s i ' g n a .1, O r i l . 
l i ( i—. N i c o l i 5 . ( \ . l i B o r . 
d o n , n . i:t S c a l a ) . 

S . W I I ' D O R I A : C a c c i a t o r i 1; 
A r n u z z o b. H o s s i n c l l i ti—: 
l . i p p i ti, l ' r i n l ti • , B c i l l n 
IÌ..V, V a l e n t e ti B o n i 5 , i l a . 

l a s c h i .'). S a l v i r> ( d a l IH' d e l 
s . t . \ i c o l i n i ,"»|, F o l l a t i—. 
< \ . 12 B a n d o n i , n . 14 K e . 
p e t t o ) . 

A R B I T R O : S c h e n a , a l K O B -
Kia •<• 
N O T E g i o r n a t a p i o v i a m o -

s a t e r r e n o a l l e n t a l o , s p e t t a 
t o r i lfi .000 c i r c a eh c u i p n -
E . m t i 7223 , p e r u n i n c a s s o d i 
. '2 m i l i o n i 573 400 l i r e A r a m i ) 
n i t o N i c o l i p e r g i o c o p e n c o -
s o A n t i d o p i n g n e g a t i v o A n ­
g o l i H a 2 p e r l ' I n t e r 

M I L A N O , 18 m a r / u 
l'orse Vliìlcr non e r r i l'In­

ter, ' o r s e la traversa colpita 
in pieno da Giubertoni era 
stata abbassata di qualche 
centimetro forse la Samp era 
una squadra di marziani tor­
se i nerazzurri non aveva 
no ancora assorbito la bato­
sta di domenica scorsa nel 

-*a£a,T.i>.v • 
«•«SS*» .ij*s«aJKESP 

•v.i.tw.tAffl.riV'iiiiia 

! 
INTER-SAMPDORIA -
ti«r« Cacciatori riesce 
da Bomntegna. 

Sotto lo sguardo preoccupato di Bedtn, il por-
a deviare in corner un pallone colpito di tetta 

Pareggio a reti inviolate con il Vicenza in uno scontro diretto fra pericolanti 

~À~ìiMml^~vn^L^PA URA 
T K R V W A : N u r c l ì n «1 

l o 7 , R o s a b : t i r i t i . 
(> ( d u i \iV s . t 
n . e ) , B e n u t U 

I»lat-
D o l c l 

M u s i e l l o , 
D o n a t i <>, 

P a n i z z a li. l ' e t r i n i ti. C r i v e l l i 
<>. T r a i n i fi ( 1 2 . B i a n c h i , 1 4 . 
V a i a ) . 

L . K . V I C K N Z A : B a r d i t i fi; 

f i o r l n I I ii H . L o n g o n i H; 
B e r n a r d K (i. F e r r a n t e 7 , B e r . 
n i t: ( . a h i p p l ti, S a v o l d i I I 
ti. S o r n i a n i fi, F a l o p p a t i . 
V i t a l i « ( 1 2 . S u i r u r o . 1». P e -
r e g o , 14. M a c c h i ) . 

A R B I T R O : f i o n d i l a d i T o r i -
n o . 7 . 
N O T E : s p e t t a t o r i 2 0 m i l a 

p e r u n i n c a s s o d i l t i .668.U00 
a r e . T e r r e n o s c i v o l o s o e r e s o 
p e s a n t e d a l l a p i o g g i a A n g o l i 
H a 2 p e r l a T e r n a n a . 

SERVIZIO 
T E R N I , Iti m i u v o 

E ' s t a t a u n a p a r t i t a d e l u ­
d e n t e g i o c a t a d a d u e s q u a d r e 
c h e a v e v a n o p a u r a d i p e r d e r e 
e r o s i n e e u s c i t o u n o / e r o 
a / e r o c h e l a p i ù c o m o d o -
o v \ r a m e n t e a^ I i u s p u i I 

p r o t e i i d e l l a u u i L a h a n n o . i \ u -
i o l o i t o t i s , a s p e l i a v a u n a 
T e r n a n a a l l ' a t t a c c o e d u n Vi­
c e n z a v o t a t o a l « a t c ì u u c . u I a 
p a l l i l a i m e ( ** lu i a v u t o u n 
, o i ' o ( l i s c i s i ) Il V , i f | l / , l l u i 
« u n a t o < u n u n t o l t o c e n t i o 
c a m p o S o r m a n i V i t a l i e Cl.i-
l u p p i h a n n o i o s t a n t i m e n t e t e ­
n u t i ) u n a p o s i / . u n e a : r e t r a t a 
e c o s i s ; e i v i i i s t u u o u n y i o c o 
c o n t u s o e t r . m i r r e n i a i io c h e 
n o n h a p e r n u - s s o a t u i T e r n a n a 
d . s v o l t e l e i. s u o i o n s u c t o 
j i i o c o a t u t t o t a m p u A ( m e s t o 
s i d e \ e a j ^ i u n n e i v lo s t a l o d e l 
t t m ' H o u - p i o \ u l u p e r t u t t o 
l ' m e o n t i o i i l a m e d o ( t e p r e ­
s t a z i o n e d i D o n a t i t h e s u \u\ 
c a m p o s c i v o l o s o e p e s a n t e 
n o n e s t a t o q u a s i m a : a l l ' a l ­
t e z z a dell»* s u e p o s s i b i l i t à E " 
. s t a t o p e t o m o l t o b r a v o il s u o 
a v v e r s a n o d u e t t o , L o n g o n i , 
c h e , c o n Ft*r l ' a n t a e a p p a r s o 
i l m i g l i o r * , dp j j l i o s p i t i 

L a T e r n a n a h a g i o c a t o c o s i 
u n i n c o n t r o m e n o « f l e s s i v o 
d e l s o l i t o e n o n h a s a p u t o r i ­
p e t e r e Ut p a r i t à jAioc. i ta d u e 
s e t t i m a n e t a t o n n o il T o n n o 
M a VA'Ai si t i a t i a \ a d i u n \ t*i o 
r p r o p r i o s p a i f ^ i u p e r . u 
s a l \ t v / a t u i a st o l i t l l ' a d e l 
l ' i m a o (U'I. .i ' n i s q u i l l i l a n 

! w e b u e p o t u t o i u l l i p i o m H '**U' l 
' u t l o u n i m n p o i i a ' o T ' u s i | 
. i m p u r i a n / a ti*** a p o s t a ; n 
p a l i o h a o i l U z u m a l o •' l e u - ' 

[ d i l u e n t i - i h q u a . !u* t i t i l l a . 
| C i n t t l , a d e s t r i p i o p i l i K I O - j 
j i a n d ò s u u n t e i r e n o p e s a n t e - | 
j e p e r n o a d a t t o a i s u o i m e ? > 1 

?\, n o n s i p t r o v a l o q u a M m a l ! 

I n e l r i v o d a l l e n z i o n i p i ù : m - i 
1 p o r t a n t i e %i b l i m i t n t o a \ì- I 
1 v a c c h m i e a i m a r g i n i d e . c a m 

p<j p e r U m « h i t r a t t i d i p a r t i t a . 
Q u a n d o h a c e r c a t o d i f o r z a r e 
l a b a r r i e r a v e n e t a c o i t i r i d a l 
l i m i t e h a q u a s i s e m p r e s b a ­
g l i a t o lo, m i r a 

I v e n e t i s o n o a p p a r s i m o l t o 
p r e c i s i n c u l i s c a m b i e d h a n n o 
p r e f e r i t o i m p r i m e r e a l l a p a r -
t u a u n r i t m o b l a n d o . L a c o s a 
e r i u s c i t a s o p r a t t u t t o n e l p r i ­
m o t e m p o q u a n d o l a T e r n a n a 
h a t e n u t o u n a p o s i z i o n o p r u ­
d e n z i a l e , D i v e r s o i l d i s c o r s o 
p e r l a s e c o n d a p a r t e d e l l a 
K u r a , q u a n d o ì l o c a l i h a n n o 
c e r c a t o d i f o r c a r e ì t e m p i c o n 
D o n a t i e T r a i n i c h e p a r t i v a n o 
l u n g o l e l a s c e l a t e r a l i d e l 
c a m p o t e n t a n d o d i c r e a r e o c ­
c a s i o n i d a r e t e p e r P e t n n i . 
A l l a T e r n a n a , p e r ò , è m a n c a ­
t o i l t i r o r i s o l u t o r e e a c o n t i 
l a t t i p o c h i s o n o s t a t i KI I I n t e r -
\ n n t i v e r a m e n t e i m p e g n a t i v i 
p e r B a r d i n 

Q u e s t a l a c r o n a c a Al ti' g l i 
o s p i t i c o s t r u i s c o n o l ' o c c a s i o ­
n e p i ù c l a m o r o s a d e l l a p a r t i ­
t a V i t a l i l a n c i a a l l i m i t e d e l -
, ' a r e a C . a l u p p i , i l q u a l e p u ò 
a p p r o f i t t a r e d : u n a i n d e c i s i o ­
n e t r a B e n a t t i e X a r d i r i e 

p r e s e n t a r s i s o l o d a v a n t i a l 
p o r t i e r e t e r n a n o . I l t i r o , p e r o , 
e f i a c c o e i l n u m e r o u n o t e r ­
n a n o r i e s c e a r e s p i n g e r e c o n 
u n p i e d e . 

Al IV u n o s p u n t o d i T r a m i 
U b e r a i n u r e a u n b e l p a l l o n e 

p e r P e t r i n i c h e v i e n e a n t i c i p a ­
t i ! d a C i o n n a p o c h i p a s s i d a l ­
l a l i n e a b i a n c a . Al 11)' u n g r a n 
t i r o d i V i t a l i d a l u o r i a r e a 
c o s t r i n g e a d u n a d i l f i e l l e d e ­
v i a z i o n e m carrier l ' a t t e n t o 
N a r d r n . 

TERNANA - VICENZA — Gorm salva quasi sulla linea. 

B u o n a o c c a s i o n e , i n f i n e , a l 
It.V p e r P a n i / z a c h e , d o p o u n a 
m i s c h i a , r a c c o g l i e a l c e n t r o 
u n p a l t o n e i n a p o i s p a r a a 
l a t o . 

N e l l a r i p r e s a s u b i t o u n g r a n 
t i r o s u p u n ì / i o n e d i S o r n i a n i 
c h e v i e n e b l o c c a t o a t e r r a d a l 
p o r t i e r e t e r n a n o . P o i , a l 7 ' , 
b o t t a e r i s p o s t a t r a u m b r i e 
v e n e t i * P e t r i n i s p e d i s c e a l a t o 
e V i t a l i , s u b i t o d o p o , a l t o 

AI 9" e a n c o r a P e t r i n i c h e 
n o n r i e s c e a d a g g a n c i a r e u n 
c o r t o p a s s a g g i o d i T r a i n i s u 
a z i o n e d i c a l c i o d ' a n g o l o e 
d u e m i n u t i d o p o l o s t e s s o g ;o -

i r a t o r e m a n d a il p a l l o n e s u l -
, l ' i n c r o c i o d e i p a l i . 
I Al 2tt' V i t a l i s c e n d e s u l l a d e -
] s t r a in c o n t r o p i e d e m a n e l 

m o m e n t o d e c i s i v o t e n t a i l t i r o 
I i n v e c e c h e p a s s a r e a u n c o n i -
I p u g n o p e r f e t t a m e n t e s m a r c a ­

t o d a v a n t i a N a r d i n l a p a l l a 
s i p e r d e s u l i o n d o 

i R a p i d o r o v e s c i a m e n t o d i 
f r o n t e d e l l a T e r n a n a c h e T r a i -

I n i r e i c a d i r i s o l v e r e c o n u n 
| p a l l o n e t t o c h e i m i s e e a l l o 
1 A l l a m e / z ' o m , i n f i n e , e G o -

i n n a r e s p i n g e r e s u l l a l i n e a d i 
p o r t a u n p a s s a g g i o d i P e t r i n i 
p e r T r a m : S u l l ' u l t i m o q u a r t o 
d ' o r a , i n i i n e , s i c a l a i m p l a c a ­
b i l e l a s a r a c i n e s c a v i c e n t i n a : 
i o s t o m i i i n a l e d e l l a T e r n a n a 
n o n b a s t a a s u p e r a r l a . 

Giuliano Bandirli 

RUGBY 
RISULTATI 

r e t i m i H AIBULI Hi 10 I 7 7 I Ama 
lor i Aiqua t i 1 lì l'i h i . r iHmniP O m -
IntiTConltnental<> U-b io-io giocaiR 
ier i . L 'Aquila Cus R o m a in <t 
« li) 0 i . Com-ordin M*ta leroni 22-1'), 
H O V I K O C U S CipnovH 41 U nO 0) . 

CLASSIFICA 
I 'Aquiln pun t i :<!>, Pct iar i .1 2R. 

< un to id iH 27, Rovino 2ti, Algida 2^, 
Arquat i e 1 u i m m e Oro IT, In t e r 
i on t lncn ln le f Mei a leroni 1, Ani» 
i m i 14, Cus RomB IH. ("US C.ITJO 
MI 1 

( us Cii'iiova un p u n t o di p rnn 
U/iM/ione t imcorrtm ArquHli. In 
t e n o n i n i p n ' n l e e ( U H G e n o \ a una 
pHititii in n i fno 

derby, for\c Mariani A u o . i 
Ccnìh e CVsuf• hanro tallo 
cose strepitose me-ittc erava­
mo a Casajpustcrìcr.qo I orse 
abbiamo sbagliato la parlila 
non e finita zero a zero a?; 
zi non e mai stata giocata 
No, e * s f a m o pizzicati era 
tutto vero vero lo squallo­
re generale un'orrida realta 
questa Inter imbottita di giv 
vani senza arte ne parte Al 
clima di autentica farsa cai 
cistica si e aggiunta a me 
tu del primo tempo l invoca 
ztonc da parte dello scarso 
pubblico dell'ingresso di Ce­
sati al posto di Manan? Sua 
rez aspettava il secondo tem 
pò eri esaudiva ti desiderio 
ma la tnusica non cambiava 

La Samp insomma sen-.u 
fare di più della sempLte prc 
senza ri campo ha Giusta 
mente portato a case / mi pun 
tirino probabilmente pretto 
so Non potevano essere i gè 
noi esi ad indossare i panni 
del protagonista e m riletti 
st sono limitati a recitare il 
ruolo di comparse Ma. oli a! 
tri. qh nitertst, non solo non 
su pei ano recitare, ma hanno 
anche dato l impressione di 
non conoscere neppure un c o 
pione passabile Persino la 
traversa colpita da Giliberto-
vi e appai sa non uno sciagu­
rato scherzo della malasorte. 
ma piuttosto il frutto occa 
stonale di una circostanza Hi 
vorevole e poi malamente 
sprecata 

Ditfivile tndit tttuare i muli 
che affliggono la squadra mi­
lanese dal momento che an 
die ah uomini che fino a pò 
co tempo fa erano di sicuro 
affidamento sembrano mo 
strare la corda 

Mazzola oggi era frenato da 
una specie di timore reveren­
ziale nei confronti di Uedin. 
tanto da lanciare spesso prò 
pno nelle mani dell'ex neraz­
zurro il bandolo della matas­
sa Bomnsegna ha smarrito, 
chissà dove, grinta scatto, in­
tuito del gol e anche purtrop­
po, speriamo di sbagliare la 
voglia di giocare Facchettt ne! 
ruolo di stopper. si aggira per 
il campo quasi avesse un ba­
vaglio Il resto e affanno in 
stptenza e nel mialtore dei 
casi frenata allo strato pu­
ro Il solo Cenili tocca il pai 
Ione con pulizia, ma le doti 
atletiche per il momento non 
gli concedono più di un tem­
po 

La Sampdoria come abbia­
mo detto, si e limitata a « fa 
re presenza » senza mai esse 
re seriamente minacciata ne 
tantomeno, arrecare fastidio 
ai mesti nerazzurri Una la 
gna a non finire che i brevi 
cenni di cronaca tenteranno 
di dimostrare 

Bisogna, intatti aspettare 
ben veittt minuti per registra­
re la prima azione degna di 
tale nome vi noti non il pri­
mo tiro in porta che si farci 
attendere ancora quattro mi­
nuti Comunque al '20'. dopo 
uno scambio C'ertili Facchet­
tt. la }xi!la perviene a Bomn 
segna che la ia flitrare per 
Mariani L'ala. < bissa perche 
con le spalle sempie girate alla 
porta, indugia, poi tenta una 
impossibile giravolta e Arnuz­
zo non ha dififcolta ad oppor 
si, deviando in angolo In pre 
cedenza gii interisti avevano 
invocato il rigore per un pre 
sunto fallo su Mariani, in ve­
rità apparso inesistente 

Il primo tiro in rete al 24' 
e Nicoli che spara dal limite, 
il sinistro e forte ma centra­
le, para Cacciatori senza ditti 
volta Due minuti dopo 1 epi 
sodio della traversa Cenili 
viene atterrato all'altezza del 
la bandierina, alla sinistra 
della porta sampdoriana lo 
stesso giocatore si incarna 
di battere la punizione, aaoi 
re Giubertoni dalle rctrone e 
si ritrova la palla sul destro 
in «< robazia alza ttoppo la 
traiettoria e la palla sbatte 
t udentemente sulla lien ersa 
I" solo un episodio < he non 

\n 
ia pm 

ai ia sru i lo 
miti più lardi 
pos''c> Boruon "on g a e, >• 
pm la tarlo deuntata natici 
di Sunie, ' i a si ertene w fi 
perir (uosa ru ursionr ai Zi'os 
smelli e al •> ad opporsi < o" 
bravura ad un tiro ni corsa 
dt Bedtn 

Al -io Bomnsegna azteci a 
un pieetso colpo di testa di 
viato «': angolo da Cacciatori 
Sella puma parti' della gara 
Cenili da una parte, e Be 
dm dal! aitici hanno offerto 
una prestazione passabile Un 
po' poca 

Sella ripresa le cute saltante 
potrebbero tare benissimo a 
meno di giocar,a Comunque 
apprettabile si Hi per dire 
uno spunto di ì otta sulla si 
nistra che nn^e aa troppo 
'ontano ioni Inde ( o-i in he" 
tuo al-ato i" angoli! un Vici 
Il tempo passa e d< ! gioco 
neanche ! onibui Cesati c'irci 
a> posto (!• Vuriunì e i iene 
subito fermato al limite de1 

! area Ancora una con e Insto 
ne d>'Ua Samp i on Valente 
, ' ; slulorn e tito a i.l di palo 
la pa>!,ta s> t hude con Bri 
tn.i dir < ere a la porta e sep 
pure di poco ancora una i o * 
ta non la ttoi a 

Carlo Brambilla 

Prisco ironico 

«Per fortuna 
ho visto 

solo metà 
partita » 

i .i 
4-ppe 
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RISULTATI 

SERIE « A » 

Atcoli-Milan . . . . 

C*gll>«r,-Lazio , 

Inter-Sampdona . 

Napolì-Cestna 

Romi'Juventui 

Tern»n«-L R V I C C I I I » . 

Torino-Bologna 

V«r«»e-FtorentiiiA 

SERIE « B » 

AI«ttandna>Areizo 

Bra.cia-Catamaro 

Brindi . i-Alalanta 

FofH la-Sambe nede He.» 

Canoa Taranto 

Parugia-Como 

Pa.cara-Parnia 

Raggiana-Novaia . 

SpaNAvallmo 

Varona-Palarmo 

0 0 

4-0 

LO 

0 0 

3-3 

1.1 

1.1 

0 0 

2 1 

•2-1 

0 0 

0 0 

1-1 

1.0 

1 0 

0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 reti Savoldi, con 11 Pu-
liei, con 10 Prati « Chinagli»; con 

Damiani e Broglia, con 7 Callonl, 
con 6 Bonimegna « Cataria, con 

sio, Benetti, Chiarugi, Desolati e 
Landuii, con 4 Maraschi, Traini, 
Sperolto, Silva e Carlaschelli, con 
3 Bordon, Boria rolli, Rivera, De 
Siti), Galuppi, Sorniani, Vital i , 
Mazzola e Fedele, con 2 Colautlì, 

Campanini, Zandoli, Fra moni , Mar­
tini, Nanni Novellini, Niccolai, Ri­
va, Savoldi I I , Longoni, C-rìttt, Gar­
ritane, Panizia, Curcio, Prato, Tre-

soldi. Capello, Bruscolottt, Ram­
pami, Juhano, Prunecchi, Antogno-

bon 

SERIE « B » 
Con 10 reti Pruno, con & Zigo-
ni, Bonci e Ferrari, con 7 Nobili, 
Slmonato, Serato, Breiciam e Pai-
na, con 6 La Rota e Boccolini, 
con 5 Bertui io Sirena, Scarpa, 
Tu rei la « Vannini 

CLASSIFICA SERIE 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

MILAN 

BOLOGNA 

INTER 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

TERNANA 

CESENA 

L R VICENZA 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

VARESE 

P. 

32 

2» 

2 1 

27 

27 

25 

25 

24 

21 

19 

17 

17 

16 

16 

15 

14 

a 
22 

23 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

In 
V. 

7 

9 

7 

7 

9 

6 

6 

5 

3 

4 

4 

3 

4 

3 

1 

3 

ca.a 
N, 

4 

1 

2 

4 

1 

4 

4 

4 

7 

5 

5 

7 

2 

7 

6 

6 

P. 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

5 

2 

2 

2 

«A» 

fuori caia 
V. 

A 

0 

3 

1 

? 

2 

•> 

3 

2 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

N. 

7 

10 

A 

5 

4 

5 

5 

4 

4 

2 

4 

4 

6 

1 

5 

2 

P. 

3 

1 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

7 

7 

7 

5 

8 

7 

9 

rall 
F. S. 

31 10 

32 15 

26 16 

28 20 

18 12 

27 18 

27 25 

20 17 

20 20 

16 23 

15 24 

13 24 

15 22 

10 24 

13 28 

16 29 

CLASSIFICA SERIE 

PERUGIA 

VERONA 

PALERMO 

COMO 

CATANZARO 

NOVARA 

BRESCIA 

PESCARA 

GENOA 

FOGGIA 

PARMA 

SAMBENEOETT 

ATALANTA 

SPAL 

TARANTO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINDISI 

P 

33 

30 

29 

28 

27 

26 

26 

25 

24 

24 

24 

23 

23 

22 

22 

22 

2 0 

18 

18 

16 

a. 
24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

In 
V. 

7 

8 

8 

6 

5 

8 

6 

5 

6 

6 

6 

6 

7 

7 

7 

6 

2 

2 

3 

4 

ca.a 
N 

4 

2 

3 

4 

5 

t 

6 

5 

5 

5 

6 

6 

4 

2 

3 

3 

7 

7 

5 

4 

P 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

0 

3 

0 

2 

0 

0 

1 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

«B» 

fuori ca.a 
V 

4 

1 

5 

1 

1 

3 

3 

0 

3 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

0 

1 

0 

N 

7 

4 

8 

2 

10 

A 

2 

4 

7 

1 

3 

3 

6 

1 

5 

3 

7 

5 

4 

P 

1 

3 

5 

2 

5 

7 

4 

6 

7 

8 

9 

8 

8 

6 

6 

5 

7 

> 

rati 
F 

30 

J0 

18 

23 

16 

78 

21 

14 

22 

21 

1 / 

21 

24 

20 

23 

16 

18 

15 

19 

15 

S 

15 

20 

22 

15 

11 

18 

19 

15 

21 

21 

21 

22 

36 

22 

27 

21 

23 

24 

29 

27 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari-Napoli Cesena-Varese, Fiorentina Asco­
l i , Juventus-Inter, L R Vicenia-Sampdona, La-
t io-Roma, Milan-Tonno, Tertimia.Bologna 

SERIE « B » 
Arexzo-Verona Atala nta-Avellino CalanT»*-o-
Perugia, Como-Reggiana, Genoa-Pescara Nova-
ra-Spal, Palermo-Brescia Parma-Alessandria, 

Sambenedettete-Bnndisi, Taranto-Foggia. 

SERIE « C » 
GIRONE - A - Belluno-Meslnna, Bolzano-Sol* 
bla tese, Lecco-Clodiasot tornar ina, Legnano-Mon-
za, Padova-Vìgevano, Piacenza-Mantova, Pro 
Vercelli-Cremonese, Seregno-Juniorcasnle, Udì-
nese-S Angelo Lodigiano, Venezia-Trento 

GIRONE •" B » A. Montevarchi-Teramo, Carpi-
Rimìni, Giulianova-Modena, Grosseto-Torres, 

Livorno-Novese, Lucchese-Pisa, Pro Vasto-Chie. 
t i , Ravenna-Empoli, Riccione-Massese, Spezia-
Sangiovannese 

GIRONE « C u Acireale-Marsala, Bari-Siracusa, 
Barletta-Catania, Benevento-Salernitana, Croio-
ne-Lecce, Frosinone-Matera, Messina-Reggina, 
Noeerina-Caeertana, Sorrento-Tur ri», Trapani. 
CynthU Oeniano. 
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( Si è sparato a salve nei big-match di Serie B ( 
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Zero a ìero su un campo-acquitrino 

Il maltempo blocca 
sul pari il grande 

scontro Perugia-Como 
/ padroni di casa completamente trasformati con i nuovi 

innesti - / «gioielli» dei lariani - Pochissime emozioni 

PERVOI.V. M a r e o i u h i i 7; 
Nappi 7, Ita turilo 7; P e t r a / 
X, Fros io 7. Tlnagl ia B: Mar-
t h e l 7, Cur i 7, Saba t in i 7 
(da l '>r del s.t. Vi tu luno) , 
Piceli» (>, S c a r p a fi. VZ Mail-
r i a , 14 Amenta . 

CC)">IO: KiKumontl 7: Melerà-
ti 7, Koldr ln fi; Tardel l i 7,5: 
Fon to l an 7,5, C a r b a r l n i 7; 
l ' t lvieri li. L o m b a r d i 7,5, 
Scanz ian l 7 (da 30 s.t. (Gui­
de t t i ) Pozza lo 7, Cappel l ini 
fi. 12 Arlgl lano. 11 Mar t in i . 

ARBITRO: T r o n o di T o r i n o 7 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 16 m a r z o 

Il p r e m i o ài p a r t i t a dovreb­
b e r o d a r l o al la pioggia eh? ri-
d u c e n d o il t e r r e n o in condì-
•/toni p ie tose ha finito pe r es­
sere la rea le p r o t a g o n i s t a del­
l ' incont ro . Su un t e r r e n o nor­
m a l e a v e m m o visto un g r a n 
g ioco d i s i cu ro e i gol mo l to 
p r o b a b i l m e n t e . Cer to si e vi­

s to lo s tesso qua lcosa . Si e 
visto, per e s e m p i o , un Peru­
gia n e t t a m e n t e t r a s f o r m a t o ri­
s p e t t o a se t te giorni fa I.'in­
nes to eli t re uomini t reschi 
ha res t i tu i to nuova vita al 
c o m p l e s s o che dopu aver in­
c o n t r a t o il Como del p n m o 
t e m p o lo ha messo decisa­
m e n t e sot to nella r ip resa . 

Ma sì e visto anche un Co­
m o di t u t t o r i spe t to con ì 
suoi « gioielli » a n c o r a una 
volta sugli scudi . Ci r i fe r iamo 
a Fon to l an , a Tardel l i igran­
de p rova n o n o s t a n t e il te r re­
n o poco a d a t t o a l suoi mez­
zi) e al redivivo L o m b a r d i , 
Nella r ip re sa ì la r tani h a n n o 
r i sch ia to di es se re t ravol t i . 
Tu t t av i a h a n n o organ izza to li­
n a difesa intel l igente sfrut tan­
d o anche il p a n t a n o che s t ron­
cava ogni azione in velocita . 
T a n o t o 6 vero che pe r 45 mi­
nu t i si e giocato a una p o r t a 
e tu t t av ia Rigamont i ha dovu­
to l avora re ben poco in prò-

La Spai ha la meglio sull'Avellino (1-0) 

Manfrin gioca 
Piccoli e segna 
MARCATORI-:: Manfr in ( S ) 

al :t5' de l p r i m o t e m p o . 
SPAL: C r o s s o 7; Lle\ o re (ì. 

Reggiani 8; 11 olii ri ni fi. (.ri-
Il fi. Croci 5; Li i thUtu fi, 
Monga rd l K (dal 19' del se­
c o n d o t e m p o Faso la to 7 ), 
Paini* fi,5, Manfr in t>,5, Pel-
Uccia fi, Dodices imo: / .e t -
china , q u a t t o r d i c e s i m o : Sar­
t o r i . 

AVELLINO: Piccoli li: Lo Ciò/, 
'/o 7, Cecca ri ni fi; Sa lp in i 7, 
l a c c o fi. Riva 5,5; Ronchi 5, 
I m p r o t a 5, F e r r a r i 5, Petr i ­
lli 7, Albanese 5 (dui 25' 
del la r ip re sa Sch l l l i ro ) , Do* 
d ice s lmo Mar son , t redices i ­
m o Cu p i a l l e t t i . 

A R B I T R O : Clulli d a R o m a 7. 
NOTE: Ammoni t i Sa lpa l i 

(A) e P a m a <S) e n t r a m b i 
por gioco falloso, Angoli sei 
pe r pa r t e . Spe t t a to r i 13.000 
c i rca . 

SERVIZIO 
FERRARA, KJ m a r z o 

La Spa i ha messo a l t r i d u e 
ut i l i ss imi pun t i nel suo car­
n ie re , b a t t e n d o m e r i t a m e n t e 
un Avellino che ha leggermen­
te t r ad i t o la fama conquis ta ­
ta in q u e s t e d o m e n i c h e di au­
torevol i success i . Non e s t a t a 
una pa r t i t a mo l to bella sot­
to il prot i lo s t i l is t ico n i ter­
reno pesan te e la r ip resa gio­
ca ta i n t e r a m e n t e so t to una 
io r t e pioggia, h a n n o l a t t o la 
loro p a r t e ) , m a c e r t a m e n t e 
e s t a to un incon t ro interes­
san t e e piacevole sul p iano 
dot r i t m o e de l l ' agon i smo. 

La Spai ha b u t t a t o in cam­
po qua l cosa d i più ed ha 
s t r a p p a t o i d u e punt i La dif­
ferenza fra le due s q u a d r e si 
e vista sul p iano de l l ' o rd ine 
a c e n t r o c a m p o , di un movi­
m e n t o più a r m o n i c o e anche 
di un tan t ino di classe, tu t t e 
p r e roga t ive q u e s t e da annota­
re a favore dei p a d r o n i d i 
casa . Sul piano del le occa­
sioni invece non vi e s t a l a 
mo l t a differenza, anche se 
forse la Spa i ha t en ta to qual­
che t i ro a re te in più. 

Dopo il successo di Peru­
gia, la Spai n o n si e mon ta ­
ta la tes ta , m a ha giocato 
una pa r t i t a giudiziosa, valu­
t a n d o bene le insidie clic po­
tevano de r iva re da ques to in-

, c o n t r o . Non SL e b u t t a t a al lo 
sbarag l io , ha con t ro l l a lo in­
vece te sfur ia te iniziali degli 
osp i t i , p r e n d e n d o poi grada ta ­
m e n t e le redini del gioco con 
il sol i to cap i tan Mongard i e 
con Reggiani egregio nel con­
t rol lo d i Ronchi ed anche in 
fase di cos t ruz ione della ma­
novra 

A ciò va aggiunto ( h e pe r 
la p r i m a volta si e visto un 
r e p a r t o di tensivo ..ut ori t a r lo 

i o prec iso , con t ro il qua le gli 
: a t t acch i dell 'Avellino «abba 

s t anza steri l i per Li v e n t a ' si 
s o n o dissol t i Non e s ta ta pe-

M O , una ne t t a sconfi t ta quel­
la sub i ta dall 'Avellino che 

j; esce dal Comunale, di Fer ra ­
ra a testa alta La s q u a d r a o-
spi te ha lo t ta to accan i t amen­
te per non s o c c o m b e r e , mo­
s t r a n d o un r e p a r t o d i tens ivo 

• assa i robusti», m a uno spen­
to I m p r o t a che ha t r ad i t o am­
p i a m e n t e le a t t e s e e pos to in 

, cr is i il cen t ro c a m p o . E d e 
s t a to p rop r io nel r e p a r t o a-
vanza to t h e gli trpini h a n n o 
pecca to P u n t e a s ' . u scentra­
te e gioco senza idee non po­
tevano p r o d u r r e r i su l ta t i mag­
giori . K gli slot zi di Pei rini 
e Datpini non sono st.iti e 

i non po tevano essere sut lu ìen-
' t i . pe rche privi del tocco fi-
>nale. quel lo che deve diurni-
' n a r e l 'azione. 

La c ronaca regis t ra al 5* la 
unica g rossa occas ione dello 
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te spal l ina . Man i r i n viene pla­
t ea lmen te ta lc ia io al Umile 
de l l ' a rea . Sulla conseguen te 
puniz ione Mongard i tocca per 
lo s tesso M a t i t n n . il quale 
con un u r o per nulla irresi­
st ibi le s o r p r e n d e Picculi pro­
teso in tu t to sulla d e s t i a , 
men t i e la pal la si intila cen­
t ra l i s s ima . 

Sul la r e t e vi e il d u b b i o del­
l 'autogol per la p r e s u n t a de­
viazione Clelia ba r r i e r a . Nella 
r i p r e s a l 'Avellino tenia con­
fusamen te di r i e q u i h b r a r e le 
sor t i , m a e p r o p r i o la Spai a 
rende r s i per icolosa m contro­
p iede . Infat t i al 44* e il bra­
v iss imo Piccoli a resp ingere 
p r i m a un t i ro di Manfr ine poi 
a b loccare la b a t t u t a di Pel­
liccia. 

Luciano Bertasi 

Coppa Davis: 

no della Colombia 

al Sud Africa 
IKKJOT V. l'i lini: 

I..i t o lumbia M u l iu t . i di un i 
t r . t i f il Sud Afneii i " Coppa D.n 
I.o ha ri 'su tinto ulltcliLltncnt.-
iVtl»'i\i/ioin* colombi tum eti u n 
t r . t m a e LUI por t i t i ,OO\ il \\u.\U-

e h ' u y „ m n ' u 
lU'Bh I N I " 
mandar»1 »! 
formars i al 
IH Nfi/iotu 
unni H-l.i/ii 

l i 

unioni! 
. KfdfM/ti 

t isol i i / lof 
l /ni te illi 
,i' cu l tu ra : 

spo t t i s . i (.Oli il 
Co lombia ti\ rebbi* 
n e il .sud -U 

il 
no 

di 
• H'C'I tU 1 

impt 'di- tH 
•. sc icnul i 
it.d Alnvu 
dovu to in 

nel m i i ^ i i ) 
dt'll.t j rosMtno nella •.emitlnulf* 

orni nord di Coppa Davis I su 
l,Linearli .ivi'\.inc> s u p e r a l o 11 UH 
io precederli*- serici f o c i l e 111 
,t'XULtu al la i imini ' ia del Mcssicu 

porz ione a l l ' assedio che la sua 
a i e a ha sub i to . 

Il p r i m o t e m p o e s ta to più 
equi l ib ra lo . Il Perugia risenti­
va m m a n i e r a evidente della 
assenza di un colp i tore d i te­
sta . Dominava intat t i sulle la­
sco la teral i , m a sul c r o s s era­
no i lunghi della difesa lom­
ba rda a tar la da padron i . I l 
Como tendeva a infol t i re il 
c e n t r o c a m p o se t to re dove ha 
avuto qua lche pe r iodo di su­
per io r i t à grazie anche ai posi­
tivi i n se r imen t i di Scanz iam. 
Cosi i por t ie r i r e s t avano di-
sot cu pati ( ed e r a un gua io con 
ciucila pioggia.. >. M a r c u n c m i 
doveva s comoda i si al -4 ' pe r 
b loccare un t i ro di Pozzato . 
Il suo collega de l l ' a l t ra bar r i ­
ca ta se la vedeva b r u t t a d u e 
minu t i d o p o q u a n d o un pas­
saggio ind ie t ro di G a r b a r m i 
res tava invischiato nel fango. 
Arr ivava di fuga Marche i , m a 
Rigamont i faceva il kamikaze 
uscendo a t e r r a e respingen­
d o p r i m a col c o r p o e poi col 
piede . 

Ul t ima emoz ione p r i m a del 
r iposo al -11' q u a n d o Picella 
raccogl iendo un bel cen t ro d i 
MareheL m a n d a v a la pal la a 
schizzare sulla p a r i e s u p e n o -
l e del la t r ave r sa . Poi nell ' in­
terval lo le c a t e r a t t e del cielo 
i l n u a n o d i apr i r s i e l ' i ncon t ro 
d iventava un ibr ido t ra calcio 
e pa l l anuo to . Ogni in t e rven to 
sollevava del le pieeule o n d a t e 
sul t e r r e n o , m e n t r e t 'abil i ta 
tecnica cons is teva nell ' indovi-
n a r e in qua l e zona il pal lone 
si s a r e b b e i m p a n t a n a t o e in 
quale s a r e b b e schizzato via. 

Nella b u t e r a . il Perugia si 
bui t ava a l l ' assa l to a l l ' a r m a 
b ianca e il Como d i m o s t r a v a 
di n o n d[ .spre/zare il pareggio 
r i e n t r a n d o ve locemente nel 
guscio . T r a l 'a l t ro Scanziani 
e ra in r iserva i usc i rà con u n 
q u a r t o d 'o ra d ' an t ic ipo i men­
tre le d u e p u n t e Uhvieri e 
Cappell ini laeevunu con Ba­
iacelo e Fros io la t lgura del 
topo col ga t to . Allora si ri­
nunciava al c o n t r o p i e d e e 
quel lo del Perugia d iven tava 
un bat t i e r ibat t i alla r icerca 
del lo sp i rag l io buono . 

Ma d o p o una sventola di 
Fros io bloccata con mul ta dif-
ricolta cU R igamont i , ì peru­
gini non r iusc ivano più a tro­
va re l.i por t a avversar ia . O r a 
e r a il c o r p o di un d i t enso re , 
o r a uno s t inco , o r a un falcio­
ne a l l ' u l t imo secondo , m a la 
b a r r i e r a osp i te reggeva in 
q u a l c h e m o d o Al - - ' usciva 
Saba t in i i n t o r t u n a t o e il Pe­
rugia bu t t ava d e n t r o un ' a l t r a 
pun t a , quel Vii ulano che no­
t o r i a m e n t e sui campi i s s a n t i 
e un cast igo. Il suo ingres­
so dava m a e g i o r peso all 'at­
tacco , m a lo r se l 'azione del 
P e m g i u pei deva un p o ' in lu­
cidi tà 

F inche la palla b u o n a a r r i ­
vava al 41 ' , q u a n d o d o p o una 
zuffa pau rosa in a rea e u n a 
s e n e di r impal l i st i le b i l ia rdo , 
Marchei si veniva a t r o v a r e 
tu t to solo a sei te me t r i cir­
ca da Rigamont i . L'ala d e s t r a 
t emporegg iava , poi tentava di 
spiazzare 11 por t i e re ma n o n 
angolava a b b a s t a n z a il t i ro e 
il n u m e r o uno si salvava con 
la pun ta del piede. Alla fine 
lut t i con ten t i , anche per i ri­
sul ta t i dagli a l t r i f ront i . 

Insufficiente per gli scaligeri la cura Mascalaito (0-0) 

Ci si aspet tava il Verona 
ma si è scoperto il Palermo 

I padroni di casa non hanno saputo sfruttare i numerosi suggerimenti del centro-campo - L'accortezza e la robusta agilità dei siciliani ai quali il pari va un tantino stretto 

Roberto Volpi 

rr&fc. 
VERONA • PALERMO Intervento di I t i t i di Zigoni, 

YKRONA: P o r r i n o ti',; Caspa-
r ini 5, Si m i a (Taddei dal 7' 
del p. t „ (>,:>). Kiisattii (i,5. 
Ca t t aneo fi, Maddè 7: Dumeti-
ghini 7, Kranzot 5, Lappi 5, 
Vriz 5. / l e o n i 5.5 (]: . \ (.la­
r o mi, 14. T u r l n i ) . 

PALKRMO: T rapan i 7 : Viga-
nò fi, Vianello 7 (dalt ' l* del­
la r ip resa Zanin , li); Majo 
(i,5. Piglilo 7 4 , Pepe 7,5; 
l 'avalli ti . , Biirlassina 7.5, 
Bra ida 5, Vianel lo fi. Bar-
liana fi- (12. Brl lnvia . 14. 
Bal lab ln) . 

ARBITRO: Vannucchi di Bolo­
gna, fi, 5. 

N O T E : cielo in iz ia lmente 
cope r to e pioggia a scrosc i 
d o p o l ' in terval lo , t e m p e r a t u r a 
da fine inverno, T e r r e n o allen­
ta to , ins idioso. Spe t t a to r i ol­
t re 25 000, incusso ;i8 M<(!) 400 
l ire. Ammoni t i Franz.ot, Brai-
d a e P ighm. Caldi d 'angolo 
fi .i 4 pe r il Verona. Sor teggio 
an t idop ing per G a s p a n n i . T»d-
dei, Madde , Pighin, Vanel lo , 
Vigano. 

DALL'INVIATO 
VERONA, ]t» mnrzo 

Ci si a spe t t ava il Verona ' 
Al suo a p p u r i l e lo sincho ri 
co lmo eh ti ìo, s ' r . s cmnj , ii.in 
chcie e a s s o l d a n t i t a m t a m , 
esplodeva m un lungo applau­
so, quasi si volesse sa lu t a re 
una s q u a d r a reduce ria chis­
sà quali travolgerli 1 successi 
e non, invece, i m p l o r a r e la 
r inasci ta per gente anco ra 
indolenzi ta dopo la sonora 
paga incassa ta a N o \ a r a Ci 
si a spe t t ava il Verona che il 
nuove) » p a m m n a r o » Mas» a 
lai to p r e sen t ava con qua lche 
in t e re s san te novità < Po r r i no 
fra i puh in luogo di Giaco­
mi , Mucide l ibero, Vii? inter­
no , ma si finn a pe r « scop r i ­
re » il Pa l e rmo 

Odriuo, non e clic il Ve iona 
non abbia c o m p i u t o qualche 
passo avant i dopo la disa­
s t rosa esibizione cos ta ta il li 
c e n / i a m e n t o a Cade, ma qunl 
che pa^so sol*unto, r> chmen 
t i cando di infilare gli stivali 

Successo quasi insperato contro il combattivo Novara (1-0) 

Punizione-capolavoro di Sacco: 
la Reggiana continua a sperare 

/ / gol del centravanti granata rida fiducia 

agli emiliani nell'operazione salvezza 

MARCATORK: SUCCMI al 3»* 
del s.t. 

RKC.G1ANA: Alessamlrell i fi ; 
Pa r l an t i 6,5, Ma 11 san fi; Do­
nimi 7—. C a r r e r a <i. fi,5. Ste­
fanelli» fi: Vitale fi (da l 'Si 
s.t. .Meucci), Sacco K, Car­
nevali 5, Sa \ ian 7—, Prati-
ecsemi! fi. (12. Memo, 14, 
Mar in i ) , 

NOVARA: Pillotti ii ; Bach-
Ice liner (>,5. Hi \a 5,5 (dal :tfi' 
s.t. Al tber t l ) : Capi l la r i U • , 
L d m i c i c h fi, l 'e r rur i 5,5; Tu­
re Ila fi. C'arreni F. fi,5, Ohi» 
5,5. Ori Neri 7. Unii» 5.5. 
( 1 ^ Palear i , I I . O i a m i i m ) . 

ARBITRO: Barboni di F i m i . 
7V li,5, 

DAL CORRISPONDENTE 
R E G G I O EMILIA. IH m a r z o 

Una prodezza di Giovanni 
Sacco a c o r o n a m e n t o di una 
maiusco la p res taz ione perso­
nale , a s s i cu ra alla Reggiana 
l 'ossigeno ind ispensabi le pe r 
con t i nua re a c r e d e r e nell 'ope­
razione salvezza P r o p n o m 
un m o m e n t o della ga i a in cui 
1 g rana t a avevano o r m a i spe­
so il megl io delle loro risor­
se, sia tecniche che at le t iche , 
ed :1 Novara , c re sc iu to note­
vo lmen te dopo un avvio in­
cer to , cominc iava a fare un 
pens ie ro alla poss ib i l i tà di ot­
tenere un successo p ieno e 
a r r i v a t o il gol decisivo 

Vale la pena d i r accon ta r e 

NULIA DI FATTO TRA BRESCIA E CATANZARO 

Bertuzzo sciupa le poche 
occasioni degli azzurri 

BRKSCIV: Miti / l l l i t>: Casal i 
fi, Bor landa 7; Fant i fi, Fuo­
chi a, Bott i fi; .lucoiino fi. 
F r a n / n n fi, Michesi 7. Saba­
t ini 7, B e r t a / / » 7. ( V Vì: 
Rozzi; n. IX: G a m b a ; n. 11: 
Altoholl i) . 

t : \ T W Z \ R O : Pc l l i z / J io 7: Ba­
n d i i 7, Ranieri fi; \ Ignando 
7. Maltiera 7, Vichi fi: Nomo 
fi. Papa fi. .spella fi (Picchiet­
ti d.ri 7!)*, u .c . ) . Braca 7, Pa­
lanca fi. ( V I I : l>f Cur io; n. 
I t : C a r i l o ) . 

ARBITRO: Ba rba re sco di Cor-
inons fi. 
N O T E Calci d 'angolo U 7 

14 4» pei il Brescia , .spel latol i 
DOMI) di cui 4 5«fi pagant i pe r 
un incasso di 17 !»74 ,">0i) lire; 
an t idop ing negat ivo , a m m o n i ­
to al :\y del p r u n o t e m p o 
Bertuz/zo pe r p io t e s t e ; t e r re ­
no in buone condizioni , c ielo 
c o p e r t o , a t ra t t i pioggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
B R E S C I A , : ; m a r z o 

Cont inua la lunga asimenz-a 
del Brescia che non riesce a 
segna re e a M i u e i e dal li feb­
bra io sco r so iv iMona sul Ge­
noa per 1 DI se icen to i ind ic i 
minu t i a set co per un a t t acco 
che annove ra alla sua e s t r e m a 
Ber tuzzo , mis te r 7f)U mil ioni , 
sono un po ' ti oppi . Oggi nel 
secondo t e m p o ha d a t o segni 
evident i di r ipresa , m a la sfor 
l una Min palo di .sabatini , e 
il t e r / o nel giro di un mese , 
colpi to dal med iano oggi m e / 
/ a l a , d t l t u ' i o d e t i s i w pe r il 

r i su l ta to tinaie» ha impedi to 
agli azzur r i di . segnare la 
s q u a d r a dopo un p r i m o tem­
po c o n t r a t t o e nervosi», in cui 
:ive\a sub i to l ' iniziativa del 
Ca tanz iuo , si e t r a s f o r m a t a 
nella n p r e s a obbl igando per 
lunghi t ra i t i 1 gial loiossi cala-
b les i ad una riilesa spesso ai-
[annosa 

L'n.i s . inazione ' ibbustun/H 
posi t iva si- si cons ide i a che il 
Brescia e i a l a rgamen te menni 
pici per 

e ani», 
mipi i 
pò e. 

•quali tà he di Ca-
ilzaio. e ])fv l'infoi tu-

. Salvi 11 C a i a n z a t n dal 
suo ha t avo ievo lmen te 

' ss ion.no nel p r u n o toni-
m un '»ioco U'ioee a tut­

to c a m p o m e t t e n d o spesso m 
dit t icol la la re t rogua rd ia az­
zur ra , nella r ipresa invece ha 
t u a t o i remi in barca cont ta -
r m m e n t e al suo soli to model­
lo di gioco Lo h a n n o ncono -
sc iu lo an< he il suo presiden­
te e l 'a l lenatore DI Marzio: 
« Qualche cosa non ha fun­
z iona to a dovere nella ri ille­
sa La s q u a d i a si e d i sun i ta 
c o n t r a r i a m e n t e a»,h a l d i in-
< ont ri m i MI noi e s p r i m i a m o 
il m e e h o nella i ip iesa II Bre­
scia, h a n n o s p o r t n a m e n t e ri-
conosc iu to , m e d i a v a qua lcosa 
di più » 

Si inizia t u n due palle stug-
gite al por t i e re Muiz t lh al suo 
eso rd io casal ingo, una su pu­
nizione di Spelta e un m i n u t o 
d o p o su un traveisoni-* dal la 
sua s in is t ra , ma la difesa rie­
sce a l iberare Mur / i lh M 11-
si a l ' a al '.''>' b loccando m tu£-
fo un pc i i co loso t i ro d i No­

m o . Poco p r i m a Face hi aveva 
r i ba t t u to in calcio d 'angolo un 
t i ro ravvic ina l i s s imo di Spel­
la. Al -W a l t r a occas ione pel­
li Ca tanza ro : Pa lanca sc iupu 
ta l lendo una mezza rovesc ia ta 
su una palla deliziosa s e n i t a ­
gli da Vignando. 

Nel sec ondo t e m p o 11 Bre­
scia, scrol la tosi di dosso il ti­
m o r e i iveieiiziale. si spos ta a 
lungo nel l ' a rea ca t anza re se . 
Al L'7' una grossa occas ione 
s t ronca ta in l i e tempi dal poi-
tiere Pe lhzzaro , Michesi , scap­
palo sulla s in i s t i a , cen t r a dtL 
tondo t ani pò ed il por t i e re 
in tu t to respinge, iaccogl ie la 
palla fuoi i a rea Faccia che 
la i i m a n d a verso la le te , re­
spinge ancora il por t i e re , m a 
Ber tuzzo sciupa la palla n -
calciandula a d d o s s o anco ra al 
n u m e r o uno ca tnnza i e se a ter­
ra, 

Due m m u i i dopi» Saba t in i 
con il po r t i e r e luori causa , col­
pisce la t r ave r sa la palla e ri­
presa anco ra da Ber tuzzo che 
t u a a l to sul tondo Veloci a* 
/ ioni con alta» ehi a ripetizio­
ne del Brescia , ma senza gros­
si pericoli pei la rete dei gial-
loiossi tUiinu bi i\ idi al Hi*'1 

punizione dal limile de l l ' a l ea | 
biescian. i pe r tallo di Bei lan­
da su Palanca , t i ro di Malde-
la che \ i ene l e s p m t o dalla 
Ba r r i e r a Al 44' Ber tuzzo , che 
sia t o r n a n d o sul livello nor­
male di gioco, impegna il por­
t iere in tuTfo dopo un veloce 
s cambio con Ma hesi. 

Carlo Bianchi 

sub i to l 'episodio. Pe r u n o 
scout io ae reo I ra Car ré ra 
(ciucilo nova rese ) e Stefanel­
li» la Reggiana si vede asse­
gnare un calcio piazzato dui 
l imite del l ' a rea novarese , m 
posizione la tomie , sulla de­
stra del suo s c h i e r a m e n t o of-
l e n s n o p not t i , to r se a t ten­
dendosi un t ('«versone o al 
m a s s i m o un appu-'.g.o cur io 
per l a v o n r e u n a b a t t u t a da 
posizione pm cen t ra le , nel 
piazzare la b a r r i e r a lascia a-
pei to un varco t r a la s tessa 
e il >.uo palo di s in i s t ra , ed 
e p i o p r i o li che con un p ie -
r i so tocco di de s t ro ad elfel­
lo r i en t r an t e il cap i t ano gra­
n a t a indir izza la s le ra . 

Si può ben d i re che il pez­
zo di b r a v u r a del suo capua­
no ven.va a r i c o m p e n s a r e di 
q u a n t o la Reggiana aveva se­
mina to nella p r i m a frazione. 
I m p o s t a n d o la gara sul r i t m o 
del collet t ivo, su l l ' e s t ro di 
Sacco , cui F e r r a r i l o r se con­
cedeva t roppa l iber ta di ma­
novra , sulla generos i tà di Do­
mila, sulla capa rb ie t à m lase 
d: in terd iz ione del r i e n t r a n t e 
Savian . la formazione grana­
ta a s sumeva il c imiando del 
l 'operazione d a n d o corpo ari 
una m a n o v r a aggress iva e li-
nanco l ineare nelle sue tra­
me A di re il vero p e l ò , il 
p r i m o per icolo lo avevano cor­
so p r o p r i o gli emil iani , quan­
do, d o p o n e p p u r e due minu t i 
Alessandrel l i si lasciava sfug­
gi re u n a conc lus ione di F e r r a ­
ri e Rolfo da o t t i m a posizio­
ne colpiva la faccia e s t e r n a 
del pa lo . 

Applausi al 7' p e r un ' az ione 
e s t r e m a m e n t e rap ida da Sa-
vian H Krancesconi e Vitale , 
sui cui t r a v e r s o n e interveni­
va di p r i m a in tenzione Doni­
mi con un secco d iagona le . 
Carneval i si sos t i tu iva sul la 
l inea di p o r t a con Pinot i ] or­
mai m o r i causa , r i u scendo n 
r i ba t t e r e p r i m a sul pa lo e 
quindi in angolo . 

Poco d o p o Ba rbon i pesca 
Vitali m posiziono di off-side, 
ment re . Donimi si a p p r e s t a a 
c h i a m a r e P iuo l t i a l la r iba t tu ­
ta cor ta , pe r cui diveniva pri­
vo di o t t e t t o :1 success ivo toc­
co in re lè del l 'a la g r a n a t a . 
Meno evident i , a bo t ta calda, 
le ragioni di analoga decisio­
ne s u l l ' a l m i fiorile al IH', al­
lori he Tuiv l la era les to a ri* 
baili re In relè una CL>IIC1USIO-
ne di Del Neri r impa l l a t a dal 
Career ,i g rana la . C o m u n q u e , 
su segnalazione del suo col-
la hot.il or e, l'ai bit ro annulla-
\ a per Inori gioco 

La p r i m a Inizi une si chiu­
deva con un ' apprezzab i l e 
i r iangolazione Sacco Carnevali 
i on < onch is ione de l l ' i n t e rno 
neutra l izzata in d u e tempi d a 
Pil lot t i . 

La r ip resa m o s t r a v a un vol­
to del tu t to d iverso La Reg­
giana accusava fatica e stan­
chezza, p e r d e n d o coordinazio­
ne e nitidezza di manovra , di 
con t ro il Novara deno tava 
maggiore organic i tà , assumen­
do I con t ro l lo e tacendosi 
più p re sen t e m fase esten­
siva Al L'U' Alessandrell i ul-
zava o l n e la ti «versa con un 
gran balzo una girata da Ino­
li a r ea di Del Neri Comun­
que, q u a n d o ci si s tava o rma i 

I avviando a una conclus ione 
eh pa r i t à , p r o b a b i l m e n t e non 
disdegna ta a quel p u n t o da 
nessuno , la Reggiana teneva 
a n f o r a '.lì s c i b o la prodezza 
di Sacco , e a nulla \ aleva il 
poco convin to forcing finale 
novarese 

A. L. Cocconcelli 

Facile affermazione del Brindisi (2-1) 

Magherini fa lo «smistatore» 
e mette l'Atalanta alle corde 

MARCATORI: a u t o r e t e al :«*' 
di Divina (A); noi s.t. al 
i r Magher ini ( B ) . al 34* 
a u t o r e t e di Mei ( B ) . 

B R I N D I S I : Di Vincenzo 5. 
Mei U, Sens ib i le fi. Fon tana 
5, Zagaro fi.5, I,ignori 5, 
M a r m o 5. Rufo 5, .Marino 
4,5 (dui 77' Chia renza 5) , 
Magher in i fi,5, Boccolini fi — 
(L'ì. N o v e m b r e , Lì Coppo­
la ) . 

ATALA NTA: Cipollini 5. Per-
cussi 5, Liigmui 5, Divina 5, 
Andena 5,5, M a s t r o p a s ' j u a fi. 
Vernacoli la 5, Rocca 4,5 (dal 
IW* Scala 5 ) . (.alleil i 4.5, 
Russo 5,5, Iti z/.a II fi. (LL 
T a m b u r i n i , 14. Oa ia rd i ) . 

A R B I T R O : Menicucci di FI-
renne. 

DAL CORRISPONDENTE 
B R I N D I S I , Ifi m a r z o 

Per il Br indis i e s t a to piut­
tos to taci le ba t t e r e l 'Atalan­
ta; anzi il n u m e r o del le ret i 
real izzate dai pad ron i di ca­
sa a v r e b b e dovu to e s se re più 
cons i s ten te . La par t i t a odier­
n a ha pe ro d i m o s t r a t o che 
q u a n d o l 'avversar io « svicola » 
e non acce t ta lo s c o n t r o to­
tale, si può r iusc i r e a vìnce­
re m a non a convincere . 

I l s e t t o r e b r i n d i s i n o oggi 

più in tono e a p p a r s o quel lo 
difensivo. Anal izzando il tue 
e t imo sul qua le sono stat i 
regis t ra t i i fatti più salienti 
della pa r t i t a , si nota un ini 
zio lanc ia to da p a r t e dei pa­
droni di casa. Non sono pas­
sati s e s san ta secondi dal li 
schio d' inizio de l l ' o t t imo arbi­
t ro Menicucci e Boccolini , 
l anc ia to d a un c ros s di Ma­
gher in i , e n t r a in corsa da si­
nis t ra e da] l imite de l l ' a rea 
s p a r a un t i ro che lambisce il 
palo della p o r t a di Cipollini . 

Al io ' a l t ro c ro s s del soli­
to Magher in i m a M a r m o non 
aggancia in una posiz ione rav­
vicinata . S c a r s e e senza pre­
tese le repl iche del l 'Atalanta: 
a l l ' I ] ' Divina effettua un tiro-
c r o s s da 35 m e t r i che Di Vin­
cenzo blocca a te r ra , più pe­
ricolosa la so r t i l a di Rizzati 
al 17' che p o t r e b b e scendere 
solo da l la t re qua r t i del cam­
po so non fosse a t t e r r a t o da 
Mei e da F o n t a n a che gli so­
no a d d o s s o . 

Al li!»' p r i m a l e te brindisi­
na . T i ro dalla band ie r ina sul 
qua l e Cipollini effet tua un 
rinvio dife t toso verso la sua 
s in is t ra ; Boccolini e bene ap­
pos t a to e .spara in rete; la in­
volon ta r ia deviazione di Di­
vina gli so t t r ae un p u n t o pe r 

la c lass ihca cannonier i 1 pu­
gliesi ora sono su eh m o r a l e 
e ce rcano subi to la seconda 
re te per ch iudere del m i n \ a 
men te il conto Quasi e i i ie-
scono al 43'. p r ima un Uro 
di M a r m o in area che Cipol­
lini devia m a l a m e n t e , M a s u t ; 
pasqua , sulla linea di puri a, 
r imedia pa rz ia lmente 1 ci ro 
re del suo p o m e ; e con una 
bell.i ìovesL'itiia, poi Ben .<li­
ni, d.i circa 10 m e i : : , np ie l i ­
de di tes ta niA Li palla e al 
Iti sulla t r aversa 

Inizia la sec onda pa r t e del 
hi ^a i a col Brindisi all 'orlon 
siva. Al 12' Magher ini utiliz­
za b r i l l an t emen te un ei i o : e 
di Andena a cen t ro c a m p o , 
s t e n d e , dr ibbla più a w i . s . i 
ii e, a r r i v a t o al l imite del 
l 'area , la pa r t i r e un u r o jd 
effetto cnc passa nel] ' . ingoio 
basso sulla sinistra eh Cipol­
lini 

11 Bl ind is i e sazio e tocca 
ora ali'Al al.iuta d a r e qua lche 
s in tomo di orgoglio 

No v e n a fuori, al 'M', una 
a u t o r e t e di Mei Azione da 
calcio d 'angolo, c ross di Voi 
m a r c h i a per Rizzati e t i ro di 
quest 'u l t imo con inuti le de­
viazione del n u m e r o due del 
Br indis i . 

Palmiro De Nitto 

Faticato pareggio dell'Alessandria con Di Brino (1-1) 

L'Arezzo raggiunto dal 
lungo forcing dei grigi 

MARCATORI: Pienti <A) al *)' 
dei p.l., 1)1 Br ino (Al) al AH' 
del s.t. 

ALESSANDRI \ : Croci ; Malde-
ra, Di Br ino : Rcia, Maz/ la . 
C o l o m b o : \ ana ru . Manuel! , 
l'iMMceschelli, Dalle \ e d o \ e 
<\ol |>alu dal f̂i* del s.t .) , 
Dolso. Dodices imo Pezzulli, 
t r ed i ces imo S n i d a l o . 

ARF.ZZO: Fer re t t i ; Mar in i , 
Verd in i : Kighi, Pauadnpu lu , 
Concett i ; Porgassl (Bur la te­
si dal SO' del s.t.), Pienti , 
Villa. Odorizzi . DÌ Pre te . Do­
d ices imo Candass t , qua t to r ­

d ices imo Buglioni. 
ARBITRO: Lazzaroni , di Mi­

lano. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA, Iti m a r z o 

Un m a d o r n a l e e r r o r e di Cro­
ci e la pover ia di gioco ha 
p o r t a t o l 'Alessandria sul l 'or lo 
di un ' a l t r a sconfi t ta sul ter-
i eno amico ne l l ' i ncon t ro o 
scemi ro di due s q u a d r e che 
orma i navigano nei bassifon­
di della classifica. 

11 pareggio acconten ta di 
più i toscani t (piali scesi in 
c a m p o con una foi inazione 
l a rgamente incomple ta sono 
r iusci t i s egnando il gol ne l 

pr imi minu t i a con tene re le 
Mur ia te dei grigi c e d e n d o so­
lo nel finale (piando o r m a i 
la ga ia pareva des t ina ta a 
conc lude]s i su l l ' I l i in favore 
degli ospi t i . 

Dalle disgrazie a l e s sandr ine 
ha t r a t t o p i o t i n o l 'Aiezzo che 
in l a t t o di lori una non bri l la 
c o r t a m e n t e per q u a n t o r iguar­
da il pa rco giocatori 1 to­
se» n i soon passa ti in vantag­
gio d o p o soli iur te minu t i di 
gioco- fallo al l imile del l 'area 
e g ran bo t ta di Pienti che in­
dovina lo spazio della por t a 
ove si t rova Croci II port ie­
re past iccia e si fa p a s s a r e 
la palla so t to il ven t re 1 il 
j>er l 'Arezzo. 

L 'Alessandria accusa net ta 
m e n l e l ' infortunio e non rie 
sce a organizzars i in m o d o 
decen te per u p o r t a r s i in pa­
ri tà . Si ass is te cosi a un gio­
co convulso e d i so rd ina to ciei 
locali in proda a un c o m p r e n 
sibilo ne rvos i smo Inizia quin­
di il rosa r io delle occasioni 
sp reca te . Ed ecco al 20' un 
colpo di testa fuori di Fran-
cpscholh da posizione favore-
\ o l e , poi e Di Br ino n man­
giarsi l e t t e i a l m m i e un gol 
m e t t e n i o pu re fuori di tes ta 
da pochi pass i , 

All.i mezz 'ora e Manuel ì a 
sbagl ia re la mezz'ala solo da 
\nn l i al poi liei e tenta di sca­
valcar lo t on un pal lonet to ma 
non i l riesce m e n t r e Di Bri 
no, bene appos t a to , m a n d a al 
le si elle un o.illone i iba t tu to 
da Fer re t t i Nel secondo lem 
pò si ass is te a l l ' a r r embagg io 
dei grigi ma po'* circa t ren ta 
c inque minut i s] t r a t t a di una 
sugi,) delle occasioni pe rdu t e 

Fer re t t i oa ra i n i di Dalle 
Vedove e di Manuel] e poi al 
10' il palo lo s . iha su colpo 
di test.i di Dolso La danza 
l o n i m u a finche al 20* m una 
( l a s s i c i azione J I con t rop iede 
gli a\ versa ri por poco non 
l a d d o p p i a n o , Cjoci pe ro in u 
scita svent.i hi nuii.icri.i del 
cent favilliti Vil'a solo davant i 
a lui Fin i lnlente dopo « \ e r 
bussa to invano pei quasi UH 
la la gaia alla po i t a toscana 
l 'Alessandria riesce a pareg 
giare al 'MV con Di Br ino che 
da pochi passi m e t t e m re­
te su invito di test.i di M.iz 
zin il quale e n t r a l o in c a m p o 
con la maglia n ."> nel secon 
do t e m p o ha g ios t ra to a me ta 
c s m p o per da re ord ine al gin 
co d i so rd ina lo u n compagni 

] delle se ' t e leghe :n\ of al] da-
gli u'icionaOos di i asn. 

La sos tanza e tu t ta qui 1" 
se qua lcuno può i acconta i e 
m giio n 'aver r icuso da pa i -
te un paleggio s t r e t u n o , quo 
su e il Palei m o II Verona 
può i c n ' a i e d'aggi appai si H 
un episodio \ criii cut osi alla 
ìr.r.w ora ór] set ondo i r m p o 
i puniz ione b . c ' u t a da Domen 
ghmi , pall.i airaifnt . t da V n / 
per una coni l u s io r e piena di 
difficolta per T r a p a n i , i n n i 
t re u n ' a n o n i m a spinta nlk* 
spalle mandava Zigoni lungo 
d i s t e so solici gli occhi delì 'ar-
bit io . cui la (acconcia non 
appar iva e\ i de i 1 emon ie de 
gna di conseguenze , m a non 
insista t i u p p o p o t r e b b e r: 
t rovars i ,i sti ingere l 'aria 

Mascala i to . i n s o m m a , deve 
res t ine , i o m e pi omesso , con 
le m a n i c h e r imbocca t e e con 
gli a rgomen t i persuas ivi a 
poi tatti di bocca, pe r d a r e 
un volto s icuro e t r anqu i l lo n 
unii s q u a d r a che Litica a ri­
t rova r lo L ' impiego eh Madde 
l ibero, dopo qua lche iniziale 
e e ompi fusibi le s b a n d a m e n t o 
e p a r ' o r a s s e r e n a r e il i n i 
t i o della (Illesa, dando le <C.i 
s p a n n i a pai te» maggior rh 
sin volti ira negli iu te : venti p 
pron tezza nei r i lanci , ma il 
c e n t r o c a m p o ha \ i s i b J m e n t p 
a r r a n c a t o . « f i l t rando » male e 
m a n c a n d o sovente q u a n t o n 
quali tà nel l 'ass is tenza a «pun­
te» più d i spos te al l ' individua-
h s m o e a l l ' a l t ru i smo 

Vei o < he dal cen l ro cam­
po non sonu ar r iva t i a \ a lan-
ga sugger iment i r ea lmen te ec­
cellenti , \ e r o d i e pe r lo p iù 
si e i ra t i . i to eh palloni avven 
turos i , o p p i n e por ta l i avant i 
a p iezzo di lunghe e faticose 
s ca rp ina t e di B u s a t t a e d i 
Domeng lum, \ e r o s o p r a t t u t t o 
che il P a l e r m o ha d i m o s t r a l o 
di sapers i regolare < on mol l a 
accor tezza , l avorando con ro­
busta agili tà a t t o r n o agli inap­
puntabi l i l 'epe e Pighin 

T o r n a n d o al P a l e r m o , si ri­
pe te rà q u a n t o sul suo conto 
e p r a t i c a m e n t e acqu i s i to . *-> 
s q u a d r a org.imzz.it a con lo 
sc rupo lo di Viciam e sa inno 
versi t< tu t ta » a imunic . imen-
' e . nel senso < he i difonso: i 
si sg,mc-ianci m avant i cosi 
( omo gli an i icean l : sanno ri­
p iegare in appoggio alle re-
t iov ie Può su u r .nnen ie mo­
s t r a t e — ques to P a l e r m o — 
individual i tà < he vanno ben 
ol t re la sufficienza, m a cerca 
di farsi apprezza re nel suo 
i omples so . e non i V d u b b i o 
( ne oggi i i o m p h m e n t i spc! 
timo al « ( o l lc t ' ivo » anche so 
i difensori Pepe e Pighin, il 
lucido e incessante Bai lassi 
ìi.i e moli re il coraggioso e 
s icuro Ti . ipani possono fm 
se os t en t a r e a l l ' o c hi elio il 
l iore tii un pai cggio che ri­
m a n e meri ta ' , ]1 s imo, nono­
s tan te dopo l ' i m e n a l l o . e sol 
to una pioggia improvvisa e 
ba t t en te , paghi del tu t to che 
poi èva in > pa Ip.i : si in lasca . 
':3i .so'.ini a b b i a n o temi lo n 
lungo i ; orni m barca profe­
rendo una prudenza pei fino 
m o n o t o n a ai rischi che pone­
vano incorit i . ire con le batto­
n o piazzate pur avanti 

Il megl io del m a t c h «i P 
qumdj t onr lcnsa 'o nel p r i m o 
i ound, c o m p r c - o la p a r t e di 
m a r c a scaligera Si e m e o 
mine ia io con una bo l l a mali­
gna a d a n n o del Verona un 
doloroso mloj turno a S u o n a 
' con t i a l t u r a agir addu t to r i 
della gamba des t r a <, m a il 
giovane Taddei ha r i m e d i a l o 
bene, sos t i t uendo posi t ivamen­
te lo s fo r tuna to c a p u a n o Rin­
cuora l i , ì giallo Imi h a n n o 
t en t a to r i p e t u t a m e n t e di pus 
sarò t ra le robus to e fitte 
m a g h e pa l e rmi t ano , ma Vla­
ncilo, P ,ghm, Topo e a l i en -
corn-nza T - a p a m . si sono op 
posi] i on a u t o m a agli sfor­
zi coci ititi di Zigoni . Vriz. 
Busa ila Ricoi d i a m o una de 
viazione di Vianello < n > in 
ant ic ipo su r i a n z o t ; un raso 
t o n a eh V n z p a r a l o a i e n a 
al l.V e una decida i ; v r a di 
Trapan i t lT ' i su Zigoni e T!u 
sut ta . Poi una discussa i ibat 
tu ta di Pepe su Zigoni in 
.u o.i. un indugio di Zigoni 
ilM'i a seap i ' o di Luppi e a 
iavo ie dei difensori rosnnp-
i o e un ic inuopic t ie di Busat­
ta <;I,TI con salvataggio alla 
d ispeia t . i di Trapan i Ques to , 
ben in ieso , nella e o lonna del 
Verona . 

In quella dei p a l e r m i t a n i 
a b b i a m o a n n o t a t o l ' e s t e rno 
dell.i ì e ' e colpi to al 19' d a 
Vanello su puniz ione , un tul­
io di Po r r i no al 2V su t i r o 
di Bar Pana, un fo r tunoso sai-
vai aggi» > di P o r r i n o e Mad­
de alla mezz ora su B a i b a n a 
se I rzza to m zona gol e un 
diflicilc m ' e i v e n ' o di Por r i 
no subi to dopo pe r ant ic ipa 

io r . ra ida 
nel lo 

Del 
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laminoi i te i P 
o:i*c una do 

I B .uba i c m c n ' i 

Lino Vignoli 
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e di Po 
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i ui sione di Bus.it ta m ' i .mia 
da ' I i a p a n i . un salvataggio di 
Pighm al :n" su Zigoni e 
Luppi e una clamo] osa «sva­
golala» di C i - p a n n i su 1 rn-
ì o r s o n e di Favalli < he ha 
cosi rei* o Por r ino ad una ini-
pTousta i ieiobazia por m.in 

| riaie in i < >r per il pal lone 

1 Giordano Marzo la 
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Le altre di serie B 
Privi di Corso i rossoblu non riescono ad imporsi (0-0) 

Il Genoa «balbetta» 
e il Taranto fa pari 

faticato pari casalingo col Parma (1A) 

Il Pescara «tradito 
dai centrocampisti 

MARCATORI: Se*» (P) al 
17' e Strato (PE) ni 27' 
del s.t. 

PESCARA: Ventura 6: De 
Marchi 6, Bertuolo 3: Ztic-
ihlni 4. Ciampoli 6. Palan­
ca C . ; Pirola 5, Lopez 6 - . 
Strato 6. Nobili 6. Ballarin 
6. N. 12: Frettare!!!, n. 13: 
Pennati, n. 14: Prosperi. 

PARMA: Bertoni 8: Manto­
vani 6, Ferrari ti - : An-
dreuxza 7. Benedetto 6 ^ . 
Daollo 8; Sega 7, Morra 6, 
Volpi 6 Idal 72' Carelli). 
Corbellini 7 * . Bonci 8. N. 
12: Benevoli!, n. 13: Fabria. 

ARBITRO: Marino di Ta­
ranto 6. 

NOTE: pioggia fitta duran­
te la ripresa: spettatori 12 
mila circa per un incasso di 
29 milioni. Calci d'angolo 8-6 
i4-4> per il Parma. Ammoniti 
Pirola. Corbellini e Daollo. 

SERVIZIO 
PESCARA, 10 marzo 

E' stata una giornata no 
del Pescara - - lo ha ricono­
sciuto lo stesso allenatore 
Rosati ai termine dell'Incon­
tro - che non solo non è 
riuscito ad andare al di là 
del pareggio, ma ha addirit­
tura rischiato di perdere og­
gi la sua imbattibilità casa­
linga. Il Parma, dal canto 
suo. ha saputo sfruttare In 
pieno la situazione, riuscen­
do ad annullare le sfuriate 
offensive dei bianco-azzurri, 
assolutamente prive di ordi­
ne, essendo venuto a manca­
re quasi del tutto 11 centro­
campo, a causa delle presta­
zioni negative di Zucchini e 
Pirola. che hanno nettamen­
te perso il duello con 1 ri­
spettivi avversari Daollo e 
Corbellini. 

Dopo un Inizio favorevole 
al Pescara lai 2' minuto, su 
un violento tiro di Ballarin, 

Bertoni non riesce a tratte­
nere 11 pallone creando un 
serio pericolo per la sua por­
ta), e il Parma a farsi avan­
ti al 16' con il guizzante Bon-
ct. anticipato da Ventura su 
un pericoloso pallonetto e, 
un minuto dopo, con l'azione 
del gol. tutta di prima, con­
clusa da Sega, smarcato da 
un passaggio filtrante di te­
sta di Morra. Immediata, ma 
confusa, è la reazione del Pe­
scara che. proprio in una mi­
schia In area parmense, rie­
sce ad agguantare 11 pareg­
gio con Serate che di testa, 
mette in rete su una corta 
respinta della difesa emilia­
na. 

Galvanizzato dal goal il Pe­
scara insiste all'attacco e al 
32' si assiste alla più bella 
azione degli adriatici, con ti­
ro linaio di Nobili, rasoter­
ra e angolatlsslmo, che sfio­
ra Il palo destro della rete 
di Bertoni. Al 35' un violento 
tiro da tuori area di Lopez 
la tremare la traversa della 
porta parmense. Al 42' brivi­
do per 1 tifosi pescaresi: per 
un ennesimo errore del cen­
trocampisti bianco - azzurri. 
Bonci si ritrova tutto solo 
davanti a Ventura, ma il suo 
diagonale e di poco fuori. 

Un violento acquazzone ac­
coglie le squadre al rientro 
in campo. Il secondo tempo 
e tutto del Parma, che rie­
sce a far prevalere 11 suo 
gioco In contropiede. Al T 
e Morra a presentarsi tutto 
solo davanti alla porta di 
Ventura, ma anch'egll falli­
sce 11 bersaglio. All ' i r anche 
Il Parma con Daollo colpisce 
la traversa. Da parte del Pe­
scara vi e da registrare solo 
un bellissimo tiro da fuori 
area di Lopez al 30'. che 
Bertoni riesce a deviare in 
angolo. 

Silvano Console 

Risultato giusto e anche bel gioco (2A) 

Il Foggia punisce 
la Sambenedettese 

MARCATORI: Inselvlnl al 13' 
del p.t.. Chlmcntl al 3' e 
Bresciani al 21' del s.t. 

FOOGIA: Trentini 6: Fuma­
galli 7. Piranlnl 6.3; Bru­
schini «. Inselvlnl 7. Pavo. 
ne 3; Lndetti 6,3, Brescia­
ni 6. Verde 7. Enzo (dal 6.V 
Doldl). N. 12 Burnello; n. 
13 Cimenti. 

SAMBENEDETTESE: Miglio­
rini 6: Daleno B. Catto ti: 
Agretti 6. Marchlnl 6. Cu-
stronaro 7: Trcvlsan G, Bian­
chini 6.3, Chlmentl 7, Simo-
nato 6, Basilico 6 (dal 46' 
Pasquali 3). N. 12 Martina: 
n. 13 Romani. 

ARBITRO: Falasca di Chicli. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 16 marzo 

Il Foggia finalmente è tor­
nato a vincere. Il risultato e l 
stato sbloccato al 35' del pri­
mo tempo da Inselvlnl al ter­
mine di una lunga pressione 
sotto porta avversaria. 

Nella ripresa, al 3', la Sam­
benedettese perveniva al pa­
reggio su un calcio a due in 
area di rigore foggiana per 
un fallo di Bruschini: Simo-
nato alza molto bene un pal­
lone per Chimcnti, il quale 
si appresta a sparare forte a 
rete, ne viene fuori invece un 
tiro a parabola che inganna 
Trentini, il quale aveva ab­
bandonato i pali per chiudere 
lo specchio della porta all'at­
taccante. 

Subito il pareggio, il FOK-
già non si disunisce, ha un 
momento di forte reazione e 
all'3' per poco Lodetti non 
mette in crisi la dilessi osp:-
re. Il Foggia, più manovrie­
ro per il buon lavoro di Lo-
detti e di Verde, sospinto da 
un Inselvinl in buona giorna­
ta ipoderosi sono stati alcuni 
suol tiri a rete scagliati dal 
limite dell'area), riaggancia il 
risultato al 21' con Brescia­
ni. Lodctti si Impossessa di 
un pallone a tre quarti di 
campo e lancia Inselvlnl. il 
quale converge al centro un 
servizio che Doldl non aggan­
cia, ma che Bresciani è lesto 
a mettere In rete. 

Una partita fra il Foggia e 
la Sambenedettese, disputata 
a non grandi livelli, ma che 
comunque ha evidenziato trat­
ti di bel gioco. 

Giusto il risultato per II 
Foggia che ha svolto un mag­
gior volume di gioco e ha 
r-rciito numerose situazioni pe­
ni olose sotto porla della Sam­
benedettese 

Roberto Consiglio 

Nazionale C - Skeid 4-0 

Facile «poker» 
degli azzurri 

contro i modesti 
norvegesi 

MARCATORI: Blerkelungd.au-
torete al 3*. Jacovone al 10' 
del p.t.: Frutti al 13'. Tosel-
to. su rigore al 26' del s.l. 

ITALIA: Ciappi: Secondini. 
Tendi; Torri»!. Scoppa (Mal-
teonf dal 1' della ripresa). 
Del Favero; (lori (Tosetlo 
dal 1' della ripresa). Anln. 
nel 11 (Paesano dal 34' drl 
s.t.), Jacovone, Novellino, 
Frutti. N. 12 Cardia, n. 13 
Podestà, n. 13 Moro). 

SKEID: Nvgard: Il varcali. Blr-
kelungd; Josefsen. Hammer.-
Pedersen (PeUcrsen dal 10' 
del s.t.): Borno (Aarden dal 
30' del s.t.), Johansen, Kar-
borir. Thumborg. Skvenberg. 
\ . 12 Doli. n. 13 l.imd). 
NOTE: Cielo nuvoloso; ter­

reno viscido; spettatori 3000 
circa; calci d'angolo 3 a 3. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 16 mar/o 

Contro avversari del rutto 
inconsistenti la Nazionale ita­
liana dei semiprolesslom-stl ha 
sostenuto un tranquillo alle­
namento collezionando un po­
ker di reti che rispecchia 
chiaramente la scala del va­
lori m campo anche se non 
si può certo dire che gli az­
zurri, l quali hanno denotato 
una mancanza di affiatamen­
to, abbiano lormto una pre­
stazione strabiliante 

Il risultato si sblocca qua­
si subito, al ó', con una au­
torete del terzino sinistro 
Bierkelungd. autore eli uno 
sciagurato intervento su un 
tiro di Frutti respinto dal lun­
go portiere Nygard. Gli azzur­
ri raddoppiano poi al 10' con 
il centravanti Jacovone, che 
sfrutta con grande opportuni­
smo un malinteso fra 11 por­
tiere e lo stopper della squa­
dra nordica. Prima dello sca­
dere del tempo sono ancora 
da segnalare alcuni tiri di 
Frutti U'. 24' 28'), un bellissl-
mo colpo di testa In tuffo 
di Jacovone al 17' e una bel­
la azione personale del capi­
tano Antonelll (211') che si 
concludeva sul fondo. Nel se­
condo tempo, di livello net­
tamente Inferiore al primo, so­
no da ricordare solamente 1 
due gol messi a segno, Il pri­
mo da Frutti, :1 secondo da 
Tosetto. 

I . d . c . 

Una distorsione a Bergama­
schi e le non perfette con­
dizioni di Rossetti - / con-
tropiedi degli ospiti 
GENOA: Ch'unii 6: Mosti H 

(dui 46' Rossetti, 6), Blttolo 
ti; Arcoleo ti, Rosato H, Men-
doza ti; Pcrotti 5. Rizzo ti, 
l'ruzro ti. Bergamaschi ti, 
Canzanese .V [l'i. Lo nardi, 
14. Chiappara). 

TARANTO: Cazzaiii-ga ": Bion-
di ti. Capra ti; Ariste. 6. Spa­
nto ti, Miccoli ti; Morelli 5 
(dal TV Morales n.c>, Sel­
vaggi ti. Jacomuzzi ti, Lam-
brugo ti, Dell! Santi ti. (12. 
Re.stani. 13. TOCTÌ) 

ARBITRO: Moretto, 4 di S. 
Dona dì Piave. 
NOTE: Mosti e stato sosti­

tuito per uno stiramento ai 
flessori della gamba sinistra, 
Morelli per derisione dell'al­
lenatore. Abbonati 5675, spet­
tatori paganti 12.241 per un 
incasso di 26 milioni e 80 mi­
la lire. Controllo antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 marzo 

Pareggio in bianco tra Ge­
noa e Taranto ;il termine di 
una gara che non ha offer­
to certamente molte emozio­
ni agli spettatori. Il fatto e 
che ì pugliesi sono scesi in 
campo imbottiti di riserve e 
e quindi preoccupati sol­
tanto di puntare al pareggio 
mentre il Genoa, perso Cor­
so, e ritornato a balbettare 
senza avere più la capacita di 
imporre il proprio gioco an­
che ad avversari non irresi­
stibili. A ciò si aggiunga che 
Bergamaschi, finalmente più 
attento, ha accusato una di­
storsione alla caviglia sini­
stra al decimo della ripresa 
e da allora e rimasto prati­
camente inutilizzato: era già 
uscito Mosti — stiramento ai 
flessori della coscia sinistra 
— e Pruzzo riaccusnva il so­
lito malanno alla caviglia per 
cui il panorama delle forze 
rossoblu era abbastanza de­
solante, se si aggiunge che il 
rientrante Rossetti non era 
ancora al meglio della condi­
zione fisica. 

La cronaca vedeva subito 
il Genoa manovrare per ten­
tare di superare la difesa ta­
rantina e al 5' era Cazzaniga 
a dover uscire sui piedi di 
Bergamaschi liberato bene da 
Rizzo. Il gioco mancava del­
la necessaria determinazione 
e solo al 12' i rossoblu riu­
scivano a rendersi nuovamen­
te pericolosi: doppio scambio 
tra Mosti e Pruzzo col terzi­
no liberato bene in area. Il ti­
ro di Mosti veniva però devia­
to da Cazzaniga e nella suc­
cessiva mischia riprendeva 
ancora Mosti, spedendo alto. 
Al 16' ancora Cazzaniga anti­
cipava Bittolo, smarcato da 
Bergamaschi il quale, al 25', 
sciupava una buona occasio­
ne: servito da Arcoleo si tro­
vava in area in buona posi­
zione per calciare direttamen­
te a rete, ma si fermava, ten­
tava 11 dribbling favorendo 
cosi 11 recupero della difesa. 

Il Genoa si rendeva nuova­
mente pericoloso al 29' con 
uno scambio tra Bergama­
schi e Mosti, il quale scen­
deva verso il fondo e crossa-
va per Rizzo che al volo im­
pegnava Cazzaniga in un bel­
l'intervento. Il Taranto riusci­
va a rendersi pericoloso in 
ront ropiede solo al 42" con 
un'azione impostata da Sel­
vaggi, il quale, saltato Rosa­
to, serviva Delli Santi, libero 
al centro dell'area ma il tiro 
dell'ala pugliese usciva a fil 
di palo. Due minuti prima, 
nel tentativo di concludere al 
volo, il terzino genoano Mo-
st 1 si produceva uno stira­
mento. 

E proprio al primo minuto 
i rossoblu avevano una buo-
na occasione con Bergama­
schi e Rosato, il quale lan­
ciava bene Pruzzo atterrato 
sul limite da Spanio: i ge­
noani reclamavano il rigore, 
men're l'arbitro faceva segno 
di proseguire, Cosi, al 5', era 
Rosato a trattenere Jacomu/.-
zi In area, ed anche questa 
volta per l'arbitro tutto era 
regolare. 

Il Taranto mirava spmprp 
più a controllare le offensi­
ve rossoblu e si spingeva so­
lo in qualche contropiede, co­
me al 10' allorché Lambrugo 
superava Arcoleo e calciava 
ulto Un minuto dopu Bei ga­
nnì schi s; 1: bei a va bene in 
area e calciava a rete nel­
l'azione la mezzala rossoblu 
si produceva una distorsione 
alla caviglia sinistra rimanen­
do praticamente mutikz/.ubi-
le. Pur m inferiorità nume­
rica, il Genoa accentuava la 
sua pressione senza tuttavia 
: insci re a concretizzarla 

A! 12", «ni punizioni» di Riz­
zo. Canzanese di testa costrin­
geva Cazzaniga ad un diffi­
cile intervento a terra men­
tre al 27* il Turanto sostitui­
va Morelli col diciannovenne 
Morales, il quale faceva cosi 
il suo esordio m campiona­
to. II Genoa tentava ancora 
di raggiungere il gol con un 
affannoso serrate al H2' scam­
bio tra Rosato e Pruzzo con­
cluso da! difensore con un ti­
ro fiacco bloccato da Cazza­
niga; un minuto dopo puni­
zione di Rizzo fermata in 
due tempi dal portiere pu­
gliese, il quale al UH' riusci­
va a deviare sul palo e quin­
di bloccare un tiro di Ros­
setti liberatosi bene dopo uno 
scambio con Canz.anese. Al 39', 
su Diluizione 11 battili a dalla 
barriera. Rizzo riprendeva e 
calciava a rete con palla re­
spinta dalla traversa, mentre 
al 42' era Caz/amga a para­
re in due tempi un tiro di 
Canzanese, fissando i w i ti ri­
sultato. 

Sergio Veccia 

La Coppa del mondo di sci 

Thoeni-Stenmark 
gran spareggio 
in Val Gardena 

Lo stesso Klammer non è ancora taglia­
to f uo r i : si profi la un f inale da br iv id i 

SUN VALLEY — Da Chia.a • Thoani osstrv.no con comprensibile 
interesso t i prova di Stenmark. 

Ancora una grande impre­
sa di Gustavo Thocm. Al ter­
mine della prima manche 
dello slalom speciale di Sun 
Valley ben pochi avrebbero 
scommesso sulla sua possi­
bilità, non tanto di vincere, 
quanto di qualificarsi sola­
mente davanti a Stenmark. 
Gustavo non era che setti­
mo, mentre a capeggiare la 
classifica era Gros, e Sten­
mark si era insediato al quar­
to posto. Invece il capolavo­
ro. Thoeni s'era preso il lus­
so di una prova di studio, 
tanto per valutare quanto an­
dasse su quella pista l'avver­
sario svedese. Nella seconda 
manche. Thoeni si è scate­
nato, impegnandosi in una 
discesa eccezionale per po­
tenza, abilità e stile. Il ver­
detto della prima manche 
era rovesciato, Thoeni al pri­
mo posto, davanti a Gros e a 
Stenmark, 

Per l'Italiano erano anche 
venticinque punti che gli con­
sentivano di scartare gli un­
dici della discesa libera di 
Innsbruck. Per Stenmark e-
rano quindici punii pieni che 
gli consentivano di raggiun­
gere Thoeni m vetta alla 
classifica. Parità dunque (240 
punti) e decisione, come M 
era previsto, rinviata alle ga­
re conclusive di questa set­
timana, la discesa Ubera e 
lo slalom parallelo di Val-
gardena. 

Il risultato di Sun Valley. 
almeno stando alla matema­
tica, rimette in gara anche 
Klammer. Vincesse la disce­
sa libera salirebbe a 240 pun­
ti alla pari con Thoeni e 
Stenmark, ma nello slalom 
parallelo l'austriaco sembra 
decisamente chiuso. 

Thoeni-Stenmark all'ultimo 
centimetro. La Coppa del 
mondo di sci alpino non po­
teva avere, in fondo, con­
clusione più emozionante. 

A Sun Valley e stata ov­
viamente festa grande per il 
clan italiano. Thoeni ha te­
nuto a lungo tutti con il fia­
to sospeso. Alla fine, il suo 
successo ha avuto un po' il 
senso di una liberazione da 
una sorta di incubo. Per di 
più si è venuto ad aggiun­
gere il secondo posto di Gros 
che ha strappato punti pre­
ziosi a Stenmark. Un trion­
fo dunque. 

E adesso si accavallano le 
previsioni. Favorito e per 
tutti Gustavo Thoeni. Ma lo 
italiano. per scaramanzia, 
getta acqua sul fuoco: « Vin­
cerà Stenmark, ma cercherò 
di fare del mio meglio. Sarà 
comunque un finale bello 
davvero. Mi auguro di vin­
cere. Ma l'ultima parola la 
potrà dare solo Valgardena ». 

Oggi gli azzurri torneran­
no m Italia. Sbarcheranno a 
Milano per poi raggiungere 
Valga rdena. 

Continua la serie belga nella «Tirreno Adriatico » 

Vince De Vlaeminck per la 
quarta volta consecutiva 
\ella « cronometro » di San Benedetto del Tronto Ito^er divide il successo con Knud-
seti - b raccaro terzo e primo defili italiani - 7/ disappunto di l ladimiro Panizza 

DALL'INVIATO 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO. Hi marzo 
De Vlaeminck. ancora De 

Vlaeminck, ed e il quarte» 
trionfo consecutivo del cam­
pione belga nella Tirreno-A-
dnatico. Un verdetto scontalo 
dopo la colici intestinale die 
aveva escluso Zilloli dalla cor­
sa1 c'era Wl a dimiro Panizza 
che vantava 53" nei confronti 
del suo capitano «appunto De 
Vlaeminck), ma il piccolo 
« gnmpeur » lombardo, il Ro 
bic dei poveri come e stato 
battezzato l'ometto di Casra-
no Magnago, e allergico alla 
cronometro, soprattutto a 
quelle che si disputano sul li­
scio, e poiché neppure Knud-
sen. Moser e Gimondi hanno 
compiuto Imprese eccezionali, 
ecco Roger De Vlaeminck sul 
podio come nel '72. nel '73, e 
nel *74. Ed è una vittoria me­
ritata che ribadisce le quali­
tà, i grandi mezzi di un cicli 
sta da mettere seiua Umori 
nel pronostico della Milano-
Sanremo di mercoledì pros­
simo, 

Aveva dunque ragione Pa-
nizza il quale ben conosce la 
potenza e la classe di Roger. 
Certo. Wladimiro mastica a-
maro; nel giorno del Monte 
Livata. mentre si trovava in 
compagnia di Zilloli e Perlet-
to, la reazione di De Vlae­
minck, quelle tirate alla testa 
degli inseguitori, non faceva­
no parte del cosiddetto gioco 
di squadra, anzi era l'ennesi­
ma dimostrazione che De 
Vlaeminck nulla concede ai 
luogotenenti. E in sede dì 
commento, a Panlzza e scap­
pato di dire in televisione a 
proposito de! suo comandar)* 
te: « Mi ha fottuto »; invece 
di un «mi ha battuto» che 
sarebbe stata un'espressione 
più correla, ma unche un tan­
tino ipocrita. 

Il Monte Livata e l'unico 
piccolo neo nella prestazione 
di De Vlaeminck che ha pero 
vinto tre tappe, una delle 
quali (la crono odierna» a pa­
ri merito col norvegese Knud-
sen. E se Panizza protesta 
sottovoce, Zilloli può dirsi 
sfortunato. Era in forma, si­
curo, brillante, e aveva ragio­
ne di sperare. Ma Italo e un 
filosofo. « Bisogna vivere al­
la giornata. Un mal di pancia 
non e una disgrazia. Dramma­
tizzare sarebbe peggio... ». 

Nel rendiconto finale. De 
Vlaeminck precede Knudscn 
di 19". Panizza di 43", Moser 
di l'Ol". Gimondi di l'09" e 
tornando col pensiero alla 
« Sanremo ». ci pare che pro­
prio il migliore dei piazzati 
(Knudsen) abbia dimostrato 
di avere acquistato fondo ed 
esperienza per ben figurar© 
nella classicissima di S. Giu­
seppe. L'atleta della Jollyce* 
ramica e della tempra di que­
gli inseguitori capaci di di­
stinguersi anche nelle compe-

1 tizionì su strada. In quanto a 

Musei e (innondi, e chiaro 
che entrambi dovranno lavo 
rare ancora per raggiungere 
il mi1» Ilo della condizione. 
Moser perche ha iniziato tar­
di la stagione, e Gimondi per­
che era e rimane quella spe 
eie di vaporiera bisognosa di 
tempo per filare veloce sui bi­
nari Ma attenzione* pure 
Francesco e rei ice potrebbe­
ro dire qualcosa d'importante 
nella « Sanremo » Dipenderà 
dallo svolgimento della gara 

La classifica non e esatta­
mente lo specchio della ve­
rna. Ad esempio, senza una 
foratura sul muro di Morolo, 
lo svizzero Salm ( ragazzo ve­
ramente interessante i figure­

rebbe coi pi imi Bumie no'e 
per Pani/za, ovviamente, e an 
clic per Verheeck, Pohdon e 
Paul ini. quesi 'ultimo vittima 
di una caduta nella pi o\a 
lonchiMvn 

La cronometro s e disputa 
la *-ul lungomare di S Bene 
detto del Tronto a cavallo di 
un traccialo che toccava le lo-
i alita di Ciroitamare e Poi tu 
d'Ascoli Un'andata e ritorno 
di 1M chilometri Quando ab 
biamo seguito l'esibizione di 
Traccaro per conoscere il per­
corso, soffiava un venticello 
fastidioso che da queste par­
li definiscono il « greco-levan­
te ». Ma se il mezzogiorno era 
pressoché limpido, calduccio. 

SAN BENEDETTO -
tro il cronometro. 

L» poderosi aziona di Rogar Do Vlaeminck con 

nel pomeriggio •>< P,ISM\.I dal 
i ma rose; in alla pioggia Cini 
acqua, mìa!ti. nvni ie C.imon 
di era a mela < animino, e ri, 
conseguenza : più quotati ban 
no risentito citile aworse con 
dizioni atmosleriche 

Simone Fraceaio i*J4i)Ji'i e 
rimasto per un he] po' sul 
tabellone 11 giovane irevigia 
no ha dei numeri i ne i isal 
teranno maggiormente se riu­
scirà a darsi un i arali ere, 
una cosi.mie disc iplina Frac 
caro e s\Uu il miglio:** oegli 
italiani prima lo ha battuto 
Knudsen e mime De Vlae­
minck ì quali hanno impiega 
to entrambi 2'.i"S2" Un ha» 
di « suspense » pei* la concili 
s;one di Panizza, ina Wladi­
miro ( 2,Vi:; ' i ierminava uni 
un disuireo di l'-l]" Truccalo 
era ter/o a Mi>" Moser quin­
to a 4'A", Borgognoni quinto a 
•IH", Salm sesto a 40". Gimon 
di seti imo a .">n", Berlogbo 
oliavo a a7" e Verbeeck no 
no a 1' 

E la decima edizione della 
Tirreno Adriatico registrava 
l'ennesimo festival di un coi 
ndore fiammingo Mercoledì 
come già delio, la Milano San 
remo e 'e un i ' a 1 ìano cu pai e 
di rovesciare la situazione'' 

Gino Sala 

L'arrivo 
1 a pari m e r i t o Ri ' c r r De \ !««•• 

miiK'k ( K i o u l i h . i ) i' Kniiilscit (.hit-
l,|<Tr.tinii'H> k m . IX In '•'ItX'" .»IU 
medili (ti I.'. HX'.\ : Ì . F r a m m i H'IM' . 
1. Moser '.'l'ir»"* .">. Jt<irgoj;mml 
':\'W . li s . i lm J l ' . ' l " . 7 d lmi in -
di J J , ' , ' * . K rterloKllo 1-fW, '< 
XeilM'tt'It --l "M" Hi. K.tmiM-r 1M' 
»• :ìt»*\ i l . oi-n U H M O I : W:VK '. w . 
Pe lU -M'-H' . Jl! Torr-es 2VW"; I l 
puri merl i l i l 'o l ldorl e Ku ipe r 

-iri; '. 

Classifica finale 
1. R(M>KK Di : M I K M J S C k 

•"Il ore ;H':iH": , \ Knu i Kiiut lsrn A 
14*. *i \ l a d i m l r n Ì'am/Td ,i 48**. 
I Moser H l'til *. :.. ( . Imondl a 
1 U4": !.. •** erbeeci , * I I V : 7. 
l 'olldoif * l ' i - ) " ; X, l'riollnl A 
rilH". 4. Kulprr » 2'..". 10. Chi-
netti H r i y . u . * onti H rie* •. 
I'.'. I.asn M "J'?!)": l*t. De (.eest K 
ri*": l i . Hoi ihu' ihu » r\K": i:>. 
Poggiali a 240". 

Merckx sconfitto, Baronchelli quarto 

A Zoetemelk la Parigi-Nizza 
NIZZA. Ih murvo 

L 'o landc-o .loop Zoelcmelk ha 
v in to lu Par igi Nizza con il l em 
pò compless ivo di M o re :i2'27 '. 
•* hit d i s t acca to il c a m p i o n e ricl 
m o n d o , il oelgn Fridv Merckx. 
Ci un to secondo , d i l ' ' l ' i " 

Zoptemelk ha v in to la seconda 
pwru* l ie l l 'u l l imu t a p p u . una p i o 
MI a c r o n o m e t r o di 9..'» c h i l o m e t n 
su s-trnde di monta t imi , mr*nln* 
la v i t t o r i a nella p r i m u frazioni* 

delia l appa finn le la Dniji inunnn 
N i / / a e . induia n] l n incese K«\ -
moml Dell'ili-

A i t o n o m e l K i vi e Ijen comjmr 
i m o anelli* Baronche l l i . r l ie •• u n ­
si n o a precedei e Mere l t \ , pm? 
/andò*»! al q u a r t o pos to , a i l i c i 
mezzo mimi! o da Zoet emelk I n 
l'InssificH u m e r a l e B a r o n i he lh li-' 
i onc Inso al q u a r t o pos to a meni» 
di due minu t i dull olnndese 

Classifica fra?lone a c r o n o m e t r o 

i /OJTI :MI : :K :UW r. J Kur 
' e i m a n n .?! '^7 -1 t Po/Jenner l'I ' 
*• :U 7, 4 H m o m h e J i L'I T. . i 
M e i c k \ L'I (4' H ». Lauien* Jj 41 4 
_ TI i-u-nel Jl ' e -J. K Schuiie-n 
'J'•:>.<• I «t I J i i n e r i!] ."'1 11. H>. 
Maer lens * j : 'M '7 

l LASSI] K A r i N M l 
1 / 'OFrrMrLK .44 me .<2 J7 

'J Mr-Mkx a l'M :i Kneiermann 
.i 141 , 4 rtaronchelii a 1 4R , ."ì 
Maeriens a L' 04 . 

Lusinghiere prove degli azzurri nel « cross delle Nazioni » a Rabat 

Trionfa lo scozzese Ian Stewart 
Gabriella Dorio: ottimo 4"posto 
Nel trofeo invernale di marcia a Canelli 

Grande prova di Zambaldo ma 
il futuro si chiama Gandossi 
Coraggiosa gara di Battisti!) e Mancini - Il pianto di un giovanissimo siciliano 

l DALL'INVIATO 
CANELLI, lfi maivo 

' Una n'Ara di miircla ha sem-
! pre renio storie da racconta-
| re. E tanti* volte U» storie su-
. nu piccoli drammi, come quel-
I lo del sedicenne Gandolto Po­

lito, siciliano di Poli/zi, Pu-
' lermo, squalificalo mentre sta-
I va facendo una splendida pio-
! va Ira uh allievi II raua/vo 

piangeva come una lontanel-
• la. consolato e rimproverato 
t dal suo sconsolai issnno alLj-
• muore. Non si utpacitavn di 

a\er tatto 1.»()() km. per par-
1 teci pare ni Troleo invernale 
( e vedere le sue speranze mo­

rire COSI 
| Ma esistono, per iortuna, 
! anche vicende liete Come 

quella del bresciano Cìiancar 
, lo Gandossi, K; anni, mlejina-

me, trionfatore della gara al-
i lievi, Il giovanissimo atleta 

lombardo, che abbiamo già 
, indicato in altre occasioni to 

m:' sicura promessi! della ma:-
! eia italiana, gareggia di pu 
1 ten/H. con la bella sicure/va 

che gli viene dall'essere seni 
1 pre allegramente tresco gru 
1 zie al lavoro di quantità che 
< produce per le cure dell'ai-
( lenatove Antonio Begni, ex 
, campione di marcia. In que-
' sta gara si sono Dure distinti 
' il pugliese Antonio I.opetuso 

e i due lombardi — vengano 
| da Ciiussjno Alberto Bai 

, /aghi e Maun/io Brenlegani 
Abbiamo cominciato con ! 

I Kiuvaniss'.mi perche oltrt* a 
j essere stati gli esemplari nt-
\ tori d: una gara bellissima 
| rappresentano anche 11 futuro 
! della marci* e ci pare bello 
, proporre del nomi che, cer-

| tament?, sentiremo ancora, 
E passiamo alla gara mag­

giore, quella che raggruppava 
ì seniores e gli juniores. Va 

I detto subito clie sono pochi 
i gli atleti m l'orma in questo 

ini/.io di stagione. La cosa 
e perfettamente ìagumevule 
le gare m calendario sono 
molte e gli impegni seri Era 
assente Vittorio Visini. Il ca 
rabiniere e impegnato con i 
corsi ali.evi soltuitieiali - -
cioè col suo avvenire — e 
non riesce ad allenarsi ade 
giallamente. E cosi ha prete­
rito, con rammarico, restarse­
ne a Firenze 

Partenza rapidissima di Gui­
do Battisi in delle Fmmme Gial 
le, un atleta dal tisico sottile 
capace di buone accelerazio­
ni Armando Zambaldo gli e 
rimasto dietro non conceden­
dogli un vantaggio superiore 
ai 20 metri. Armando, oggi, 
non era molto bello a ve­
dersi Era alla prima uscita 
stagionale e non appariva 
t ropoo sicuro, e non tanto di 
se stesso quanto della capa­
cita d: solirire e di battersi 
degli avversari 

Battistin ha tenuto duio li­
no al quinto giro. Qui ha 
ceduto quel tanto che consen­
tisse ad Armando di produrre 

j il suo attacco e passare de-
j cisamente alla guida della ga-
i ni. Va detto che il linan/iere 
I lui dato prova di una siraordi-
1 nana forza di volontà. Se s: 

ntlette sui fatto che era sta­
to ammonito e rischiava, quin­
di, la squali!Ica non o diffi­
cile cnpir? che deve aver ga 
reggiatn sul filo dell'angoscia. 
.Merita un bravo per la sua 

prova esemplare e un bravo 
meritano Battistm i secondo». 
il coraggioso Sante* Mancini 
f« Faro una gara da povero 
vecchietto », ci aveva detto 
poco prima cL-llu parlen/ai, 
l'eccellente Franco Vecchio. 
un ragazzo che parla poco e 
agisce molto ie benei. il pic­
colo sanremese Luigi Bocco 
n.-*. giramondo a sue spese 
'denaro e sacrifici i 

Il Trofeo invernale di mar­
cia ha avuto successo di pub 
bheo e di iscrizioni Quasi 
200 atleti per gare di questo 
tipo sono tutfaUro che pochi 
e l'organ:/zaz:one può esser 
fiera di aver dalo alla mar­
c a un altro crocevia da ag-
g.ungere ai mille che ha II 
tempo non ha tradito le spe­
ranze dot molti presenti La 
pioggia e rimasta appesa a 
un {'telo nersssmio e il cli­
ma fresco ha ridotto al mi­
mmo le crisi. Può impari re ri­
petitivo dire che la marcia 
rappresenta ima delle più co­
spicue componenti dell'atleti 
ca leggera Ma va detlo — 
e ripetuto — perche e la ve 
rita e Canelli ne dato la con­
ferma. 

Remo Musumeci 
ORDINE D'ARRIVO 

1 Armando Zambaldo 1 ora 
3.V4:*"H. '2 Guido Battistm L 
:-in':t7'*H. :i Sanie Mancini 1 37* 
(M*2: 4 Trancn Vecchio 1 UT* 
4H", ;> Roberto Buccione 1 
:ifi'4ft"-l. (ì Vittorio Canini 
1 :-J8'5(l"2; 7 Mirco Scussel 
1 Wn7"h. 1! Mano Taddeo 
) 'WirV'R, 0 Luigi Boccone 
3 3!*»'43"; 10 Sandro Bellucci 
1,40'06"6. 

Franco Fava sesto e Mar­

gherita Gargano nona 

RABAT. 18 marzo 
Lo scozzese Ian Stewart, 

r e c e n t e trionfatore ni 
campionati europei di atleti­
ca indoor sui 3000 metri, ha 
vinto la gara individuale ma­
schile seniores del Cross del­
le nazioni. Lo scozzese ha 
battuto in volata lo spagnolo 
— eterno secondo — Mariano 
Haro. Dalla giornata di cor­
sa campestre della citta ma­
rocchina esce splendidamen­
te il cross italiano che ha 
piazzato Franco Fava al se­
sto posto nella gara vinta da 
Stewart e, nspellivamenle al 
quarto e al nono. Gabriella 
Dona e Margherita Gargano 
nella prova femminile 

Le gaie in programma al 
l'ippodromo Smussi di Rabat 
erano tre1 individuale maschi­
le senioies, individuale ma­
schile lumores, individuale 
femminile mista < lumores e 
seniores) Oltie alla Mttoria 
di Stewart si hanno questi ai-
in vincitori la Juhe Brown. 
americana, e l'altro america 
no Robert Thomas che e ve­
nuto a succedere al conna­
zionale Kimball 

Grossa piova complessa a. 
quindi, degli americani che 
hanno conquistato, altresì, la 
medaglia di bronzo nella pro­
va vinta da Stewart con Rod 
gers Ecco, comunque, la 
classifica dei primi dieci del­
la gara seniores 1 Stewait. 
'2 Haro a 1". X Rodgers a 
li", 4. Walker 'Nuova Zelan­
da» a 23". 5. Robertson 1N110 
va Zelanda i a 2tì". ti. Fava a 
27", 7. Smedlev «Inghilterra i 
a :Ì0", 8. Hildebrand <RFTJ 
a 31", 9. Orthmann iRFTì a 
3."»", 10. Roelants i Belgio i a 
37". 

Come si può osservare si 
e trattato di una vera di­
sfatta per i belgi che erano 
t favoriti e di una mediocre 
prestazione degli inglesi an­
che se lo sport britannico 
si salva grazie al successo di 
Stewart Negativa anche la 
prova dei siepisti finlandesi 
<Kantanen p Pnivarmia) che 
erano venuti a Rabat con 
parecchie speranze 

Siila e Read (500) appiedati a Misano 

«Ago» sfrutta 
i guai altrui 

Mino si è imposto anche nella 350 - Vittorie 
di Villa nella 250 e di Bianchi nella 125 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO, 

Iti marzo 
Al settimo, ottavo e nono 

giro tre inattesi colpi di sce 
na hanno raggelato il cuore 
caldo dei ventic]nqu?mila pre­
senti al Santa Monica e man­
dato all'aria le speranze eh 
Walter Villa e di Pini Read 
dando le ah al quattord.ci vol­
te campione Gel mondo dia 
conio Agostini, che ha potuto 
itisi ceni:are la prima vitto 
ria stagionale in una gara d] 
class.-» isoo, gara i he e siala 
invece amara per la MV Agu 
sta e per la debuti aule H.tr-
lev Davidson 

Relegato al quarto posto 
nell'apertura di Daylona e s.i 
peralo nelle prove uilic.ah di 
ieri da Villa sulla medila 300 
1 ID. Agosi.in H iiiiseno ii 
trionlarc :u questo Gran Pn* 
mio interna/luna,e el la di P. 
min: \al:do per il ter/o f u 
leo « Renzo Pasolini » 

Cornala no per la MV A-
gusin i. he ha piazzato solo 
Borierà al secondo posiu a 
circa tredit, secondi d.i « A 
g o *> e c h e s] e \ , s i , i ' o l i o l i . 
gara il numero uno Ph ì 
Read per il calino lun/iona 
mento di due cilindri deli ai 
tesa nuova pi uni raziona *.i ci. 
Cascina Costa, dopo che ,\ 
luoriclasse inglese aveva gu 
ditto l'i ni ernale carosello ne! 
corso della quarta, quin'a. se 
sta e se;lima tornata Anche 
l'exploit ellettua'.o dalla me 
dita Hai lev Davidson 300 e 
rimi!sto una bulla di sapone, 
perche dopu una Jug.ice ga 
loppata in lesta di Walter 
Villa, il nuovissimo bicihndr 
co varesino ha reso l'anima 
appiedando il magnifico mo­
denese 

Sotto > attese la presta­
zione di Giani ranco Bonera, 
che mai ha dato l'impressio 
ne di poter jisjdiare il batti­
strada e che .in/i a poco me­
no della me',1 gara ha tirato 
visibilmente i rem: :n barca 

All'abbassarsi della bandie­
ra a sr acclv or.i <\m V-lla 
ad involarsi davan" a Bonera, 
Acust.n:, Read e il resto del 

iolio grupponc dei ' .nei!/: 
Solo ÌU quarto gii o le posi 
/ioni di testa mutano e Reati 
che passa a condurre irasc: 
nandosi Villa. Bonera e Ago 
tutti in un laz/uletto Al se' 
inno giro il primo colpo d: 
scena con la sparizione di Vii 
la, all'ottavo e « Ago » a gu.-
dare la corsa, al nono s] blue 
< a R 'ad Da onci momento 
solo Bonera può impcnsieiv 

ì re il inondasse della Yamaha. 
1 ma e solo un'illus.une oerche 
] Mino \ JUC comodo, davanì : 
I al numero due della MV e a-
I l'oli imo svizzero Keller, tei 

z<t ani he por l.i si uri una eh"1 

ha colpito i! nost: o Toraci a 
Mancan*. al! appello la Ma 

lanca d: Boscherini e la Pio 
v.iLcc: di La/zanm per nt.i: 
di nel.a pi epurazione si ag1 ti­
naie sconta!.! \:t*ona d: Pie" 
Paolo Bianchi >-u Morb'dell. 
•iella l_\"i che ha cus'anzi.ito 
con l.icihta il tegolaro Guido 
Mara mi e .1 gnnanissmio Rai: 
Tausaru sul terzo gradino alla 
sua pi-ma corsa fra , se:i;o-
r 's 

As- 'ii* ] validi pilo!. Mra:, e 
: • senza patemi d amino .u 

I <hc l.i 'J30 con *I non .ridato 
W.il'i ; Villa sul'a li D p-e 
v.s'o ma' t.i'o: e Di r.l.e\ o . 1 ' 
HV '• due nn-rì.a Hi4 TUO • ia­
to segnare rial! all'ere della » a 
su di *-rh "ynij.i nel m-vi de 
dodicesimo g.ro o r . m o se 
t ondo Paolo Pi'cr.. r ia t to- , 
.n lai modo ddla si ori ima M 
presi ir ione nel','o".a\o <h '. 

| -io A Mano Lega la ter/a 
I p.azza i he . ha spumala da-
| \an'i a un nugo.o di mdia 

volai : quali Torti:, il giovane 
Salmi, C onsalvi e Gallina L-
mi i nell'ordine 

Dopo aver giocalo a gatto e 
topo con Tordi e Lega, uscii. 
d: scena nell'ottavo e decimo 

1 girti l'uno per caduta e l'altro 
» ])er meovemente meccanico, A 

gostmi ha fatto sua una 'OH 
ì senza suina, davanti al so-

prenderne e \alidissimo V:n 
ciò Salmi, al suo primo a;i 
puntamento seniores \ Rion 
dato .1 *eizo pos*o al iermm< 
ri: un corpo a corpo con To 
iclli e Gahma 

Massimo Falcioni 
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Basket: a Siena subito ridimensionata la Sinudyne 

Hiente da fare per la Mobìlquattro (9S-75Ì 

Jura giù di tono 
e la Forst 

maramaldeggia 
Solo nella parte iniziale 
i milanesi hanno «tenuto)) 

L'Innocenti batte 99-75 il Saclà, pero.. 

Bariviera sta 
vendendo 

molto fumo 

F O R V I : KM-.deal I (l!>). Della Mor i 
( I t i ) , 1 u r i n a <ll>), O n l i a r t l 4IK). 
>l.tr/orAli (25) , ì l r n rE l i r l W. Ne­
ri-Ita. Tornimi» In <7>. Non e n t r a l i ; 
(Innc-Un e Ca t t l n l . 

MIHUIXJI VITRO: ( . r rsHt l P . CO. 
.fura C.'fit. Crlppji (HI). \>ron«"tl 
( 2 ) . <M*rE«tl ( , . (14) . l ' a p r i t i ( I ) , 
<*lralril (2>, (.itlditll 4,1), Roda 
CO. Non n i t r a t o : { . ^ t c l U n l . 

À R B I T R I : lUMin l (tt Klr rnzr r d E-
*po*lto ili Nitpnll . 

T I R I U H I I R I : Hir-st IH mi 20, >1o-
hl IqwtUro Ifl «tu 1'*. 
T'viM p*T r l n q u e UHI nel la r ipre­

s a Pape t r i , Veroni»*!, J u r a . 

SERVIZIO 
CANTU. Ili tnnr/o 

Con un risultato <!)!>V5> 
eh*» non ha bisogno dt ossero 
commentato, la Forst nella 
seconda inornata della «Doti­
le» finale, ha liquidato la Mo­
bìlquattro. E' chiaro che la 
compagine di Arnaldo Tauri-
«sano, per non perdere l'auto­
bus dello scudetto <« Que­
st'anno arriverà» si .sente di­
re, alta [accia della scaraman-
71a. in casa dei canturlni) do­
veva incamerare due punti. 
Ed Infatti la Forst. che nella 
prima partita di questa finale 
solo per un soffio saltò l'osta­
colo, e riuscita ad esprimere 
OBITI, -soprattutto nella secon­
da parte del match, un basket 
di buon livello. Come Tauri-
.sano aveva previsto, la squa­
dra canturlna ha solo tenten­
nato un po' nella fase iniziale 
dopodiché tutto è filato per 
il verso giusto. 

Bob Llenhard, che ha tro­
vato la clusta carburazione 
verso il quarto d'ora, sotto 1 
tabelloni ha compiuto cose 
squisite e Jura ha dovuto tri­
bolare parecchio per andare 
al riposo con un bottino di 
17 punti. Certo che ogRl sul 
parquet del « Pianella » la 
Forst, questo è doveroso dir­
lo, ha avuto a che fare con 
uno Jura sotto tono. 

Marzorati, un po' in penom­
bra ne: primi 10', ha fornito 
una prestazione maiuscola. I 
suol 25 punti, del resto, par­
lano chiaro, Più che positive 
anche le prestazioni di Recai-
catl, Farina e Della Fiori. 

La Mobìlquattro s: è fatta 
applaudire solo nella parte l-
nizlale. Dopo .solo due minuti 
di gioco Jura e soci -si trova­
vano in vantaselo per 6-0. II 
primo canestro, la Forst, che 
trova sempre una certa dif­
ficolta a partire con la marcia 
Riusta, specialmente quando 
st trova di fronte una squadra 
dal nome famoso, lo otteneva 
al 3' con Marzoratl. Il pareg-
ciò lo raKKiunReva al 7' (12-
12». 

Fino al Ili' le due squadre s! 
equivalgono dopodiché la 
Forst imposta un gioco velo­
ce e ordinato al quale la Mo­
bìlquattro. smarrita la qrlnta 
Iniziale, non sa contrapporsi. 
La squadra di Taurlsano chiu­
de cosi con un marcine di 
dio-i punti f4fl.30i. 

I.a ripresa e stala tinta di 
marca Forst. Jura, molto ncr 
voso, dopo il quarto Tallo ( IH' 
10") viene fatto uscire. I.a 
barca della Forst fa molta 
acqua cosi che Guerrieri fa 
ritornare In campo l'america­
no che pero trova difticoltà 
a concludere pur trovandosi 
di fronte l'ingenuo Tombola­
to. 

Negli ultimi 5' la Forst. 
con il risultato saldamente In 
mano, forse per infierire, pre­
me sull'acceleratore e finisce 
il match con uno scarto di 
ben 20 lunghezze. 

Ora la Forst superato anche 
l'ostacolo Mobìlquattro guar­
da enti fiducia all'impegno di 
martedì in coppa Korac. 

Pino Beccaria 

Risultati e classifiche 
G i r o n e del lo v t i r te l t r . i s i v n n d a 

RinpiHtH) n Cnnlu EVirst Monti-
c i n t u r o i.t Ti i i ' i 'Vt i .i Menu Ni 
por i smud ' i t i e (Hi il » _'ii o . A VHK»-
V Ijniv Jolly Knrll IU-72 a h « i ; 
a Mi lano Innrx-rrri-Micia 9» 7;> 
|->l 411 

f LA.SMFKW l 'ors i , Mtpoil Igtlis 
pun i i 1. Innocen t i e SlnucUne 2, 
Jn . ly , Mobl lqu i i t ' r o v S.icln 0. 

Galoppata dell'Iqnis con il iol/y (116-72) 

Accanto ai giovani 
brilla sempre Morse 
K . M v Ossola (IH). Mriu-Khln (Jll), 

Ninnoli 110), M n r w UH) . Zanni In 
(ID). Sa Iv BUCHI hi (!•,'). Lepori (^ ) . 
l t l /«t (K), C a r n i ri il U'I, n o n cu-
tr i l lo Ruscon i . 

J O U A : Mnr r t tuzzo Ci) . I . ihr l^ (H), 
l e s o l o (IH>, Ronetll (4>, Mlt-
cheli (C.ì). Murisi ( I I ) . Mi io l l , 
Tre \Ki \ t i , / o n l n , Comincili, 

ARBITRI. (.. In imi * \ . Inulti 
ili St i lemi) . 

T IRI l , [ IU:i t I ; | K n l * H su 10, Jol ly 
A su l>. 

SERVIZIO 
VAHK.SK. Hi J1ÌHT70 

NonoM.mie l;i d i f f e r rn /n dt valo­
re i n i i pad ron i cii CIMI d e l l ' a n i » , 
i' uh ospi t i di I o r l i , conereU/za 
tnsi nei -U punt i di s e n n o , l.t p t ir 
tlt,t dt q u r s t u seri* IIH offer to al 
pubb l i co p re sen te p m di u n mu­
t u o d i ìn le resse Nel p r i m o t e m p o 
inum solo daini ' In iivnnti I<i 
Ik'nis e r iusc i ta ii si . i tcurvi diiuli 
H\vers.u-i. pr imii di a l lora un mi 
[limo s c i n t o st 'puiav.1 le due squ.i-
clrc, f uu tnbuc iKlo u ivndor** imp­
re s sami ' In unta Mer i to dei tornii-
ynoli m a HW'h»1 d e m e r i t o dm \ » 
resini che s t e n t a v a n o u t rova re il 
« ins to n t m o . Poi , u l l ' i r Ztmatt i i 
IIISCIHMI il p o s t o a ha lvanesch t clic, 
lilMenie .icl Osso la , r i u s c m i R da­
re maggioro veloci ta ed o rd ine al 
gioco. Da q u e s t o m o m e n t o in u 
vant i e c o m i n c i a t a In « galoppi»-
ta » de l l ' Inn i* che ch iudeva II pri­
m o t e m p o s u p e r a n d o i c i n q u a n t a 
p u n t i . 

Nella r ip resa Ri) ospi t i ernrto co-

s n e l l i a rer lere riefinitivamenle 
c o m e p r o v a n o i noli i r e n l a p u m i 
da loro messi a senno in q u e s t a 
sei o n d a pai le del la «ara c o n t r o i 
sessan ta dei \ . i n ' s i iu Mer i to di 
ciò \ a a t t r i b u t o in b u o n a p a r t e 
anche ai v-invani Rialìoblu nor 
ma lmen i e nl)ituati a s l a r e In pan 
d u n a , c o m e il Kia r i t a t o Kalvanr-
s d i i , c o m e Ri/71, Lepor i e Curra-
ria t u t t i jicesi pi c a m p o d i m o s t r a n ­
d o u n a ver ta m a l t i n t a d i « loco. 

I,p so rp rese ptu che da S a h a -
nescht e d a Rizzi sono venu te d a 
Ca r r a r l a e Lepor i mai visti In 
q u e s t o c n m p i o n a ' o Accanto al «io-
vani il so l i to Morse t ien i usci pun­
t i , e s t a to il mal tal o r e , o t t i m i 
MeneRhin e Ossola , che Clamba ha 
pre fe r i to l a r r iposa re per b u o n a 
PHrte della r ip resa in vista anche 
della t r as fe r ta di semif inale di (.'op­
pa Euinpi i In p r o g r a m m a ]>er mer­
coledì p r o s s i m o a Be ik 

Carlo Meazza 

Nuoto: record di 
Affronte nei 1.500 

R O M \ , IH m a r / o 
.Sergio Atfronte, della I tat i Nan­

tes l ' iotcnt i i i , ha mig l io r ino il pri­
m a t o i ta l iano (Un 1 ")<«) me t r i s t i le 
I I IHTO nel t e m p o di lti';i«"2 nel 
co r so del c a m p i o n a t i p r imaver i l i 
di n u o t o . Il r ecord p recederne a p . 
pa r teneva a L o r c n / o M u n i t o con 
lh'4H"4:t. s t ab i l i t o u F i renze il 
18 s e t t e m b r e [.corso. 

SAPORI-SINUDYNE 66-51 

È stato Cosmelli 
la carta vincente 

SAI 'ORI: Sens i , O t ' i h r r l n l ( 1), 
l ' rnncesvhlnl (!»), Barluccl i l <2 | , 
( . lus tnr ln l 110), J o h n s o n (11) , Kn. 
vone (21)). !>olh ( 2 ) , Cftstnenet-
t i ( .*>. Ois tne l l l (fi). 

M M DYSH: \ l h o n l e n (X), \ n ( o -
u d i i l'-t). Vio lan te ( I ) , Henri-
li ( I ) , Bn nani leu | ^ ( . MtMII-
leu ( I t i ) , T o m a si ni ih), Ber lolot -
tt ( M . 

AKHII 'R I : Alhnurs i » So lennh l d i 

Mi l ano . 
N o n e n l r a t t ( j i i i l an icss l , ( . eneru l l . 

NOTM uscit i pe r i-mque lal l l 
Be r to lo t t i . Benel ì i , B o n a n u t o I S I -
n i K h n e ) , J o h n s o n i S n p o r n T m li­
beri- s a p o r i Iti su liti, S i n u d y n e 
7 su 12 

DAL CORRISPONDENTE 
SII .NA. IH t l i a i / o 

t«i .s.ipuil ha pienotti 1K Mnudy tw 
al t e rmine di una s a r n a la.si jil-
t r r n e e KiocaM nd un m i n o soste 
mi to [ M-nesi scesi in i a m p o privi 
d e i r i n f l u e n / n t n Cosmel l i h a n n o a 
d o t t a t o per t u t t o il p n m o t e m p o 
uria diTiwi ( h e e s i a l a al d i fumi 
de l la loro <• t r ad iz ione » u n a indi 
\ l d u a l e a tu t to camp*» La s m u d j n c 
h a a p p i o t i l u i t o di ' l .a s i tuaz ione ed 
ha Impres so al la p a r t i t a un u n n o 
poco favorevole axti imniini di Car­
da to l i r i u scendo cos i ad avvimiax-
glursL di c inque lungliewe- al deci 
m o del p r i m o t e m p o il 'J-17i. 

La Sapor i non si e d a l a p e r v in la 
e ha lepUciiio con J o h n s o n e Cini 
s t a r m i iiuscencli> al Li" a raKKlun 
H"'ie e poi sol p a s s a r e 1 bolognesi 
i l i 1?) r r a n c e s c h l n i in ques ta fase 
ha g iocato da pia-,, bene a i u t a t o 
da Gius ta r In i e Ceccher in i . L'ai hi 
t i o ha poi f ischia to tm a s s u r d o 
q u a r t o fallo a J o h n s o n che e s t a t o 
«osi sos t i tu ì lo II qui ri l e t to senese 
si e t m u n i i a d esse ie comple t a ­
m e n t e - . ' r a io l to sono infat t i en t ra -
ti i xinvutu Dolfi, .Sensi e Bar-
lui Lhi La M n u d \ n e non h a s a p u t o 
p e i o t r a i n e van tagg io e h a c h i u s o 
Il p r i m o t e m p o con .soli H p u n t i di 
w..irto. 

In (jueshi pi mia IHM> 1 bolognesi 
li un in i p r e d o m i n i l o s o t t o t t abe l loni 
m q u a n t o l senesi , cos t r e t t i a far 
« g i r a re la palla » in m o d o n o n 
ahi tu . i le , non sono r iusci t i a sp tv i i e 
bene i l imoni Anche gli e s t e r n i 
Ino l i le h a n n o a v u t o la m a n o f redda . 

Nella n p i e s . i la m o s s a decis iva 
de l la p a i t l t a d o p o u m o fasi al ter-
ne d u r a n t e le qua l i la hinuclvrip è 

riu.Ht'1'a anche ad nvMintagglarsl di 
H) pun t i ilHJ 4i) al 'A') e e n t r a t o 
C'osmelli La Sapor i ha r i t r o v a t o 
i m m e d l n t n m e n t e il suo vol to abi­
tua l e , se rvendo a dovere i lunghi . 
Dopo se t t e m i n u t i Bovo tu* h a pa­
l egg i a lo il c o n t o Ut) p a n i IM Na 
por i e p a s s a t a fin da l l ' i n i / i o del 
secondo t e m p o a d i fendere a zona 
con una m a r c a t u r a s t r e t t a su Me 
Millen Bovone ha p re so 11 soprav 
vento su Tornasi ni c e n t r a n d o ripe­
t u t a m e n t e il c a n e s t r o . Per la Sapor i 
e d i v e n u t o a q u e s t o p u n t o t u t t o 
più facile con l o n t r o p i e d l e a/.lonl 
cora l i ha t r avo l to la S m u d \ n e Da 
n o t a r e che da l l ' i ng re s so di Cosmell i 
in c a m p o i V secondo t e m p o i In 
.s inudyne ha real izzato solo i l LPSII 

Maur iz io Boldr in i 

Brands Hatch 

Merzario 

settimo 

Lombardi 

ritirata 
TÌRANOS HATCH. Hi m a r / o 

Il gal lese T o m I*r\cc. ut Mi­
litine di una « Situilo» Ford - , 
ha \ lutti U co r sa tiri cani pio-
ni ili a u t o m o b i l i s m o di K. 1 
d i spu t a t a s i su 1(1 Klrl del clr-
cu l t o di B r a n d s l l .UtN. Al se-
eondo posil i si e i luss l l leuto 11 
b r i t ann ico J o h n Watson , su 
• S u r t e e s Cord », d a i u n l l Itilo 
Medi-se Ronnle l 'elerMin. MI 
« Lotus Toni », al belga J a r k v 
l c k \ . su « Lotus Ford ». e al 
b ras i l i ano Kmerson Fit t i pnldl , 
su « Ì Y M K ' » Ford ». 

L'IlHlhtna Leila L o m b a r d i , lil­
la s an p r i m a p r m H di formu­
la uno di livello e u r o p e o , co-
nt re i tn a f e rmars i ima p r i m a 
\ n l t » per sos t i tu i re i pnctimn-
t l i l , e s ta la poi c o s t r e t t a ni 
r i l i ro ni %entk ' lnques[mo Rlro 
d» un m o t o r e s u r r i s r n l d n t o . 

Ar tu ro Merzar io , su Wil l iam* 
Ford , g iun to se l l l t no , lui com­
p l e t a l o so l t an to ;t7 gi r l . 

Il giocatore e i suoi com­
pagni hanno tuttavia la pos­
sibilità dì migliorare 

1 S M K I . N T I - lell inl iìttì. B ruma i -
ti (IH), Renat l l ( I ) , H u - h e s r : : ' ) , 
H u r h l e r a (*!! ) , \ recti In tn (~), 
Ferrac in i ( I I ) . 

SACI.A*: I.ainc ^VU. r r r r i lmi l (X). 
I IKu t i : » , M i l ton ( I ) , (e lo r ia 
(* t . Mariel la ri). Cervino i I ) , 
Anconeiiui i (H), .Sacchetti (1) , 
l 'alca ri <l«l-

ARBITRI sUli.ll (Reggio Kml l l» ) , 
R o t o n d o ( Bo lognn) . 

T I R I LIBIDO. Innocent i 113 isti .11, 
.Snelli !) su IH. 
NOTH s p e d i t o r i c i rca t r emi la 

Gioca tor i u ic t t i pe r c inque falli 
F red ian l e C e l o n a del Sac là . 

MILANO, lo' marzo 
Non ce l'hn fatta a segnare 

lf)0 punti contro il Sacla. la 
Innocenti si t» dovuta fermare 
a quota i)9. Cosi la festa pre­
parata per Giulio lellinl, di­
ventato padre per la seconda 
volta durante la notte di sa­
bato, o stata rimandata. For­
se a spegnere gli eventuali 
ardori dei milanesi, in onore 
del piccolo Fabio, ha contri­
buito anche il pubblico del 
Palahdo I giocatori al loro 
ingresso in campo sono stati 
accolti con grida ostili, si e 
sentilo anche « buffoni ». L'at­
mosfera non era certo delle 
migliori per sollevare il mo-
rale. Qualche atleta milanese 
si e risentito, ma d'altronde 
qualche motivo per protesta­
re i tifosi ce l'hanno pure. 

Veniamo alla partita- l'In­
nocenti ha vinto 99 a 73 Nien­
te di eccezionale, si sono rivi­
ste le vecchie magagne, che 
sono sempre lì a testimonia­
re che la squadra non e an­
cora a posto. All'inizio i mi­
lanesi non riuscivano neppure 
a schierare Li difesa, le azio­
ni veloci dei tor'nesi, partiti 
ad un ritmo altissimo, li sor-
prendevano sempre. Poi qual­
cosa e stato registrato. 

Il Sacla, che ha sfoderato 
una precisione eh tiro incredi­
bile, pagava con ì falli la di­
fesa fin troppo aggressiva e 
Lairtg, al 12", doveva sedersi 
m panchina per quattro fal­
li. Qui però l'Innocenti per­
deva In bussola, e si esalta­
va in un pessimo basket. Hu­
ghes cercava gli avversari per 
nascondersi. Iellim denuncia­
vi i limiti di gambe e Bari­
viera non riusciva neppure a 
fare il taghafuori sui rimbal­
zi. Bariviera: fermiamoci un 
attimo su questo giocatore. 
Per tutto l'anno si è rispar­
miato, o meglio, ha sempre 
deciso lui, di volta in volta, 
se valeva le pena, o era ne­
cessario impegnarsi e concen­
trarsi. Cosi e arrivato alla 
poule finale oun la convinzio­
ne che bastava volerlo per po­
ter giocare al massimo. La for­
mula bislacca de] campiona­
to, gli incidenti occorsi a lui 
e ai compagni di squadra, a-
ve vano nascosto e magari giu­
stificato molle cose 

Ma ora, nelle partite decisi­
ve, Bariviera non ha più la 
abitudine a giocare. Quando 
riceve i palloni in attacco. 
cinque casi su dieci, non sa 
cosa farsene, in difesa con 
le ninni sempre basse, nega 
le piti elementari repole di 
marcamento sull'uomo, e ai 
rimbalzi non si sogna nep­
pure d'andarci. 

Mancano molte giornate al­
la fine, riflettendo su queste 
cose e impegnandosi seria­
mente durante gli allenamen­
ti, magari facendone qualcuno 
di più, e possibile migliorare 
e recuperare il tempo perdu­
to. Il discorso, naturalmente, 
vale anche per alcuni suoi 
compagni di squadra. Altri­
menti si ripeteranno sempre 
uguali le scene viste oggi al 
Palniido Certo, oggi, l'Inno­
centi ha vinto bene, mH e pas­
sata, si e dtspiegata, solo 
quando 11 Sacla è crollato sul 
ritmo. A quel punto i tori­
nesi sono scomparsi e i mila­
nesi sono agevolmente passa­
ti, primo fra tutti Ielhni che, 
nel secondo tempo, si è esibi­
to in numerose belle entrate. 

Per il Sacla va ricordata la 
prestazione di Ptileari, alme­
no per un tempo e mezzo, di 
Riva e di Lalng, però troppo 
presto gravatosi di falli. Una 
nota: ì torinesi hanno lutto 
giocare tutti e dieci i loro 
uomini e tutti hanno segnato 
almeno un punto. 

Silvio Trevisani 

Ne/ Premio Ceprano olle Caponnelfe 

Ice Cream per un soffio 
UOMA, Hi nuuvo 

Ice Cream. dopo avere «gra­
ti Meato » eli un bel ruzzolone 
il suo tantino, Marinelli, du­
rante l'avvio alle gabbiu e ave-
re a lungo .scorra/zato per la 
pista, si !• poi aggiudicato il 
premio C'oprano corsa clou 
dell'odierna riunione di galop­
po all'ippodromo romano di 
Capannone, 

Alla partenza buona, data 
con 22 minuti di ritardo in 
seguito all'<i avventura » di Ice 
Cream. prende la testa Sa­
gra seguita da Noble Girl, 
Ceise, [ce Cream, Pnncess 
Jncquehne, Bella Marisa e 
Molina. Trecento metri in fi­
lli indiana poi Ice Cream tor-
•/a l'andatura e st porta al co­
niando tallonato ria Noble» 
(ii-1 seguilo a sua volta da 
Moli'ia. sagra e Frinccss Jac-
quclinc. 

l a t rando in dii'Ututa di ar­
rivo Ice Cream scarta da uno 
steccato all'altro v Pnncess 
Jacqueline sembra poter pren­
dere la testa all'altezza del 
prato, ma e cosa di pochi at­
timi Ice Cream rinviene for­
tissimo tutto al largo «trasci­
nando )> nella sua scia Bella 
Marisa. 

Negli ultimi metri si lotta 
sul filo dei centimetri e i giu­
dici chiedono l'ausilio del fo­
tofinish il quale decreta la 
vittoria di Ice Cream davan­
ti a Bella Marisa e Prtncess 
Jacquelme. 

Kcco il dettaglio tecnico del­
la riunione romana: 

I corsa- 1) Kean, 21 Carib­
ici tot vmc \'.K piazzati: 13, 
Ili. accoppi-iia. 3D, 

U cofsn 1 i Vasco. 2» Ve­
nivi.mo tot < mi "J'I. piazza­
ti. i:i, 11, accoppiata 2*i. 

TU corsa. 1 i Nippur, 2) 
Turcotto. :ÌI Emilio tot. vin­
cente1 .ìO, piazzati 19, 59, 20; 
accoppiata til'). 

IV corsa 1 ) Let It Be, 2) 
Cumpogallo. :i> Will's Boy tot. 
vinc • 21; piazzati. 12, IH, 17; 
accoppiata «3. 

VI corsa' 1> Ice Cream. 2) 
Bella Marisa, 'M Pnncess Jac­
quelme tot. vmc- ,r)l; piazza­
ti: 17, 22, Ili, accoppiata Hit. 

VII corsa: 1) Pacifica, 2» 
Fire Frances, ;ti Eleonora d'E'-
Me tot. vmc • 1 » 3r>; 2) KJ, 
41, 141; nccopp'ata 142. 

Vil i corsa- 1 » Giddyup, 2) 
Varremo Reatino, 'M Incanto 
tot. vmc • 74, piazzati. '.VA, IR, 
2(1: accnppial.i igiuppi uno-
sette i W., duplice accoppiata 
253.400 lire. 

U. t. 

L'UISP Ortonovo 

spopola a 

Campomorone 
GKNOVA, H> murra 

( [ m » - l ' i i i i f io r in i tu f ieddn e 
puivosii non IIH Miioi /uto l entilsi» 
Milli dei IMI u o u i n i ri lieti del 
I T I S I * impenni lo ii Ctunponiorone 

in iJIp)itesetit.tnz.i di dodici su 
l i e t a spui 1 I \H - nelle n»re < uni 
p e s t n della sesl.i ed l / iune dell» 
lupp.it Min ui Milli Arni, r a d u t o pe i 
1» li bei tu 

K<LII U> t lussiti» lie nuiiMduali-

( Htecorlii .Iunior senior masch i l e : 
1 F n u s t m o t tuf f . i rd i , O S Buri H 
nese , 1' Vi t tor io Medie», CI S I n 
d e . r .ei iuwi. li Mussi mo Bedini , 
C S ("filnmbietii 

( i i te^orl» e so rd ien t i : femmini le 
1 M.in.i Mllesi, r i s i » 'Mi GlUfiiH). 
2 Mlt licioni, :i Krenoso MRM. hi 
le 1 Paolo Cors i . Ct s O r t o n o v o , 
'_' Mllesi, Il P e m i ' o 

( illeciti la r ac i i / / i : femmini le 1 
Adele l'titillimi, St t iz tma, 2 Lenti 
n i . 'I ( I I I - : I Maschile 1. SU\» 
no CINISMI n s p :to ClniKiio, 'J. 
M i i r r e l l n n \ AtlWlm Rapa l lo . 3. 
Bm unihmpi 

( atcKorl.l \ I IIe\ l ' emi inn i le 1 
Pania O - n m e s , n o m i m i ! » Ve. 
i HCIIM. * M.n a re In oli i ut r cor i* 
AtlliMl musi lui* ] Pomenu-n Cl­
ine*, T'ISP Nerv i , 2. Mncr l . 3 O 
novc i l . 

TRA LE JANTE NOVITÀ' DEL SALONE 

Sole popolari a Ginevra 
la «Polo» e la «Chevette 

In vendita da sabato prossimo 

Pure una 900 tra 
le nuove Escort 

Style Auto alla «CX » 
l.'«\wanl Myle Aliti»». 

il premio assegnalo offni 
\nntt ni ri'uli77atnri del­
la migliore carrozzeria 
ili automobili, è stato at­
tribuito per il 1971 alla 
Citroen « CX ». 

Il premio è slato con­
segnato al Salone inter­
nazionale ili (iine\r.i. 

LVWaril St>le Aulo», 
ricompensa il miglior 
compromesso realÌ7zatn 
fra i diversi fattori eli 
cui è necessario tener 
conto durante la realiz­
za/ione di una nuova 
i'jirroz7.criu (estetica e 
run/ionalita, efficacia ae­
rodinamica ed e.siRcnze 
di dimensioni esterne ed 
interne, ecc.). 

I.a giuria è composta 
cU 107 specialisti in ter-
nazionali della carrozze­
ria e del design frii i 
quali i più importanti 
responsabili del settore 
stile e ricerche di for­
ma deirindustri.i auto­
mobilistica mondiale, 

Con il premio per la 
sicurezza, il trofeo per 
lo stile e l'ambito rico­
noscimento di « Vettura 
dell'anno » (giuria di 49 
giornalisti di IT> Paesi 
europei), la CX e 1» pri­
ma vettura al mondo al­
la quale vengano attri­
buiti nel corso dello 
stesso anno questi tre 
premi. 

Le nuove Ford «Escori », < he s(ii.inn>i immcs" su! mnr 
i calo italiBjiu d.i sabu'o prossimo, eomprendi'r.innn .n-fiio 
, un modello equipiinujato con motore d: W<1 > ("H.me'n 

rubici, olire a quelli, Ria annuncimi .n iicnn-iio e riti qu.i 
lì ci siamo ampiamente occupili], ioti motur: d: IMn e 

i IHOO eme Lo ha annuncili tu la «Ford r.LHin.i <> che ha 
I anche comunicato i prezzi delle nuove vei 'nrc 
1 Come i modelli di mtiRUiore (ilindraui, anche l.i « 1-Ncort 

fKKJ », che ha un motore Keiv di °-M cine m gradii di s\ \ 
luppdre una potenza di 4b CV DIN ;i Mm> ^ n .il nimulo 
i motore derivalo direttamente dal lino '2V K ^V;\ presm-
tata m due versioni, « Special » e « L » Li « 3>i oi ' n<'n » 
ragRiun^c una velocita massima di ì'.M) km orari e passa 

1 da I) a 100 km orari in 21,9 secondi 
| Ecco i prez.7i delle nuove « Lsror: >\ IVA OM .usa iir.i 
1 parentesi quelli della vejsjone a cju.mro ])o:1ei 
I Spcaa! HfH) ln2400ll lire 11 Tiwniiu'. / '""' 1 7<1 non hre 
1 iiHifiotKn, speculi nun i7iK)iiim 11 7fir>oinii ;. ::'••) i TIMHIU 
' (18S1.01X); Special limi statuì» uantm ] H.v: non (,L lliw 
\ quattro porte 1 970 000, uhm IM'fi quattro porte L' HM 000, 
I Sport IMI due porte 1.9.VUMI 

Rispetto ai prez,z-i dei vecchi modelli va no'a'o che nini 
tre tra le « Esnort » viidu' '- in l'alia rvmpare, oltre alla 

; «900» anche il modello «Sport 1300», scompare la «Siati-
l dard IV », quelli dei nuovi modelli nella minima preseti-
l tano un inrremenlo del sette per cento 

La Ford ha inoltre reso nom il suo hs'in*» a^Ri"rnaio 
i anche per v.U altri modelli I puvzi delle «Taunus» au-
j mentano mediamente del 1" per ceu'o. nuelh (ielle « Ca-
j pri » del 4.9 p^r cento, quelli delle « Consti' >> e delle « Già-
I nada » del 9,3 per cento, quelli dei « Transit » del 10,3 per 
, cento. 

Completano verso i l basso la gamma della Volkswagen e delia | Raggiunge i 130 k m / o r a r i - I nuovi mo-
Vauxhal l - Le caratter ist iche che sono comuni alle due vetture ! del l i costano in media i l 7 per cento in più 

Tra le tante novità mon­
diali presentate al Salone 
dell'automobile di Ginevra, 
soltanto due possono essere 
definite popolari, in quan­
to avvicinabili dal più va­
sto pubblico dcRh itmomu-
bilisti; la VolkswiiKen «Po­
lo» e hi Vauxhall « Che-
vette ». Si tratta di ima 
vettura sotto il litro di ci­
lindrata — la « Polo », ap­
punto — e di un'automo­
bile intorno a 1,3 litri — 
la «Chevette» — che han­
no In comune due caratte­
ristiche:: sono le più pic­
cole vetture nella «anima 
delle Case che le costrui­
scono ed ambedue hanno 
due porte e un pori elione 
posteriore, in linea con la 
tendenza a costruire picco­
le vetture che dispongano. 
m caso dt necessita, di una 
elevata capacità di carico. 

Sotto questo aspetto va 
detto subito che la « Polo », 
nonostante le sue dimensio­
ni siano inferiori a quelle 
della « Chevette », batte de­
cisamente la vettura co­
struita in Inghilterra. La 
piccola Volkswagen dispo­
ne infatti di un piano di 
carico di 28*1 litri, con i se­
dili postenoi i m posizione 
normale, contro ì 230 litri 
della piccola Vauxhall; con 
ì sedili posteriori abbattuti 
il divano aumenta ancora. 
(W7 litri per la « Polo » e 
3.'Ui per la «Chevette», sen­
za considerare che i tecni­
ci della casa tedesca rila­
vano ancora che, caricando 
la « Polo )> sino al letto, si 
dispone di un volume di 
900 litri. 

Queste differenze sono 
dovute alla diversa impo 
stazione delle due vetture: 
la «Polo» e a trazione an­
teriore con motore davanti 
posto m posizione trasver­
sale; per la « Chevette » e 
stala adottata la classica 
soluzione del motore ante­
riore e della trasmissione 
posteriore che, ovviamente, 
consente di utilizzare meno 
n./mna.mente lo spazio di­
sponibile. 

Ma vediamo quali sono 
le principali caratteristiche 
delle due vetture. Le di­
mensioni della «Polo» so­
no le seguenti-: lunghezza 
mm .'̂ 300, larghezza min 
1300, altezza mm 1333, pas­
so mm 2333, peso a vuoto 
(ìK."i Kg Quelle della « Che-
vette » sono., lunghezza mm 
3944, larghezza mm IMI), al­
tezza mm 1317, passo mm 
2392, peso a vuoto 343 Kg. 

Il motore della « Polo » e 
un quattro cilindri con H93 
t-( di cilindrata effettiva Su-
perquadro i l'alesaggio e di 
ti9,3 mm per una corsa di 
39 mm> ha un rapporto di 
compressione di fi ,2 1 ed 
i ro'^a una potenza massima 
eli 40 CV a 5900 gin al mi­
nuto. La sua coppia massi­
ma e di 8.2 kgm a 3300 giri, 
L'albero a camme in testa 
azionato da cinghia dentata, 
la testa dei cilindri a flus­
so orizzontale, i condotti di 
aspirazione a turbolenza, la 
camera di combustione a 
pozzetto, l'albero motore MI 
cinque supporti, sono le ca­
ratteristiche che, secondo i 
tecnici della Volkswagen, as­
sicurano una elevata poten­
zi, a tutti i regimi di giri, 
buona capacita di accelera­
zione, basso consumo, silen­
z i o s a , lunga durata, 

Tra le caratteristiche di 
questo nuovo motore da ri­
levare il fatto che pompa 
della benzina e distributore 
vengono azionati diretta­
mente dall'albero a camme 
e che la pompa del l'acqua 
serve anche da tenditore 
per la cinghia dentata. 

Con questo propulsore, 
raffreddato ad acqua, la 
« Polo » può raggiungere li­
na velocita massima e di 
crociera di 132 chilometri 
orari. I tempi di accelera­
zione sono; 21,2 secondi per 
passare da 0 a 100 Km h. 
Alla velocita costante di 100 
Km orari la « Polo » consu­
ma (ì.O litri di carburante 
ogni UH) chilometri. 

Alla velocita media di 100 
Km orari gli stessi consu­
mi vengono indicati dalla 
General Molors per la Vau-
xhalt « Chevette ». ma men­
tre la «Polo» cunsuma, se­
condo le norme DIN, 7,3 li­
tri per UH) i hilumetri, il 
consumo della « Chevette » 
e di H/H.5 litri. 

Il propulsore della nuova 
Vauxhall e lo stesso, di 12<>5 
ce. che equipaggia la « Vi­
va » ed ha una potenza di 
38.3 CV a 3hi»0 gin al mi­
nuto Permette una velocita 
massima di 143 chilometri 
orari e consente di passare 
da o a 100 chilometri orari 
m 13,3 secondi 

Altre caratteristiche delle 
due vetture — sulle quali si 
avrà occasione di tornare 
quando saranno importate 
m Italia — sono- capacita 
di trasporto per cinque per­
sone; cambio a quattro rap­
porti; freni a doppio circui­
to, a tamburo sulle quattro 
ruote per la « Polo », a di­
sco sulle ruote anteriori per 
la « Chevette ». 

NEL QUADRO DELLA PRODUZIONE DELLA CASA GIAPPONESE 

Un compromesso fra tradizione e novità 
le tre più recenti moto della Honda 

Le caratter ist iche delle nuove «CB 400 », della « CB 500 » e della « GL 1000 » 

Due d t l U tra novità della Honda p«r il 1975 . a « i n l i t n la « CB 4 0 0 » , a dtstra la - CB 500 

Neil» foto sotto il titolo- in al­
to la Volktwagan « Polo », in 
batto la Vauxhall « Ch«v«tt« ». 
Nelli» lìnea dell» vetturetta te­
desca si riconosce la mano de­
gli stilisti italiani. 

I Le hanno delinite un 
1 it compromesso unico » fra 
1 tradizione e novità, Ira tec-
< nologia v inventiva, si tral-
' ta delle motociclette della 
I Honda, la famosa Casa che 
| punta oiu su tie nuovi mo 
1 delli pei cullsolld.il e l sue 
| cessi ìegistrati nnclie sul 
I mercato ilaliauu, nel qua-
, dio del rilancio delle « due 
I i note ». Diamo un rapido 
i si-.uaido ai nuovi prodotti: 
| cominciamo con la CB 400. 
' I*.' certamente la nioloci-
1 eletta che meglio delle al-
1 ire due i che esamineremo 
1 dettagliatamente più avan 
j In ha realizzalo il compro-
1 messo cui accennammo tra 
| l'utente di tipo « Iradizio 
] naie » i che usa la molo so 
! praltutto In citta o per re 
I carsi al lavoro", e quello 
! più giovane e « sportivo » 
1 Intatti alla potenza unisce 
I la tenuta, alla grande acce-
! lerazione la buona frena­

ta e la stabilita Una carat-
l teristica, quest'ultima, ga 
| rantita dal baricentro mol-
i lo oasso. mentre ì quattro 
I tubi di scarico confluenti in 
I uno, migliorano la coppia 
[ ai bassi regimi. Il cambio a 
, sei velocita punta a sfrutta 
i ìe la vivacità del motore 
i i un 4 cilmdii a 4 tempi, di 
1 103 ce, che sviluppa una 

potenza Mi 37 CV a K300 giri 
, al minuto) e, an< he, ad ab­

bassare i consumi (la sesta 
marcia e lunga » funziona da 
overdrivc i. 

La CB 400. contiene, inol­
tre, quelle innovazioni già 
adottale dalla Honda, quali 
li ireno a disco a comando 
idiuuhco, i segnal.iiori di 
Jilezione, l'anello di prole 
zionc della corona dentjla 
posici loie, la messa in mo­
to dell i ji a, un i azionale 
quadro di comandi, olii e 
alle note rifiniture che dan­
no un innegabile « locco » di 
eleganza La velocita massi­
ma e di 17(1 Km 11. 

I«u CB300 e, invece, orien­
tata ad un motociclismo po­
tremmo dire più « romanti­
co », degli anni '30 e '80, 
quindi per un cliente meno 
giovane, anche se la velo­
cita arriva a livelli di asso­
luto rispetto- 170 Km h. La 
linea di questo modello si 
rifa ai paiticolari della mi­
gliore produzione europea 
e americana. La posizione 
di guida, pur con un bari­
centro assai basso, e eret­
ta e comoda e le finiture 
ricordano il design classico. 
Il motore, un bialbero a 
cammes in testa, con due 
cilindri a 4 tempi, di 493 
te, sviluppa una potenza di 
42 CV, a Hooo giri al mi 
nulo II cumulo e a cinque 
veloci!}', l'avviamento elei 
tnco e n pedale, il freno 

anteriore a disco singolo con 
comando idraulico, mentre 
quello posteriore e a tam­
buro centrale, con coman­
do meccanico 

Il terzo modello della pro­
duzione Honda 1̂ 7't v l.t 
GL 10(10, una sigla ltedcla e 
anonima che peio, al i on 
trarlo degli alli i procinti i 
viene - se possiamo ili: e 
- - riscattata I\A un nona- di 
sicuro lascino «Ala d'oro». 
Questa super-moto non e 
una \ersuuie <igonliala» del 
le precedenti maggior ale 
della Honda, coinè le 7 Mi 
lanciale in sene sul lìmi e 
del 1989. « Ala d'oro » ila 
cui consegna e prevista pi r 
l.i primaw! a esta'e i, e il 
risultato di una accurata ri-
lerca motivazionale eheg'u 
stiJk-asse hi presenza tir una 
T'itile sul merea'o Ques'a 
giustificazione non po1e\a 
venire soltanto dal! mei e-
mento della potenza, bensì 
dalla smtpsi di molteplii ì 
esperienze nel campo della 
sicurezza, della silenziosi'a 
e della riduzione degli sca­
richi nocivi. Il motore ha 
quattro cilindri contrappo­
sti a 4 tempi di 999 ce, svi 
1 uppa una potenza superio­
re agli SO CV consentendo 
velocita elevatissime: 20(i 
Km h. Il raiTieddamento ad 
acqua e del tipo sigillalo 
contenerne già l'antigelo, il 

cambio a cnque jappor'i f* 
si:icromzziuo con ingranag 
gì leMiIic.iti pe" la massi 
ma srlenziosita. 11 serbatoio 
nella benzina, lollotato sot-
tu l.i sella per una miglio-
li disi] rbuz.une dei 
nel ':po a pannello 

p e s i , 
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Consultazioni in corso fra dirigenti politici, civili e militari 

Rimpasto governativo a Lisbona 
per rinsaldare l'unità del Paese 
Io coalizione verrebbe ampliata con l'ingresso del Movimento Democratico Popolare (MDP/CDE) - II ministero degli Esteri passe­
rebbe dal leader socialista Soares al comandante Antunes, che ha condotto con successo importanti missioni in Africa - // partito 
neofascista CDS potrebbe essere dichiarato illegale - Il segretario della DC, compromesso nel «golpe», sarebbe fuggito in Spagna 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 10 m.uvo 

[. amp.o nmp.i.'-to governa-
* \o eli cui si parla da di-
\ci-ii giorni continua ad es­
sere al centro dei contatti e 
colloqui che 1 leader politici, 
i.vlh e militari, stanno con-
cluccndo senza Interruz.one 
tin da ieri mattina. Già il 
precidente Costa Gomes, al-
1 indomani del fallimento del 
polpe spmohsta, annuncian­
do l'Insediamento del Con­
iglio .superiore della Rivolu­
zione, a\eva accennato espli-
i .tamente alla necessita di 
un rimaneggiamento d e l l a 
compagine governativa, ta­
cendo capire che si intende­
va, ristrutturare il governo 
tenendo conto del mutamen­
to qualitativo intervenuto 
nella situazione. Non tanto, 
quindi, una pura e .semplice 
ndistrtbuztone desk Incari­
chi all'Interno della coalizio­
ne «che comprende come e 
noto, oltre ai militari del 
MPA, il Partito comunista, il 
Partito socialista ed il Par-
t.to popolare democratico) 
quanto un suo ampliamento 
ed un diverso dosaggio degli 
equilìbri fra le diverse lorze 
politiche, soprattutto In re­
lazione al loro atteggiamen­
to verso I punti chiave del 
programma del Movimento 
delle Forze Armate 

II nodo dell'economia, so­
prattutto dopo la nazionaliz­
zazione delle banche e desìi 
istituti di asicura/ione, sem­
bra quello iu cui si sono in­
centrati RII Incontri politici 
tra ieri e oggi al Palazzo di 
Sao Bcnto Si parla della 
creazione di una specie di 
super - ministero dell'Econo­
mia che dovrebbe coordina­
re In maniera organica l'ap-
pllcazlone del programma e-
laborato di recente da una 
commissione interministeria­
le capeggiata dal comandan­
te Melo Antunes 

Il piano, che prevede una 
serie eh misure definite dal­
lo stesso Antunes ^ di ispira­
zione socialìsteggiante », con-
t.ene tutta\ia una gamma 
abbastanza vasta di soluzioni 
alternative che si prestano, 
.secondo a I e u n 1. a diverge 
« letture •» più o meno pro­
gressiste. Non vi e dubbio 
che la sconfitta del golpe 
tentato da Spinola per con­
to della destra economica ha 
rallorzato m seno sia alle 
lorze politiche sia al MFA. 
tutte le correnti più decisa­
mente progressiste i l'imme­
diata nazionalizzazione delle 
banche, un punto del pro­
gramma di cui da tempo si 
th.edeva la realizzazione, ne 
e il segno più evidente). 

Ino.tre si sono latte più 
forti le prensioni di settori 
del lavoro, più precisamente 
dei sindacati iqucllo dei ban­
cari ad esemplo e stato uno 
del (attori non trascurabili 
nella decisione della naziona­
lizzazione degli istituti di 
credito", che chiedono una 
<-o->tituzione dei responsabili 
attuali dell'orientamento e-
tonomlco Andrebbero quin­
di interpretate In questo 
sen .o, a quanto pare, le con­
sultazioni di Goncalvcs con l 
diligenti del MDP - CDE e 
picenamente con Tengarrl-
nha e con 11 noto economista 
Pi eira de Moura. Quest'ulti­
mo ha più volte rivendicato, 
negli aitimi mesi, una più co-
i aggioga Interpretazione del 
programma economico. 

Alcuni giornali, non solo 
non escludono l'Ingresso nel 
governo di questo raggrup­
pamento di sinistra, che ha 
una sua torte intluenza nel 
Paese fin dagli ultimi anni 
della dittatura, ma ritengo­
no che i suoi uomini « alta­
mente qualificati)» possano 
garantire una Interpretazio­
ne più progressista del pro­
gramma, si parla anche di 
una eventuale sostituzione 
dei segretario del Partito so­
cialista Mario Soares, nell'in­
carico attuale di ministro 
degli Esteri. II giornate di 
ispirazione socialista Reptt' 
blicct vi fa cenno aggiungen­
do comunque che Soares non 
abbandonerebbe il governo, 
ma vi resterebbe come mi­
nistro senza portatogli; cto 
che. aggiunge 11 giornale, non 
sminuirebbe In alcun modo 
il suo peso e quello dei suo 

partito ni seno al go\erno. 
ma consentirebbe a Soares 
una maggiore liberta, quale 
segretario del partito, nella 
dura o d:ifiele campagna c-
lettorale. Ce tuttavia un di­
verso orientamento o più 
esattamente la ricerca di un 
allargamento del contatti, 
soprattutto nella collabora­
zione economica e commer­
ciale del Portogallo con 1 Pae­
si AlrlCiini e del Terzo Mon­
do in generale. SI la notare 
che il probabile nuovo mini­
stro degli Esteri potrebbe es-
seie il comandante Melo An­
tunes. l'attuale ministro sen­
za portafogli del governo 
Goncalves che ha condotto 
con successo una serie di 
missioni nei Paesi africani 
e del Terzo Mondo, allac­
ciando contatti che lanno 
ben sperare, a quanto si af-
lerma a Lisbona, sullo sta­
bilimento di una corrente 
commerciale* 

Sempre attuale appare In­
vece la eventualità che ven­
ga messo nell'illegalità 11 
partito di destra neofascista 
CDS. Questo partito sareb­
be ampiamente implicato nel 
golpe spinollsta. Meno netta 
appare la posizione della DC. 
Bisognerà attendere i risul­
tati della commissione d'in­
chiesta che sta indagando 
sulle varie radici che il pol­
pe aveva negli ambienti eco­
nomici, politici e militari. 
Certo che i de appaiono og­
gi lortcmente imbarazzati 
per la posizione del loro se­
gretario generale Sanchez 
Osorlo, noto spinollsta. già 
implicato nel tentato golpe 
del 28 settembre dello scorso 
anno e ora in quello dell'11 
marzo 

Si ha notizia oggi da Ma­
drid che Sanchez Osorio sa­
rebbe riparato In Spagna 1*11 
marzo e si troverebbe nella 
capitale spagnola, dove avreb­
be chiesto asilo al governo 
tranchlsta. Oggi, Intanto, il 
PC ha aperto la sua cam­
pagna elettorale presentando 
in un grande comizio, tenu­
tosi allo stadio Primo Mag­
gio di Lisbona, i candidati 
della capitale. Ha parlato Al­
varo Cunhal. 

Nel suo discorso ti segreta­
rio del PC portoghese ha det­
to che l'alleanza tra il Movi­
mento delle Forze armate e 
il Partito comunista e « fon­
damentale per il processo ri­
voluzionario » 

Il Partito comunista porto­
ghese, ha detto ancora Cu 
r.hal, e contro la violenza e 
auspica il mantenimento del-
I ordine democratico. « Il po­
polo vuole giustizia e non ven­
detta ». 

Franco Fabiani 
• 

Secondo VAssociated Press 
« Radio Renaissance, la sta 
zione radio cattolica, ha an 
nunciato che le autorità han­
no proibito la tradizionale tra­
smissione settimanale della 
messa ». Si tratta di un fal­
so La mancata trasmissione 
e stata la conseguenza di una 
agitazione del personale del­
l'emittente, agitazione provo­
cata dal fatto che da qualche 
tempo l'episcoputo non paga 
gli stipendi ai redattori. 

Menzogne di Spinola 
BUENOS AIRES, 1S marzo 
In un'intervista ail'AP. a 

bordo dell'aereo che stava per 
ricondurlo dall'Argentina in 
Brasile, il gen Antonio de 
Spinola ha giustificato il fal­
lito colpo di Stato da lui ca­
peggiato con lo stesso prete­
sto assurdo e infame, che 
era servito per ingannare i 
paracadutisti della base di 
Tancos II generale ha detto 
infatti che » t comunisti ave­
vano progettato l'uccisione, 
nella notte fra il 12 e il Ut 
marzo di mille civili legati 
all'economia della nazione e 
all'attuale sistema politico, e 
di 500 alti ufficiali » 

Spinola ha aggiunto che « la 
quasi totalità degli ufficiali 
dell'aviazione e dell'esercito 
erano favorevoli alla rivolta ». 
Le parole del generale sono 
smentite dai latti. Nessun 
« massacro » e avvenuto. 

E la « quasi totalità » degli 
ufficiali ha respinto gli inviti 
dei « golpisti ». 

Breznev è arrivato a Budapest 

Inizia oggi i lavori 
il congresso del POSI) 

Alle 14 il compagno Kadar terrà il rapporto introduttivo 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, lb marzo 

Iconici Breznev e arrivato 
n Budapest questa sera alle 
liì. alla testa della delegazione 
del PCUS che assisterà ai la­
vori dcll'XI congresso del Par­
tito Operalo Socialista Unghe­
rese. Erano ad accoglierlo i 
maggiori leader magiari .1 
segretario generale del POSU 
Janos Kadar, U capo del go­
verno Jeno Tock, il segreta-
i u generale dei sindacati San-
clor Gaspar, Bela B.szku e Va 
lena Benke, membri dell'Ut 
lif.o Politico e il ministro de 
gli Esteri Frigves Pu\a II ^ ' 
grct^no generale del PCUS. 
e he e al suo primo v lugg.u 

all'estero dopo la malattia dei 
mesi scorsi, e apparso riposa­
to, ma la cerimonia organizza 
ta in suo onore sul piazzale 
antistante la stazione dell'O­
vest e stata molto breve. 

Domattina arriveranno le 
altre delegazioni dei Paesi so­
cialisti europei, tutte dirette 
da: primi .segretari. Il con­
gresso, alla presenza dei mas­
simi dirigenti, dei Paesi so­
cialisti euiopei e dei rappre 
sentami di tutti i partiti co­
munisti e operai del mondo 
i con l'esclusione di quello e. 
nesc e albanese i, miziera a.le 
1-1 con ti rappoito di Kad.u. 

gu. b. 

Gravissima decisione del governo franchista 

Seminario cattolico in Spagna 
impedito dalla polizia armata 

Millecinquecento laici e religiosi espulsi dalla « casa del ragazzo » di Vallecas 
con il pretesto di prevenire « incidenti anti-governativi » - Nuova aspra crisi 

nei rapporti fra Stato e Chiesa - Nota episcopale di protesta 

MADRID, 16 marzo 
La polizia spagnola ha vie­

tato un seminario di quattro 
giorni organizzato dall'episco­
pato di Madrid che sarebbe 
dovuto cominciare ieri sera a 
Vallecas (un sobborgo indu­
striale di Madrid) sotto la 
presidenza dell'arcivescovo di 
Madrid, cardinale Vicente Eri-
rique y Tarancon. Argomento 
del seminano sarebbe stato 
un esame della situazione e 
dell'attività della Chiesa a Val-
iecas, esame che si sarebbe 
dovuto concludere con l'ap­
provazione di «leune risolu­
zioni, 

La polizia e intervenuta po­
co prima dell'inizio del semi­
nino, quando il cardinale En-
riqu" y Tarancon non era an 
cora giunto. Centinaia di poli­
ziotti armati hanno circonda­

to la sede dove sj doveva svol­
gere il seminario luna «citta 
dei ragazzi r gestita dalla Chie­
sa) e ufliciali di polizia hanno 
comunicato alle circa 1500 per­
sone, ecclesiastici e rappresen­
tanti di organizzazioni laiche, 
intervenute al seminario che 
la riunione era stata vietata 
dal Ministero dell'Interno, 

Il comando di polizia ha 
successivamente precisato che 
il divieto era stato deciso 
« per considerazioni di ordino 
pubblico » in quanto, secondo 
la polizia, vi era il pericolo 
che « estremisti di sinistra » 
mtiltrutisi tra I partecipanti 
al seminario « provocassero in­
cidenti antigovernattvi », Ciò 
e però stato contentato dagli 
organizzatori del seminario ì 
quali hanno fatto presente che 
la riunione era stata organiz­
zata da mesi e che erano sta­

te adottate tutte le precau­
zioni per mantenere l'ordine. 

Fonti religiose parlano oggi 
di nuova grave crisi nei rap­
porti Chiesa-Stato e rilevano 
che il divieto delle autorità e 
un diretto affronto al cardi­
nale Enrique y Tarancon il 
quale negli ultimi tempi ha 
più volte invitato energica­
mente 11 governo franchista 
ad attuare riforme politiche e 
sociali. 

A quanto si e appreso, la 
Conferenza episcopale, che è 
presieduta dall'arcivescovo di 
Madrid, si occuperà della mi­
sura governativa e studiera 
una risposta adeguata. Stama­
ne, in moltp chiese madrilene 
i sacerdoti hnnno letto duran­
te le funzioni religiose dome­
nicali una nota episcopale che 
protesta energicamente contro 
il provvedimento. 

Vertice 
esso e pai esplicito Secondo 
il capo-gruppo del PRI, la su-
luziune dei pioblemi attuali 
dell'ordine pubblico « non pò-
tia essere ricercata attraver­
so ì esasperazione delle posi. 
zto'ti particolari a la gtustap-
posizione di proposte (in et-
sr » (finora DC e socialdemo-
tratiti si sono mossi lungo 
questa linea', al governo e a 
Moro — hi» aggiunto — deve 
esseie lascialo «il necessario 
margine per la ricerca di .sin­
tesi' attraverso quell'opera dt 
mediazione che loti Moro e 
intenzionato a esercitate » 

Faniani, che ha parlato a 
Frosinonc, non ha iatlo nfe-
rimenti specifici alle varie 
questioni in discussione al 
« vertice » E' Intervenuto, pe­
ro, con aspjfzza nella polemi­
ca sui problemi dell'ordine 
pubblico, attaccando i partiti 
alleati di governo e risolle­
vando — m modo neppure 
troppo velato — l'ipotesi del­
le elezioni politiche anticipa­
te. Ancora una volta, il se­
gretario della DC si e rilento 
alla impostazione che egli 
stesso ha volulo dare alle 
questioni delle attività eversi­
ve e della lotta alla crimina­
lità comune Ha detto che 
quello dell'ordine pubblico c-
un problema che deve « esse­
re risolto con energia »; ed 
ha soggiunto di voler accomu­
nare ai criminali comuni « gli 
orditori di trame nere e gli 
organizzatori di brigate rosse 
nel Nord e di nuclei proletari 
nel Sud» Quanto al «verti­
ce», Fanfani ha affermato di 
credere che « sia ancora possi­
bile raggiungere la convergen­
za e la solidarietà di tutte le 
forze democratiche ». « Ove 
Questo non avvenisse — ha 
affermato — si andrebbe in* 
contro a una paurosa diver­
genza tra esse (le forze demo­
cratiche) e la generalità dei 
cittadini Questa prospettiva 
— ha detto ancora Fanfani — 
ci induce a dire chiaramente 
che, dovendo noi scegliere tre 
l incerta solidarietà delle for­
ze politiche democratiche e la 
piena solidarietà con il cor­
po elettorale, non avremmo 
un minuto di incertezza, pre­

ferendo guest ultima alla pn 
ma» Il riferimento a una i 
potesi di elezioni pollisene an-
impate e. come si vede, assai 
( Inai o Come e e Inaio che, 
nel i ivolgei si ai pai tnei s go­
vernai ivi. l'attuale segretario 
della DC usa una accentua-
/ione diversa nspetto a quel­
la che distingueva il chscoiso 
di Bau dell'un Moi o 

Nel discutere t LUI I parliti 
ehn domani dovi anno sedei e 
insieme a lui attorno al ta­
volo di palazzo Chigi, Fanfa­
ni usa una argomentazione 
abbastanza stupefacente Egli, 
infatti, basa tutto il suo di­
si orso, e quindi le sue con­
clusioni, sulla premessa che 
l'unica interpretazione auten 
tica delle necessita del Paese 
sarebbe quella che da rat­
inale dirigenza democristiana. 
La lealtà e assai diversa Tan 
to e vero che al «vertice» di 
domani, la segreteria de va 
con posizioni che sono siate 
discusse anche all'interno del 
partito dello scudo crociato. 

CONSIGLIO PRI 
I lavori del Consiglio na­

zionale del PRI si sono svol­
ti in assenza dell'on. La Mal­
fa, il quale ha inviato una 
lettera per confermare che il 
suo discorso conclusivo al 
congresso di Genova era da 
considerarsi un « viessaggio di 
congedo», «commosso ma 
fermo », dalla segreteria del 
partito. Con la stessa lettera. 
il leader repubblicano annun 
ciava anche di voler rimette­
re tutto il suo operato al giu­
dizio del nuovo collegio dei 
probiviri, i quali dovrebbero, 
però, esaminare anche l'opera­
to del vecchio collegio, e so­
prattutto di un suo compo­
nente «La Malfa ha parlato 
di « un ben noto personaggio 
interno ». cioè — a quanto 
sembra di capire — l'avv. Cu­
ratola). 

L'on. Biasini, però, ha pro­
posto di respingere le dimis­
sioni di La Malia ed ha pre­
sentato un documento in cui 
si parla della necessita di 
« conservare al PRI una guida 
insostituibile » Hanno votato 
a favore 74 consiglieri contro 
10, Successivamente, La Malfa 
e stato rieletto segretario con 
73 voti. Non ha votato per 
lui la minoranza di sinistra, 
che si e astenuta, 

La situazione militare in Sud V ie tnam e in Cambogia 

Morti e feriti tra i contadini 
a Tay Ninh bombardata da Thieu 

La vedova del giornalista Paul Leandri sporge denuncia per « omicidio premeditato » - Un messaggio dell'Associazione della 
stampa saigonese alla «France Presse» - Le artiglierìe del Fronte unito continuano a martellare l'aeroporto di Phnom Penh 

Golpe 

SAIGON. 16 marzo 
Numerosi morti e ieriti fra 

la popolazione sono il bilan­
cio di un criminale, indiscri­
minato bombardamento com­
piuto dall'aviazione saigonese 
nella zona di Tay Ninh, una 
ottantina di chilometri a 
ovest-nord-ovest di Saigon, 
lungo il contine con la Cam­
bogia, nel tentativo di rende­
re possibile una controtlen-
siva delle torze speciali, per 
rioccupare le località recente­
mente liberate dalle truppe 
del FNL Ma il tentativo e 
tallito: l'esercito collaborazio­
nista, come riferisce l'agenzia 
americana AP, ha « incontra­
to un'accanita resistenza ». Le 
vittime si sono avute soprat­
tutto tra contadini. « profu­
ghi » dalle zone e dalle loca­
lità sottoposte sin dai giorni 
scorsi alle pesanti incursio­
ni dei bombardieri di Van 
Thieu. 

Nella capitale, frattanto, so­
no ancora vivissimi l'Indi­
gnazione e l'emozione per 
l'assassinio del giornalista 
Paul Leandri, vicedirettore 
della locale redazione della 
agenzia France Presse, com­
messo dai servizi di sicurez­
za del regime. L'ambascia­
tore trancese a Saigon. Jean-
Marie Merillon ha presentato 
all'amministrazione la « for­
mate e solenne protesta » del 
governo di Parigi per il de­
litto. Merillon ha sollecitato 
sta un'inchiesta approfondita, 
sia un indennizzo. La vedova 
del giornalista, Hansi Kuchn-
le. ha presentato una denun­
cia per omicidio premedita­
to, Come abbiamo già riferi­
to ieri. Leandri era stato 
convocato al comando dei 
servizi di sicurezza per esse­
re « interrogato » circa la ton­
te di una notizia diramata 
dalla France Presse, secondo 
la quale alla liberazione di 
Ban Me Thuot avevano con­
tribuito, sollevandosi contro il 
regime, le popolazioni locali 
Secondo la versione fornita 
dai poliziotti, ossia dagli as­
sassini, egli avrebbe tentato 
di allontanarsi dal luogo del-
l'interrogatono. saltando a 
bordo della propri a v et t u ra. 

Alcuni agenti avrebbero 
sparato in direzione dell'auto, 
e un proiettile « per errore » 
avrebbe raggiunto il giornali­
sta alla testa, uccidendolo. 
L'auto si sarebbe fracassata 
contro un muro Naturalmen­
te, a questa versione, nessu­
no crede La stessa Associa­
zione della stampa di Saigon 
ha inviato alla Fi ance Presse 
un messaggio nel quale si 
esprimono « protendi rincre­
scimenti » per la morte di 
Leandri « m circostanze assai 
sorprendenti e dolorose ». 

• 
PHNOM PENH. Iti marzo 

Le operazioni connesse con 
il ponte acreo americano per 
le torniture belliche al regi­
me di Lon Noi sono state an­
che oggi rallentate, a causa 
dei razzi sparati dalle batte­
rie del Fronte unito sull'ae­
roporto di Pochetong L'atti­
vità dell'artiglieria partigiana 
contro l'aerostazione dimostra 
che nessun risultato hanno 
ottenuto, sul piano militare, i 
collaborazionisti con il lan­
cio di una nuova * control-
leu-ava > muanic a < lompc-
te l.i cintura di lazzi . 

Ad Agordat 

Massacro 

di duecento 

eritrei 

denunciato 

dal FLE 
IL CAIRO, 16 marzo 

L'ufficio cairota del Fronte 
di Liberazione Eritreo iFLE) 
ha diffuso oggi un comunicato 
in cui afferma che domenica 
9 marzo truppe etiopiche han­
no compiuto un massacro ad 
Agordat uccidendo « più di 
200 persone » Agordat e una 
cittadina eritrea situata a 170 
chilometri ad ovest di Asina­
ra. 

I soldati etiopici, afferma il 
comunicato, si sono sparpa­
gliati nelle strade della citta­
dina « uccidendo, bruciando e 
saccheggiando » Interi settori 
di Agordat, afferma 1 FLE, 
sono stati dati alle fiamme 
con tutti i loro abitanti. Il 
comunicato aggiunge che 
« quando alcuni sopravvissuti 
hanno cercato di seppellire i 
loro morti, le truppe etiopi­
che li hanno attaccati e ne 
hanno uccisi molti ». 

Un articolo del compagno Kirilenko 

Importanti successi 
in URSS nell'attuazione 
del piano quinquennale 

Net primi quattro anni sono entrate in funzione mille-
settecento grandi aziende industriali - Il rafforzamento 

economico come fattore di pace 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 16 marzo 

Nell'URSS 1700 grandi azien-
de industriali di importanza 
nazionale sono entrate in fun­
zione nei primi 4 anni f 1971-
1974) del IX piano quinquen­
nale; il volume della produ­
zione industriale si è accre­
sciuto di oltre un terzo; la 
produzione di questi ultimi 
4 anni ha superato quella de­
gli altri quinquenni, la pro­
duzione globale dell'agricoliu 
ra si e decresciuta di oltre 
il 15 ' ii i ispetto allo stesso 
periodo del precedente piano 
quinquennale. 

Questi alcuni dei dati rii 
fondo contenuti m un articolo, 
dedicato all'esame dei risii]. 
tati dell'economia dell'URSS, 
scritto dal compagno Andrei 
Kirilenko. membro dell'ufficio 
politico del PCUS. e pubbli­
cato nell'ultimo numero del 

Dal 27 al 29 marzo 

Conferenza ad Algeri dei 
lavoratori del petrolio 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, IH mai/o 

La tei za conicienza ani: 
monopolistica dei lavor.it ori 
del petrolio del Meditenaneo, 
del Mare Nero e del Medio 
Oriente si ferra ad Algeri al 
Palazzo delle Nazioni dal 27 
al 29 marzo. Organizzata dal­
la Federazione algerina dei la­
voratori del petrolio, del gas 
e della chimica, la confeien-
za riunirà le organizzazioni 
sindacali di un centinaio di 
Paesi, sia produttori che con­
sumatori di petrolio 

L'obiettivo della conferenza 
e quello di definire una poli­
tica comune per spezzare l'e­
gemonia del cartello delle 
grandi compagnie petrolifere 
internazionali; essa dovrà inol­
tre rafforzare la solidarietà 
dei lavoratori del petrolio nel­
la lotta per la nazionalizza­
zione delle risorse nazionali 
e per la difesa delle loro con­
quiste sul piano sindacale. 
Tia i suoi obtettlu, infine. 
e la denuncia della campagna 
condotta dalle glandi rompa-
gn,e mtei'n izionali »-• dai Pae 
s. impciial.su conilo i Paesi 

I produttori di petrolio pei per 
petuare il loto dominio sulle 
tonti di enei già 

La prima conicienza s; eia 
tenuta ad Aigei i nel lQrJK e 
aveva portato alla t ostittizio 
ne di un « comitato antimo­
nopolista del peti olio ». < uni 
prendente 1 sindacati dell'Ai 
gena, Italia, Irak. Unione So 
vietici, Jugoslavia e Fi ancia 
La seconda conferenza si e 
munta nel 1971 a Leuna, nella 
Repubblica Democratica tede­
sca 

Il punto centrale all'orduie 
del giorno Julia terza confe 
renza e. « La lotta conno il 
cartello petrolifeio, un esem­
pio della contestazione dei 
meccanismi di dominio capi­
talistico H Verranno presenta­
ti nel corso dei lavori, rap­
porti sulla stona dello sfrut­
tamento capitalistico nel set­
tore petrolifero, sui problemi 
attuali dello scontro < on le 
grandi compagnie e sulle pos-
ibilita di soluzione del «con 

Kommur.ist, la rivista teorica 
dei comunisti sovietici. 

L'economia sovietica — sot­
tolinea Kirilenko — sta attra­
versando un periodo di gran­
de espansione confermando 
cosi la validità delle decisioni 
adottate dal 24' Congresso. 
Analizzando quindi i risultati 
ottenuti anche nel campo del­
l'elevamento del tenore di vita 
(aumenti del salari ad operai, 
impiegati, coleosiani; ristrut­
turazione delle pensioni ecc t 
il dirigente del PCUS rileva 
che nel corso di questi ultimi 
anni (1971-1974» lo Stato ha 
consegnato ai cittadini 436 mi­
lioni di metri quadrati di su­
perfìcie abitabile permettendo 
cosi a 43 milioni di persone 
di migliorare, anche dal pun­
to di vista della abitazione, 
le condizioni di vita. Inoltre 
sono stati costruiti, sempre a 
spese dello Stato, ospedali, 
scuole, club, cinema, centri 
di vendita, negozi e magazzini 
di vario tipo 

L'articolo mette m maniera 
particolare l'accento sul signi­
ficato politico dei successi ot­
tenuti nell'attuazione del pia-
no quinquennale. « Il princi­
pale risultato politico del tra­
scorso quadriennio —- scrive 
infatti Kirilenko — consiste 
nel latto che e stato garan-
tno lo •-'•ihippo dinamico di 
tutta l'economia, e stato com­
piuto un grande balzo avanti 
pei la creazione delle basi 
tecnu o-matei lah del comuni­
smo e la soluzione dei gran* 

| di obiettivi sociali che sinnno 
di fronte al Paese Si sono ul­
teriormente rafforzale le posi­
zioni internazionali dell'Unio­
ne Sovietica, sono cresciuti 
il suo prestigio e la sua in­
fluenza in tutto il mondo » 

La < rescita del potenziale 
ecunomu o — prosegue anco­
ra l'articolo — accresce mag-
g.ormente la possibilità del­
l'URSS di contribuire al mi 
glioramento della situazione 
internazionale, di ottenere mio-
\ i successi nell'applicazione 

• del programma di pace appro­
vato dal XXIV Congresso del 
PCUS 

Concludendo l'analisi, il di­
rigente del PCUS indica poi 
che gli obiettivi principali nel 
campo della « costruzione dcl-
l'pconomia » sono quelli di 
giungere, m maniera accelc-
iata, ad una gestione della 
società che tenga sempre più 
(onto del progresso scientifico 

tecnico m tal senso e con­flitto petrolifero » conforme- j 
mciiT agli interessi dei l.nu- , (entrata l'attivila e I attenzio-
raion ui tutto il mondo | ne del partito 

g. m. J e. b. 

nennerto in quel Pacvc e pur-
irò*)no ben noto, e ve ne 
pwe rruta qualche parziale 
autocritica Adesso quale ruo­
lo s, asiegna la DC in Porto­
gallo'' Il leader democrìstia-
r>o portoghese O-ono M e ab 
Inro'n di tatto ni sussulti no­
stalgici della destra estrema: 
tonto '• rero chp e rimasto 
coinvolto nell'ultimo tallito 
conato aolvlsta, e ora il suo 
partito r alia ricerca d una di­
versa direzione 

A meno che, ancora una to'-
ta non si voglia pietosamente 
distoreere la verità Cosi ro­
me ha fatto ieri il Popolo, 
nrcentanna in maniero grot­
tesca Ir (''ch'.iraz'ont rii Spi 
noia e dei general' fuggiaschi 
ni loro arrivo nel Sudamerica 
Svinola e i generali felloni 
hanno ammesso apertamente 
dt <( oi-cr preso le arnv » con­
tro il governo rsortoghese. 
ciò* d* avrr tritato un colpo 
r't Stato Ma l hanno fatta — 
han detto — « ver ristabilire 
la libertà » e il Popolo tutto 
contento dà loro pieno erettilo 
e pubblica un crosso titolo 
per sost^nerr anvunto che il 
oolor si c'è stntn mn era 
diretto a « ristabilire la li­
berta ». Vorremmo sancrc 
Q"ate ftoirjistff, d"? temno de-
nlt anticlv egizi Uno ai termi-
clonavi, dai r)rrtnr>nni roma­
ni fino n Pmochet, r>on hn 
prorinmatn r1* or*re pn->- « ri-
v*r,h*f>r» l« l'*>rr*o » T ir>f*n, 
f 'Ji-tr» r r-hf p ainrnf1^ r'cl1" 
DC ln^ana faccia finta d: 
crederci 

De Vincenzo 
Repubblica di Milano», Tac­
cio rilevare che sono sta:i 
stianamente ignorati i più eie 
menturi canoni della proce­
dura penale al punto da con 
vincere che ci s trovi di fron­
te ad una manovra d; verti­
ce che va certamente oltre 
la mia persona Sul contenu 
to della denuncia ai mìei dan 
ni affermo che si tratta di 
una montatura cahmn.osa che 
chiedo \enga sottoposta ad 
immediato controllo pubblico 
_n modo che i responsabili 
anche indiretti siano chiama 
ti a rispondere » 

La richiesta e pienamente 
legittima, e deve essere ac­
colta Ogni elemento di dub­
bio, trattandosi di mater.a ol­
tremodo delicata, deve esse­
re, infatti, rapidamente fuga­
to e l'unico modo per farlo 
e rendere pubblico il conte­
nuto della denuncia Gli stessi 
giudici istruttori, di Milano 
ribadiscono, nel loro docu­
mento, questa r.chiesta 

Appresa la notizia della de 
nuncn a carico del col.ega 
De Vincenzo « già oggetto da 
tempo di una denigratoria 
campagna d' certa stampa », 
i giudici rilevano che <t que 
sto episodio s* ricollega a pre 
cedenti iniziative tendenti nd 
interferire nell'ai*: vita giudi 
ziaria dell'Ufficio Istruzione 
di Milano, quale, da ultima, 
il traslenmento del procedi 
mento penale per la strage 
di piazza Fontana » I giudi­
ci, pertanto, esigono « nell'in 
'.eresse generale al funziona­
mento delle istituzioni demo­
cratiche, il conlrollo pubbli 
co, immediato p deimitivo, su 
tutte le notizie ed iniziative 
m questione, e su e.o che \i 
sta dietro, a qualsiusi Uve.lo ». 

Nel loro documento, appro­
vato stamane nel corso di 
una riunione alla quale han­
no tutti partecipato nonoslan-
te la giornata festiva, ì giù-
die. ricordano che « da an­
ni sono impegnati nella dife­
sa dei principi democratici da 
aggressioni criminali di ogni 
genere, operando in ima si. 
inazione estremamente diffi­
cile, ancìn per l'inerzia to­
tale del potere politico» I 
magistrav sottolineano che 
« tale impegno essi atlu.mo 
con la mass-m i decisione, 
scm"iv tr*:o n'1 meno nspet 
tu di ciucia ,cB.i;,,.i procci. 

suale che e posta a garanz.a 
di tutu ì citad.ni senza a.-
cuna discriminazione » 

I guiditi the « per l'assiduo 
lavoro comune t nn i] loro 
< ullega De Vincenzi) hanno la 
certezza morale della sua im­
parziali! a e (orrettezza lo in­
vitano a superare il turba 
mento derivante dall'iniziativa 
presa nei suoi (onironl. e a 
continuare nell'atti-, nu guidi 
zinna di < ui e legittimamen 
te -mestilo » 

A tale proposito, possiamo 
precisare che l'inchiesta da 
lui condotta sulla morte di 
Feltrinelli e sulle «Brigate 
rosse», unii cale da tempo 
sta per awiarsj alle < onclu 
siimi. Fra qualche giorno, in­
fatti. U PM Guido Viola tra 
smetterà al giudice istruttore 
le richieste A sua volta, il 
doti De Vincenzo dovrebbe 
firmare la propria sentenza 
istruttoria fra un mese o po­
to più L'inchiesta, mtan'o, 
su decisione del consigliere 
istruttore Antonio Amati, re­
sta nelle mani di De Vin­
cenzo 

Tornando al documento, i 
giudici rlalfermano. in esso. 
« come principio inderogabi­
le, l'mammissibihta che il fun-
ziunampnto della giustizia ven­
ga influenzato da notizie e 
iniziative non coni rollate che, 
m quanto tali, lasciano spa­
zio allp più gravi manovre 
provocatone» Chiedono, in­
fine, che il procuratore ge­
nerale Paulesu « chiarisca per 
quali ragioni l'iniziativa per 
latti che, comunque dovreb­
bero essere emersi nel corso 
dell'istrutiona di Tonno, sia 
slata presa dal generale Dalla 
Chiesa, il quale non solo non 
e ufficiale di polizia giudizia­
ria, ma avrebbe anche scaval­
cato il giudice istruttore e 
il procuratore della Repubbli­
ca di Torino. Chiedono anche 
di conoscere per quale ragio­
ne, posto che ì fatti attribui­
ti al collega De Vincenzo sa­
rebbero connessi a quelli per 
i quali si procede a Tonno, 
egli abbia, in aperta violazio­
ne delle norme processuali, 
trasmesso gli atti alla Corte 
d: Cassazione, ritardando in 
tal modo l'accertamento della 
verità ». 

Sulla trasmissione della de­
nuncia, sembra che il genera­
le Dalla Chiesa, l'abbia prima 
fatta pervenire al procurato­
re generale di Tonno, Carlo 
Reviglio Della Venerili Del­
la Veneria l'avrebbe poi in-
v.ata al collega milanese Pau­
lesu. Se le cose stanno co­
si non si capisce perche il 
PG di Tonno, il cui uUicio 
e parte nel processo istrui­
to a Torino sulle « Brigale 
rosse », non abbia fatto co­
noscere il contenuto della de­
nuncia al g udice istruttore 
Caselli. Non sarà per il fatto 
che il dott Caselli, pur al 
corrente dei presunti elemen­
ti di accusa contro De Vin­
cenzo, si e sempre rifiutato 
di prenderli m conside­
razione'' 

Perugia 
to nel corso di questi decen­
ni la regione umbra. I dati 
sull'aumento, certo ancora, 
modesto, del reddito prò ca­
pate, della popolazione (fino­
ra l'Umbria segnava un de­
cremento demografico! del 
numero degli addetti all'indu­
stria, dello stesso numero del­
le imprese industriali ed arti­
giane esistenti, confermano 
che e stato avviato un pro­
cesso positivo da portare a-
\anii. difendendolo dai con­
traccolpi derivanti dalla crisi 
economica che oggi travaglia 
il Paese 

L'altro elemento politico del 
consuntivo e costituito dalla 
apertura, che il governo re­
gionale ha fatto, nei confron­
ti dell'intera soccta umbra, 
permettendo COM ad essa di 
pervenire ad una più forte e 
matura dimensione unitaria e 
di acquistare un nuovo peso, 
ruolo e rilievo nella realta 
generale del Paese 

Tutto quanto, però, la Re­
gione umbra ha realizzato — 
lo ha ricordato Tommasini — 
« non e imito del collega­
mento con scelte di program­
mazione generale e settoriale 
a livello centrale, bensì ;] ri­
sultato di uno sforzo realiz­
zato nonostante la mancanza 
di queste scelte e, in molti 
casi, anche- contro le scelte 
del potere centrale » Cos'an 
ti punti di riferimento dell'ai 
iivita regionale sono stai. 
due la partecipazione, ovve­
rosia l'adozione di un metodo 
di governo che si e servilo 
dell'apporto e del contribu­
to, oltre che delle forze poli­
tiche, anche delle forze socia­
li nelle più diverse articola­
zioni, la elaborazione del pia­
no regionale di sviluppo, alle 
cui linee si sono ispirate con­
cretamente le scelte operati­
ve e legislative della Regio­
ne. In questo contesto, l'Um­
bria e stala iniatti tra le Re­
gioni italiane che hanno dedi­
cato allo sviluppo produtti­
vo la gran parte <fiU •> delle 
ricorse disponibili In quai 
irò anni sono stali investiti 
oltre t>t> miliardi d. lire 22 3 
nella agricoltura i che resi a 
1 asse portante della politici 
di sviluppo regionalei. 22 mi 
Lardi per lavori pubblici e 
per l'assetto del territorio ]d 
m.lmrd: nei servizi sociali u 
maliardi noli aitigianatu, turi 
smo e commercio 

Die:ro i dati quantità;.vi vi 
sono gli indirizzi qualitativi. 
che hanno ispiralo la spesa 
regionale L'assemblea umbra 
ha varalo finora l'in leggi e, 
tia queste, ve ne sono alcune 
che sono servile a predispor 
re strumenti per operare, m 
manieia profondamente inno­
vativa, nella realtà regionale 
l'ultimo esempio, m questa 
direzione, v.cne dato dalla 
legge urbanistica. L'ssa miro-
duce ire diversi pumi di in­
tervento sul territorio quello 
icgionale, legato al piano di 
sv iluppo, quello comprenso-
riale, per i\r:"\\irc poi ai pia­
ni di attuazione preparati e 
approvati dai Comuni II. pn 
ma ancora altn significai m 
interventi legislativi si erano 
avu*i con la legge per 1 ass;. 
stenza scolastica con ; prov­
vedimenti per gì. as,li nido e 
le se uo'e materie, con la !ey 
£p lanthe-'sa ri re en'e ,»p-
,-) o\ azione » s,ii„i tutela dei 
jcni pullulai. 

Ora. a fronte d. "in < onsun-
j l.vo che e .sosionz.a!mente po-
t s.tno il problema politico che 
I si pone e questo n t ne mo­

do consolidare e andare avari 
, 1: lungo questa strada, sul.a 
i quale il governo regionale ha 

già posi'ivamente sperimeli'.. 
. lo iniziative ed apertura ver­

so ja società, nonché posili. 
\ : rapporti con le altre for­
ze politiche 

1 E' qui the s mr.es'a ;a 
( proposta d: un «pioget'o re 

gionalista per la seconda le 
j e,.sln*ura » che il i ompagn > 
I Conti ha ampiamente illustra 
i to questa mattina Ques-a p'o 
1 posta parte da una dup/t e 
i esigenza adeguare ed ex-", a 
1 :e opportunamente le lira..'a 
I e la qualità di una r.nnuv.i'.t 
I presenza delle forze d. sm 

s'ra. rtiit ora da prota^on.s'a 
l dopo le prossime elezioni, cn. 
i s-ruire il confi onto aper'o 
I con le altre iorze poi tic he 
I democratii he e con le fo*v(* 
I sociali, solidi punì, di rrìe: * 

mento per acquisire deìmii.-
v amente la .nversione ri: ten­
denza, economica e pollina. 
che si e avv.ala nella Regio 
ne umbra, scongiurando sul 
terreno economico ricadute 
che colpirebbero i lavorato.-. 
ed i ceti produttivi più dina­
mici 

Concretameli!*», questo s -
gnifìca individuare le grand: 
Lnee portanti di un progetto 
per la seconda legislatura, e 
ciò sarà possibile partendo da 
un impegno assumo da tut'e 
le forze regionaliste e dalle 
forze sociali interessate ad 
una prospettiva di rinnova­
mento Conti ha eh.anto che 
con tale proposta non si m 
tende imporre una volontà 
egemonica, ne tanto meno si 
pensa ad una sorta di « pro­
gramma elettorale »; ne si 
pensa ad un confronto che, 
come qualcuno ha most rat o 
di temere, farebbe prevalere 
sui contenuti programmatici 
la preoccupazione di non com 
promettere gli aspetti politici 
di tale confronto Niente di 
lutto questo il senso della 
proposta della sinistra e quel­
lo di definire ulteriormente, 
in un confronto aperto, gli 
obiettivi programmatici per la 
seconda legislatura, alla cui 
realizzazione dovrà sentirsi 
impegnalo tutto lo schiera­
mento regionalista. 

Quali dovranno esser*» 1* 
(fonti ispiratrici» per indi­
viduare temi e priorità del­
l'ipotesi di progetto"* Sul pia­
no nazionale, ha detto Conti, 
l'Umbria dovrà offrire mag­
giori contribuii alla battaglia 
per la pi^na realizzazione del 
sistema delie autonomie, l'av­
vio di scel'e economiche radi­
calmente diverse da quelle at­
tua'.; ;1 superamento degli 
squilibri di cui soffre il Pae­
se, essa, inoltre, dovrà con­
solidare la sua presenza noli*» 
battaglie ideali e sociali, per 
combattere il fascismo e tut­
te le sue espressioni, raffor­
zare le istituzioni democrati­
che, difendere la legalità re­
pubblicana. 

Sul piano regionale, prose­
guendo s-ulla strada della li­
nea generale già attuata o in­
dividua*» nel passato, dovran­
no essere ulteriormente svi­
luppate la qualità di un nuo­
vo assento della vita civile. 
una coerente e compiuta a* 
funzione dello statuto, la qua-
hfiraz'one e l'allargamento 
della base produttiva, il rap­
itori o con i poteri locali e 
le istituzioni di base 

Dovrà essere anche consoli 
dato un metodo di direzione 
sensibile alla valorizzazione e 
qualificazione politica degh 
istituti di democrazia di base 
all'ampliamento dei rapporti 
con le forze sociali e le loro 
•strutture, alla ricerca di più 
amrna colloborazione di tutte 
le forze politiche democrati­
che regionaliste. 

18 anni 
l o e j j r a l i n i t o du l ia g j o \ r n l u . 
non l i t i m i n « j g n i f i r a t o i i rgn i t * 
In "Hjht jc i i e M.isli1uirl.i r u i i 
" d i r m i Micologici t l i - .uno t i ­
po, (J ti il nt]o <|in**to r - c i n lm i l r t 
\ e n f i r n r « i . - i e t n i t l u l o d i «o-
-• r i i p p o - i / i o m a una real tà l>cn 
p i t i r r r n t . i he ha tc*-o a r ip rc -
- c u l a r - i con i in un men i e p rop i i«> 
in te rn i u n d i n u o v o rappo r to 
f i n ^ I O M I I I I e p o l i t i c » . d i i i -
ecr r» d i un ruo l o nuovo d.i 
p ro tagon i s t i , nel In i o * l ru / i on<* d i 
uni i m i u \ a »oi'ietH, 

N o n e ( jue- Io . fo r -e . I V I r . 
j n i e n l u p i u n l e v . i n l c del voto 

deg l i - t u d e n l i ne l le -i un i r ^ 
ne l le u i m e r « i t u . da i u i -uno 11-
n i i i - h -o rp re - i i n t n i i l i . " 

I < on i l vo lo n d n j o i t o a n n i . 
l con In presenza nei conc ig l i d i 

l o l i t u l n , m «niel l i i n m e r - i t m i , 
l ie i c o n - i g h d i fab lu -ua . d i quar­
t ie re e «li zona, i n ima n u o \ n 
e p iù r icca a r t i c o l j z u m e de-
inoi ra l i ca . p i lo t rovare appun ­
to SIMH-CO per i g i ov im i In do­
min i da d i un modo n u u \ i> d i 
fare po l i t i ca , non come i i c h i c -
- la <i »e. ma i ome s t r u m e n t o 
C""en/ ia lc per r e i l i / / . n e niiov i 
m p p o r l i d i l o i / . i »• p r o l o m l e 
I r,i«lo! i n a / m i n i ic lh i M>< i r l . i 
Non e d u n q u i " . i om 'e - l . i l u 
•i i i l i o , un oi ca" ione pei l u l l i 

' l i t i p . n t i l i . pei n i n n a l e 
li- pecorel le -mar i i le I un ' in • 
«ÉI- IOHI- d i l u l l ' . i l h o "c i i e re . unr» 

le fn r /e dc inoera lM he. in | i a i h -
t o l . n c pei i l n o - h o p .Hh lo . d i 
- t a l u l i r e e - \ i l u p p . i i r un nuovo 
( o o l . i t l o p o l l i m i . 

< «ni la lo lh i per i l \olr> *• 
la m a r c i m e eia a d i e i o t l o an­
n i , <on u n ' a m p i a pa r lee ip j i /m-
nr a l le e l e / i o i n -< o l a - l H he. i 
« lov i in i hanno vo lu to ap r i r e Li­
mi i iuov i i pny ina . che l i put­
i i nd e-se re - e m p i e m e n o spc i -
l a to r i e se i i i |ne po i pro lagon i -11. 
\ l l i t v i g i l i t i d i m in "Ciiden/.t 

e l c l l o ra le t o - i i m p o r t a t i l e come 
<|liell.i ( l i g i u g n i i . ques lu deve 
far r i l l e l t e r e . ì'rr no i e chi,,-
ro : i g i m m n -a un i no «ogge t i i 
.UHM M c i r c h i h o i u / i o n c dei no-
" I n | i t o g r m n n i i e nel la d e j i n i -

I / i o n e de l le n o - l i e puit lu lo t me 
e ani he del le u o ' l r e l iste. ]i< •• 

| d i e in i ni inni -o lo t V hi g,.. 
r .m/m i h « ie l le adeguale al la 

!•' ' 1 ' " t i i m | M : | „ . Mini f . 
, UJI.I LL. Iu i l ^ i u HO d l l \utu. 
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